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Domenica sull'Unità 

Romania 
# Un inserto sulla Remania alla 

vigilia dal Congrasso dal Par
tito «una intervista a Giusep
pe Botta del compagno NI
COLAS CEAUSESCU 

America Latina 
#) L'America Latina oggi: inizia 

una grande inchiesta del no
stro inviato speciale ENNIO 
POLITO 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

119 DENUNCE CONTRO 
• cittadini di Battipaglia 
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O g g i Core 18,491 

sulla Terra 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ingrao alla grande manifestazione popolare in Piazza San Giovanni 

Cedere al ricatto scissionista 
aggrava la tensione nel Paese 
Entro oggi le decisioni di DC, PSI e PSU per un governo tripartito — Tanassi alla Difesa ? — Le federa
zioni giovanili democristiana e socialista chiedono che si respinga la provocazione socialdemocratica e si 
formi un governo a due — I Comitati provinciali di Modena e di Reggio Emilia della Democrazia cristiana 
per un governo che faccia proprie le esigenze delle classi popolari — Questa mattina la direzione socialista 

SCIOPERO SULL'AUTOSTRADA Gn op•r,,, *"• D#,mln# ,n ,0Ha da d,#c' •*"» ** 
a U V f U H U 0 1 / L U A U 1 U U H I A J / A rivendleaelonl di aumenti salariali a miglioramenti tur . 
•nativi aziendali, hanno scioperato Ieri in massa portando la protasta fin sull'autostrada Milano-Bergamo rimasta bloccata per 
un'ora. Sabato scorso centinaia di lavoratori avevano raggiunta NHIano con «na marcia di otto ora sfilando par la vie della 
città fino alla prefettura. I dirigenti della Delmina, rimasti finora sordi alle rivendicazioni, hanno aperto una trattativa 

CHIAREZZA PER L'UNITA 
E 9 ORMAI conclusa la pri

ma fase, la più impor
tante, di quella che è stata 
definita la e stagione dei 
congressi > del mondo sin
dacale, Dopo la CGIL, le 
ACLI, la CISL, rimane sol
tanto il Congresso della UIL 
che sarà di importanza note
volissima — per una serie 
di motivi che proprio ieri 
sono stati sottolineati da un 
segretario confederale di 
quella organizzazione — ma 
che è troppo spostato in 
avanti (a ottobre) perchè 
Oggi se ne possa ragionare. 

Si può invece dire — e 
pare indispensabile per una 
forza politica come la no
stra, naturale e organica 
espressione della classe ope
raia — ciò che di nuovo è 
emerso dai congressi che fi
nora si sono svolti e che 
hanno coinvolto qualche mi* 
lione di lavoratori comunisti, 
socialisti, cattolici in con
fronti aperti, talvolta anche 
molto « caldi » o aspri, sem
pre fortemente impegnati in 
uno sforzo di chiarezza che 
ha dato frutti immediati, vi
sibili e ricchi di potenziali 
sviluppi verso l'unità sin
dacale cui ogni lavoratore 
— iscritto o non iscritto al 
sindacato — guarda come 
alla vera, grande speranza 
degli anni *70 

Sia dal Congresso della 
CGIL che da quello della 
CISL (i due principali fra 
i tre interlocutori del dia
logo sindacale e i protago
nisti della ormai affermata 
e costante unità d'azione) è 
emersa una unanime volon
tà unitaria. Di questo va da
to senz'altro atto al Congres
so della CISL dove nessun 
accento antiunitario è emer
so. e se alcuni accenti per
plessi o « vecchi » si sono 
sentiti erano in bocca a gen
ie che annunciava la sua 
svelta parlamentare o di im
pegno partitico nella DC e 
Ilindi lasciava il sindacato. 

He proposte di sviluppo e 
articolazione più avanzati 

dell'unità sindacale, fatte 
dalla CGIL a Livorno, la ri
sposta è stata affermativa e 
se c'è discussione è soltan
to sul modo di rendere il più 
sostanziale possibile que
sto ulteriore « passo » verso 
l'unità. Parallelamente sem
bra ormai finito — in orga
nizzazioni come la CISL o le 
ACLI che più hanno subito 
il peso condizionante o umi
liante dei vincoli delle po
litiche governative, negli an
ni passati — ogni collatera
lismo e quindi ogni uso stru
mentale del sindacato da 
parte di partiti, soprattutto 
da parte del maggiore parti
to di governo. Su questo nel-
la CISL non c'è stata divisio
ne in Congresso, come non 
c'è stata sulla necessità di 
una linea di forti aumenti 
salariali o di revisione 
della vecchia politica nelle 
campagne, o di potere sin
dacale nelle fabbriche. Mol
ti problemi certo rimangono 
aperti, molta strada va an
cora compiuta, ma la dire
zione — e questo ci sembra 
opportuno sottolineare — è 
quella giusta. 

RESTANO le ombre, le om
bre che hanno gravato 

— inutile nasconderselo — 
sul Congresso della CISL do
ve con evidenza sono emer
se « due anime > e dove la 
spaccatura portata avanti fi
no alle conseguenic ultime 
del disimpegno degli «inno
vatori >, lascia aperto un in
terrogativo assai delicato cui 
tutti sono interessati, le for
ze politiche di classe non me
no di quelle sindacali: che 
cosa farà la CISL? 

La coerenza degli • inno
vatori > è una testimonianza 
preziosa. In un sindacato co
me è stato, un tempo, quello 
guidato prima da Pastore a 
poi da Storti l'affermazione 
di un metodo di tal fatta, il 
rifiuto cioè di un compro
messo che — »e coti era, co
me sembra — sarebbe aiuto 

solo formale e di « potere » 
interno, è un dato nuovo, 
è il risultato dell'azione e 
dello « stile > delle più com
battive categorie degli ope
rai e dei lavoratori della 
CISL, allenati in questi ul
timi mesi da dure lotte uni
tarie a ogni livello su poli
tiche rivendicative di avan
guardia. Perchè questo va 
anche aggiunto: sarebbe su
perficiale individuare la coe
renza degli t innovatori > 
nel loro « no » a Storti : es
sa sta piuttosto nella difesa 
dì contenuti precisi che essi 
hanno illustrato per quat
tro giorni di dibattito con
gressuale a Roma con una 
chiarezza e una ricchezza che 
sono assolutamente mancate 
negli Interventi della mag
gioranza e hanno indicato 
così — sempre loro — i mez
zi concreti per il raggiungi
mento degli obiettivi che la 
CISL ha scelto. 

Rilevato questo, però, va 
ancora detto: il disimpegno 
di categorie come i metal
meccanici n di Unioni forti 
e prestigiose, nettamente 
schierate sul fronte della 
lotta, come quelle del Nord, 
in che cosa può consistere"' 
come può esprimersi? può 
durare a lungo? Può spera
re d'altra parte la maggio
ranza uscita dal Congresso 
di governare la Confedera
zione negli scontri contrat
tuali di autunno o negli in
contri triangolari intercon-
federali previsti, facendo a 
meno di quest'altra, sostan
ziosa (anche numericamen
te) < anima » sindacale? La 
relazione ohe Storti ha fatto 
al Congresso e poi l'inter
pretazione « autentica • che 
Scalia ne ha dato accentuan
done i caratteri unitari e 
gli impegni di lotta, potreb
bero essere — ci sembra — 
un punto di partenza effi
cace per portare avanti una 
politica sindacale tale da fu
gare i sospetti, legittimi, fi
nora nutriti da#U « innova

tori » circa la effettiva vo
lontà politica che sta dietro 
alle parole della dirigenza 
CISL. Storti e i suoi amici 
possono salvare l'unità del
la CISL e quindi aiutare il 
processo di unità sindacale. 
solo legandosi — e giocando 
questa come sola carta di po
litica sindacale — ai contenu
ti più avanzati di cui hanno 
tentato di farsi interpreti, 
sia pure rivelando, qua e là, 
la frettolosità dell'aggiorna
mento. Le pressioni della de
stra interna, quelle demo
cristiane all'esterno, sono 
molto tentatrici e occorre 
resistere, mettersi subito in 
condizione di resistere. 

T MUNITA' sindacale, il pro-
L* cesso di unità che con 
fatica inevitabile ma anche 
con chiarezza e senza pastic
ci o soluzioni superficiali, va 
avanti, richiede che certi 
prezzi siano pagati. Essere 
uniti non può significare es
sere sempre tutti, cioè im
barcare anche 1 nemici di
chiarati o celati dell'unità. 
Se I nuovi dirigenti CIST, 
sapranno imboccare la via 
della chiare?7.a, se alla prova 
dei fatti saranno coerenti 
con alcune loro premesse 
(« potere contro potere » ha 
detto Storti: può essere una 
vuota formula o un'impe
gnativa parola d'ordine per 
i lavoratori), siamo eerti che 
anche nella CISL si potrà 
tornare a una genuina uni
tà. I fatti, le lotte saranno 
U banco di prova e gli « In
novatori • saranno certamen
te vigili nel segnalare ogni 
eventuale sgarramene, co
sì come lo saranno tutte le 
forze sindacali. I lavoratori 

Un partito di classe come 
il nostro non può che au
gurarsi due cose: l'unità sin
dacale e la chiarezza in que
sta unità. E' l'augurio che 
va ogei a tutti i lavoratori 
della CISL. 

Ugo Baduel 

Una grande manifestazione 
popolare si è tenuta ieri sera 
a Roma, in piazza San Gio-
\ anni, presene decine di mi
gliaia di cittadini, lavoratori, 
giovani. Hanno parlalo il com
pagno Pietro Ingrao. presiden
te del gruppo parlamentare 
comunista alla Camera. Luigi 
Petroselli, segretario regiona
le del PCI e Ren^o Trivelli. 
segretario della Federazione 
comunista romana. 

La manifestazione, che ha 
avuto come tema « Unità, vi
gilanza e lotta dei lavoratori 
per rivendicare una svolta po
litica. per battere ogni tenta
tivo autoritario ». è stata pre
ceduta da un centinaio di di
battiti, assemblee popolari e 
comizi tenuti nel mese di lu
glio in quasi tutti i rioni e 
borgate della città, davanti 
alle fabbriche, ai cantieri e 
in numerosi centri della pro
vincia. 

Sin dalle prime ore del po
meriggio sono confluite su San 
Giovanni, la piazza delle più 
belle manifestazioni operaie e 
popolari di Roma, decine e de
cine di carovane motorizzate. 
provenienti da tutti gli angoli 
della ciuà. dalle località del
la provincia e della regione. 
I comizi hanno preso l'avvio 
poco dopo le ore 19. 

Ingrao ha denunciato l'as
surdità di una trattativa sul 
governo, che — in un momen
to così aspro e importante del
la vita del Paese — ha igno
rato completamente i problemi 
sollevati dalle lotte dei lavora
tori e le risposte nuove — di 
libertà, di progresso, di pote
re delle masse — che esse sol
lecitano con urgenza. E' ridi
colo affermare — come si è 
fatto nelle trattative condotte 
da Rumor — che il program
ma del governo dimissionario 
va bene, quando esso era sta
to oggetto di pesanti critiche 
sia dei demartiniani sia delle 
sinistre de. appariva già vec
chio a febbraio e ancor più 
richiede oggi, a luglio, muta
menti di fondo. Invece di pro
cedere a questa indispensabile 
revisione, a questa doverosa 
elementare verifica, gli espo
nenti della vecchia coalizione 
hanno impegnato, grottesca
mente. le loro forze nella ste
sura di una sorta di giuramen
to anticomunista. Non temia
mo queste « carte »: non ci 
hanno fermato le scomuniche 
del Vaticano; non ci fermeran
no le scomuniche di Tanassi. 
Non si tratta dunque di noi. 
Si tratta del significato politi
co che ha una simile trattati 
va con gli scissionisti social 
democratici. E' VAvanti! che 
ha scritto che gli scissionisti 
vogliono una sterzata a destra. 
E' la sinistra cattolica che ha 
denunciato il tentativo di un 
€ blocco d'ordine ». Se queste 
affermazioni erano vere — e 
Io erano - chi tratta con que
sto gruppo, chi li accetta co 
me coll.iboratori al governo. 
chi invece di isolarli cede in 
qualche modo al loro antico 
munismo. compie una scelta 
politica grave, e apre — con 
le sue mani — la via a nuove 
pressioni e a nuovi ricatti. 

Deve essere chiaro che chi 
fa questa scelta, qinli cn" $•• 
(Segue in ultima pagina) 

• A PAGINA e FOTO E 
SERVIZIO DELLA MANI 

FESTAZIONE 

La crisi 
Entro stasera dovremmo 

sapere se si farà o no un 
governo tripartito con la 
partecipazione della DC, del 
PSI e del PSU. Questo è il 
termine stabilito da Rumor 
dopo la riunione improvvi
sa (ma non del tutto inatte
sa) dell'altra sera con Pic
coli, De Martino e Ferri. I 
segretari dei tre partiti do
vranno dare una risposta en
tro oggi riguardo al testo 
della bozza programmatica 
del nuovo ministero che il 
presidente incaricato ha loro 
sottoposto. Per questo, sta
mane si riunirà la direzione 
del PSI, mentre gli scissio
nisti non hanno ancora sta
bilito se convocare la dire-
none oppure decidere in una 
cerchia moko ristretta (gli 
uomini di palazzo Wedekind 
sembrano ormai divisi sol
tanto sulle questioni di con
quista e di successiva distri
buzione delle poltrone). La 
DC riunirà la direzione in 
un secondo tempo. Piccoli 
non vuole offrire una tribuna 
autorevole alle voci di dis
senso, e preferisce risolvere 
attraverso contatti meno im-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Oggi i tre conquistatori della Luna, 
Armstrong, Collins e Aldrin, tornano a 
Terra. La navicella Apollo II scenderà 
alle 18,49 nel Pacifico ove si trova già 
in attesa la flotta di recupero con la 
nave ammiraglia Hornet. I tre cosmo
nauti, dopo aver toccato il mare, indos
seranno tute isolanti e faranno un vero 
e proprio bagno nella vareochina per 
uccidere eventuali germi lunari. Subito 
dopo, saranno trasportati a bordo della 
Hornet e rinchiusi in una speciale «rou
lotte» antibatterica nella quale rimar
ranno tutto il tempo del viaggio f ino 
a Houston. Qui , saranno nuovamente 

trasferiti in appartamenti totalmente 
isolati dove resteranno per circa 21 
giorni. Ieri, sull'Apollo, non è accaduto 
niente di particolare. Gli astronauti, 
hanno dormito e trasmesso a Terra 
immagini TV. Intanto, due scienziati, 
hanno affermato che secondo le de
scrizioni dei sassi lunari raccolti dagli 
astronauti, sul nostro satellite potreb
bero esservi attività vulcaniche • 
l'acqua. NELLA FOTO: il contenitore 
nel quale verranno rinchiusi gl i astro
nauti, mentre viene issato sulla Hornet 

A PAGINA 5 

SCOPERTO UN ANTIVIRUS 

Convocato 
il CC del PCI 

Il comitato centrale dal 
PCI è convocata per mar
tedì » luflllo alla ara H 
aar l'eterna eolia trhtailane 
politica. 

La Direzione dal partito 
al riunir* lunedi M alla 
ara 14. 

Debellata l'influenza? 
Il nuovo farmaco che si chiama « rifampicina » è dovuto alle ricerche di 
scienziati italiani — E' stato messo a punto in dodici anni di studio 
Guarirà anche l'epatite virale, gli orecchioni, la varicella, il morbillo 

OGGI quei due 
CE avete del pensieri, 
° consolatevi: c'è chi sta 
molto peggio di voi. Vo
gliamo alludere, come for
se avrete capito, ai signori 
Pittermann e Janitschek, ri-
spettivamente presidente « 
segretario generale dell'In
ternazionale socialista, che 
sono venuti a Roma angu
stiati da questo terribile 
problema, quale partito so
cialista va ammesso all'In-
ternaztonale? 

Secondo noi questi (tue 
personaggi, che sono una 
specie di Billi e Riva del 
socialismo, potevano stare 
benissimo o caso toro, in 
Austria o dove diavolo abi
tano, a pensare alla fac
cenda che li tormenia. Ma 
non c'è stato verso di trat
tenerti, ed eccoh qui in 
Italia dove si capisce be
nissimo dalle cronache che 
non si sa dove portarli e 
come distrarti. Tanto più 
che sono mattinieri: ieri 
mattina hanno voluto vede
re De Martino alle $ e 
poco dopo, alle 10,30, Mono 
andati al PSV. Per il po
meriggio era in program
ma una loro visita a Por-
mia. dove va e donde Pia
ne tn continuazione l'on. 
Senni, un altro agitato che 
farebbe meglio, lo diciamo 
con deferenza, a startene 
un po' quieto. Tra Pitter* 
mann e JanUtchek c'è un 
dissidio profondo: tutti e 
due, naturalmente, tono 

socialisti da triciclo, ma 
il primo sarebbe propenso 
ad ammettere nell'Interna
zionale soltanto ti partito 
di Tanassi, mentre il se
condo, che è, in fondo, 
uno spensierato scavezga-
collo, preferirebbe il PSI. 
C'è chi ha suggerito di 
associare ali Internaziona
le, dove c'è sempre po
sto, tutti e due i partiti, 
ma a questo punto qual
cuno deve avere raccon
tato a Pittermann e a Ja
nitschek una barzelletta 
mensa m giro net Qiorni 
della scissione, secondo la 
quale i partiti socialisti sca
turitine sono tre: il par
tito soctaltsta italiano, il 
partito socialista unitario 
e il partito per Formia. 

Adesso, mentre scrivia
mo, non si sa a quali de
cisioni siano pervenuti I 
due personaggi, ma il no
stro augurio è che accol
gano nell'Internazionale il 
partito di Preti e respinga
no quello di De Martino, 
compreso il vice presiden
te Nemi. I quali non im
maginano quale fortuna 
avrebbero presso i lavora
tori te potettero intettar» 
i loro manifesti così: « Par-
tito socialista italiano — 
Scacciato a male parole 
dall'Internazionale sociali-
tta ». Ecco — direbbero gli 
operai — ti comincia a ra
gionare. 

rorteerajeeio 

Una sostanza antivirus è sta
ta messa a punto per la prima 
volta da scienziati italiani. La 
importanza sta nel fatto che fi
nora gli antibiotici hanno for
midabili capacità di attacco e 
di distruzione contro batteri e 
bacilli, ma nessuna attitudine 
contro 1 virus. U che vuol dire 
che se gli antibiotici curano ti 
tifo o la polmonite, la menta-
gite e le tonsilliti, nulla possono 
contro malattie come il vaiolo, 
l'influenza, il raffreddore, l'epa
tite virale, il morbillo, la vari
cella, gli orecchioni e cosi via. 

La scoperta è stata fatta dal 
professor Pietro Sensi, diretto 
re di uno dei maggiori centri 
di ricerca d'Italia, e dai suoi 
collaboratori. Gli esperimenti 
successivamente sono prosegui
ti alla università inglese di Gla
sgow. La notizia e stata data 
contemporaneamente dal quoti
diano londinese t Guardian > e 
dalle riviste britanniche € New 
Scientist » e « Nature ». 

Il lavoro degli scienziati ita 
liani ebbe inizio dodici anni fa: 
si cerco di isolare da campio
ni di terra raccolti in ogni par
te del mondo una sostanza anti 
biotica. Nel 1962 i ricercatori 
poterono annunciare la scoperta 
di una miscela di antibiotici 
denominata Rifamptcina, attivis
sima contro una estesa gamma 
di microbi. Ma gli studiosi Ita
liani continuarono ancora le ri
cerche per conseguire nuovi ri
sultati. 

La fase di sperimentatione è 
ancora in corso, ma la scoper
ta di cui parla il « Guardian » 
annunzia tempi nuovi e promet
tenti. Il giornale londinese sot
tolinea che Ut Ri/ampic»na ol
tre a debellarne molte malattie 
batteriche tra cui la tuber
colosi, ha anche il potere di 
«uccidere selettivamente parti
cene dei virus anche quando 
questi si trovano nella loro po
sizione riparata all'interno della 
cellula». (A*. Italia) 

La Costituzione non 

entra in caserme 

Cinque mesi 
o un soldato 

per un volantino 
contro la NATO 

VERONA. 23. 
Un gravissima, episodio — 

eh» dimostra una volta di più, 
la necessita a furfanta di una 
profonda democratìiietlene dal
la forzo armato dalla Repub
blica — è avvenuto a Vero
na, dova il tribunal* militare 
ha oggi condannato a S mesi 
di reclusione un saldato ventu
nenne In servizio di tova presso 
Il 52. reggimento di artiglieri* 
pesante di Srascia. 

Il giovane, Alda Castellani, di 
Ferii, * stato ritenuto colpevole 
di «attivile sediziosa continua
te >: ewre distribuite nella ca
serma « Ottevlenl », la scorse 14 
aerila, alcuni manifestini, deg
niti « sovversivi > dall'accuse. In 
cui si Invitavano I seMeM a 
slattar* par l'uscita dalfIta
lia dalla NATO». 

L'esercizio dal diritta di pro
pagande palifica, rk*M*cbjte a 
tutti I cittadini dalla Ceatttu-
alana, e stata ritenuto « attività 
sedliieea ». La CeeHttitlene, dun-
•ue, nan entra In caaanwe. l e 
al generali reazionari è Canaan 
trio • occupar»! di palifica ». al 
saldati che «Malfattane la 
art* eeJnlenl si aprano le 
della prtglea». 
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Respinto alla Camera l'odg comunista 

DC e destre favorevoli 
all'aumento dei prezzi 
LlntvTVMito del compagno Colajanni - Approvati col volo contrario del PCI e delle sinistre l'aa-
mento delle sigarette e il regolo ai concessionari del tabacco - Proroga per la commissione SIFAR 

L'assegno 
integrativo 
agli statali 

Fri gli impegni della Camera 
(e la prossima settimana del 
Senato), riunita in sessione 
straordinaria, la determinazio
ne per legge della nuova mi-
tura delrassegno integrativo 
per i dipendenti dello Stato. 

Con la legge si modificano la 
norme del MM. ed a partire 
dal 1. gennaio l'assegno viene 
•levato dal 3 all'8 per cento, e 
con un minimo mensile che non 
può essere inferiore a lire otto 
mila. Il provvedimento, ovvia-
mente, prevede che dal 1. gen
naio alla entrata in vigore della 
legge, siano pagati gli arretrati 
della differenza fra il 3 e Va 
per cento. 

Il compagno Pregonese. inter
venuto a nome dei deputati del 
PCI. ha rilevato come all'odier
no risultato si giunga accoglien
do sostanzialmente proposte dei 
comunisti che tre mesi fa non 
ai vollero accogliere. Il deputato 
comunista ha anche denunciato 
le responsabilità governative 
per la lentezza con la quale si 
è proceduto in ordine al riordi
namento della pubblica ammi
nistrazione. 

2 miliardi 
e mezzo 
di regalo 
ai lanieri 

Col voto contrario del depu
tati dal PO, la Camera ieri ha 
dato U ano voto per la conver
sione di un decreto eoe prevede 
la soppressione di certa impo
ste di Fabbricazione a della cor
rispondente imposta di contine 
per le fibre tessili. 

Il decreto è stato varato dal 

Sovari» dimissionario al limite 
i sicurezza, e quando, ormai. 

in sua assenza. 1 Italia sarebbe 
stato condannata dalla Corte di 
giustizia del MEC dinanzi alla 
quale era stata denunciata. Il 
risultato è che si regalano — co
me ha rilevato il compagno 
Giovannini nel suo intervento — 
2 miliardi e mezzo ai padroni di 
industrie laniere, senza alcun 
corrispettivo, per i lavoratori. 

A questo siamo giunti, fra 
l'altro, per la mancata rifor
ma tributaria, sicché, ora, la 
soppressione delle imposte so
pracitate è determinata in un 
contesto che accentua gli squi
libri già esistenti. Anche que
sto provvedimento passa, ora, 
al Senato, per la definitiva con
versione in legge del decreto. 

Messaggi 
di Ungo 
e Ingrao 
a Pietro 

Amendola 
Al compagno Pietro Amen

dola, che si è dimesso da de
putato per ragioni di salute. 
e giunto questo telegramma 
del segretario generale del PCI, 
Luigi Longo: « Pregoti acco
gliere più fraterno augurio Di
rezione del partito per tua sa
lute et caloroso ringraziamento 
per attività da te svolta in Par
lamento. Con la certezza che il 
partito potrà continuare a va
lersi del tuo prezioso contri
buto di dirigente, ricevi i saluti 
più fraterni ». 

Anche il compagno lnurao. 
presidente del gruppo comunista 
alla Camera, ha telegrafato a 
Pietro Amendola un messaumo 
nel quale si afferma: «Caro 
Pietro, a nome di tutto il grup
po. nel momento in cui per mo
tivi di salute con preoccupazio
ne che ti fa onore hai voluto 
dimetterti da parlamentare, de
sidero ringraziarti per il valido 
contributo che ci hai dato e for
mulo migliori auguri, certo che 
non mancherà tuo apporto alla 
battaglia comune ». 

Aumenti di pensione 
in pagamento 

I I I 0 , 6 e 19 agosto 
L'INPS Informa di aver com

pitiate le oevraztonl per II pa
gamento dagli aumenti previsti 
dalla lagna sulla pensioni 

Il 1. agosto saranno pagati gli 
aumantl ai suparttltl dal pan-
stonati a dagli assicurati d«e 
eteri, natiche la rata di pernione 
relativa al masi di agosto • set-
tetnfer* nella nuova misura. 

Il • esatto saranno effettuati 
I pagamenti (arretrati e rata di 
pensiona nella nuova misura) a 
tutti I pensionali di Invalidità, 
nonché al pentlanetl par vec
chiaia dalla categoria dagli ar
tigiani a dal commercianti. 

Il 1t saetto tarante corrispo
sti gli aumenti a tutti gli altri 
pensionati par vecchiaia par la 
parta arretrata gennele-agesta; 
w pensleiM nella nuova misura 
gara corrisposta can la rata del 

dt settembre a ottobre. 

La DC in blocco e i depu
tati dell» destra presenti in 
aula (socialdemocratici, socia
listi e repubblicani, se c'era
no, hanno taciuto) hanno vo
tato, respingendolo, contro 
l'odg comunista con cui la 
Camera veniva invitata a pro
nunciarsi contro ogni ulterio
re futura lievitazione di tarif
fe e prezzi pubblici. Cosi, con 
un atto di ostilità nei con
fronti delle larghe masse po
polari, strette nella morsa di 
aumenti di prezzi che vanifi
cano successi e miglioramenti 
salariali strappati con dure 
lotte e fr»Tt sacrifici, il grup-

e DC guidato da Andreottl 
inteso concluderà la aeaaiu-

ne straordinaria a Montecito
rio. Una sessione che, pur 
nei limiti del compiti ad es
sa affidati (conversione di al
cuni decreti, approvazione del 
disegno di legge che eleva la 
misura dell'assegno Integrati
vo agli statali e delle propo
ste di proroga dei lavori della 
Commissione d'inchiesta sul 
SIFAR) poteva offrire l'occa
sione a uno dei rami del Par
lamento di manifestare una 
sua volontà politica, su un 
cosi scottante problema, nel 
momento in cui la crisi ai 
trascina — lo ha rilevato 
Barca replicando a un ipocri-
to intervento di Andreotti — 
fuori dalle Camere e di certo 
al di aopra e contro la esi
genze e i bisogni delle grandi 
masse lavoratrici. Occasione 
che volutamente è stata bru
ciata. 

L'odg presentato nel dibat
tito sul decreto che aumenta 
il prezzo delle sigarette (con
tro il quale i comunisti han
no votato) è stato illustrato 
dal compagno Colajanni. 

Ricordato lo sciopero di To
rino contro gli alti costi del
la casa, Colajanni ha afferma
to nel suo intervento che gli 
operai, ed 1 braccianti che si 
battono in questi giorni per 
migliori contratti ai oppongo
no • ai opporranno a che 
quanto strappano ai padroni 
venga loro tolto, spesso in an
ticipo, con altro masso. Oc
corre — ha detto il deputato 
comunista — un altro indiriz
zo di politica economica, e la 
nostra proposta significa ap
punto marciare in una nuo
va direzione, anche ae siamo 
coscienti che 1 mutamenti 
debbono essere ben più pro
fondi. 

I settori su cui lo Stato 
può e deve intervenire diret
tamente sono proprio quelli 
in cui si è avuto il massimo 
aumento dei prezzi. Soprat
tutto drammatico è il proble
ma della casa e dei fitti. Bloc
care e invertire questa ten
denza — ha affermato Co
lajanni — è necessario pro
prio per giungere ad uno 
sviluppo produttivo ed eco
nomico del Paese, perché, co
me ricorda lo stesso proget
to '80, una elevata domanda 
interna è condizione dello svi
luppo economico. Sostenere 
la domanda interna significa 
due cose essenziali da fare: 
affrontare 1 problemi della 
condizione operala (dentro la 
fabbrica e fuori, salvaguar
dando il potere di acquisto 
del salario), e liquidare l'ar
retratezza del Sud. Sono mo
tivi di riflessione — ha con
cluso Colajanni — che col no
stro ordine del giorno diamo 
al presidente incaricato, mo-
tivi ben più validi dei sofismi 
di Ferri. 

Prima di Colajanni il sotto
segretario alle Finanze, Elkan, 
si era detto « parzialmente 
contrario » all'o.d.g, per moti
vi formali, ma sostanzial
mente contro tutto. Subito do
po Andreotti, invece, dappri
ma si attaccava a questioni 
formali (l'assenza di un go
verno valido ad impegnare) 
per invitare lì Pei a ritirare 
l'odg, quindi, respingendo la 
sollecitazione di Barca a un 
voto che significasse un orien
tamento della Camera nei con
fronti del futuro governo, si 
è detto contro e in tal senso 
ha invitato i suoi deputati a 
muoversi. 

A scrutinio segreto sono sta
ti poi approvati, con il voto 
contrario dei comunisti, il de
creto sull'aumento del prezzo 
delle sigarette e quello sugli 
incentivi al programma di 
« miglioramento delle struttu-
re di produzione e commer
cializzazione del tabacco greg
gio » (non è stato accolto un 
emendamento comunista che 
destinava i miliardi stanziati 
ai contadini-produttori e non 
ai concessionari «speciali»), 
e con l'assenso anche del grup 
pò del PCI la proroga al 16 
dicembre 1969 alla commissio
ne di inchiesta sul SIFAR. 

Riguardo alla data per le 
agevolazioni ai concessionari 
di tabacco grezzo, il governo, 
la DC e le destre con 1 tron
coni di maggioranza presen
ti, hanno respinto gli emen
damenti alternativi del comu
nisti. A un dato momento, poi, 
si è determinata nella DC e 
nel centrosinistra una netta 
spaccatura. E' stato quando 
è venuto in votazione un 
emendamento del d.c. Prearo 
che proponeva che il 70"n del 
le somme erogate tosse riser
vato al contadini coltivatori. 
Una decina di democristiani 
e socialisti del Psi hanno vo
tato insieme all'estrema sini
stra. La votazione ha dovuto 
essere ripetuta questa volta 
per divisione perche l'esito 
della prima si era mostrato 
incerto. 

Gli agrari costretti a cadere al possente movimento mille campagne 

Grande successo a Lecce 
Lotta in numerose regioni 

A Taranto anticipate le trattative - Nuova rottura a Bari - Seconda giornata di 
sciopero a Modena - Battaglia por gli accordi integrativi a Mantova e Brescia 
Vertenze aperte nel Venete - Lo riunione dell'Esecutivo dello Federbraccianti 

f ¥ dati tT l ¥ d O I^Q Ila l'Iran e ' ospite di Palermo Hong Ha, membro della dele-
U U I I g 1 1 9 <t A «lICI IIIU 9UÌOnm «un, Repubblica popolare dei Vietnam «II* 
frattaftv* # Parigi, d w parteciperà ad una grande manifestazione popolar* di solidarietà con 
la letta dal panala vietnamita. Nella foto, da sinistra: Pompeo Colajanni • Achilia Occitano 

Hene Ha al avo arrivo all'aeroporto 

Battipaglia 
dopo-i «Miti la repressione 

119 INCRIMINATI ! 
Sono in grandissima parte lavoratori, negozianti e studenti - Pro
fondo sdegno nella città - Oggi a Roma una folta delegazione 

Dall'inriato 
BATTIPAGLIA, 23. 

119 cittadini di Battipaglia so
no stali incriminati sotto l'im
putazione di una serie di gravi 
reati, per i fatti del 9 aprile 
acorso. Tra questi non figurano 
naturalmente i nomi dei poustot-
ti che spararono sulla folla uc
cidendo il giovane tipografo Car
mine Citro e la professoressa 
Teresa Ricciardi, raggiunta da 
una pallottola sulla finestra di 
casa sua, e ferendo altre de
cine di manifestanti. I due omi
cidi sono rubricati in un pro
cesso « contro ignoti »: nemme
no l'ammissione di Restivo in 
Parlamento, secondo cui furono 
« alcuni attenti » a sparare, è 
servita come traccia per la in
dividuazione di questi « ignoti », 
che andavano ricercati tra un 
gruppo di una quarantina di po
liziotti. per ì quali il ministro 
degli Interni seppe fornire giu
stificazioni che evidentemente 

dagli stessi autori della strage • 
dovettero essere state fornite. 
Le incriminazioni (con mandato 
di comparizione per i reati di 
blocco stradale, della stazione, 
violenza, resistenza, ecc.) saran
no passate al voglio del pub
blico ministero par la succes
siva stesura della sentenza di 
rinvio a gnaUzio: taso colpisco 
no in grandiastaM parta lavora* 
tori, negozianti, studenti, dia 11 
t aprilo soorao furono presenti 
alla manifestazione popolare e 
allo sciopero cittadino indetto 
dai sindacati, dopo di che «' 
ebbero i drammatici sviluppi di 
una vera e propria sommossa. 
provocata dal comportamento 
irresponsabile delle forze di po
lizia. e scatenata dall'assassinio 
di Carmine Citro e Teresa Ric
ciardi. 

Neil' elenco figurano peraltro 
alcuni elementi, assolutamente 
non identificabili con gli inte
ressi delle masse lavoratrici di 
Battipaglia in nome dei quali 

Positivo giudizio sui Congressi CGIL e CISL 

Vanni: «Vogliamo 
una UIL autonoma » 

« Contrastare il passo a quei gruppi che credono di po
tere usare l'organizzazione come organismo collaterale» 

I risultati del sesto Congresso infederale della CISL sono stati 
positivamente commentati dal segretario confederale dell'UTL Raf
faele Vanni il quale, in una dichiarazione pubblicata dalla * Voce 
repubblicana » ha detto che « non si può che essere soddisfatti 
sia della tensione unitaria che dell'analisi politico sindacale » 
emersa dall'assise dell'F.UR. 

Vanni ha anche detto che « la riaffermata volontà della CISL 
da tutti ampiamente sottolineata di indicare quale fondamentale 
momento dell'unità sindacale l'autonomia e la incompatibilità, di
mostra che i due gruppi esistenti all'interno della CISL erano e 
.sono sostanzialmente d'accordo sui principi fondamentali della 
politica sindacale ». Dopo aver ricordato le « dimissioni a catena > 
ohe si sono avute in seguito ai congressi della CGIL prima e 
della CISL poi, le quali dimostrano che « sarebbe veramente anti
storico. e, conseguentemente, antiunitario » persistere in atteggia
menti che neghino le incompatibilità. Vanni prosegue sottolineando 
che l'unità sindacale ha bisogno innanzitutto di congressi aperti 
come sono stati quelli della CGIL e della CISL e a proposito della 
UIL. afferma: «Il comitato centrale della UIL. che la segreteria 
confederale ha convocato per il 29 luglio, dovrà pronunciarsi anche 
su questi due avvenimenti, come analogamente, sui problemi dì 
linea politico-sindacale da sottoporre al Congresso confederale che 
si terrà nell'ottobre. 

« In questo contesto e sempre più necessario promuovere nel
l'interno della IJ1L un chiarimento atto a sanzionare che l'orga
nizzazione non possa divenire oggetto di pressioni partitiche ten 
denti a ridurla a un supporto di manovre politiche. 

« 1 fondamentali principi dell'autonomia sindacale — prosegue 
Vanni — hanno la necessiti di essere ribaditi e confermati, so
prattutto per contrastare il passo a quei gruppi che credono o 
che tentano di poter disporre di una organizzazione dì lavoratori 
come di un organismo collaterale di questo o Quel partito. Nella 
UIL vi sono forze disponibili per un vero e proprio discorso sin
dacale incentrato sui cardini dell'autonomia, dell'incompatibilità 
a dell'unità». 

si svolgeva la poderosa mani 
festazione di protesta, elementi 
i quali tentarono di creare ope
ra di provocazione per conto 
degli agrari del luogo e di sna
turare il senso della giornata 
di protesta organizsata dai sin
dacati. Ciò dimostra dunque con 
quale criterio sono stati messi 
insieme i 119 nomi, un criterio 
che — se confermato in sede 
di rinvio a giudizio — viene ad 
assumere il pesante significato 
di un nuovo intervento repres
sivo nei confronti di una intera 
popolazione ribellatasi allo sfrut
tamento. all'arretratezza, alla 
miseria, e che tre mesi e mezzo 
dopo la rivolta non ha visto ri
spettato alcuno degli impegni 
presi dal governo nei giorni 
successivi, e si ritrova dunque 
il volto poliziesco dello Stato 
come risposta alla sua sete di 
giustizia e di progresso. 

Questa amara considerazione 
si legge oggi a Battipaglia, tra 
quella stessa gente che ha vis
suto come protagonista la gior
nata del 9 aprile e che aspet
tava non certo una serie di 
mandati di comparizione (o co
munque quelli contro i poliziotti 
che — come si ricorderà — fu
rono addirittura costretti ad ab
bandonare il paese) ma aspet
tava provvedimenti tali da dare 
prospettive concrete allo svilup 
pò economico dalla Piana del 
Sele. 

Lo sdegno della città è stato 
espresso in un manifesto imme
diatamente diffuso dalla locale 
sezione del Partito comunista. 
nel quale si rivendica una vera 
giustizia per Battipaglia, il di
sarmo della polizia, la forma
zione di « un governo democra
tico che affronti i problemi che 
sono a base dei moti del 9 apri 
le ». Di tale sdegno e delle ri
chieste della popolazione del
l'intera Piana del Sele si farà 
portavoce domani a Roma una 
folta delegazione che partirà a 
bordo di alcuni pullman e sarà 
commista da lavoratori di vane 
categorie, da dirigenti sindacali 
e politici, da alcuni degli stessi 
lavoratori incriminati e della 
quale farà parte il padre del 
giovane tipografo Carmine Citro 
assassinato dalla polizia. Que 
sta delegazione farà poi dome 
nica un rendiconto pubblico de 
gli incontri che avrà domani a 
Montecitorio. 

Intanto si è costituito un col
legio di numerosi avvocati de
mocratici i quali condurranno 
l'azione di difesa legale per 
tutti quei lavoratori, disoccu
pati. cittadini di Battipaglia che 
sono stati ingiustamente accu 
sati sulla base dei rapporti for 
nitì dalla stessa polizia, che è 
invece ancora — a oltre tre 
mesi dalla rivolta — la primi 
pale accusata per ciò che qui 
avvenne il tragico mercoledì 
in Albi». 

Ennio Simeone 

Nuovo successo della lotta 
dw braccanti e o'.ofi: ::i Pu
glia: :w'.'.a nottata d. :en. a Uv
ee. 0>>po 15 uff di trattata a 
sono stati firma u i contratti di 
lavoro per i braccianti. P« i 
sa La nati fissi ed ì colon;. 

! Si tratta di un'altra « torre » 
di questa grand*.- -rf.-ai.vh.; era 
rappresentata da Ut- lotti- nelle 
campagne che vi HIP a cadere. 
Con ì braccianti. i coloni. i sa
lariati si sono mobilitati in que
sti giorni nmgLaa e migliaia di 
lavoratori. * giovani, di donne: 

Questo stretto legame che » e 
stabilito non solo in Puglia fra 
lavoratori delia terra, operai. 
popolazioni è una delle fonda
mentali caratteristiche del gran
de movimento che sta scuoten
do le oamiagne: 

E' questa una delle condizio
ni del successo di battaglie che 
trovano gli agrari arroccati su 
ponitóre dure, intransigenti. 
spesso provocatorie. 

La nuova vittoria in Puglia no 
è la dimostrazione. A Lecce i 
braccianti hanno conquistalo la 
riduzione dell orario di Lavoro 
a 41 ore settimanali, un aumen
to salariale del U per cento, la 
costituzione di commissioni in
tercomunali e di una commis
sione provinciale per la gestio
ne democratica del contratto. 
Identiche conquiste (gli aumenti 
—Urlali sono del 10 per cento) 
per i salariati fissi, che hanno 
ottenuto inoltre scatti biennali 
di anzianità, la istituzione di 
un premio pasquale come av
vio della 14. mensilità. Per i co
loni ed ì compartecipanti da re
gistrare la conferma delle per
centuali di riparto (60 per cen
to al colono) per le colture di 
vigneto, olivete, tabacchi. 57 per 
cento per frutteto, vigneto a 
e tendone » e irriguo, l'aumento 
del 9 per cento delle spese di 
conduzione a carico del conce
dente. la istituzione di una com
missione provinciale e di sotto
commissiani zonali per la ge
stione del contratto. 

«Gli accordi — ha detto al 
termine della lunga trattativa il 
segretario provinciale della Fe-
derbrnccianti-Cgil. Gironi — 
vanno al di là dei miglioramen
ti mi*»'?*' e normativi che la 
lotta ha imposto. La conquista 
delle commissioni per la gestio
ne del contratto apre una nuo
va e importante fase di con
trattazione sindacale nelle no
stre campagne >. 

Anche a Taranto i coloni han
no avuto un primo successo: 
sotto la spinta della lotta le 
trattative per il rinnovo del ca
pitolato sono state anticipate di 
cinque giorni ed avranno luo
go domani. 

A Bari invece gli agrari con
tinuano in un provocatorio brac
cio di ferro. Il contratto dei 
braccianti, dopo ben due setti
mane di lotta era stato firma
to solo dalla Coltivatori di
retti. Le trattative poi vennero 
riprese ed ora dopo tre gior
ni di discussione l'Unione agri
coltori ha detto di nuovo no 
alle richieste bracciantili. 

Oggi si riuniscono gli organi-
ami dirigenti della Federbrac
cianti provinciale per decide
re gli sviluppi della lotta in 
tutto il Barese. 

Il movimento continua con 
grande forza in Emilia. A Mode
na la seconda giornata di scio 
pero ha visto una accentuazione 
della intensità della lotta. Nel
le campagne e nelle stalle il 
lavoro è rimasto ovunque bloc
cato. 

A Reggio Emilia. Ferrara. Par 
ma e Piacenza sono in corso 
trattative mentre a Bologna e 
Ravenna prosegue l'iniziativa 
articolata aziendale o comuna
le. A Forlì avrà luogo sabato 
2fi uno sciopero provinciale per 
battere la intransigenza dogli 
agrari e per la stipula del con 
tratto circoscrizionale dei fo 
restali-

La lotta bracciantile sta in
vestendo anche la tambardia. 
Nella provincia di Mantova, do
ve accordi separati sono stati 
sottoscritti dalla Fisba-Cisl ed 
Uisba-Uil. in 30 delle più gran 
di aziende capitalistiche sono 
state presentate le richieste: 15 
aziende sono già bloccate da 
alcuni giorni da scioperi. 

Contratti integrativi aziendali 
sono stati siglati in vane azien 
de della provincia. A Brescia. 
<i«»l>o la firma del contratto prò 
vnviale. è in corso uni vasta 
iniziativa per conquistare ac 
cordi integrativi in cui. fra le 
altre cose, venga riconosciuto 

Su invito del PCUS 

À Mosca 
delegazione 

del PCI 
Su imito del PCUS è partita 

ieri alla volta di Mosca una 
delegazione del nostro Partito 
per studiare I problemi dell'agri
coltura sovietica. La delegazio
ne che si fermerà in URSS due 
settimane è così composta: Pio 
La Torre, del CC. vice respon 
sanile della sezione agraria del 
partito. Franco Castagnini, pre
sidente della stalla sociale di 
V'ignola (Modena): Pietro Chiar 
lo, dirigente Alleanza contadini, 
Asti; Angelo Compagnoni, sena 
tore della Repubblica: Giuseppe 
De Masi, dirigente contadini 
Valle Caudina (Benevento); Lu 
ciano Morioni, responsabile se 
zione agraria della Federazione 
di Ravenna; Pasquale Monfre 
da. dirigente Lega braccianti 
agricoli dì Casamassima (Bari); 
Bruno Pepi, fittavolo di Siena; 
Giuseppe Poli, capo Lega sala
riati e braccianti di S. Daniele 
Po (Cremona); Antonio Zen, di
rigente Alleanza contadini in 
provincia di Vicenza. 

il diritto alla giusta causa nei 
licenziamenti. Nel Veneto sono 
aperte vertenze a Padova. Tre
viso e Udine. Sabato si avrà 
un incontro dei tre sindacati 
bracciantili regwnab per fare 
il punto. A Trapani si sta la 
\orando inten^mente in vista 
dello scoperò unitario dei co 
io.i: che avrà luogo il 28 l'i 
e 30 p.v. 

Un esame complessivo della 
situazione è stato fatto ieri 
nel corso della riunione del Co
mitato esecutivo della Feder
braccianti nazionale. La relazio 
ne introduttiva è stata svolta 
dal compagno Giacinto Militel-
lo a nome della segreteria. Si 
è discusso sui risultati conse
guiti. sulle prospettive di ul
teriore sviluppo delie lotte, sul
la vertenza nazionale verso la 
Confagricoltura ed il governo. 

Un forte movimento mezza
drile intanto si sta sviluppando 
in tutto il Paese. Ieri «i è te
nuta una manifestazione unita
ria a Pistoia nel corso dello 
sciopero di 24 ore proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti a Cgìl. 
Cisl e Uil. Un corteo è sfilato 
per le vie della città. Quindi 
si è svolto un comizio. Una 
delegazione si è poi recata al
l'Unione agricoltori per prote
stare per La rottura delle trat
tai ice regionali. 

Oggi scendono in lotta quindi
cimila mezzadri della provi n 
eia di Terni. Cgil. Cisl e Uil 
hanno programmato uno scio
pero di 24 ore: manifestazio
ni si svolgeranno a Orvieto ed 
Amelia. Nella Valle del Tron
to si svolgerà una marcia di 
cinque chilometri di mezza
dri e coltivatori diretti. 

e. ce. 

Serbatoio 
vuoto? 

chiamate 
il 116 

L'Automobile Club ricorda che 
chiunque rimanga «rive di car
burante, anche nelle ere nottur
na, puft chiamerà par H rifarai-
mente di emergenza il « Soccorse 
stradale ». famiaaéa In qualsiasi 
iena d'Italia II numera telefonico 
«114i del capoluogo di pro
vincia. 

Il rifornimento di soccorse non 
può eccedere — precisa TACI 
n*l MIO comunicato — litri 5 
por cilindrata Uno a I5t cine e 
litri 10 per cilindrata superiori. 

Il «occorso stradale è gratuito 
per I soci ACI (salvo un diritto 
di chiamata di «re mille) e per 
I turisti straniar). 

Una nota 

di Gianni Corbi 

Ly« Espresso»: 
chi controllo 
lo propagando 

di destra 
nelle FF.AA.? 

In un commento del suo di
rettore, Gianni Corbi, repres 
so affronta il tema della mi
naccia di destra, riferendosi in 
particolare al documento dif
fuso dall'* AUCA * e pubblica
to dal nostro giornale, e alle 
risposte fornite dui ministro 
Gui. « Non dubitiamo, scrive 
Corbi. che il ministero vtgili 
"con particolare attenzione" 
sul materiale esplosivo che 
circola all'interno dell'esercito 
e dello stesso stato maggiore. 
Sarà, ammettiamolo pure, un 
fenomeno "circoscritto" ma la 
opinione pubblica desiderereb
be avere maggiori particolari 
sugli autori di queste pubbli
cazioni o su chi compiacente
mente si presta a farle cir
colare tra le forze armate ». 

L'attenzione della polizia, dei 
servizi d'informazione, dei ca
rabinieri. si è concentrata fi
nora sui « groupusculue* » del
l'estrema sinistra extra-parla
mentare, afferma ancora lo 
Espresso, ma « non risulta na
turalmente che la polizia e 
1 carabinieri si preoccupino 
con altrettanta solerzia dei 
"groupusculues" della destra 
extra parlamentare. Eppure, 
dietro la facciata dei rispetta
bili circoli ufficiali, operano 
da tempo gruppi e fazioni che 
non nascondono l'intenzione di 
distruggere le istituzioni repub
blicane o di favorire con azto 
ni provocatorie una radicale 
svolta a destra della politica 
italiana. Sono gli stessi che 
incendiano 1 circoli culturali 
o le sedi dei partiti di sini
stra, a Vibo Valentia come a 
Monteverde I nomi dei pro
tagonisti restano sempre nel 
l'ombra ». 

« Che cosa bisogna concia 
dere? Il generale De Lorenzo 
è forse alle porte? Il suo mo
mento non è arrivato e forse 
non arriverà mai. Ma resta 
da accertare ae altri De Lo
renzo non si siano installati, 
nel frattempo, in posti ugual
mente altolocati, con la stes
sa autorità e gli ateaai messi ». 

Fiat: scioperi 
nelle officine 

TORINO, li 
Gli operai delle ausiliarie Fiat 

Mirafiori delle officine 78-18-48 
hanno oggi attuato una fermata 
di due ore. Lo sciopero é stato 
dichiarato dai quattro sindacati 
FIOM-CGIL. FIM-CISL. FILM 
UIL e SIDA Der il rispetto del 
contratto e degli accordi circa 
i passaggi di categoria e per 
rispondere ad una misura di 
rappresaglia 

Nel suo comunicato la FIOM-
CGIL precisa che « i lavoratori 
interessati del turno del matti 
no e del turno normale (circa 
2.0001 hanno partecipato allo 
sciopero in misura massiccia 
sospendendo il lavoro alle 
ore 12,30 i. 

Non solo R|I accordi non era
no stati rispettati, ma anzi 
l'azienda aveva tentato di pas

sare all'intuii;dazione attuando 
la sospensione di un operaio. 
1-a risposta dei lavoratori è 
stata ferma e totale. Il comu
nicato della FIOM. FIM. L'ILM 
e SIDA — nel ribadire ! un 
mediato successo dell'azione 
operaia — conclude riferendo 
come * la FIAT abbia chiari
to in termini ufficiali davanti 
alla Commissione interna il de
finitivo superamento del capo
lavoro per il riconoscimento 
della categoria a coloro che <ia 
più di 30 giorni sono adii)'.; a 
categoria superiore impegnan
dosi nel contempo a fornire tuia 
lista completa di tutti i passag
li i di categoria che vendono ef
fettuati sulla base dell'accor
do. ed una lista di tutte le la
vorazioni che sono considera
te di 1. categoria ». 

Forte manifestazione a Poggibonsi 

Ieri in Val d'Elsa 
sciopero generale 
Operai, contadini, giovani uniti nella lotta 

SIE\ A 0T 
L'adesione dei contadini e degli operai della Val d'Elsa 

allo sciopero generale di oggi proclamato dalle Camere del 
lavoro e dall'Alleanza coltivatori diretti è stata plebiscitina-
contro l'aumento dei prezzi (generi alimentari, affitti in par-
ucolare) dovuto alla politica economica del grande padronato 
e del governo, sono scesi in piazza a Poggibonsi più di tremila 
lavoratori. 

Piazza Matteotti, stamane alle 10. era gremita di giovani 
operai e contadini che innalzavano miriadi di cartelli: « Di
sarmo della polizia nei conflitti del lavoro», «Il padrone cj 
sfrutta in fabbrica e al mercato ». « Contro la politica dei 
redditi lotteranno uniti i lavoratori ». E tante, tante altre pa
role d'ordine scritte con vernice rossa. Poco dopo le 10 il 
lungo e animato corteo si è mosso, con alla testa alcuni trattori 
con rimorchio sopra i quali erano saliti molti giovani. L'in
tenso traffico di Poggibonsi è rimasto cosi paralizzato per 
",r c .a .°u e ore e per lo stesso periodo anche gli esercizi pub 
blici hanno chiuso i battenti. Alle 10.30 la folla invadeva piazza 
Cavour e cercava di rifugiarsi alla meglio nelle zone d'ombra 
per ripararsi dal sole cocente di questi giorni. Ha preso quindi 
la parola d compagno Afro Rossi della CGIL nazionale che. 
dopo aver accennato alla crisi politica attuale, ha messo a 
fuoco la rivendicazione di fondo con la quale è possibile supe
rare l'impasse economico anche nella Val d'Elsa: la riforma 
agraria. 

Un documento 

della FILEF 

Gli emigrati 
chiedono 

impegni seri 
per una 

nuova politica 

Sabato 26 e 

domenica 27 luglio 

Pubblici 
esercizi : 
100.000 

scioperano 
per 48 ore 

Il fenomeno migratorio si ag 
grava; aumentano il numero 
degli espatri e l'esodo dei la
voratori dalle regioni meridio 
nali e più povere verso le zone 
industrializzate de) settentrione 
del paese. Da questa consta
tazione prende le mosse la 
FILEF (Federazione italiana 
lavoratori emigrati e famiglie) 
per sottolineare con forza la 
necessità di una nuova politica 
che determini un'inversione del
la tendenza. 

A questo scopo, il documento 
della FILEF. elaborato in una 
riunione presieduta dal sena
tore Carlo Levi, indica queste 
priorità: un diverso tipo di svi 
iuppo economico: una politica 
di sviluppo degli enti locali; 
una politica della scuola e del
la cultura; una politica di rela
zioni internazionali che sappia 
affermare il valore e la volon 
tà dei lavoratori italiani al 
l'estero: la creazione di nuovi 
istituti dell'emigra/ione in Italia. 

La FILEF chiede un impe
gno esplicito del nuovo gover 
no per l'istituzione di un Comi
tato nazionale elettivo, demo 
cratico ed effettivamente rap 
presentatilo delle forze in te 
ressale in Italia e di analoghi 
comitati nazionali in ogni pae 
se di immigrazione. Altri impe 
giù vengono sollecitati per la 
partecipazione degli emigrati 
alle consultazioni elettorali, per 
la convocazione entro la fine 
di quest'anno della Conferenza 
nazionale proposta da CGIL, 
CISL e UIL. e per l'approva 
zione della proposta di inchie 
sta parlamentare sull'emigra 
zione presentata al Senato. 

Essa dovrà accertare le cau 
se e le conseguenze del feno 
meno, le condizioni di lavoro 
e di vita degli emigrati, prò 
porre provvedimenti per difen
dere i loro diritti e porre ri
medio al fenomeno dell'emigra
zione forzata, creando le con
dizioni per assicurare un lavo
ro in Italia a tutti i cittadini. 

Dal dicembre del 1968 sono 
scaduti ì contratti di lavoro dei 
dipendenti dei bar. caffè, risto
ranti, trattorie e laboratori di 
pasticceria: 100.000 lavoratori di 
questo settore entrano in scio
pero unitario per 48 ore a par
tire dal giorno 26 

Sul piano dei rapporti di lavo 
ro la categoria è Tra quelle che 
ha condizioni più arretrate: gli 
orari di lavoro sono estenuanti, 
Ir condizioni ambientali difficili, 
vige ancora il sistema delle 
« mance » e delle percentuali di 
servizio, la 14. mensilità non è 
stata ancora conquistata e per 
i percentualisti non esiste nep
pure la 13. 

Per quello che riguarda i 
salari vi sono discriminazioni in
tollerabili: in una decina di pro
vince. tutte de! Sud. i minimi 
tabellari, contingenza esclusa. 
si aggirano sulle «)000 lire: in 
altre province fra cui Napoli, 
Cagliari. Ravenna, Alessandria 
i minimi variano fra 30 e 40 
mila lire mensili. Solo a Firen
ze. Venezia. Tonno e poche al
tre cttà le medie salariali men
sili variano dalle 50 alle 60 mila 
lire. 

Le richieste presentate dai 
sindacati di categoria aderenti 
a CGIL, CISL. UIL. per il rin
novo del contratto riguardano la 
contrattazione nazionale dei sa
lari, la riduzione dell'orano di 
lavoro, l'acquisizione della 14-
mensihtà (e della 13. per i per 
centualisti). la parità normativa 
fra operai ed impiegati, la uni
ficazione dei tre contratti, at 
tualmente esistenti. 

A queste richieste la organiz
zazione padronale, ha opposto un 
netto riliuto: da qui i! primo 
sciopero di 4H ore Nella cate
goria è in corso inoltre una 
consultazione per decidere una 
eventuale intensificazione della 
lotta a ferragosto se 
permanere la intransig 
padronato. 

http://-rf.-ai.vh
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/ «FATTI» DEL 3 LUGLIO E LA REALTÀ DI UNA CITTÀ CHE SCOPPIA 

CHE COSA SUCCEDE A TORINO ? 
A monte della M ia contro gli aumenti degli affitti, gli sfratti e il rincaro del costo della vita ci sono i problemi drammatici di una città « gonfiata » dalla 
Fiat e rimasta con strutture urbane semine più antiquate - Un letto può essere affittato tre volte al giorno a operai immigrati che hanno fumi di lavoro 
diversi - Una discussione e un'azione di massa sull'assetto territoriale della capitale piemontese e della sua cintura - Qualunquismo ed esasperazione di 
piccoli gruppetti non servono a colpire gli interessi che stanno alle spalle di questa crisi: dicono di volere « tutto », ma in realtà sono terribilmente in
dietro rispetto a una lotta operaia e popolare che mette in questione il profitto e la rendita, cioè le due tenaglie del sistema dello sfruttamento 

Dal sottro nviato 
TORINO, luglio. 

II 4 luglio si sono lette, sui 
giornali della borghesia, corri
spondenze di guerra da una 
città italiana: Torino. Il giorno 
prima la polizia si era scate
nata contro un corteo e l'ag
gressione aveva coinvolto un 
quartiere costringendo gli abi
tanti a difendersi con energia 
dalle cariche, dai caroselli del
le jeeps, dalle manganellate. 
dalle bombe lacrimogene e 
dalla caccia all'uomo. La stam
pa confindustriale ha comple
tamente capovolto questa se
quenza. cronisti e fotografi 
hanno innaffiato le prime pa
gine con i « documenti » di 
una « guerriglia urbana ». Mi
lioni di lettori, «informati » 
con la versione dei questuri
ni. devono farsi tuttora una 
opinione precisa su quello che 
è avvenuto. 

Ma, soprattutto, devono an
cora apprendere l'essenzwle 
dei * fatti di Torino ». E l'es
senziale non può essere ridot
to né alla dimostrazione orga
nizzata da un comitato di 
e operai e studenti » a Iato e 
all'esterno dello sciopero ge
nerale. né allo scontro che ne 
è seguito per via della pro
vocazione poliziesca. La noti
zia straordinariamente impor
tante, deliberatamente nasco
sta al grosso della opinione 
pubblica, era la memorabile 
prova di forza, combattività 
ed unità che la classe operaia 
torinese insieme ad una inte
ra città e a tutta una pro
vincia aveva dato in quella 
giornata. Era stato aperto un 
nuovo capitolo della lotta e il 
bersaglio era tutta la orga
nizzazione sociale che fa per
no sulla FIAT. 

Processo di 
congestione 

Uno sciopero totale, seicen
tomila persone fermavano le 
attività consuete: deserte le 
fabbriche, chiusi i negozi ar
tigiani e le banche, paralizza
ti i trasporti, vuoti gli uffici, 
bloccato il settore del com
mercio. « Contro gli aumenti 
degli affitti e del costo della 
vita, contro gli sfratti e per 
un piano straordinario di edi
lizia popolare », così comin
ciava l'appello dei sindacati. 
E non era, finalmente, il te
ma di un convegno, di una 
accademica prolusione sulla ri
forma urbanistica, di un sag
gio per riviste specializzate in 
carta patinata. Era un pro

gramma d'azione, con altri pro
tagonisti. 

In quel momento gli abi
tanti di una metropoli sono 
stati messi di fronte a un 
problema tra i più angosciosi 
della società moderna: il de
stino delle città sotto l'impe
rio della irrazionalità capita
listica. Essi sono i testimoni 
di quel processo di congestio
ne industriale che presuppone 
un fenomeno inverso, la spo
liazione delle campagne o la 
degradazione del Sud. Essi 
S.iiiini quanto costa questo du 
phi'e assurdo. 

Il dottor Agnelli fa nuove 
assunzioni. Recluta manodo 
pera nelle plaghe del Mezzo
giorno L'annuncio fa immedia
tamente scattare i prezzi del
le abitazioni. L'operaio lascia 
già al proprietario il quaran
ta e il cinquanta per cento 
del salario. Non basta: o ac
cetta il rincaro o è minaccia
to di sfratto. I nuovi emigra
ti dove andranno a vivere? 
Non hanno molta scelta, per
chè il boom dell'edi'ma priva
ta. a costi irraggiungibili, non 
è per loro Li aspettano le 
locande del centro, luride ca
tapecchie. soffitte e scantina
ti dove si riposa in dieci per 
stanza e si paga dalle venti 
alle trenta mila lire e dove 
lo stesso letto può essere af
fittato tre volte al giorno a 
operai che hanno turni di la
voro diversi. 

Il cardinale Pellegrino e i 
vescovi piemontesi hanno in
dirizzato un < appello ai da
tori di lavoro, alle autorità 
politiche, civili e amministra
tive. ai proprietari di case, di 
alberghi e pensioni ». Ma don 
Allais, il direttore del «Cen
tro immigrati meridionali » ha 
riferito che il suo ufficio « Ita 
schedato 281 pensioni in To
rino, praticamente tutte. Le 
possibilità ricettila sono nul
le. fino alla settimana scor
ia occorreva fare in media 
una ventina di telefonate per 
reperire un porto; ieri matti
na si sono dovute fare decine 
$ decine di telefonate per non 
trovare neanche un letto. Ab
biamo dovuto mandare i due 

eh» ti rivolgevano a 

noi, al dormitorio pubblico. 
Questa notte ho mandato de
gli assistenti sociali alla sta
zione di Porta Xuova dote 
ogni sera si possono trovare 
dalle 130 alle 200 persone che 
vi dormono. La polizia ferro
viaria fa tre controlli: uno a 
mezzanotte, l'altro verso le 
due, il terzo verso le ore fi-7 
del mattino... ». 

Ina casa all'estrema perife
ria? Costa dalle 15 alle 20 
mila lire per vano, se si rie
sce a trovarla. Tutto attorno 
alla città la fascia industria
le è un inferno. La media na
zionale di incremento della po
polazione è. negli ultimi sette 
anni, del 7.50 per cento ma 
nei cìnquantadue comuni del
la prima e della seconda cin
tura torinese è del 33 e del 
67 per cento. Vi si sono river
sate. in questo periodo, altre 
150 mila persone, è come se 
una intera provincia delle pro
porzioni di Pisa. Treviso o 
Brindisi si fosse trasferita li. 
Con tutto ciò le previsioni 
ufficiali sono che entro il 73 
sopraggiungeranno ancora 'J00 
mila emigrati. La città, insom
ma. si schianterà per iper
trofia. 

Già oggi le sue strutture 
non reggono più. già grava 
sui trasporti il peso di cen
tomila « pendolari » già Io spa
zio pro-capite che la legge sta
bilisce per la installazione dei 
servizi è ridotto, in base al 
piano regolatore, della metà. 
Inoltre, chi sopporterà le spe
se dei nuovi insediamenti uma
ni? Non la FIAT che ha de
ciso uno stanziamento irriso
rio (15 miliardi in 30 anni) 
e neanche il comune e il go
verno. Eppure bisognerà co
struire scuole, strade, illumi
nazione, fognature, reperire 

nuove aree, espropriarle... Vec
chia storia: le 674.000 lire 
che ogni immigrato viene a 
costare passeranno sotto la 
voce dei e costi sociali ». Pa
gherà lui stesso, la sua fa
miglia, i suoi compagni di 
lavoro e tutti i suoi concit
tadini sotto forma di affitti 
impossibili, di trasporti che 
non funzionano, di scuole che 
non si fanno. 

Ebbene, è arrivato il mo
mento di ribellarsi: un muni
cipio, quello di Nichelino, oc-

Le «ÀGLI» di Bonn 
per la riapertura 

dell'istruttoria 
su Defregger 

i : 

BONN, » 
Anche nella RFT continua
no le polemiche sul caio 
Defregger: il e Movimen
to dei lavoratori cattoli
ci » — un'organizzazione 
slmile alle ACLI — ha 
chiesto, attraverso il 
suo giornale e Ketteler 
Wacht », che il vescovo au
siliare di Monaco interven
ga personalmente affinché 
venga riaperta l'istruttoria 
sull'eccidio di Filetto. De
fregger dovrebbe, fino a 
quando l'istruttoria non sa
rà conclusa, astenersi da 
qualsiasi attività. Secondo 
la « Ketteler Wacht », nel 
1*44 Defregger si comportò 
in modo « obiettivamente 
punibile dalla legge ». 

Intanto l'Ordinariato del
le diocesi di Monaco e Frel-
sing ha comunicete che de
fregger non ha ancora de
ciso quando lascerà II con-
vento in cui al è ritirato 
t per un periodo di medi
tazione », in un villeggio 
dolio Alpi. 

UtVWB 

cupato dai lavoratori, assem
blee di quartiere, sciopero ge
nerale. Le forze si raccolgono. 
gii operai chiamano a sé i 
loro naturali alleati, si pon
gono alla testa della città che 
si muove. E' « una carica in-
controllabile di esasperazio
ne ». scrive il giornale della 
Curia. Certo, ma è qualcosa 
di più: l'operaio capisce e 
fa capire che la città è una 
< seconda fabbrica » e rispon
de all'appello dei sindacati 
perchè ha deciso di battersi 
su tutto il fronte. Sa che un 
aumento di salario può esser
gli rimangiato da un momen
to all'altro con una sempli
ce manovra dei prezzi, vede 
che la città è modellata cosi 
perchè tale e quale l'ha vo
luta il padrone, la FIAT, U 
società immobiliare. E comin
cia a negarla. 

Rifiuto 
collettivo 

Ma ora. dopo lo sciopero. 
c'è il problema stringente di 
difendersi concretamente, tut
ti i giorni, dagli aumenti dei 
fitti, dai ricatti e dalle inti 
mazioni di sfratto. Ed ce
co prendere piede, in forme 
assolutamente inedite, iniziati
ve di resistenza e di rifiuto 
collettivo. Si creano comitati 
di base; a Collegno il consi
glio comunale si pronuncia 
contro gli sfratti, e intanto 
gli operai vanno a picchetta
re i caseggiati. A Torino, in 
via Artom, gli inquilini con
quistano la riduzione del ca
none. A Borgo San Paolo al
cuni sfratti vengono bloccati 
su pressione della lega terri
toriale della FIOM e del Con
siglio di quartiere. Frattanto 
si è aperto alla base tutto 
un dibattito sull'assetto del 
territorio, sono fiorite altre 
esperienze di lotta. Nel quar
tiere 33 di corso Taranto gli 
abitanti hanno impedito la co
struzione di uno stabile su una 
area di verde e sono riusci
ti a modificare completameli 
te il « piano di zona ». A Poz-
zo Strada è stata imposta la 
apertura di un parco di pro
prietà dei gesuiti. Un'area è 
stata occupata nella borgata 
Paradiso: li viene progettata 
una scuola materna dopo che 
la giunta ha dovuto cedere 
ed espropriare i privati. 

I « fatti di Torino » sono 
prima di tutto questi. Il « fat
to » è il movimento reale 
e massiccio di un blocco di 
forze che è guidato alla lotta 
dalla classe operaia. I prota
gonisti di quella giornata non 
furono né i poliziotti né i 
gruppetti € di sinistra » che 
promossero un corteo in pole
mica con le organizzazioni 
sindacali. Furono gli sciope
ranti. 

La stampa borghese ha avu
to le sue ragioni per propi
nare sensazionali reportages 
sugli scontri di corso Traia 
no e per tacere, invece, del 
grandioso scontro sociale che 
scuoteva la città. Tutto sa
rebbe molto più semplice, per 
il dottor Agnelli, se i suoi 
veri antagonisti fossero non 
già i proletari torinesi e i 
loro alleati, ma gli strilloni 
del « potere operaio ». i cena
coli settari del sinistrismo e 
qualche attivista « cinese » che 
porta la sua « sfida » al co
losso dell'auto salmodiando da
vanti ai cancelli di Mirafn-
ri le citazioni del « libretto 
rosso ». La FIAT aveva tutto 
l'interesse che uno sciopero 
rivolto contro il suo dominio 
potesse essere rappresentato, 
il giorno dopo, come un con
flitto di strada tra gli agenti 
e degli estremisti che sanno 
rovesciare una macchina ma 
non sanno colpire al cuore il 
potere padronale. Così il go 
verno si riprometteva, alla 
stessa stregua, di valorizzare 
al massimo i < disordini » e 
di nascondere più di ogni al
tra cosa che a Torino era 
stato dato, con lo sciopero *ui 
fitti, un esempio e un prece
dente di lotta cosi popolare 
che può essere raccolto e ge
neralizzato altrove. Non è dav
vero difficile, insomma, in
dovinare i retroscena della ag
gressione poliziesca. La poli
zia sapeva del corteo, pubbli
camente annunciato, dell'ora 
e del luogo del raduno. Aspet
tava solo il momento di piom
bargli addosso. 

Chi ha calcolato • deciso 
l'intervento repressivo porta 
la responsabilità degli inciden
ti che sono scoppiati poi. Qua
tto. vu Mi, è fuori 4*eua> 

sione. Ma è pur vero che gli 
organizzatori del corteo non 
hanno fatto nulla per sven
tare la provoca/ione. Perchè? 

Se essi avessero inteso ap
poggiare lo sciopero la loro 
tattica sarebbe stata diversa. 
avrebbe puntato a rafforzare 
l'unità di tutte le forze in 
lotta e ad isolare la diver
sione poliziesca. Ma questo 
non era affatto il loro scopo. 
Essi non dissero di voler fare 
una dimostrazione di sostegno 
allo sciopero, ma di voler uti
lizare lo sciopero secondo una 
loro linea, n volantino che 
convocava la manifestazione, 
a firma di un comitato di 
* operai e studenti » prendeva 
a bersaglio i sindacati, accu
sati ingiuriosamente di aver 
negoziato alla FIAT un e ac
cordo-bidone » alle spalle de
gli operai. « I sindacati — 
stava scritto — cercano con 
una sola giornata di sciopero 
di spostare l'attenzione degli 
operai dalla lotta in fabbrica». 
« I sindacati — ripete oggi 
il giornale cui fanno riferi
mento questi gruppi. La Clas
se — hanno tentato di devia
re la lotta dalla fabbrica ver
so l'esterno ». Lo sciopero, se
condo costoro, è stato soltan
to € simbolico ». 

In quel « deviare » c'è tutta 
la sostanza del problema. I 
« sinistri » confessano di non 
accettare, in realtà, un inse
gnamento fondamentale del le
ninismo. Non capiscono, non 
vogliono capire che cosa si
gnifica per la sorte della lot
ta di classe stabilire un rap
porto diretto, materiale, poli
tico tra la fabbrica e la so
cietà, allargare lo scontro a 
tutta una città, attaccare il 
padrone da tutti i lati. I lo
ro slogan riecheggiano moti
vi qualunquistici (l'invito a 
porsi ca i di fuori a contro 
sindacati e partiti »). furori 
eroici (< affrontare in modo 
offensivo l'apparato repressivo 
dello stato borghese ») e spa
smodiche allucinazioni (« sma
scherare le manovre reaziona
rie del sindacato e del PCI »). 
Proclamano di volere « tut
to », ma si accontenterebbero 
anche di « cento lire di au
mento sulla paga base ». 

L'unico programma che si 
potrebbe ricavare da questo 
maelstrom prepolitico sarebbe 
l'idea di compiere qua e là 
delle * prove generali > in vi
sta di un impatto frontale vio 
lento, insurrezionale. Ma an
che in questa interpretazione 
bisogna andar cauti perchè le 
loro posizioni possono cambia
re da in momento all'altro. 
da un volantino all'altro e 
dall'una all'altra pagina di 
uno stesso giornale. Visti in 
azione a Tonno hanno dimo
strato di saper percepire sol
tanto una dimensione rudimen
tale della lotta. Il movimen
to operaio che metteva in que
stione simultaneamente il pro
fitto e la rendita, cioè le due 
tenaglie del sistema dello sfrut
tamento li ha irrimediabilmen
te lasciati indietro. Agnelli 
lo ha capito e si è « scelto » 
immediatamente l'avversario 
arretrato, il più comodo. Ec
co perchè i titoli della Stampa 
erano dedicati a loro. 

Roberto Romani 

IL CALDO IN A UMENTO 

Farà ancora più caldo, noi prossimi giorni. Farse por compensarci dal ritardo col quale 
l'estate, quest'anno, è giunta. Ma I modi per combattere il solleone sono molti, ed uno ce lo 
insegna la ventitrenne Karen Forbes, inglesina di Chessington: sedersi sul ghiaccio, ovviamente 
in costume da bagno. Perchè il passatempo riesca completo, tanto meglio so avviene in un 
giardino zoologico, dove potete divertirvi a dar pesce alle foche o noccioline alle scimmie. 
Quando poi il termometro salirà oltra i trenta all'ombra, magari occorrerà escogitare qualche 
rimedio più radicale. 

Bilancio di un viaggio h sette paesi 
I i l — U __^B»»M I II ' — 

I giovani 
dell'Africa 

A ceUotjMo con il coniagl i Angeli Olivi, presi-
dente M a FMGD - Il tentativo « occidentale • 
di riciipen dei movimenti giovanili - Il valore del
l'esperienza della Guinea - L'esigenza di supe
rare la mancanza di chiare prospettive politiche 

Dal c«rrufométmtt 
BUDAPEST. luglio 

Dahomev, Togo. Alto Volta. 
Mali. Guinea. Sierra Leone. 
Algeria: questi i paesi afri
cani visitati nelle settimane 
storse da una delegazione del
la Federazione Moodiale della 
Gioventù Democratica, guida
ta dal presidente compagno 
Angelo Oliva. La delegazione 
ha avuto come scopo quello 
di prendere contatto con le 
organizzazioni giovanili dei 
sette paesi, con ì movimenti 
progressisti, con i vari leader 
dei governi locali e con alcu
ne Formazioni rivoluzionane 
che guidano la lotta dei po
poli africani contro il colo
nialismo portoghese: il PAIGC 
della Guinea e il FRELIMO 
del Mozambico. 

Il viaggio della delegazione 
— proprio per la complessità 
della situazione politica e mi
litare dei pw'si visitati — è 
stato di estremo interesse so
prattutto dal punto di vista 
della presa di contatto con 
la realtà giovanile africana. Di 
tali problemi discutiamo a Bu
dapest nella sede della FMGD 
— con il compagno Oliva, neo 
eletto presidente dell'organiz
zazione e membro della Dire
zione della FGCI. 

« In primo luogo — dice Oli
va — l'esperienza del nostro 
viaggio ci dice che la lotta del
le forze imperialiste nei paosi 
visitati avviene, per così dire, 
in sordina. Mi spiego. Esiste 
una solidarietà imperialista 
che si pone di fronte alla vo
lontà dei popoli africani che 
non vogliono farsi imprigio
nare nelle maglie del neocolo
nialismo. Tale azione mira a 
soppiantare il decrepito capi
talismo francese, con le forze 
più serie dell'imperialismo 
contemporaneo: Stati Uniti, 
Germania Federale, Sud-Afri
ca, Israele. Sono questi, in
fatti, i paesi che anche sul 
piano propagandistico stanno 
facendo di più per crearsi una 
clientela in alcune nazioni vi
sitate ». 

In tale piano di penetrazio-
ne imperialista si inseriscono 
alcune organizzazioni giovani
li internazionali che hanno 
una stretta parentela ideolo
gica e politica con l'area ca
pitalista. Il problema è stato 
denunciato più volte, ma qua
le è oggi la situazione reale 
nei paesi visitati dalla dele
gazione della FMGD? Quale il 
grado di penetrazione? 

« Le organizzazioni legate al 
campo capitalista — risponde 
Oliva — operano nel senso 
di un recupero dei vari mo
vimenti giovanili dei paesi vi
sitati. Movimenti che nella 
lotta per l'indipendenza nazio
nale hanno avuto un serio 
orientamento anticapitalistico 
ed antimperialista. Verso tali 
organizzazioni si svolge l'atti
vità della socialdemocratica 
IUSY finanziata dalla CIA e 
della filoamericana e cattolica 
WAY. Si tratta di due associa
zioni che sono delle vere teste 
di ponte della penetrazione 
neo colonialista. E in questo 
senso è necessario sottolineare 
che la dispersione delle forze 
giovanili, suddivise in decine 
e decine di organizzazioni, 
spesso assolutamente incapaci 
di azioni politiche di massa, 
incrina sempre più il processo 
di unità nella lotta che aveva 
contraddistinto il periodo colo
niale e immediatamente post-
coloniale ». 

Frammentarietà dell'azione 
politica, scarsi strumenti per 
la mobilitazione delle masse, 
frequenti colpi di Stato: sono 
questi alcuni problemi dei pae
si visitati dalla delegazione gio
vanile. 

Quale e stata — chiediamo 

Dopo io sbarco sulla Luna del LEM e la missione di Luna-I5 

Si discute in URSS la strategia cosmica 
Un articolo dell'accademico Sedov sulla « Pravda » • La funzione delle astronavi automatiche 
Una scelta decisiva - Il problema della sicurezza dell'uomo * Lanciato il satellite del tipo Molnia 

Dalla sottra redazione 
MOSCA. 23 

K' stato fnc ile prevedere che 
l'impresa dell'Apollo 11 avrebbe 
necessariamente provocato la 
nemersione di alcuni problemi 
ignorali della « strategia co 
smica » anche in URSS. Se ne 
hanno già 1 primi accenni che. 
pur andando nella direzione Hi 
una conferma di precedenti af
fermazioni, fanno venire in su
perficie motivazioni abbastanza 
sottaciute in passato (tale è il 
caso del costo esorbitante dei 
programmi spaziali). Da que
sto punto di vista, alcuni spunti 
interessanti sono offerti da un 
lungo articolo che l'accademico 
L. Sedov pubblica sulla Pravda 
e che solo per una terza parte 
è incentrato sull'analisi dell'im
presa americana e per il resto 
affronta un ampio arco di que
stioni di politica spaziale. 

Lo sbarco sulla Luna non e 
solo un avvenimento di eccezio
nale importanza scientifica ed 
umana, è anche il segno di un 
determinato frado di sviluppo 

'etnologici e, come tale, dà un 
j metro (li m.s'.ir.i aggiornato per 

'..ilutare i! novero delle cose 
fattibili. Lo stadio attuale dello 
sviluppo tecnologico offre il per
fezionamento dei sistemi missi
listici. la esattezza e la sicu
rezza dei sistemi di guida auto
matici nonché della teleguida e 
(iei radiocollegamenti dei razzi 
compresi non solo fra la Terra 
e la Luna ma anche fra la 
Terra. Venere e Marte. Ne di
scende una gamma di impiego 
degli strumenti spaziali che a 
«indizio di Sedov sono: i satel
liti artificiali della Terra, le 
stazioni • laboratorio circumter
restri con personale scientifico 
a bordo, invio di apparecchi 
automatici sugli altri pianeti, 
la orbitazione di satelliti attorno 
ai pianeti stessi, i voli su navi 
interplanetarie. 

Questo elenco, in sé non nuo
vo. va valutato per l'ordine in 
cui pone le vane possibilità. 
Come si vede, il volo umano 
interplanetario appare per ulti
mo. inoltra ti escluda qualsiasi 

impresa che si indirizzi al di là 
di Marte verso gli altri pianeti 
esterni. Ma ecco riemergere la 
argomentazione circa la prefe
renza sovietica per gli automa
tismi. «Qualche volta ci si chie
de: qua) e la scolta da Tare? 
Le stazioni automatiche e i la
boratori cosmici o le navi con 
eqi"paggio? Si capisce che ci 
vogliono gli uni e le altre. 
K" impossibile sostituire con 
mezzi automatica le sensazioni 
dell'uomo, le sue osservazioni 
specie quando si producano fé 
nomeni improvvisi e imprevedi
bili. Ma é fuori di dubbio che 
1 cosmonauti dovranno essere 
preceduti dalle macchine auto 
maliche. Il loro ruolo è inso
stituibile. Direi di più: sono 
meno care, più semplici, sono 
sicure e capaci di raggiungere 
zone del cosmo che per ora 
sono inibite all'uomo. Allo stesso 
tempo, i robot cosmici in molti 
casi possono esercitare compiti 
finora affidati all'uomo. Ciò è 
meno costoso ed escluda rischi 

». 

E' interessante, in queste af 
formazioni, il fatto che la pre
ferenza per {{li automatismi non 
venga derivata soltanto dalla 
impossibilità di garantire la >. 
curezza all'uomo ma anche d.i 
altri fattori come l'avv urna 
mento di certe attività automi 
tiche a livello qualitativo di 
quello umane e il costo. An/i. 
ci sembra per la prima volta, 
il discorso sul costo viene 
assunto come discriminante de! 
l'intera prospettiva delle ricci-
che spaziali. Sedov infatti seri 
ve: «Nella misura in cui prò 
segue lo sviluppo delle ricer
che, nessun paese singola r-
niente preso potrà permettersi 
la realizzazione pratica di tutti 
ì validi progetti tecnicamente 
possibili. La loro esecuzione 
comporta enormi spese materiali 
e la concentrazione di un gran 
numero di specialisti di alta 
qualificazione >. 

Tenendo conto di questi orien
tamenti e di queste valutazioni, 
coma si caratterizzerà in futuro 
il programma spaziale sovie
tico? Sedov è vago in proposito. 

•Come è noto — scrive —- il 
programma sovietico di ricerca 
i osmica e mollo vasto. Abbiamo 
aperto all'umanità l'operazione 
del cosmo e abbiamo ottenuto 
molti risultati importanti. Le 
nostre ricerche saranno conti
nuate nelle diverse direzioni e 
anche nel campo delle navi gui
dato *. 

In quanto alla valutazione del
l'impresa di-W Apollo, lo scien
ziato afferma che si tratta di 
un grande avvenimento che en 
trerà negli annali del ventesimo 
secolo cosi come vi sono entrati 
il lancio de! primo Sputnik, il 
volo di (ìagann e la prima 
uscita nello spazio cosmico ad 
opera di A. Leonov. 

Si è avuta oggi notizia che è 
stato orbitahzzato un altro sa
tellite del tipo Molnia l che in
tegra il sistema di telecomuni
cazioni telefoniche, telegrafiche, 
radio e TV con le regioni del 
Nord, della Siberia. dell'Estre
mo Oriente e dell'Est centrale. 

Enzo Roggi 

ad Oliva — Impressione ri
portata dalla delegazione a 
proposito del continuo riaffio
rare di tali problemi? 

« Nel corso del viaggio ab
biamo 'preso diretta visione — 
risponde Oliva — delle più evi
denti contraddizioni del conti
nente. la scarsa coesione na
zionale. lo scarso sviluppo del
la coscienza africana, l'inade-
ex'Mto sviluppo delle forze pro
duttive. la dispersione organi» 
zativa della classe operaia, il 
fatto che l'esercito costituisce 
una dimensione organizzativa 
stabile e durevole e che i mi
gliori quadri del paese sono 
spesso ufficiali dell'esercito, gji 
intrighi imperialisti. Sono que
sti — in linea di massima — 
alcuni dei motivi che rendono 
debole tutta la struttura de
gli stati dell'ovest africano • 
che hanno reso possibili 1 
continui colpi di stato. La 
Guinea — come abbiamo avu
to modo di osservare — ha 
retto bene a tutti i tentativi 
perché il ruolo del partito 
rivoluzionario (il Partito De
mocratico della Guinea) si è 
rivelato decisivo sin dal tem 
pò della colonizzazione tran 
cese. 

Leon Malta, presidente del
l'assemblea nazionale e segre
tario esecutivo del PDG ci 
spiegava che già prima di 
conquistare l'indipendenza il 
PDG aveva una linea che chia
mava la classe operaia ed i 
contadini — e tutte le forze 
nazionali — a superare ogni 
divisione artificiale, quasi sem
pre fomentata ed inventata 
dai colonialisti, e unirsi per 
battere il nemico di tutti: il 
colonialismo e i suoi natu
rali prodotti, il sottosviluppo 
e lo sfruttamento disumano, 
Forti di questa tradizione i 
compagni della Guinea pen
sano che oggi il problema di 
fondo è quello di sviluppare 
la lotta di classe contro gli 
elementi opportunisti e la na
scente borghesia commercia
le. profittatrice dell'indipen
denza. ma poco propensa a 
sviluppare le conquiste socia
li del popolo. E' quindi una 
lotta su molti fronti, con ne
mici decisi a tutto, ma an
che molti amici su cui con
tare ». 

« L'esperienza della Guinea 
— prosegue il presidente del
la FMGD — è interessante 
anche perché si può notare 
come l'aiuto del campo so. 
cialista sia un fattore deci
sivo nello sviluppo del pae
se. Unione Sovietica, Unghe-
ria, Repubblica Democratica 
Tedesca, Cina, Cuba ed altri 
paesi si sono impegnati per 
rispondere al ricatto imperia
lista. Si ha quindi l'impres
sione di una nazione solida, 
sulla via di uno sviluppo pia
nificato pur se non mancano 
segni di difficoltà e pericoli H. 

E i giovani? Qual è il loro 
ruolo nella Guinea d'oggi? 

« Dalle conversazioni avute 
con i dirigenti della Gioven
tù rivoluzionaria democratica 
africana si comprende ti gran
de attaccamento all'indipen
denza, al partito, al suo lea
der Sekou Touré e allo schie
ramento rivoluzionario mon
diale. Devo dire — prosegue 
Oliva — che, spesso, nel cor
so dei nostri colloqui i com
pagni della Guinea si sono 
richiamati alla strategia del 
PCI. Ho avuto, quindi, la sen
sazione di trovarmi di fronte 
ad una organizzazione giova
nile rivoluzionaria con salde 
basi nelle masse e con un 
grande prestigio, con una for-
te volontà unitaria, nazionale 
ed internazionalista ». 

Il quadro che la delegazio. 
ne ha avuto modo di farai 
sulla reale situazione giova
nile africana e di notevole 
interesse. Oliva mette in ri
lievo che accanto alle espe
rienze di lotta vi è tutta una 
situazione stagnante che si 
spiega, in gran parte, nelle 
difficolta esistenti m loco che 
possono essere così riassun
te: mancanza di chiare prò-
spettive politiche, dispersione 
in piccoli gruppi incapaci di 
organizzare le masse, rivalità 
tra organizzazioni che hanno 
gli stessi obiettivi. Il giudizio 
di fondo su ogni stato visi
tato, comunque, è condizio
nato dai problemi della lotta 
per l'indipendenza della Gui
nea portoghese. dell'Angola e 
del Mozambico. 

Ultimo argomento della no
stra discussione: le iniziative 
della FMGD in Africa e per 
l'Africa. 

« Nel Dahomey — precisa 
Oliva — terremo all'inizio del 
prossimo anno un seminario 
di studi sul ruolo dei giovani 
nello sviluppo dei paesi visi. 
tati dalla delegazione. Dal can
to loro i compagni algerini 
hanno proposto una riunione 
dei giovani dei paesi del Me
diterraneo contro le basi stra
niere e per la cooperatone. 
Infine è in corso di prepara
zione la conferenza in appog
gio ai popoli delle colonie 
portoghesi che dovrebbe te
nersi in Italia. Queste, per 
ora, le iniziative principali. 
Nostro compito è quello di 
aiutare le force migliori del 
continente affinché una volta 
imboccata la strada giusta 
trovino la solidarietà di tutto 
lo schieramento rìvoluaiona-
rio mondiale ». 

Carlo B»n»i*TÌ 
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Inizia la botfaglia per il contratto 

Per gli edili 
comincia ora 
lo scontro 
d'autunno 
Una Menrish coi il coflpqno on. Claudio Cianci * U condizioii di lavoro di quasi un mi-
lioae A operai - Come e sWa preparafa la piaHaforma riveadkafiva - UnU fra Cgil-Cisl-

(W - la "disocafazioae tecnolof ica" nel seHore dei lavori ptibhlki - Esigeaza di programmi 

E* fniziaU naa graade lotta. Gli edili comiaciaan a sceadere ia sdapera par II rianova del contratto di la
voro: »ia per il imaaero di lavoratori (quasi na milioae), aia per il peaa palttica delta categaria, queata bat-
UgUa caatrattaale rappresenta aa fatta di grande rilieva Bella vita del Paeae. C'e «a intreecio atretto fra pro
blem i contrattuah e problemi piu general!: le condizioni di lavoro, lo sfruttamento intensivo, l'incertezza nel-
l'occupazione si legano in forma immediata alle grandi questioni della casa, dei fttti, dei lavori pubblici. Si 
legano e si intreeciano con quel grande problema che e rappresentato dalla sfrenata speculazione edilizia, 
dalla distruzione delle cit 
ta, dall'invasione del ce-
mento che non lascia piu 
neppure uno spazw libera. che 
< brucia > il verde 

La lotta degli edili mette in 
movimento - e il caw di dir-
lo — tutto il Paese, segna una 
tappa importante per il mo
vimento sindacale: e la prima 
grande categoria che si trova 
impegnata nello scontro con
trattuale. Le reaztom padtv>-
nali rappresenteranno quindi 
un po' il termometro per quel 
cinque nulioni di lavoraton 
che nell'autunno c caldo » da-
ranno battagha per il con
tratto. 

Cominciamo dal roodo in 
cui 31 e arnvati alia stesu-
ra della piattaforma riven-
dicativa. 

« E' uno dei f rutti piu im-
portanti delle esperienze ac-
qiusite in questj ultimi anni 
dal movimento .sindacale — ci 
dice U compagno on. Claudio 
Cianca, segretano generate del
la Killea CCJIL — nel suo com-
plesso e dalla categoria in par-
ticolare. Per la prima volta 
le nchieste sono state presen-
tate unitariamente dalle tie 
Confederazioni. Si 6 prcdispo-
tto uno schema tomune, de-
cine di migliaia di copie del 
quale sono state diffuse nei 
cantieri, tra 1 lavoraton. Si e 
•perta la discussione su que 
sto schema con assemblee di 
lavoraton, nunioni di zona e 
di comune, nunioni unitane 
dei direttivi provincial! del 
•indacati CGIL, CISL. UIL ». 

Si tratta di un fatto di gran 
de nlievo; la presentazione dt 
una piattaforma unitana, la 
forma avan?ata di collabora-
imne e intesa fra i tre sinda 
cati, il r.ipporto stretto fra 
tindacato e lavoraton non la 
sciano ai padroni akun mar 
gine di manovra Si deve trat 
tare subito, sen/a frapporre 
indugi di sorta e la trattati 
va — come dicono gli edili 
— deve essere rapida. 

« Altrettanto qualificanti — 
afferma Cianca — snno le n 
vendicaziom die abbiamo po 
•to L'aumento del 20'r <lt>i sa 
Ian, le 40 <>re in cinque gior 
Hi tro\ano il loro fnndamento 
nel It* cotidi/ioni salanah degli 
edili. nei rami di lavoio tlie 
anno andati st mpre pn'i mten 
aificmdosi nel totttmismo I e 
40 ore nspondono alio t *.igrn 
te di temp<» Iibero, <li iiposa 
per chi t- «<ottojH)sto ad un la 
\on» ma^sat rantr ed 111 modo 
particolare tetulono a far \i 
\ ere * da uomini > le decint' 
di migliaia di « pendolan » 
L'altro aspetto di grande in 
tereise della piattaforma men . 
dicativa riguarda 1 diritti sm-
cali: si \uole gestire il con 
fratto. si \iio]e decider? MI 
tutti 1 problemi 1 lie nasrono 
dal lavoro PerciA propoma 
mo 1 assemblea con la parte 
cipa/ione di dingenti smdaca 
ji esfprni come strnmentn di 
pot ere «»p«iaio dentro il can 
tiere e cMiedinmo la 110mm i 
del delegato di anenda " di 
Cantirre vugliamo msomm 1 
che nun act ada piu come adoi 

I prossimi 
scioperi 

D«pt> 0)1 iclopcrl «ff*ttua-
tl a Koma, Milano, Firtnit 
• akun* provinci* d«l La-
tlo oofll tclop*rano all •dill 
<M C«nova • Mantova Fln« 
al 11 luo'l" MHO In program 
ma »elop*rl provlnclall dl 
vantiquallro or* * BrotcU, 
G»mo, Vlconia, In tutfa »• 
ttcllla • I* Puotl*. icioptrl 
comtmali • dl tons taranno 
•ffvHuall IMIIO otoftM porio' 
•a a Milan* • a Torino, In 
Tncana • In fmllla. 

so che le verteme si fanno 
dopo. magan a chiusura del 
ca/itiere o dopo il licenzia-
mento. L'altro grosso proble-
nid che solleviamo riguarda le 
qualifiche. e necessaria una 
profonda revision* che tenga 
conto delle nuove tecniche. 
del nuovo tipo di orgamzza-
zione del lavoro. tendente cioe 
ad eliminare la qualifica di 
manovale comune. su cui si 
e basata e si basa 1'edilizia 
ma che in effetti non esiste 
pni. Altrettanto importante e 
carattenzzafite e la nchiesta 

di allargamento della sfera del
la contrattazione provinciale. 

Dicevamo che quest* lotta 
contrattuale si intreccia stret-
tamente con grandi problemi 
del Paese. Cid che sta avve-
nendo nel settore dei lavori 
pubblici e dell'ediltzia residen-
ziale lo dimostra in modo suf-
ficientemente chiaro. 

Nel settore dei lavori pub
blici siamo di fronte ad una 
vera e propna « disoccupazio-
ne tecnologira >. dovuta ad un 
accelcrato processo di indii-
stnalizzazione, alia introduzio-
ne di macchinan moderni. Si 
e ridotto il numero degli oc 
cupati mentre si assist* ad un 
forte aumento della produtti-
vita. 

«Per fare un esempio — 
dice Cianca — se prima per 
un lavoro da tot milioni ser-
vivano tot operai, ora per il 
solito lavoro servono meta edi
li. L'unico modo per ostacola-
re questo tipo di sfruttamen 
to. per porre un freno alia 
disoccupa/ione tecnologica e 
quello di incrementare i la
vori pubblici: di cid ha bisn 
gno il Paese Ospedah. seuole. 
strade. servi/i snciali insom 
ma L'unico settore dei lavo
ri pubblici che ha ivuto im 
pulso b quello delle autostra-
de ed il motivo ^ facilmente 
tomprensibile Si tratta in ef 
fetti di una politica che f.i 
segmto .1 determinate --celte 
dn grandi gruppi capitalistic]. 
Ki.it in testa ». 

Diveix) il discorso per l'edi 
li/ia lesiden/ale' dopo la en 
M piotr.ittasi dal '&4 agli mi 
71 del I WW siamo di fronte 
oggi ad una forte npresa 

« Ma tutto il settore — af 
foima Cianca — p caratleri/ 
7ato (\^ quel mercinismn di I 
•<viIiippo tin ha il MJO cetilio 
in 11 1 1 endit<i fnniliai ia ' DM 
si \ .1 nKiintio .illc es|^fii/i 
di Ha < olli f 11\ it.« ma M at t t-n 
tii<iiM) al t mill.1110 un,) M 1 it 
tli squilibri e di distoisiont 
Cans nel tiaffito s,u nfit 10 de 
fjli sp 1/1 \erdi le .nee \engo 
no us.ite fino ,ill ultimo null 1 
initio 1 In fa le <>pese e la 
collettivita Hasta peiisare <i 
0 0 che devono pagare 1 co 
muni costretti a poil^re 1 ser 
VI/I m niton agglnmeratt 

\ qiieslo piopo'.ito signifi 
< ativ 11 e (]tiellii t lie e ,u t <i 
duto per la lfi7 Questa legge 
the doveva daie sviluppo alia 
edih/i 1 eeonomiea e popolare 
v di t.itto 1 un i-aa >-ulla t .11 
ta I tin <ii/iaineiiti tlati ,\\ (.o 
mum uiTcitti sono atltiiiittui 1 
irrison 

« Quest,1 Mtiidrinn? — conti 
nua il compagno fianea - 1 1 
paga I'edile la paga il eittadi 
no Ritmi faticosi, pieraneta 
del postti di lavoro. sfrutt 1 
m< nto per il lavoratore. t a 
rt 11/a di t a->e a ha^^o eosto 
per 1 cittadun K* necessarm 
pereio un pro^ramma di edi 
li/ia e di lavori pubblici a 
largo respiro e essen/iale nor 
tare nvanti una pohtiea che 
metitre garantisca l.i st.ihiht« 
dtOla (K(iipa/|one (>er 1 edile 
nello stesso tempo possa etun 
hattete l'altt) eosto tlei fitti 
did al (ttlddinn la ptissibilita 
di veder sodtlisfaUe le pro 
pne esigenre sia per la casa 
che per i servin sociali » 

Ecco 1'intreccio di questa 
lotta contrattuale con i gran
di problemi della societa ita 

consapevoli gli edili che van-
no alia battafba con grande 
spinto di combattivitaj Ed e 
una battaglia sentita. fotte-
mente sentita. da quasi un 
milione di lavoratori che nan-
no sempre gettato nelle lotte 

il meglio di loro atessi, dan-
do fulgidj eatonpi di coscien-
*a di classe. cbo occupano un 
posto preminente nella storia 
dj questo dopoguerra. 

Alessandro Cardulli 

Conlro lo sfruttamento, contro I'tntensificazione dei ritmt. 
contro Vaumentato costo della vita, per raaatunoere mtaliori 
condawm dt lavoro c un ptu alto hielio dt pita 1 tre smdacatt 
FILLEA CGIL. FILCA-CISL e FESEAL-UIL. pongono. umta-
rtamente. una piattaforma rivendicativa con pochi obietttvi dt 
valore prtoritario e oenerole che riouardano- .SALARIO: au
mento del W'c jiii mtnimi tabellan. — ORARIO: riduztone a 
40 ore distribute tn cinque o»rni. — QUALIFICHE: revisione 
con Imttazwne del manovale ai soli auardtani, spazzatori di 
neve e addetti alle pttltzte. — DIRITTI SlNDACALI: dirxtto 
d'assemblea e riconoseimento del delegate del caniiere. — 
CONTRATTAZIOSE: allargamento della sfera contrattuale 
prot inciale. — ISTIWZIONI lalorizzazurne della Casta edili. 
anziamta di mesliere. seuole di adde^tramenio. 

MILANO 

II racket della manodopera 

A colloquio con i lavoratori nei cantieri romani 

Tutto aumenta, la paga no! 
aBBaaaaaBaaaaaaaaaaaaBaaaaaaaaBaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 

Una stanza al Portuanse: 27 mila lire di affitto - Salari e ristrut-
turazione delle qualifiche - Una vita d'inferno - La rabbia in corpo 

\ t Da foto sotiD dlftuslono p«r 
all odlli di volantln) do I tindo 
coll. Nt Ha fotti at-cunto H) 
HI.n't), gli •dill latcfano II U-
voro per la mtnta. Pramano 
In condiilonl ditaglato, Mdutl 
I U Improwliati tgobolll op-
pogglando II cibo iu tavolotc*. 
II problomo doll* monM dowr* 

liana: di d 6 tono pienament* asMr* rltolta a llvollo provin

cial* (delta cui ifera contra* 
Hialo la platlaforma rlvandka-
IIva chlodo I'allargamento) in-
»i«mo al probloml dot promio 
dl produtlono, d«IU rogolamon-
tationo a cottlmo, doll'atHvlla o 
fumlonamonto dol comllatl an-
llnfortunlttlca, doll'lndonnlfi 
Per apporto attroiil dl lavoro 
t dl allrl ImportantI atpattl dol 
lavoro dogll odlll. 

« Cinque persone in una ca
mera, al Portuerue: un affttto 
dt 27 mila lire al meae. Se 
vai fuori citta le case costa-
no meno, ma allora ci sono 
le ore sui pullman, sui tre-
ni, tl risveglto all'alba e il ri~ 
torno a tarda sera. E pot i 
biQltettt sono aumentati, co
me la benzina, le stoarette co-
stano troppo, la frutta non 
si pud piu comprare, la car-
ne non si mangxa ». 

Trento Giannini, 9 figli, uno 
in viaggio: tAdesso ci man-
cava la luce, mia moalie di
ce che ogni giorno che passa 
e peggio: prima la spesa la 
faceva con 2 mila lire, ades-
so non bastano 3.500 lire al 
giorno ». 

Tutto e aumentato meno 
che la paga 

Per gli edili le ferie non 
eststono. quando stanno in 
ferie stgnifica che sono disoc-
cupati 

Pasquale Babusct (died an
ni che aspetta una casa della 
Gescal- sette persone in una 
baracca di due stanze, sulla 
Magliana antica)' « La nostra 
lotta e solo una questtone di 
bisogno, e una lotta per vi-
vere, per avere una paga che 
cl faccta vivere, per avere una 
casa. la scuola per t flglt. per 
rtposarc di piu. per guardar<il 
attorno, stare piu con la fa-
miglia e dare una mono alia 
moghe » 

In un arande eanticre alia 
pertfertn di Roma qunndci tun-

| tin la sirenn rielfe U per la 
' tunica, il rilfno sj jcrma dl 
I l O / / K ) 

«Airmo un marc dentra, 
vui a tiuillo fori tt^i m una 
chiacchterata dt /)<>< fit muni 
tt. non fi facile F' a'rto cfte 
co<>\ non tt ra ai attti Vogha-
mo un nuoio contratto aian 
zato, che a dia soldi suffi-
ctenti per vivere, che cl ri-
duca a 40 le ore di lavoro 
settimanalt. che riveda le qua
lifiche c sopratlutto che una 
volta conquiilato stn ritpetta-
tn dentro i cantieri, m oqm 
cantiere »• 

E' intziata la battaglia a 
Roma c proi mcta - dot e gli 
edili sono olfre 60 mila — 
t on mezzti qiornata di scio 
l>cro inercoledi Jt> c ha t/s/o 
la categoria mobtlitata in mo 
do masstcao e unttano Gli 
edih romani i prot agonist i di 
grandi lotte, basta un name 
piazza SS Apoitoh. o una ci-
fra 7 mtltont dt ore dt scio
peri nel pertodo ti'ies), hanno 
la rabbia tn corpo Una rab
bia, la loro. che sigmfica tw 
pegno, tolonta dt lotta 

L'aumento proqrativo ma 
t toiento del costo della vtta 
e sopruttuffo tl carofttfi. so 
no t /emi scottanti. quellt sui 
quali tutU intervengono « / 
prezzi aumentano perche lo 
''tabiliscono t capitalist!, che 
sauno far bene i loro conti 
— spiega un compagno pre 
cisando « e adesso ci rengo 
no a dire che dobbtamo sta 
re attentt che si corre il rt-
schto dell'tfitlastotie Ma que 
sta e una manovra per mor-
Uficare, per si trilizzare prima 
del tempo gli obleftit'i del 
contratto. il signiftcato dells 
prossime lotte » 

Secondo Teodoro Pasqualt 
(due mesi in galera per I 

fatti di piazza SS. Apoitoli) 
la richiesta dei tre smdacati 
di un aumento del 20'> non 
e giusta: « L'aumento — dice 
— deve essere uguale per tut
ti, perche le stgarette to le 
pago come gli altri e propria 
se guadagno di meno devo 
andare ptu avanti Pot se fac-
cto tl manovale non e che fa-
ttco meno dei mtei compa-
gnt, anzt..». 

La discussione si accende, 
le voci st sovrappongono e 
i dialetti meridionali si con-
fandono I'uno con l'altro In 
tervtene un stndacaltsta per 
precisare che la piattaforma 
rivendicativa non pud non es
sere generate e che q hveUo 
terrttoriale (di cut si chiede 
I'allargamento della trattazio-
ne) t problemi potranno es
sere risolti meglio. 

B poi dice un altro: «II 
problema del solaria va vi-
sto legato alia ristrutturazio 
ne delle qualifiche ». « Lavo-
rtamo come gli operai di una 
fabbrica, perche t ritmt sono 
aumentatt, costruire una ca
sa e ormai come costruire 
una macchma, c'e tl montag-
gio a catena pezzo per pezzo 
e ognuno di not ha il suo 
comptto . », viene perd inter-
rotto da un altro edile « Ma 
se non rispettano mai le qua-
lifiche, ma se da un cantiere 
allaltro tt fanno fare dnersl 
lavori, o ti pagano diversa 
nicnte anche se tat lo stes^n 
laioro'» ttCertO — nbatte d 
prima — to parlaia qui da \ 
not i he e un t ti-,o vecczio 
nulc pot il liiitDr.io tambia 
(In <.antterc a amtwrc am lie 
ve non si puo negare che ne 
pit ultimt tempi mi nuort 
mncchirmtt il Ininro & iam-
htata e < he ani he se nan te 
la dicono e non tt rispetta
no i no^trt compitt liOno d' 
tcntatt ptu tmpegnatiri, ptu 
dlffictli ». 

II tiro si sposta II discor-
so cade sulla necessita di por
re un freno at soprusi delle 
ditte. alle continue i tolazioni 
lontrattuali al mancato rispet 
to delle leggi e delle norme, 
di (ru i fxidrom cantiere per 
cantiere fanno abbondante tiso 
/V/S;M> alia Condotte una im 
presa che ha un name o net 
iuntiert dell ICP (htttuto ca 
se popolart) non ti danna tl 
dot uto, riescono a rubarli 
quel poco <.he tt spetta sulla 
cassa edile o sulla cassa-mte-
grazione la straordtnario — 
per esempio. dice un gtom-
ne — altro che 40 ore, io 
verte setttmane ne farcio an 
che 70. perd loro non te lo 
scrtrono sulla busta e cos) 
nan ti pagano i contrtbuti 

Rtsuona la strena- gli edili 
tornano al lavoro Giovanni 
Galletttno. tre tigll che stu 
diano ct saluta « Sono stato 
tanti anni in Germania, a la 
vorare Sono tomato nel 'fii 
per la famiglta ma cos) non 
si pud t ivere In Germania 
leggevo I unico giornale roma 
no che arrtvava, un giornale 
dei padroni, e sembrava che 
tutto andasst bene, nel ml-
gliore dei modi Qui invece 
siamo piu tfruttati che in Ger
mania, ma quel giornale non 
lo ha mai tcritto ». 

Francttctj Raspini 

MartedJ, mercoledl, oggi e 
domani giornate di lotta uni-
fane per gli SO mila edih del
la pitmncia di Milano per il 
nnnovo del contratto. 

Nel quadro di questa gran
de battaglia una attenzione 
particolare nella nostra pro-
vtncia e data ad una sene dl 
grossi problemi della catego
ria: si tratta della lotta con
tro gli uifortum, del proble
ma del collocamento, della 
battaglia generate contro xl ea-
ro alfitti ed una nuova poli
tica per la casa. 

Obiettivo di lotta questo 
particolarmente sentito nella 
provincia di Milano dove le 
scelte errate sono ncadute sul-
le spalle di migliaia di lavo
ratori in belia di una politica 
che tiene conto solo del pro-
fltto. 

L'eocezionale sviluppo edili-
zio della citta attomo al 1960 
provoco un'immigrazione di 
manodopera da altre provin
ce (meridionali e venete so-
prattutto) che fu impiegata 
nell'edilizia. La recessione del 
1964 ebbe come conseguenza 
un crollo nell'occupazione con 

la diminuzione di almeno ven-
ticinque . trentamila umta U-
vorative In quest! uitimi me-
si nuova npresa deU'espansio-
ne edilizia fondata sulla ren-
dita parassitana- ed altre scel
te urbamstiche dell'ammi-
nistrazione comunale che ha 
legato gli Interessi della cit-
tadananza ancora una volta al 
carro delle immobilian pri-
vate e delle societa finanzia-
ne che stanno loro dietro. 

Un nuovo « boom » che gia 
si caratterizza con 1'interven-
to sui mercato del lavoro dei 
soliti « boss » che fanno da in
termedin per 1'ingaggio di 
lavoratori, per un nuovo rac
ket della manodopera che da 
segni di vita da qualche tem
po a Cinisello Balsamo. 

Al soldo i reclutamenti si 
fanno direttamente al paese di 
ongme con vere e propne spe-
dizioni m certe zone del sud 
o piii semplicemente attraver-
so i contatti che falsi agenti 
del centro lmmigrati nescono 
ad avere qui a Milano, alia sta-
zione Cent rale dove si aspetta-
no addirittiira gli arnvi dei 
treni, l lavoratori da «affit-

tare » a questa o quest'altra 
impresa. 

Piccoie imprese che opera-
no all'ombra delle piu gran-
di poggiano i loro profitti sul
la inadempienza contrattuale 
nei confronti dei lavoraton, 
subappaltando la manodopera 
in qualsiasi attivita. dallo sea 
vo alia carpenteria. dalla la 
vorazione del ferro al get to e 
al lavoro di muratura; dalla 
costruzione delle solette ahe 
pavimentazioni e ai nvestj-
menti, ecc , il subappalto e 
una pratica corrente La IIJIU 

ra del cottimista domina il can
tiere. 

In una situazione di questo 
tipo dove nessuna tutela sin
dacale vien garantita per il ti
po d'lngaggio, tutto diventa 
possibile nella logica del mag 
gior profitto; nel cantiere il pa 
drone non prevede nessuna mi-
sura di sicurezza, gli mfor-
tuni si npetono in una sue-
cessione allarmante, gli omici 
di bianchi sono ormai un elen 
co pauroso In cantiere si 
muore troppo spesso 

Alessandro Caporali 

FIRENZE 

Firmati altre 100 attardi 
Dalla nostra redazione 

FIBENZK, 23 
II 26 luglio si svolgera a Fi-

renze un Importante convegno 
unitano promosso dalle tre or-
ganizzaziom sindacali cui so
no stati invitati urbanisti, so-
ciologi, sindaci, parlamentan, 
dingenti politici, membn di 
Commission! Interne, rappe-
sentanti di associazioni demo-
cratiche e di massa. Si tratta 
di un'imziativa che investe tut-
ta la tematica del problema 
abitativo con particolare rife-
rimento alia eMgenza di una 
nuova politica per la casa. al
io sviluppo dell'occupazione. al 
miglioramento delle condizio
ni dei lavoraton. I lavorato
ri edih sono alia testa della 
battaglia per lmpnmere una 
svolta allattuale pohftea della 
casa attraverso provvedimenti 
adefftiati soprattutto in dire 
zione dello sviluppo dell edili 
/ia popolare. 

La lotta operaia che sta sa 
lendo nei cantieri (sono stati 
ottenuti 100 accordi) p che par 
te da una sene di improcra-
stinabili esigenze nvendicati-

ve (istitu?ione delta mensa, In-
dennita sostitutive, qualifiche, 
commissione per la prevenzio-
ne infortuni. ambiente di la
voro lgienico, ecc) , viene co-
si a saldarsi con la spinta del
le masse popolan incollente 
per 1'esOSita degli affitti e per 
la pro*;sima scadenza del bloc-
eo dei eanoni 

La situazione delle abita?io-
m e degh affitti nella nostra 
citta, e drammatica ed Jnquie-
tante- durante una mchiesta 
condotta dallTJnita net quar-
tien piu popolosi e venuto 
fuorl il volto contraddittono 
dl questa realta che mentre 
da un lato presenta inten 
blocohl cadenti che risalgono 
al periodo napoleonlco (e che 
propongono un problema di 
radicale risanamentol. dallo 
altro ostenta la virulenza del 
la speculazione pnvata. vera e 
propna offesa al bilancio dei 
lavoraton Qualche cUra9 Tc 
cola dal 1967 ad oggi il prez-
ô di un quartiere e salito di 

100 mila lire a vano; nello stes 
so periodo i fitti hanno su 
bito aumenti del 50% e, di 
conseguenza, un quartiere di 

quattro stanze viene a costare 
dalle 40 alle 60 mila lire al me 
se, cifre — come si vede — 
proibitrve per una provincia 
dove il salano medio si muo-
ve mtorno alio 1'iu nnla lire 
mensih Dl converso — a t#-
stimonianza dell'assen/a di 
una linea politica adeguata — 
lesetuzione della 167 resta lr 
retita nelle pastoie burocratl-
che e tutorie malgrado che al-
cune amministrazioni demo-
cratiche (Empoli, Prato, Scaa-
dicci, Batmo a Ripo' » abhia 
no gia proweduto ad asse-
gnare le zone predisposte 

Su questa neca tematica si 
diffondera il convegno fra l'al
tro saia chiamato ad espnnoe 
re la propria protect.i et)iitrt> 
una rie'le eolpe morali pm sra 
vi della rl.i^se iiTiprenrlifona 
le nel solo 1%8 %\\ infortuni 
di lavoraton ed li sono ;,tati 
tienuU e 11 con esito mot 
ta.c Non e piu eoncepib le che 
— nel 1<W!9 ~ 1'attivita lavo 
rat.va abbia come tragico cor 
rispettivo la perdita della vita 

Giovanni Lombardi 

PALERMO 

Solo 70 cm. di verde a persona 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2.1 
A Palermo e una corsa sfte 

nata contro il tempo Ovun 
que si abbatte e si nedifica, 
ovunque, tranne che nelle zo
ne di intervento della mano 
pubblica. 

Ci sono piu gru che alben, 
lnsomma E questo non solo 
perche Palermo off re esatta-
mente 70 cmq di verde a te 
sta; ne per dispetto soltanto 
della legge ponte, che peraltro 
ha avuto nflessi relativamen 
te limttati in citta, e^sendo gia 
ctjnvenrionate gran parte delle 
aree dt sviluppo urbanistteo 

L'elemento decisivo e il con 
trastatissimo (dai padroni 
speculator^ dec ret o di sismi 
cita emanato dai Lavori Pub 
blici dopo il terremoto dello 
anno scorso, e che, ormai tra-
•corsa una generosa faae tran-
•itona, sta per bloccare al set-
timo piano quajaiaai edifino 1 
cui coatruttori non facciano 
In teiopo ad arrivare piu in 

Hlto prima dell'arnvo degli 
ispetton del Clenio Civile 

Da qui la frenesia degli spe 
culaton ed una situazione 
tutta particolare — anche per 
ia sua temporaneitA — tra 1 
lavoratori del settore. I car-
pent len sono i pni ncercati e 
i meglio pagati dal loro lavo
ro dipende la velocita con cui 
si realizzano le atrutture por-
tanti, e la pratica del super-
minimi per pochj che e tanto 
largamente diffusa in questo 
momento quanto quelle del 
cottimo e dello sfruttamento 
intensivo per molti, e — per 
tutti — della sistematica vio 
ln7ione di ogni norma di sicu 
rezra sui lavoro 

Malgrado la introduzione dl 
nuovi automatismi, nei can 
tieri della sola citta lavorano 
oggi 12 mila operai almeno 
praticamente quanti erano at 
tempi d'oro di sette, otto an
ni fa, quando la pianta dei 
quartieri della nuowi Palermo 
veniva tracciata a colpl di mi-
tra dalle bande della giovane 

mafia legata piu dell antica al 
la DC 

Quanto ancora potra durare'' 
Alia Camera del I^avoro come 
alia Propneta edilizia, all'Aa-
sindustru, come al Genio. la 
risposta e identica- qualche 
mese, e poi con l'mverno una 
paurosa onda di nflusso in 
vestiri rapidamente il settore 
privato 

Per contrastare questa lines 
di tendenza. gli edili palermi 
tani, la Fillea, i partiti popo 
Ian. hanno da tempo awiato, 
e si appreitano ad intensifi 
care (\o seioprro generate del 
la settimana scorsa costitui 
see una guistificazionei una 
forte inuiativa per collegare 
gli obiettivi di ulterion con 
quisle contrattuah alia azione 
diretta a promuovere. una di 
versa politica economiea, lo 
sblocco di tutti gli stanzia 
menti esistenti per l'edilizla 
economico-popolare e le atrut
ture sociali. 

g. #. p. 
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Su quasto tratto d 'arg in* dal Tevare sono statt t rovatt I * t r a c e * dot massacre. N«l cannato ( i n d k a l a dal numaro 1) lo t traccivendol* Cirillo Pal lag r In i ha scorto il sacco contenente il cadavere 
della donna con la gamba mozzate. Poco lontano (netl 'anfratto indicalo dal numaro 2) c'ara I 'altro involucre di juta con il Ironco dal dacapitato. Durante una battuta, inoltra (n* l punta se-
gnato dal numaro 3) a stato trovato il t a n a sacco, dava par un car t * tempo stati nascesti r**t i umani . La panoramica * stata icat tata da pont* Marconi 

II ritomo dei coMpistattri della Lma 
- 1 " • • • - - • - • • • • — •• — • ^ 

Appena scesi 
«imprigionati» 
nella roulotte 
antibatterica 

Piomberanno nell'atmesfera terrestre a 40.000 chilometri Cora - Acqua 
sul satellite della Terra ? - Nuove polemiche in America per il costo delle 

imprese spaziali • Giochetti e grandi dormite sull'Apollo 

N«stro senriiio 
HOUSTON. 13. 

Ancora poche ore e la storica missione dell'« Apollo U » si coacludera nei 
Pacifico. I/ammaraggio della capsula c previsto per domain giovedi alle 18.49. 
Sulla nave ammiraglia della flotta di recupero. all'arrivo di Armstrong. Aldrin 
e Collins, sara presente ancbe Nixon. II presidente parlera per telefono COB 
gli astronauti e potra guardarl i attraverso uno spesso cristallo. Si . perche i conquistamri 
della Luna dovranno rimanere per almeno venturm giorni in stato di isolamento totale. Sotto 
I'azione della attrazione terrestre « Apollo 11 > sta intanto viaggiando a circa 500i> chilo
metri l'ora. ma quando entrera nella atmosfera. avra raggiur.to i 40 mila chilometri ofini W) 

Nei nomi degli uccisi la chiave del giallo 
Mo lo loro identificazione appare oitcora lontano - 1 risultoti della necroscopia: lo donna strongolota, I'uomo torturoto - Avevano meno di 40 

anni - Una traccia: la protesi poco comune nella bocca della donna - 8 ore per sezionare i cadaveri - Il duplice delitto e owenuto in un'altra citta? 

E' stata stordita con un colpo 
alia nuca. poi strangolata, forse 
perche aveva visto lo squarta-
tore che massacrava di eolpi 
l'amico, i) * latuato », e ne fa-
ceva a pezzi il corpo. Questo il 
primo. sconcertante, risultato 
dell'autopsia sal cadavere della 
donna, txovato sui greto del 
Tevere. in un sacco, con le 
gambe mozzate accanto all'altro 
involucro di juta con il tronco 
del decapitate. 

Ci sono volute almeno otto 
ore. secondo i peritJ. perche lo 
assassino facesse a pezzi le sue 
vittime. N'essun dubbio quindi 
che il massacro sia awenuto 
in una abitazione. in un luogo 
appartato dove I'omicida non 
aveva paura di essere distur-
bato. 

L'esame necroscopico su) cor
po della donna ha fornito anche 
a l tn elementi: la sventurata 
ha avuto certamente piu di un 
figliu. Sembra quindi strano che 
nessuno abbja denunciato la sua 
scomparsa. se <• vero che aveva 
famiglia. E' stata anche per-
cossa prima di essere ucci-
sa. 1 SLioi abiti inoltre deno-
tano una ceria cura. a difl'e-
ren/a di quanto si era supposto 
in un primo momento. K lo 
stesso si puo dire per i punta 
loni dell'uomo. E' stata rintrac-
r.ata. attraverso l'etichetta L.S., 
la fabbrica che li ha prodotti e 
che si trova a Perugia: non si 
tratta di un capo di lusso. ma 
induhbiamente di una certa ele-
ganza e di un discreto costo. II 
modello sportivo fu messo in 
vendita l'anno scorso. ma se ne 
trovano ancora nei negozi. Gli 
slip, made in France, costano 
sulle I.'iOO lire e spesso se ne 
vede la pubblicita sui ginrnali. 
1,'accendino. marca Colibri viene 
venduto in tabaccheria a 9.60(1 
lire. Insnmma nel!"insieme. l'uo 
mo nvela una personality se 
non raffinata per lo meno di-
Ifnitosa. Sempro pin strano ap-
pare quindi il tatuaggio sul 
hraicio, die raffigura la dea 
forturta. una testa di cavallo 
con un volto Temminjle. e che 
•emhra si a di origine levantina. 

I/uomo, come hanno gtabilito 
i mediei. o stato ucciso con 
cinque coltellate. quattro all'ad-
dome e una alia giugulare. Inol 
tre su tutto il corpo vi sono le 
trace* di sevizie inflitte dall'as-
iwssino. piccoli squarci, ferite. 
taifli. Anche sulla testa ripe 
•cata due settjmane fa nei Te 
vere. sono ben visibili i segiu 
di due coltellate. una proprio 
•ulla bocca. quasi a voler indi 
care che e stato massacralo 
perche aveva parlato. tradito 
qualcuno. 

Per quanto riguarda I'eta delle 
vitt.ime i perit.i mediei hanno 
fatto marcia indietro: per l'uo-
mo, dopo aver parlato di W) anni. 
ora rticono che non dovpva a vere 
pu'i di M i l i anni. Per la donna 
indicano piu o meno la stessa 
eta. I>a sconosciut^ ha avuto 
piu figli: dove sono? Sono 
morti? Sono stati portati via dal-
Vassassino"1 Sono stati affldati a 
qualcuno che non sospetta nulla? 
Snno maRari in un collegio'* An-
rlie questo c uno d « tanti mi 
uteri nei giallo. 

Per cercare di chiarirlo. non 
resla alnionn per ora che affidar-
KI agli accertamenti di routine, 
ai drttagli che i mediei sono in 
grado di fornire, agli esami del
ta MMentifka suKli abiti e sullo 
altro materiale trovato nei sac-
chi. L'esame necroscopico ester-
no della donna ha confermato 
quanto gia si peasava: non e'e 
nessuna ferita. tranne un violen-
to colpo sul parietale sinistro 
che potrebbe anche sver provo-
cato la morte. Per questo si 
ponM alio strangolamento. an
che se la conferma dovra veni
re nelle pro&sime ore. 

Dal volto della sconosciuta. 
• * r l'avanzato stato di putrefa-
zione sembra impossibile ricava-
rc un discreto identi kit. mentre 
lnvece i periti sono riusciti a ri-
cavare !e imp-onte digita'.i <» 
datfareau di quanto era avvenu-

I to per l'noino. cui v>no slate ri- I zuoli bianchi da tkambini lil che | 
Jevate soitanto ]e impronte jial- { puo far pensare che nella casa | 
man) . Quests potrebbe essere 
un passo decisivo per Tidentifi 
cazione. Un altro importante ele-
mento e la protesi, trovata in 
bocca alia donna: un inci.sivo 
sinistro e stato sostituito con 
due denti d'oro alTinterno e di 
porcellana allesterno. e quindi 
un dentist a potrebbe ricordare la 
insolita montatura. Le ricerchu 
presso alcuni dentisti della zona 
sono gia iniziate. L'esame infine 
ha confermato che la donna era 
alta sul metro e settanta e por-
tava i capelli neri corti. alia 
4 maschietta ». 

Di piste da segnire per i po-
liziotti non ne mancano. F'ra que
lle gli abiti della donna e gli 
altn tessuti che erano nei sac 
chi. Innanzitutto i vestiti della 
sconosciuta sono certamente di 
fabbricazione italiana e sono 
stati acquistati in negozi. non in 
grandi magazzini: anche qui. se 
non di lusso. si puo parlare di 
una particolare cura. Questj so-
no gli indumenti che ora sono 
all'esame della scientifica: una 
minigonna verde bottiglia di ga
bardine. foderata in raso: una 
soitoveste rosa ricamata; una 
guopiere nera ricamata: una 
maglietta verde a mezze mani-
che taglia 46. Come e noto man-
cavano le mutandine. Inoltre le 
scarpe che sono state trovate sul 
greto del Tevere potrebbero ap-
partenere alia donna: sono di 
cuoio nero a p4inta con tacco 
a spillo. nuniero 3637. La fede 
che la sconosciuta portava alio 
anulare sinistro porta inciso il 
marchio di fabbrica: e stato rin-
tracciato un rappresentante il 
quale ha detto che si tratta di 
un tipo di vera fra i piii comuni, 

Nei laboratori della scien
tifica inoltre sono finiti oltre 
ai sacchi di juta e cellophane 
anche gli altri stracci e tes 
suti usati dall'assassino per 
avvolgere i cadaveri: una co 
perta a due piaz/e a flora 
mi su fondo avana. due len 

Muore 
un giornalista 

milanese: 
omicidio? 

MILANO, 23. 
L'n esposto presentato alia 

Procura della Repubblica di 
Milano ha gettato un'ombra fo-
sca sulla morte di un uomo 
die, in un primo tempo, era 
sembrata senz'altro attnbuibile 
a cause natural!: I'inquietante 
interrogativo riguarda la fine di 
Salvatore Palaz/olo. di 40 an
ni. nato a Taormina. col la bo 
ralore di un settimanalc mila-
nt'M-. trovato cadavere nella 
M M stanza, in un alhergo <li 
1'orta Venezia, venerdi scorso. 

1 risultati del soprallungu a-
vevano fatto pensare ad una 
morte per cau.se naturali. pro 
babilmente un tollasso dovuto 
a congestione. Ora. pero. un 
esp<»tu presentato dalla sorel-
la del Palazzolo alia Procura 
della Repubblica ha indotto la 
magistratura ad mteressarsi 
della cosa. La sorella del Pa 
lazzolo prospetta la possibilita 
che la morte del congmnto sia 
da considerarsi omicidio. 

Secondo I esposto, una setti-
mana prima di morire il Pa
lazzolo avrebbe affermato di 
essere in pwwsso di una va
st* documentazione sul trafri 
co di droga. la cui pubbhea-
zione avrebbe suscitato enor-
me scalpore per i nomi delle 
persone coinvolte. c Se gli in-
tcressati vengono a sanere che 
po>siedo questi documenti — 
avrebb* affermato il Palaz
zolo — sono sieuro che ten-
teranno di uecidermi». 

del delitto vi fossero del piccoli. 
for>e i tigli della donna), una to-
vaglia da tavola con arabeschi, 
un gran numero di stracci e faz-
zoletti. 

(ili agenti della Mobile stan 
no compiendo accertamenti an-

j che sui i sampietrini » messj nei 
sacchi: ma .-*>no di un tipo e-

' stremamente comune, e l'indagi-
j ne per cercare di stabilire il ' 

luogo di provenienza non offre ' 
I la minima speranza E poi. .si e 

fatta strada anche I'ipotesi che il I 
massacro sia stato eompiuto in | 
un'altra citta. Î a cura con cui i 
l'assassino ha confezionato i sac 
chi puo far ritenere che si pre 
parasse ad affrontare nn viag-
gio. Ma non c e nessun ele 
mento a sostegno di quesia. 
o di qualsiasi altra ipotesi. 

N'on si capisoe quindi perche i 
poliziotU abbiano espresso la 
convinzione che la donna abbia 
fatto parte, in passato. di un 
circo. D'altra parte e noto che 
finora gli investigatori puntavano 
sulla pi sta degli zingari: in par-
ticolar modo per il tatuaggio e 
poi perche nessuno sri e presen
tato per riconoRcere le vittime. 
nessuno e stato in grado di dare 
una minima indicazione. Fino al 
29 giugno una carovana di zin-
gari si e accampata nei pressi 
di ponte Marconi, poi i giro 
vaghi si sono allontanati. Ma 
in realta gli abiti delle due 
vittime non fanno dawero pen
sare che si tratti di gitani. Co-
munque gli agenti hanno fatto 
qualche « purvtata > negb acoam 
pamenti al Mandrione e sulla 
Casilina. per raccogliere notizie. 
Dopo qiiesti accertamenti. a 
quanto pare, la pista degli zin-
gari e stata seartata. in parti-
colar modo per i vestiti d ie in-
dossavano le vittime. Resta in 
picdi !a possibilita che i due fa-
cevano parte di un * luna park » 
viaggiante o qualcosa del ge-

nere. 

I/e ricorche sul greto del Te
vere. nella zona dove sono stati 
trovati i macahri resti. si sono 
nrmai esaurite. Resta la mu
rine, l'interrogatorio degli abi-
tanti dei palazzi vioini 'ma in 
realta siamo ad almeno 200 
metri dal fitime) ehe finora non 
ha dato risnltati. I I parere de
gli abitanti e, comunque. che 
i sacchi siano stati trascinati li 
soitanto qtialche giorrto fa: al-
trimeoti sarebbero stati visti 
parecchio tempo prima. Secon
do i periti. tuttavia. gli Lnvo 
lucri sono rimasti effe<tivamente 
per giorni e giorni nei oanneto. 
al punto che il t«*reno era in-
triso di liquame. 

In ogni caso gli agenti con-
tinucrannn anche oggi a pattu-
pliare il Tevere. ma allarganda 
•ii sempre piu P allontanandosi 
da jionte Maieoni. 

Sono [).i>-!atp ormai due setti-
mane dalla prima macabra >co 
lierta. Tna sequenza alluci-
nante: dapprima il ritrova-
mento dr'la testa, alia Maalia-
na. =«te giorni dojio la sco-
perta di un brar-cio vicino al 
porto canale di Fiumicino. Tre 
giorni fa. i sacchi con i due 
corpi orribilmente mutilati L'al-
tro ieri il teTro saceo intriso di 
ftangue. 

Qualcosa. nella fisionomia del
le vittime. cominria a dHinear 
si: si sa come sono morti. quali 
sono state le armi usate dall'as 
sassino Tuna sega e. probabil 
mente. un coltellaecio). m ba la 
impreasione ch* con un po' di 
fort una pOMano venir fuori epi-
sodi determinnnti il loro pas
sato. Ma i nomi sono ancora Ion 
Un i . c .<> li identifichiamo. al-
I'M per cento orrrsteremo anche 
l'axMtxirw... » ripetono alia Mo
bile. Ed e una oertezaa < fa
cile ». viato che lo vjuartator* 
ha fatto di tutto par far spa-
rire i endaveri proprio parch* 
sa che da ewi e facile r iMl i r * 
fino a lui. 

Ma i nomi sono ancora lon-
tani. 

Marcello D«l Bosco 

Nuova inchiesta sull'incidente a Ted 

P L Y M O U T H — Edward Kennedy a sua moglia Joan al funarala di Mary Jo Kopachna. Nella foto a destra: i genltori dalla 
r*Q»ita, Josaph Kopachna a Gwan, mantra lasciano la chiesa dopo la aaaquia 

Una seconda ragazza 
nelF auto di Kennedy ? 
La polizia ha trovato un libretto intestato ad una certa miss Keough — II senatore guidava «in 
modo strano» — Bugia sull'orario — Aumentano gli interrogativi — Chi e'era al party ? 

EDGARTOWN. 23. 
L'affare Kennedy e ben Inn* 

gi dall'esser chiuso; anzi, il 
« giallo dell'auto sommersa » 
sta entrandn in una fase plut-
tosto rovente e la posizione 
del giovane senatore democra-
tico diventa sempre piu diffi
cile di fronte alia opinlo 
ne pubblica. II procurator© del 
la contea di DuJtes, Walter 
Steele, lia dichiarato oggi ad 
Edgartown che si sta inda 
gando per stabilire &»., net con
front* di Ted Kennedy, deb-
bano elevarsi alt re accuse ol
tre quellu di abbandono del 
luogo dell'incident*: ad esem-
pio quello per guida pericolo-
sa o per guida in stato d) 
ebrezza alcoolica. 

Sui campion) di sangue pre-

levati dal medico della polizia 
dal corpo di Mary Jo Kope-
chne, infatti, sono state tro
vate tracre di alcool, anche se 
non notevoli: « come se la ra
gazza avesse bevuto tin paio di 
cocktail » — ha detto il dot-
tor Donald Mills. E una delle 
testimonianze piu decisive, in 
merito al modo con cui il se
natore guidava la sua auto, e 
quella del vice sceriffo Char
les Look, il quale avrebbe vi-
sto il senatore Kennedy com
pare la curva sbagliata che 
successivamente ha fatto pre 
cipitare l'auto in acqua. v Era 
come se alia guida ci fosse 
una persona che non sapesse 
bene cosa fare » ha dichiara
to il vice sceriffo. 

Questa testimonianza rac-

colta solo oggi dal magistrato 
di Edgartown, permette anche 
di scoprire che l'incidente e 
awenuto in realta all'una del 
mattino di sabafo, mentre Ken
nedy aveva dichiarato che 
erano le 23,15 di venerdi. Per
che questa bugia da parte 
del senatore? Si risponde (per 
ora): Kennedy voleva far cre
dere che si recassse ad accom-
pagnare miss Kopechne al 
traghetto per Edgartown, e 
una delle corse del traghetto 
parte a mezzanotte. 

Altre indagini della polizia 
sono ora cent rate sul party 
che si svolse nella villetta: chi 
vi partpcipo oitre Ted Kenne 
dy e la Kopechne? Vi si bev-
ve molto? Qui nasce un'altra 
delle strane contraddizioni del-

Mezzo milione di universitari 
Gli studenti universitari del-

l'anno accademico 196869 sono 
stati circa mezzo milione In 
fatt i . dagli accertamenti com 
piuti dall'lstat risultano 496.356. 
di cui 3M.227 in corso e 98.129 
fuori corso. Oieci anni or sono 
gli studenti universitari erano 
complessivamente 231 mila, 
quindi sono piu che raddop-
piati nello spazio di un de-
cennio. 

Economia e commercio e la 
fa co It a piu affollata avendo cir
ca 100 mila studenti in 23 sedi 

diverse. Le altre facoJta con 
mag^ion frequenze sono quelle 
di Magistero con 87 mila iscrit-
t i , in massima parte donne; 
Scienze matematiche con 67 
mila iscnttr. Lettere e ftloao 
Ha con 53 mila iscritti, di cui 
piu di tre quarti donne. Le fa-
col La di Medicina e chirurgia, 
che sono 23 in tutta Italia, pre
sents no circa 49 mila iscritti 
con un aumento di oltre il 20% 
rispetto al precedent* anno ac
cademico. 

In Italia i centri universitari 

sono 36. cosi distribuiti: 14 nei-
l'ltalia settentrionale, 9 nell'lta-
lia centrale e 13 nei Mezzo 
giorno. 

Gli studenti fuori corso rap-
presentano il 20% del totale, 
ma in qualche sede arrivano 
a) 27(,e e toccano punte mas-
sime del 36 e del 42% come a 
Urbino e Teramo. Da sottoli-
neare, infine. che tra i fuori 
corso figurano moltissimi stu
denti che svolgono att ivi t i la-
vorativa. 

la vicenda. A comunicare che 
l'inchiesta prosegue e stato 
quello stes.so capo della poli
zia, Dominic Arena, il quale 
due giorni fa aveva dichiarato 
che «nessuna inchiesta e In 
corso. L'incidente, per noi, e 
chiaro: nessuna responsabili-
ta da parte di Kennedy ». 

Arena ha reso noto un al
tro particolare interessante: al-
l'interno della macchina di 
Kennedy, appena ripescata 
dalle acque, e stato trovato 
un libricino appartenente ad 
una certa signorina Keough, 
pare una delle donne che p»r-
tecipo al party. Questo vuol di
re che, sulla macchina del se
natore, al momento della scia-
giira, si trovava una terza per
sona? A questa domanda, evi-
dentemente della massima tm-
portanza per lo sviluppo del 
le indagini, si sta eercando di 
dar risposta. 

Nella tarda serata di oggi si 
e appreso che ad Edward Ken
nedy e stata ritirata la paten 
te di guida. IJJ decisione e 
stata annunciata a Boston da 
Richard McLaughlin, dell'iimcio 
statale del 
listico: essa si e resa necessa 
ria in base ad una legge dello 
stato del Massachusetts che sta
bilise* il ritiro tv .poraneo del
la patente in attesa dell'esito 
di un'inchiesta. c Se il tribu-
nale confermera che il sena
tor* si e reso colpevole di un 
reato — ha detto McLaughlin 
— la sospensione sar i tramu-
tata in revoca >. 

minuti. S* 1'ammaraggio ;iv-
verra nella zona pre vista, 
l'avvenimento sara trasmes 
so in diretta T V in tutto il 
mondo e per milioni di persone 
si trattera di un nuovo spetta-
colo inconsueto. Gli astronauti. 
infatti. si rotoleranno in fondo 
ad un canotto insieme ad un uf-
ficiale doi sommo/zatori strofi 
nandosi a vicenda con la va-
rechina. I quattro non potranno 
stare in piedi sulla imbarcazio-
ne (>er non correre il rischio di 
finire in mare. 

I-e spugnature di ipoclorito di 
sodio. il disinfettante usato dal
le ma.ssaie come candeggiante 
l>er il bucato. .sono state ordi
nate, come e noto. i)er impe-
dire che eventuali microrgani-
smi lunari contagino la vita 
sulla Terra. Le operazioni di 
recuiiero si svolgeranno eon 
questa sequenza: il portello 
dell'« Apollo ». appena la navi 
cella avra toccato il mare, sa
ra aperto per qualche istante 
per dare il tempo ad un tenen-
te dei sommozzatori di gettare 
all'iiitertMi dell'astronave. tre 
tute sterilizzate ed ermetiche, 
con cappiKvio di plastica e ap-
iiareccluo di respirazione auto-
nomo. 1 ^ tute saranno indossate 
dagl' astronauti. Poi, il portello 
<fi riaiK^rto e con la massi
ma rapidita Armstrong. Aldrin 
e Collins pa.sscranno ne! canot
to dove daranno inizio all'opera-
/ione * candeggiamento » lavan-
ditsi l'un I'altro. 

I tre esploratori spa/iali suc-
cessivaniente saranno trasferiti 
a bonio della Hornet e bloccati. 
insieme a<l un gruppo di tecni-
ci voNintari. in una specie di 
<-onteniture gia piazzato a bor-
<i(» della nave. II cassone sar i 
quin<li trasferito a Houston per 

I I'ssere ai>|k)ggiato con un lato 
agli appartamenti batteriologi-
camente isolati che sono stati 
.ii>|K>sit.impnte co^truiti al cen-
tro spaziale. N'ella casa provvi-
soria. i tre dell'* Apollo 11 » ri-
marranno rinchiu^i fin quasi al
ia met i di agi>sto. Poi saran
no liberati c ini/iera per loro 
un giro trionfale nei principali 
s<ati americani. Armstrong. Al
drin e Collins, sftleranno nei 
centro di S'ew York su una mac
china scoperta e Ictteralmente 
ricoperti di piccoli ritagli di 
carta. Cosi. fra I'altro. fu fe-
*teggiato Lindberg al ritorno 
dalla sua favolosa trasvolata 
atlantica e ca<i sono stati fe-
steggiati decine di grandi per-
sonaggi americani. 

Intanto, suli'onda del succes-
sii aniso alia grande impresa 
di Armstrong, Aldnn e Collins. 
la NASA ha annnnciato il varo. 
[KT il 1972. di un colossale e 
ambizioso programma spaziale. 
Si tratta della messa in orbita 
terrestre di una stazione astro 
nomica fornita di nove telesco 
pi. per |o studio delle radiazioni 
ultraviolette e dei raggi X cue 
\engono assorbiti dalla atmosfe
ra. La stazione orbitale che si 
ctijamera ATM (Apollo telesco-
(»• mount) sara montata nell'in-
lerno <li un terzo stadio iner'e 
del Saturno 5, messo in orbita 
<iai primi due stadi. Successi
vamente saranno messi in orbi 
ta. con altro .Saturno tre astro
nauti che dopo un appuntamen-
to orbitale pa.s.seranno nei labo-
ratorio co-mico con i telescopi. 
Si trattera di un f primo tur 
no» di lavoro che si protrarra 
I H T '1H giorni. Successivi turni 
potranno operare per un tola 
le di nd giorni per volt*. 

La notizia ha provocato en-
tusiasmo in quanti si occupano 
di prnblemi spaziali. t'na par 
te della op in lone pubblica che 
ha gia criticato duramente le 
spese che l'America ha soste 
nuto per la missione Apollo 11 
non lia mancato, pero, di farsi 
sentire attraverso la voce del 
segretano aU'educa/ione degli 
Stati 1'iiiti, (ieorge Honiney. 
L'unmo politico ha chiesto che 
il paese alterni 1'online delle 
priorita dopo la conquista del
la Luna e che sia data la pre-
ceden/a alia Terra invrvc che 
alio spazio. In un dmcorso te-
nuto a Washington Romney ha 
detto: « Not) suggerisco che noi 
cessiamo le esplorazioni spa
ziali. Ma dico che 6 tempo di 
rivedere e rovesciare la nostra 
politics e di dedicarci ai pro 
blemi della nostra Terra ». 

L'uomo politico ha poi aggiun-
to che la decisione di dare una 
casa decente ad ogni america-
no e stata presa dal presiden-
te e dal Congresso gia dieci 

registro automobi- J anni prima di inviare un uomo 
sulla Luna. 

I I discorso ha fatto tornare 
in hallo, ovviamente. anche il 
problems t costi > della impre-
sa spaziale. Alcuni giornali han
no fatto i conti in Uses alia 
NASA. L'impresa di Apollo 11 
— secondo questi giornali — 
e costata al paes* qualcosa 
come 35ft milioni di dollari Dal-
l'inixio del programma spaziale 

americano. il contribuente de
gli Stati L'niti ha sborsato. |p 
totale. 37 miliardi di dollari 
una somma che cornsponde alia 
favolosa cifra di ventimila mi
liardi di lire Italian*. 

Le reti tedevisive degli Stati 
L'niti. per la * copertura giorna-
listica » dell'impresa di Apollo 
11, hanno speso, fino a que
sto momento. 12 milioni di dol
lari. Tempo di cifre, quin
di, di esame dei risulta-
ti. di riflessioni. sul signifi-
cato tecnico e scientifico del
la conquista della Luna, ma an
che esame dei problem! uma
ni e sociali che la grande im
press spaziale ha riproposto al-
I'attenzione dell'America. 

A livello tecnico, i nsultati 
sono senza duhbio straordinari. 
Durante il volo di Apollo 11. 
per esempio. e stato adoperato 
uno dei piu moderni e com-
plessi sistemi di telecomunica-
zioni mai usato prima, L'ener-
gia elettromagnetica. viaggian-
do nello spazio sotto forma di 
onde alia velocita della luce. 
ha percorso. in continuazione. 
la distanza Terra-Luna in un 
secondo e tre decimi. I c re-
perli lunan i- rnbati al sa
tellite sono di grande impor-
tanza e permetteranno sicura-
mente di fare scoperte straor-
dinarie e di rispondere a tanti 
interrogativi che riguardano an
che la nascita della vita sulla 
Terra. 

Intanto a Madison due do-
centi dell'Universita del Wiscon
sin hanno rilevato. nella descri-
zione del suolo fatta dai due 
astronauti, indizi dell'esistenza 
di acqua e di attivita vulca-
nica sulla Luna, 

I I professore di geologia Eu
gene Cameron e il professore 
di chimica Larry Haskin, due 
degli studiosi che esamineranno 
i campioni di suolo lunare pre-
levati da Armstrong e Aldnn. 
hanno detto che la biotite. uno 
dei minrrali riconosciuti dagli 
astronauti. imprigiona sempre 
molccole d'acqua. 

I sassi saranno distribuiti. 
per gli accertamenti. a 142 la
boratori. 

Ma intanto cosa e accaduto. 
oggi. a bordo dell'ApolIo 11? 
Praticamente niente di cosi im
portante da dovere essere rac-
contato nei dettagli. Alle ore 
lfi fora italiana) I'astronave «i 
trovava a 224 mila chilometri 
dalla Terra. I tre uomini del-
1'equipaggio hanno mangiato a 
fatto delle grandi dormite. So
lo nei corso della notte (sem
pre secondo l'ora italiana) han
no trasmesso a Terra imma-
gmi televisive della Luna c 
della Terra. Collins ha spioga-
gato con maggion dettagli i 
momenti di an-.ia vissuti ieri 
tier il rollio dell'Apo'io e del 
LKM nell'attimo del congiungt-
inentu in orbita. 

Durante la tra.snmsionc TV 
un astronauta addetto alie co-
municaziont del centro di cuo-
trollo ha preso una sulenne can-
tonata scambiando la Luna per 
la Terra. Strain rumori simili 
a una sirena do vigiii del fuo-
co e a una sega elettrica sono 
anche guinti a Houston attra
verso I'etere dall'ApolIo 11. Mi
chael Collins, invece. si e pro-
diHto in un numero di alta pre-
stidigitazione spaziale, compli
ce I assenza di gravitA. I ru
mori e le voci mistenose. e 
stato accertato iwi. uscivano da 
un disco di Armstrong intito-
lato « musica lunare » messo in 
circolaziorie venti anni fa, L'a-
stronauta I'aveva portato suJ-
1'Apollo senza permesso. 

Kd eccoci alia cantonata. Era 
in corso, appunto, la trasmn-
sione televisiva a colon da bor
do deH'Aoollo, una trasmis 
sione giudicata rnagnifica iia 
coloro che l'hanno vista. A un 
certo punto sui teleschermi e 
apparsa la Luna con t suoi 
carattenslici < oceani > e t ma-
n » . Neppure un profano a-
vrebbe potuto cadere nell'equi-
voco. E invece. ecco che I'a-
stronauta Charles Duke, che 
in quel momento parlava con 
i colleghi dell'ApoJIo 11, se ne 
esce con un candtdo e sieuro: 
< Vediamo la Terra al centro 
dello schermo... alcutje masse 
di terra nei centro. almeno 
credo che sia cosi,.. runmagi-
ne e un poco confusa ». 

E' seguito un attiroo di si-
lenzio. Poi Edwin Aldrin. che 
stava puntaodo la talecamera 
sul nostra satellite naturale 
lontano ormai 91.000 miglia, ha 
nbattuto con un divartitav 
« Pensa un po', quello e il po-
sto da dove stiamo appuato 
tornando ». 

Hart Coital 
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Appassionato partecipazione popolare alla grande manifestazione regionale indetta dal PCI 

Da tutto il Lazio fino a San Giovanni 
per contare di più nella vita politica 
Uno selva di bandiere rossa e iridata della pace - Un cartello significativo: « 1953 legge truffa; 1960 Tambroni; 1964 Sifar; 1969: Non ci provate! » - Carovane di lavoratori, 

giovani, donne hanno raggiunto la popolare piazza * Gli operai sono partiti direttamente in tuta dai luoghi di lavoro - Una indimenticabile giornata di lotta 

Sabato e domenica 

II 
dell'Unità a 

Numerose sezioni han
no effettuato versa
menti per la stampa 
durante la manifesta
zione di San Giovanni 

La manifestazione di San 
Giovanni e stata un'ottima 
occasione per lo sviluppo del-
1 • sottoscrizione dell'Unito. 
In risposta all'appello della 
Federazione nella giornata di 
ieri e anche durante il co-
mmo, nella piazza sono sla
te fatte pervenire somme 
per la stampa comunista. La 
sezione Ostiense ha versato 
100 mila lire; la sezione Tor 
de' Schiavi 150 mila lire: 
Tor Lupara 100 mila lire; la 
lezione di Frat tocchi e 20 000; 
Ciampmo 130 mila: Civita
vecchia 30 mila: Postelegra
fonici 100 mila: ATAC 240 
mila; San Paolo 16 mila: 
Colonnaa 60 mila: Roviano 20 
mila: Aurelia 116 mila: Trul
lo 100 mila: Centocelle 100 
mila: Nuova Tuscolana 106 
mila: Comunali: 27.600 (Zo 
na 29).: 33 600 (Zona 22): 20 
mila (Zona 40.). 

Intanto sabato e domenica 
avrà luogo a Settecamim una 
importante Festa dell'Unità 
La festa è stata organizzata 
dai compattili della cellula 
dell'Apollon, lo stabilimento 
dove si è conclusa recente
mente una lunga lotta per 
la difesa del posto di la* 
voro. Hanno collaborato con 
1 comunisti ded'ApolIon, la 
sezione di Set tecamini e gli 
operai comunisti delle fab
briche della zona. Il pro-
r a m m a dei festeggiamenti 

oltremodo fitto: sabato le 
manifestazioni prenderanno 
l'avvio alle ore IR con un 
Incontro di calcio al campo 
Bonanni tra i Pionieri di San 
Basilio e l'Albarossa di Pie 
rralata: alle 19 .'W M terrà 
un dibattito sulla condizione 
operaia e sullo statuto dei 
lavoratori con il compagno 
Mano Pochetti, delega/ioni 
di lavoratori e dipendenti 
delia FUI TV. alle 21 ver 
rà proiettato il film giap 
ponese « Un'estate a Sanri-
zuka » 

Domenica il programma 
avrà mi7Ìo alle ore 9 con la 
diffusione dell'I Unià.; alle 
ere 10 gara podistica; alle 
10,30 spettacolo per bambi 
ni. alle ore 17 esibì/ione di 
complessi musicali e alle ore 
10,30 comizio del compagno 
Sergio Segre. condirettore de 
l'Unità. 

La festa si concluderà la 
•era con uno spettacolo che 
prenderà l'avvio alle ore 21 
Vi parteciperanno gli artisti 
che hanno sostenuti) la lotta 
dell'\pnllon: seguiranno ian 
ioni di protesta con Paulo 
Pietrangeli. Ivano Orano, 
Aldo Pancino e il coro del 
l'\pollon con i suoi canti Hi 
lotta. 

Piazza San Giovanni ha vissuto ieri sera un'altra 
indimenticabile giornata di lotta, di impegno demo
cratico. Migliaia e migliaia di lavoratori, giovani. 

donne aorio venuti da 0{/»n 
parte della regione e della 
città per manifestare la foro 
ferma i olonlii ih cintare «<•' 
momenti d « u i i i della rito pa
lifica italiana Vello stesso 
tempo lianno voluto riafferma 
re il loro intendimento di rm 
lunare e di far fallire oav 
tentativo autoritario 

IM (/rande piazza. dnenuto ' 
luogo di appuntamento per le 
lomlnittne manifexUrnoni del 
movimento operaio e demacrati 
cu romano, e stata la meta di 
decine e decine di carovane 
che si sonu mosse dalle borda
te. dalle fabbriche, dai centri 
della provincia e della regio 
ne. \el lardo pomeriggio sono 
cominciate ad affluire le colon 
ne di automezzi, di pidlmon. ài 
motorette: bandiere rosse, car
telli sbucarono -fai finestrini 
Un giovane e scesa da uno di 
questi pullman portando un 
piccolo ma significativo cartel 
lo. 19ÌJ legge truffa; I960 
Tambroni. 1%4 Sifar; 1909: Son 
ci provate! > 

Man mano che la piazza an
dava infittendosi dt manifestan 
ti. 0iuii0prano i lavoratori, oli 
edili, ah operai i quoti, termi
nato il turno di lavoro, sono 
partiti incolonnati per raggiun
gere San Giovanni. Gli operai 
della FATUE. I" fabbrica tate 
fui sostenuto decise e combatti
ve lotte contro lo .strapotere pa
dronale. seguivano un lungo 
striscione. * Unità dei lavora 
tori — diceva il cartello — con
tro Vautoritarismo e la prepo
tenza dei padroni ». Altre paro
le d'ordine ni trovavano nelle 
numerose scritte, alcune delle 
quali, come quella portata dai 
lavoratori di Viterbo, denunciava 
la grave situazione dello pro
vincia lasiale. « 15.000 contadi
ni fuggiti dalle campagne: 1000 
emiorati all'anno: 3 mila disoc
cupati permanenti, le fabbriche 
chiudono ma Rumor discute ». 

Difficile è l'elenco delle se
zioni e delle organizzazioni del 
partito che hanno portato a 
.San Giovanni la loro tettimo-
nianza con stritcioiti e veaefflz 
cari partito: dipendenti comu
nali, cellula Ftat-Mapliano. 
Campa*. Forto Fluviale, Fat
ine, Aoollon. Valmelaina. dipen
denti della RA1TV, rappreten-
lanza di emigrati. Poligrafico. 
FGCl; Capena. Federazione 
provinciale di Viterbo, Rieti. 
Maahano Sabina, Faro Sabina. 
Poggio Mirteto. Latina. Sezze, 
Fondi, Allumiere. Tolfa. Civi
tavecchia e decine e decine 
di altre località. 

Il cornuto ha preso l'avvio 
poco dopo le ore 19 quando il 
compagno Berli ha dato la pa
rola a Linai PetwelU. sena
torio regionale del PCI; han
no }«5i parlato. come riferiamo 
in altra parte del umrnole. 
Renzo Trivelli, segretario della 
Federazione romano del PCI e 
Pietro lnnrao. presidente del 
gruppo pai lamentare comunista 
alla Camera 

Sul grande palco, dove era 
stata innalzata la scritta * Uni
tà, vigilanza e lotta dei laro 
rotori per rivendicare una svoì 
ta iHilttica, per battere opni 
tentativo autoritario», hanno 
preso posto oltre agli oratori i 
parlamentari Perna, Marisa Ho 
dano. Puchetti. Trombadori. 
Maderchi, Cesarotti. Cianca. 
D'Alessio. Votoli. Giuliano 
Pajetta. Pietroltono, numerosi 
consiglieri provinciali e comu 
noli, dtriaentt politici, sindacali. 
di orunnt::fl?mni di mn.vin. una 
rappresentanza dei giuristi de 
mocratict e altri 

l.e vaiti più salienti dei di
scorsi oV(//i oratoti e m parti 
colare le mrolr di hmrao sulla 
iigilaii'a e la decisione di cam 
luare le cote nel nostro Paese. 
sono state salutate da entu.sia 
stwhe manifestazioni Decine e 
decine di bandiere rosse vi \-WHI 
alzate dalla fitta folla, .-.renio 
laudo nel caldo culo di San 
Giovanni 

Kra già scuro (mando Pietro 
Ingrao lia finito di parlare \el 
la piazza sono state'accese, in 
swme ai riflettori, mima ose 
fiaccole che hanno punteggiato 
gua e la la grande mossa dei 
ma HI festanti Poi è cominciati» 
il difficoltoso defluito dulìa 
piazza1 umiche corteo si e di 
riuoi o formato con bandiere e 
cartelli, cortei formati m mas 
sima imrle da giovani che sono 
stati i niii romlMiffit'i e entusia 
stiri i>rotagom\1i della indimeli 
ticalnle mani!lutazione 

Fino a tardi notte nelle se 
ziom. net ctrolt sono poi prò 
seguite le discussioni sta temi 
trattali dagli oratori sulla ne 
cessila di essere sempre vigi 
lauti per rigettale ogni colpo 
di testa e per andare ai unti 

Provincia 

Paris non 
si è ancora 

messo di 

Un secondo mandato di cattura spiccato contro il vicequestore incarcerato I I lavoratori usciranno a mezzogiorno dallo stabilimento Salario 

NUOVE ACCUSE CONTRO SCIRÈ 
Intascava i premi degli agenti 
Contestati anche i reati di corruzione impropria e violazione di segreto d'ufficio — L'assegno 
da 5000 dollari della miliardaria americana e le « mance » per le feste degli istituti di credito 

Nuovo mandato di cattura per 
Nicola Serre. Il giudice istruttore 
della vicenda delle bische. Ali-
brandi, ha fatto notificare al 
v ìceouestore. tuttora detenuto 
nel carcere di Grosseto, un nuo
vo mandato di cattura per cor
ruzione impropria, peculato e ri
velazione di segreti d'ufficio. 
Quest'ultima accusa riguarde
rebbe ancora lo scandalo delle 
bische: Sciré infatti avrebbe in
formato la « contessa » Nacca-
rato di una irruzione che la Mo
bile stava preparando nella casa 
da gioco di via Flaminia Vec
chia. o forse del fatto che ì te
lefoni erano stati posti sotto 
controllo 

Le altre accuse invece riguar
dano la corresponsione di « pre
mi » che alcune banche versa
vano periodicamente, a Natale. 
a Ferragosto e a Pasqua al vi 
cequestore e alla Mobile, come 
ricompensa per * servizi » resi, 
sembra in particolare por le 
scorte ai trasporti di valori Un 
po' come le mance che si danno 
ai fattorini, insomma. 

Ora, secondo ì giudici, il vi-
eequestore avrebbe intascato 
tutte queste somme, comprese 
anche lineile ihe doveva distri 
buue ai suoi uomini 

I * ter/a accusa, infine, ri
guarda l'assegno di cinquemila 

Nessuna schianta si è avuta 
ieri per la soluzione della crisi 
delle giunte I-i situazione ri 
mane sempre bloccata sia ni 
Comune die alla Provincia \ 
Palazzo v alenimi dove l'altra 
•era e stato eletto presidenti' 
Il d e Spartaco Paris la situa 
none e for.se fra le più critiche 
E' noto die 1 ele/ionc di Paris 
è stata una manovra pei PUMI 
òere t«»mpo sia per trovare una 
via d'uscita all'alleanza IX' 
P S C sia per i ucire il dissidio 
che si e pis>df»tto nelle file d t 
l'aris dovrebtw rassegnare le 
dimissioni nei prossimi giorni, o 
addirittura il 30 luglio, quando 
•ornerà a riunirai il consiglio 
provinciale. 

all'interno del comitato prò 
nnciale della DO I ex presi 
dente Mechclu sta manovrando 
per ottenere l'investitura e ri 
torna re a dirigere la giunta di 
Palazzo Va lenti ni. IJI maggio 
ranza che « era costituta al 
l'interno dell'organLsmo demo 
cmtiano è stata rovesciata. In 
una lettera, 19 membri del co 
mi tato provmoMile d e . la mag 
Mioranu. hanno chiesto una nu 
mone per verificare la nuova 
maggioranza. In quella ocoasio 
ne W candidatura Mecbelli ver
rebbe di nuovo proposta e qwn 
di accettata. Tutte manovre, co 
me vediamo, destinate a far 
perdere altro tempo e a non 
•aaftivflre una crisi che ormai 
ftf toeacma da oltre 4 mesi. 

il partito 
Garbatali* 20,10, ostombloa 

con D'Onofrio; S. S*v*ra, 1f at 
tivo, Ripartili; Valmolaina, 
Ì0,J0 C D., Btnclnl; Gtnaiza-
no, H,)0 ati*mbl*« con Eni* 
Orsini • Tina Catta; Portuont* 
villini, 21 C O . , ImtMliont; 
ATAC (vi* Varali*), 17J0 as
sembla* con Giuliana Gloflfll. 

Gli sviluppi dell'inchiesta per cui è sfato sospeso il commissario Rainone 

Ancora un arresto per il 
«Mec» delle auto rubate 

Culla 
11 nostro fotografo Franco 

Brucoli, e diventato padre per la 
seconda volta. E' nata a Villa 
Pattizia una vispa bambina cui 
e stato messo nome Francesca. 
che viene ad aggiungevi «Ha 
primogenita, Sabrina, Alla gen 
tiie consorte. Maria a Franco 
ed alle bambine giungano i più 
affettuosi auguri dell Unità. 

Dario Di Cosare, un govane 
ili 2fi anni ricercato da tcm|M> 
nell'affare del traffico interna 
/tonale di auto rubale. i>er cui 
ani he il i imimissario R.unone e 
stato messo sotto inchiesta e 
st.ito arrestato u-n mattina in 
via l'nlkiltn Sabino L'arreMn e 
avvenuto |xvo di>|)i) ine//ogior 
no, al tornitile di una lunga se 
rie di appostamenti \1 monien 
to della cattura il Di Cesare non 
ha t>pposti> resistenza agli agen 
ti che lo hanno condotto m ear 
cele 11 giovane era ricercato 
dalla poh/.ia perche implicato. 
ciMiH' molti altri, nel grosso traf 
Ino ili auto straniere ed italiane 
di grassa cilindrata rubate, che 
venivano poi rivendute con do 
cumenli di circola /ione falsili 
cali 

Contro di lui il magistrato in 
qutrente. il giudice Della Pe 
ruta, aveva spicciato mandato di 
cattura per numeroci reati, fra 
cui furto, ricettazione e falsiti 
oazione di numerasi libretti di 
circolazione d'auto 

Seguendo le site piste, la pò 
h/ia aveva arrestato net giorni 
scorsi ui»a doni», Stefania Quon 
damcarlo, anche lei implicata 
nella vicenda del MBC delle 
auto rubfltie. accusata di avere 
dato ospitalità nella sua abita

zione a Dario Di Cesare i>er 
qualche giorno, per sottrarlo 
a Me ricerche della questura 1-a 
giovane donna ha ottenuto l'ai 
Ini ieri la lil>ertà 11 marito, lo 
studente universitario Walter 

\ddan. che al momento della 
cattura de>lla moglie era fug 
gito, si è invece costituito sem 
pre I altro ieri, \nche egli è 
accusato fra l'altro di avere 
dato aspitalità al Di Cesare. 

Civitavecchia: arrestato Fomicida 

Ucciso a coltellate 
in una lite d'osteria 

Un manovale 41 SS anni è 
slato ucciso a colUilatt, In un* 
strada di Civitavecchia, da un 
c*rp*ntl«r* can II Quals aveva 
litigato In «starla L'omicida si 
* lasciato bloccar* da «Icunl 
passanti eh* lo hanno conse
gnato al-carabinieri: tucc***!-
vam*nt«, s*nt* noancha esser* 
«tal* Interrogato, l'itcclMr* * 
stato portato al career*. 

Il delitto è avvanut* v*rso I* 
or* 22: Giuseppa Vavutotto, 
49 anni, aveva bevuto parec
chio • stava giocondo a cari* 
noll'ostorla di Ad* Scarmiglia, 
In via Tarquinia. I ' «ntrato Lu

ciano Monaco, SS anni. Il quale 
ha lanciato al suo Indirli» al
cun* frati, eh* Il Vavutotto ha 
ritenuto offtnslv*. E' scoppiato 
un litigio, presto sodato dagli 
altri elianti. 

Poi il Monac* « uscito: Giù 
toppo Vavutotto lo ha sogulto, 
lo ha raggiunto, è ripresa I* 
Ut*. Improvvlsamant* il Vavu
totto ha astratto un coltello o 
ti e lanciato contro II manovale 
colpendolo più volt* al petto. 
Luciano Monaco, subito soccor
so, è giunto toma vita In otp*-
dal*. Gluteo** Vavutotto ti è 
lasciato disarmar* • arrostar* 

dollari che la miliardaria ame
ricana Alicia Clark invio a Sciré 
dopo l'arresto dei presunti autori 
del clamoroso ssippo da un mi
liardo ai suoi danni. In questa 
ultimo caso si parla di corruzio
ne impropria, mentre per ì * pre
mi » delle banche l'accusa é di 
peculato in quanto ì soldi erano 
inviati alla Mobile e. in sostanza. 
le somme erano di pertinenza 
della pubblica amministra/ione. 

La richiesta di un nuovo man
dato di cattura contro Sciré è 
stata avanzata, a quanto sem
bra. dal p m Mario Pianura n 
subito accolta dal giudice Ali-
brandi. Lo stesso magistrato si 
recherà probabilmente oggi o 
domani nel carcere di Grosseto 
per interrogare il vicequestore 
in merito alle nuove accuse. Co
me è noto, a Sciré, ormai in 
carcere da quaM tre mesi, è 
stata rifiutata ocr due volte la 
libertà provvisoria, e il funzio
nario dovrà rimanere in galera 
fino a quando non si celebrerà. 
in corte d" \SSIM>. il processo per 
le bische protette dai poliziott. 

Nel dettaglio, sono due 1 tasi 
di e corninone impropria » di i in 
v iene accusato Se ire II primo 
riguarda appunto 1 assonno della 
Claik: il \ icequestore. a quanto 
pare, Ma sostenuto di aver cer 
cato di restituire la somma alla 
amene.'na. ma di non essere rm 
se ito a trovarla. Invece sci ondo 
i magistrati Se ire ha avuto oi 
castone di parlare con la Clark 
e non ha UMI accennato a resti 
tuirle il denaro. 

L'altro episodio r guarda la 
* cotiMi'eii/<i - prestata dal vii e 
questore per il film » Mandili a 
Roma ». I magistrati sostengono 
che il funzionano ha intascato 
dalla De l-ourentus ben 9 nu 
honi per questa consulenza, che 
pero gli era stata imposta dal 
ministero degli Interni Infatti 
proprio il Viminale aveva dato 
incarno a Sciré di sorvegliare 
le attrezzature fornite alla casa 
cinematografica e di osservare 
che fosse messo in risalto l o 
pernio dell.» puli/ia' CJuindi que 
sta consulenza fu prestata in 
orari di lavoro e su incarico dei 
superiora da qui. appunto, la 
conu/ione ìmpiopria 

L'altra accusa, quella del pe 
culaio, fa perno sui * premi » 
delle banche secondo I accusa 
dal 'M al 6«. per le tre feste 
che abbiamo dotto, Si ire ha r. 
cevuto assegni da centomila lire 
da alcuni istituti di credito l'ar
te di que-ti soldi dovevano es 
sere disti limiti fra gli agenti. 
sei ondo i giudici invece il vice-
questore ha sempre versato tut
to sul suo c'onto v i è infine la 
violazione di segreto d unVnv. 
non si sono appresi particolari 
sui motivi che hanno indotto ì 
giudici alla nuova accusa, ma da 
alcune parti si sostiene che Sciré 
avrebbe avvertito la Naccarato 
di un'altra perquisizione che la 
Mobile aveva in programma o 
forse del fatto che i telefoni 
della bisca erano stati posti a 
sua insaputa sotto controllo 

Nella foto- Il vie* qutttort Ni
cola Questore. 

Sciopero al Poligrafico 
L'agitazione decisa per la mensa aziendale, i servizi igienici 
e giuste qualifiche — La lotta sarà estesa a tutto il perso
nale — Ieri conferenza stampa dei dipendenti della CTIP 

Oggi i dipendenti dolio stabi
limento Salano del Poligrafico 
Gino Capponi entrano in sciope 
ro anticipando l'uscita a mezzo
giorno. L'agita?.ione è stata de
cisa unitar»amente dai tre sin 
dacati di categoria della CGIL. 
CISL ed UIL. che hanno pro
clamato momentaneamente lo 
sciopero in uno solo dei quat 
tro stabilimenti dei Poligrafico. 
in attesa di estendere la lotta 
a tutto il personale, per la men 
sa, giuste qualifiche ed adeguati 
servi» igienici. La lotta è sta
ta decisa dai sindacati, in se
guito alla grave situazione che 
si determina ognd giorno nel 
nuovo stabilimento Salano, mal
grado le promesse date dai re 
sponsabiu dell'Istituto. In un 
comunicato delle tre segreterie 
provinciali CGIL. CISL e IHL sn 
afferma che « po^-hè nessun 
prov veddmento è stato preso per 
ovviare agli inconvenienti la
mentati. tali da pregiunicare sia 
l'attività produttiva dello stabi
limento che lo stato fisico dei 
lavoratori e che le garanzie da
te dall'amministrazione circa le 
condizioni ambientali ancona non 
si ^ono concretizzate, malgrado 
le continue sollecitazioni den la
voratori le organizzazioni di ca 
tegoria si vedono costrette a ri
tirare il loro consenso ai nuovi 
trasferimenti di perdonale » 

CTIP - Prosegue lo sciopero 
del iiersorule della compagnia 
tecnica uviustxie petroli, in agi
tazione già da oltre venti g'or 
ni 1 moLiv ì della lotta sono stati 
illastrati ieri mattina, nel corso 
di mia conferenza stampa le 
nega dai rappresentanti sinda 
cai di categoria l-i CTTP è 
una società che opera nel set
tore della progettaz,!Otw e co 
•eruzione di impianti tecnici, 
chimici e petroliferi. 

I dipendenti sono crea H00. di 
cui oltre 200 ingegneri e iOO 
diplomati, e svolgono un Lavoro 
di alta qualificazione La coni 
Pflgni.i è da cin.a due anni con 
frollata da una società amen-
iana. la G. MCKKK di Cleve 
land, che o|>era nello stesso set 
ture 

Li vertenza è detcrminata rtol 
fatto the ì dirigenti italiani del 
la compagnia iwnno avvertito 
ne, mesi scorsi il rischio di una 
integratone dell'azienda nella 
casa madre americana, con t un 
grave pregiudizio per l'autono
mia operativa che ha permes
so t'inora alla CTIP di ottenere 
fatturati por qiwsi fio miliardi 
dìi lire ». L'integrazione compor-

Paolo Gambescia 
è noo-papà 

Il nostro caro compagno di la-
voii» Paolo Gambescia è diven 
tato padre di una bella bambina 
che verrà chiamata Laura. 11 
lieto evento, tanto atteso da Pao
lo e dalla sua gentile consorte 
Maria Grazia, è avvenuto ieri 
pomeriggio. Alla neonata giun
gano i nostri migliori auguri ed 
un cordiale benvenuto. \ Maria 
Grazia e a Paolo le felicitazioni 
dell l ruta e, in particolare, dei 
compagni della cronaca. 

terebbe anche, come ulteriore 
conseguenza, l'utilizzaaone dei 
quadri migliori della compagnia 
all'estero I dipendenti hanno 
presentato ai rappresentanti sta
tunitensi della MCKEE una se
ne di richieste che sono state 
finora respinte. 

In particolare si chiede una 
autonomia funzjnnale e di ge
stione della CTTP; uà negoziato 
.sindacale che assicuri un mi
glioramento dei trattamenti eco
nomici, una normativa che age
voli l'affermazione dei valori 
professionali per lo sv ìluppo del

la carriera; inoltre si ch.eoe 
di beneficiare al terni.ne dw hi 
lanci annuali di una quotai de 
«li utili ed una politica ri. n 
serva ed investimenti che ufi 
rantisca il lavoro futuro dellfl 
CTIP e la sua evoluzione 

Sulla vertenza in corso il PCI 
ha presentato due ìnterroca/io 
ni. Si chiede che cosa il Gover 
no intenda fare t*»r H'fwidere 
e potenziare il patnmnn o tecv 
co e scientifico della CTIP per 
conservare tale patrimonio al 
«ervizio esclusivo dell'azienda e 
dell'economia italiana 

Manette per due americani 

Offrivano marijuana 
in piana di Spagna 

I du* americani arrestati 

Due studenti americani sono stati arrostan n p.a/za d> 
Spagna per -paecio di ha<h sh C niarijuuia Sono Ilaro'rl 
Miti liei Kadow e Alien Howard Ha-ciub» i i entranti' di 21 
anni provenienti da New \ ork •• rei.de uti a Koma di 
una sett,mana 

Il primo distretto di poli/a aveva r.cevuto alcun giurn 
fa una « soffiata », su un certo smercio di droga ed alcuni 
agenti ,n borghese erano stati disposti nei pressi di piazza 
di S,)agna. Così l'altrfl sera le guardie «ono r.uscite a sor 
prendere ì due spacciatori clic sulla scalinata di Trinità de. 
Monti stavano piazzindo tavolette di hashish Due agenti si 
sono finti interessati all'acquisto, poi quando hanno visto ìa 
droga, hanno tirato fuori le manette 

U Kadov* mm ha opposto resistenza mentre il Rosemberg 
si e dato alla fuga, ma è stato ben presto preso sul piazzale 
del Pincio Rosemberg e Radow nel corso dell mterrogator o 
hanno detto di aier acquistato gli stupefacenti (tre tawiletie 
di hash.sh e due etti di marijuana) a Tangen da un marne 
chino di cui conoscono solo il nome- Mustafà 

I due, che erano già venuti a Roma nel passato, noa 
avevano alloggiato in alberghi- erano infatti «oliti per
nottare alla Stazione Termini Mie indagini e stita mere* 
sata anche la questura d: Milano perché sembra che ; due 
si rifornissero di stupefacenti nella città lombardi «kwt si 
tonerebbe un centro di smistamento. 
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Motivi contingenti e generali di una proposta politica 

L'aumento dell' occupazione 
legato alla piccola impresa 

La mortalità delle aziende, la instabilità, la dequalificazione della manodopera, la subordinazione ai gruppi finanziari 
cause di fondo dei bassi salari — Due punti programmatici: un nuovo rapporto col potere pubblico, l'associazione 

Uno dei punti chiave della politica di sviluppo 

Credito e incentivi 

in-

l d discorso genera le sulla piccola industria acqui
s ta concretezza s e basato sul l 'esperienza di una regio
ne c o m e la Toscana . Qui, più che a l trove , è possibi le 
accer tare la fals i tà di teorie , che pure si pretendono 
ul tramoderne , sul la « r i levanza publ ica » della sola 
grande impresa: la F I A T non può chiudere , lo Stato 
non lo permet terebbe: le az iende p icco le e medie inve
c e possono chiudere . In T o s c a n a , c o m e in a l tre regioni 
del paese , la piccola indu
stria è tessuto principale 
del la vi ta economica , la 
sua r i levanza pubblica e 
s c ia l e è più ampia di quella 
delle grandi aziende in quan
to impronti) di sé in modo ca
pillare la \ita tconomica. Î o 
si può misurare sui salari che. 
secondo una recente inchiesta 
condotta a Empoli. Montelu-
po e Fucecchio. sono di 1012 
mila lire inferiori rispetto 
alla media nazionale che pu

ma anche « controllare e 
terverure. 

Questo non è più un pro
gramma astratto in autunno ì 
si debbono eleggere i consi- ' 
gli regionali, le forze politiche '. 
stanno preparando i loro pro
grammi e fra questi, al primo 
posto, stanno la richiesta di 
allargare alla base l'occupazio
ne, qualificarla dando nuove 
basi allo sviluppo economico. 
Arcamo alla richiesta di un 
raddoppio dei programmi del-
It aziende pubbliche naziona
li — nei settori strategici dei-

re già sconta i bassi sala- , l'elettronica, chimica, industria j 
ri di questo tipo d'impresa 
in generale. O sul tipo di occu
pazione. che è più dequalifi
cata. con vaste appendici di 
lavoro a domicilio. O anche 
sulla precarietà del rapporto 
di lavoro in una situazione, co
me quella di Poggibonsi, che 
ha \isto chiudere IR azien
de in meno di quattro anni. 
O del mancato rispetto delle 
leggi sociali. 

Abbiamo citato solo effetti 
negativi. In realtà, la piccola 
industria ha dato qui un cer
to tipo di sbocco alla crisi 
delle campagne, utilizzando la 
erande offerta di manodopera, 
e si è insenta con successo 
sui mercati di beni di consu
mo nazionali ed esteri. La 
camma della produzione, e la 
tipicità dei singoli prodotti, 
p ampia, probabilmente mol
to più ampia di quella a cui 
potrebbe dedicarsi negli stes
si campi un'industria di mag
giori dimensioni. La piccola 
industria è ORSJÌ la fonte di 
occupazione della maggior par
te della classe operaia; l'esi
genza tli un discorso politico 
sulla situazione e l'avvenire 
della piccola industria comin-
ci:i di qui. Il vizio di origine 
della nuova piccola industria, 
l'esser nata da una situa7io-
ne in cui abbondava la ma
nodopera ma mancavano 1 ca
pitali. la accompagna nelle sue 
vicende attuali. Non che la 
piccola industria non faccia 
profitti: a volte ne fa più 
della grande, in proporzione. 
Sta di fatto che nella mag
gioranza dei casi, per quanto 
si spinga lo sfruttamento, lo 
sp'irio per un forte incremen
to dei salari o per rinnovare 
gli ambienti di lavoro malsa
ni, non si trova finche per
niane l'attuale assetto istitu
zionale. 

Non parliamo, poi, della qua
lificazione del lavoro. Richie
derebbe introduzione di nuo
ve tecnologie, creazione di cen
tri di sperimentazione e ncer-
ca. assunzione di laureati, fun
zionamento di istituti d'arte 
per i lavori a carattere crea
tivo. Niente di questo è pos
sibile nelle condizioni attuali; 
ma «-e le difficoltà di progre
dire con la piccola industria 
alimentano la protesta operaia 
e la sua pressione, lo sbocco 
non può essere la riist razione 
di questo tipo d'impresa e 
la sua sostituzione con impre
se più prandi, ma la defini-
rione di un programma poli
tico che, andando al di là de
gli interessi degli imprendito
ri. ne promuova la trasforma-
•ione sotto una democratica 
direzione pubblica. 

Noi non chiediamo agevola
si mi per i piccoli industria
li, le quali, in fin dei conti. 
possono fare la fine di tante 
altre agevolazioni. Apriamo in 
vece il capitolo di una revi
sione dei rapporti tributari. 
col sistema creditizio, tariffa
ri. fra le imprese a parteci
pazione statale fornitnri di 
femilavoi.it! e le piccole im
prese utilizzatrici, quindi di 
un nuoto rapporto tia potere 
pufrtilico e piccola impresa. 
Appoggi.'inio la pireola impre
sa che si organizza per con
trattare e contestare, m sede 
politica ed economica, il pre
dominio dei grandi gruppi fi
nanziali e industriali 

L'organizzazione in centri di 
promozione, e in eonsoizi. è 
di per sé una presa di co
scienza della necessita di risol
vere 1 problemi su un piano 
nuovo. Sappiamo bene che la 
base dell'associazione e l'inte
resse degli imprenditori; ma 
è associandosi che queste im
prese possono essere spinte 
ad operare, in tutti i campi 
in cui e necessario, a livello 
della grande impresa: nei rap
porti col mercato, contratta
zione del credito, della gestio
ne amministrativa comune, del 
rendi di ricerca comuni e 
altro ancora. Il processo as
sociativo può ridurre già da 
nolo la mortalità delle piccole 
imprese Per questo diciamo 
che esso non può essere la
sciato alla spontaneità, col ri
schio che l'associazione favo
risca solo 1 più forti, e che 
occorre che i governi regio
nali si diano degli strumenti 
— l'ente di promozione indu
striale regionale la finanzia
ria regionale; organismi di as-
gistenza tecnica regionaUzeatl; 
organismi consultivi regiona
li — adatti a un Intervento 
diretto a impedire la chiusu
ra delle aziende, nell'interesse 
ri'gli operai e dell'economia 
ohe per ogni chiusura perde 
anormi risorse, ed a guidare 
ft processo di ristrutturazio
ne r •" settori, a dare l'aiuto 

aerospaziale, industria nuclea
re — avanza l'esigenza di por
tare su basi moderne la pic
cola industria, la cui arretra
tezza è limite principale allo 
sviluppo di intere regioni. 

I lavoratori, nel portare 
avanti la loro azione per i 
salari e il miglioramento del
le condizioni di lavoro, cono
scono fin troppo bene il con
trasto insanabile che li oppo
ne ai detentori del capitale. 
Perciò non cercano mediazio
ni su questo punto. Aprono 
invece un discorso generale, 
a livello di tutta la società, 
che riguarda al tempo stesso 
l'allargamento dell'orizzonte 
delle loro lotte economiche e 
l'avvenire degli altri strati so
ciali interessati, piccoli impren
ditori. tecnici, studenti. Il ter
reno per una positiva azione 
politica che unisca tutte le 
forze interessate al pieno uso 
delle risorse economiche in 
forme che superino i limiti 
del capitale privato, c'è ed è 
molto ampio. 

Renzo Stefanelli 

Una esperienza negativa 
che reclama nuove politiche 

La finanziaria interregionale ha mancato i suoi obiettivi cadendo in mano ai privati 
Le imprese non possono più operare con metodi inadeguati alle nuove esigenze 

Le imprese sono piccole ma il loro mercato già le porta ad operare In tutto il mondo. Nella 
foto: una vetrina della Mostra della Calzatura, a Firenze 

SIENA, luglio 
La Toscana è, sotto l'aspet

to dello sviluppo, la esphei-
'az.une più evidente <•(• un 
gran numero di contraddizio
ni, tra cui fa spicco il con
trapporsi di una situazione di 
congestione lun°o la diretti-; 
ce Firenze - Pisa . Livorno 
ad una realtà di tipo meri
dionale nelle province di Sie
na. Arezzo e Grosseto. E' in 
questo contesto generale, per
tanto. che deve essere calata 
una valutazione organica del
le cause che operano nel sen
so di quella tendenza ad una 
progressiva emarginazione eco
nomica della provincia di Sie
na. ormai riconosciuta e de
nunciata da tutte le forze po
litiche e sindacali. 

In questa zona, due sono 
i tratti caratteristici della de
pressione: la persistente crisi 
agricola e la pressoché tota
le mancanza di una struttu
ra manifatturiera. 

Soffermandoci su questo ul
timo aspetto, il discorso ca
de inevitabilmente sulla poli
tica degli incentivi e degli in
terventi straordinari. Ebbene. 
la provincia di Siena ha ben 
33 Comuni su un totale di 
36 che sono stati riconosciu
ti, in base alla legge 614, co
me zone depresse, ed è pro
prio questo fatto che ci auto
rizza ad affermare l'assoluta 
inadeguatezza ed il carattere 
mistificatorio che essi hanno 
assunto. 

Confermando i rilievi e le 
critiche a suo tempo espres
si in particolare dagli Enti 
locali e da tutto il movimen
to democratico, si è infatti 
visto come non sia con que
sti accorgimenti che si riesce 
a sviluppare nelle zone di de
pressione un meccanismo au
tonomo di sviluppo. Il eonse-

Un progetto grave, tut to da cambiare 

TASSE: LA CONTRORIFORMA 
L'esperienza degli artigiani nella pressione per ottenere una nuova legislazione fiscale - Il trattamento 
dei redditi di lavoro e dei beni di consumo deve essere invertito - Favoriti soltanto i grossi redditi 

Le linee del progetto 
di riforma tributaria 

Il progetto di riforma fiscale del centro-sinistra è stato 
elaborato nel corso di una forte pressione degli ambienti 
finanziari diretta ad ottenere vaste zone di esenzione per 
i grossi profitti. Questo spiega sia la generalizzazione delle 
imposte esistenti sui consumi che la conferma e aggrava
mento dell'imposta personale sui rerìditi di lavoro: è la 
conseguenza delle esenzioni al grande capitale consentite 
da certe forme di anonimato azionario, dal segreto ban
cario. dalle agevolazioni varie al capitale, dalla mancanza 
di controllo pubblico sulle grandi società anonime. Ecco 
comunque i punti principali del progetto. 

IVA o IGE 
L'IGE. che da oggi un gettito di VM) miliardi pan al 

21'o di tutte le imposte, verrebbe non abolita ma «razio
nalizzata % trasformandola in imposta sul v.ilore aggiuntivo 
(\\'\) che si riscuote una volta sola con aliquota del Hi' ... 
sal\o qualche eccezione. Per ottenere lo stesso get'ito ba 
sterebbe invece il 5 ti" o; l'I VA farebbe quindi aumentale 
tutti i prezzi. Ma l'alternativa non è fra K,E n IVA, ma 
Tra tassazione indiscriminata ed eseiuione da ogni prelievo 
dei beni di consumo universale. 

DAZI o ICO 
I dazi comunali verrebbero sostituiti da un'impoit.i co

munale sui consumi (ICO) con aliquote dal'l al L'I! i Ben
ché questo ampio parametro consenta di discriminare fra 
tieni essenziali e non, si insiste ancora sulla tassazione 
dei consumi primari. II risultato — come per l'I VA — è 
una palese contraddizione del cnmportamento dello Stato: 
da una parte si assicurano a tutti 12 mila lire di pensione, 
o gli assegni familiari, e dall'altra si tolgono alle stesse 
persone 5 fi mila lire a testa ogni mese soltanto sulla ali 
mentanone e le cose indispensabili alla vita. L'alternativa 
è anche per le imposte comunali l'abolizione sui generi 
primari e una forte tassazione (combinando IVA-ICO) sui 
soli generi non indispensabili, progressivamente crescente 
per quelli di lusso 

SUL REDDITO 
L'imposta personale, sostitutiva di quella di famiglia. 

ricchezza mobile e complementare, viene proposta in modo 
da non dare attuazione «I principio della « capacità con
tributiva >. Chi ha solo i mezzi per vivere, mandare i 
figli a scuola, tenersi aggiornato sii! piano professionale e 
culturale, non ha < capacità contributiva ». II progetto di 
riforma considera invece reddito netto, alla stregua dei 
profitti, i redditi di lavoro oltre le 630 mila lire annuali. 
il che e una vera e propria aberrazione poiché anche 
l'individuo ha le sue < spese di produzione > che sono poi le 
spese per mantenersi non solo in vita ma anche in condi
zione di partecipare alla vita sociale. In base al progetto 
una persona con tre familiari a carico, che percepisca 
due milioni all'anno (quanti occorrono per vivere a questo 
tipo di famiglia, in base alle statistiche), viene tassata per 
HO mila lire. 

Per l'artigianato e la pic
cola impresa i problemi da 
risolvere sono molti al fini 
della difesa e dello sviluppo 
delle proprie aziende. Tra que
sti uno è certamente quello 
tributario, anche se, obbietti
vamente, è difficile sostene
re che questo sia il princi
pale. Cosi come, dall'altra par
te, nessun problema da solo 
(credito, oneri sociali, assi
stenza, ecc.) può dirsi riso
lutivo per questa categoria. 
E' comunque uno dei proble
mi che meglio di altri ma
nifesta l'ingiustizia cui ] pic
coli contribuenti sono sotto
posti rispetto ai grandi e sul 
quale quindi l'attenzione è 
sempre stata maggiormente 
presente da parte degli arti
giani, cosi come la loro azio
ne rivendicativa per un di 
verso trattamento fiscale e. sta
ta incessante da oltre 20 an
ni a questa parte. Ricordia
mo, ad esempio, che è pro
prio contro il fisco che ha 
avuto luogo il primo sciope
ro degli artigiani a Firenze. 
E non si può neppure dire 
che le azioni rivendicative su 
questo tema non abbiano rea 
lizzato alcun successo. Anche 
lo scorso anno gli artigiani 
hanno ottenuto dal Parlamen
to una nuova legge che esten
de la C/I (pagamento del
l'imposta di ricchezza mobi
le con aliquote ridotte rispet
to alla categoria B) a gran 
parte delle aziende artigiane. 

Tuttavia gli artigiani hanno 
anche acquisito la consape
volezza — per diretta espe
rienza — che tali successi 
hanno essenzialmente valore 
di principio e ben poco si
gnificato agli effetti pratici. 
Ed è per questo che ogni 
particolare rivendicazione è 
stata sempre proiettata nella 
esigenza di una riforma ge
nerale del sistema tributano, 
per cui si può senz'altro af
fermare chp è proprio que 
sta la riforma maggiormente 
sentita e compresa dalla ca 
teoria, tanto più che il del 
tato < 'isiitn/io.iale e esplin 
to in materia, quando after 
ma che « tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli
che in ragione della loro ca 
pacità contributiva » e che 
« il sistema tributario è im
prontato a criteri di progres- g0" dalla decisione"di mante-

si vament e dell'on. Ferrari Ag
gradi. 

Si può essere quasi certi 
che entro breve tempo tale 
progetto passerà alla discus
sione del Parlamento, anche 
perchè i tempi stringono per 
il governo italiano che si è 
impegnato a risolvere nello 
ambito della riforma genera
le il problema della trasfor
mazione dell'attuale IGE nel
l'I VA (imposta sul valore ag
giunto) che rappresenta un 
impegno comunitario e al qua
le l'Italia avrebbe già dovu
to assolvere. 

Il problema pertanto è di 
piena attualità gli artigia
ni, per ì motivi sopradetti, 
prima ancora di altre cate
gorie, hanno già iniziato i pri
mi approcci con questo dise
gno di riforma, dai quali già 
cineree la necessità di pre
pararsi ad una grossa batta
glia per far sì che questo 
progetto sia sostanzialmente 
modificato. 

Modifiche 
Kri pei o 11 punto. Si trat

ta veramente di una rifor
ma'' E' fuori dubbio che in 
base alle rilevanti modifiche 
che vengono apportate all'at
tuale sistema tributario, a 
buon diritto si può parlare 
di riforma. Basti pensare al
la abolizione di gran parte 
delle numerosissime attuali 
imposte e al nuovo sistema 
di esazione. Ma dal punto di 
vista sostanziale e riferendo
si all'art !H3 della Costituzio
ne è certamente più giusto 
definirla controriforma. 

Sintetizzando le stesse mo
tivazioni addotte dalla com
missione ministeriale che ha 
elaborato il progetto, si può 
dire che questa riforma mi
ra unicamente allo ammoder
namento del vigente sistema 
tributario e ad uniformarlo 
a quello degli altri paesi del 
MKC, anche se quest'ultimo 
aspello si presenta ancora in 
modo molto problematico. Ma 
le grandi aspettative degli ar
tigiani e non solo di questa 
categoria, sono completamen
te disattese, mentre si viene 
a ribadire l'attuale iniqua di 
Mnhuzione del carico fiscale. 

Ciò emerge in primo luo-

sività » 

Problemi 
Ed eccoci finalmente alla re

sa dei conti. Dopo anni di 
elaborazione a di rinvìi lo 
scorso mese il Governo ha 
discusso ed approvato il pro
getto di riforma tributaria 
che porta il nome del mi
nistro Reale ma che in de
finitiva è lo stesso progetto 
che due anni fa portava il 
noma dell on. Preti • aucoa* 

nere inalterato l'attuale rap
porto tra imposte dirette e 
indirette. Quando infatti il 
72H di tutte le entrate con
tinuerà ad essere rappresen
tato da imposte che gravano 
sul consumi e che per tal* 
motivo sono addirittura re
gressive in quanto propor
zionalmente colpiscono in mi
sura maggiore I piccoli red
diti, in ogni caso continue
remo ad avere la violazione 
del dettato costituzionale an
che se il restante MH di en
trate fosse rappresentato da 

imposte dirette basate com
pletamente sul principio della 
progressività. Ma così non è, 
in quanto delle tre previste 
imposte dirette, una sola, la 
imposta sulle persone fisiche 
che sostituisce le attuali im
poste di famiglia e comple
mentare ha carattere progres
sivo. Ma anche in tale caso 
si tratta di una progressività 
corretta in favore dei grandi 
redditi. 

Relativamente alle imposte 
dirette è difficile stabilire se 
gli artigiani pagheranno più 
o meno rispetto ad ora. Ven
gono comunque annullati 1 
particolari riconoscimenti vi
genti verso il tipo di reddito 
di questa categoria e soprat
tutto continuano a rimanere 
alla merce degli uffici finan
ziari per quanto riguarda la 
entità degli imponibili. Il fat
to che sia prevista la tenu
ta di una contabilità sempli
ficata da parte delle pìccole 
imprese ai fini fiscali, rap
presenta soltanto un nuovo 
onere, in quanto gli uffici 
si riservano di ricorrere al
la « determinazione sintetica 
quando vi siano elementi pre
suntivi di maggior reddito 
risultante da fatti certi ». Una 
formula questa che solo ap
parentemente tutela 11 picco
lo contribuente rispetto allo 
attuale sistema del concor
dato, in quanto 1 cosiddetti 
« fatti certi » possono essere 
benissimo costruiti in via pre
suntiva. 

Esenzioni 
Particolari preoccupazioni 

sorgono inoltre fra gli arti
giani rispetto alle imposte in
dirette, in quanto i criteri 
generali che guidano l'appli
cazione dell'I VA e dell'Impo
sta integrativa sui consumi 
non prevedono esenzioni. E 
se queste ci saranno per al
cuni servizi, come sembra, ciò 
è comunque demandato alla 
discrezione del legislatore de
legato, e cioè del governo. 

Ilalla lfituia del tli^egnu di 
riforma in og;.i caso grossi 
settori dell'aitigianato saran-
no sottoposti a nuovi oneri 
idativamente alle imposte in
dirette. 

Si può dire pertanto, che 
ad eccezione dell'aspetto pu
ramente formale che permet
te di vedere con piii chia
rezza quanto e per cosa si 
paga, gli artigiani contestano 
punto per punto questo pro
getto di riforma. Mentre ri
vendicano e si dispongono a 
battersi per una riforma In 
cui il principio della pro
gressività investa il comples
so delle imposte e in cui il 
sistema di accertamento sia 
imperniato su una larga par-
tecipttione democratica. 

Silvano Ttddeini 

guimento di una sicura ripre
sa resta piuttosto subordina
to al realizzarsi di una poli
tica di programmazione che 
non si prefigga semplicemen
te un* (unzione di razionaliz
zazione. ma tenda piuttosto, 
fondandosi su una nuova po
litica delle partecipazioni sta
tali e su riforme di struttu
ra. prima fra tutte la rifor
ma agraria, a contrastare la 
spinta all'accentramento degli 
investimenti nelle zone di mag
gior congestionamento ed al 
tempo stesso ad impedire quei 
fenomeni speculativi che spes
so trovano proprio nella de
pressione un fertile terreno di 
stimolo. 

A questo riguardo, al pos
sono riferire esempi illumi
nanti. 

L'Ignis ha da alcuni anni 
aperto uno stabilimento a Sie
na e l'Emerson seguirà tra 
breve la stessa via. Si tratta 
certamente di due episodi im
portanti nella vita della città, 
ma essi sono stati resi possi
bili solo dall'intervento finan
ziario del Monte dei Paschi 
il quale ha dovuto sottostare 
alle richieste degli industria
li. erogando sostanziosi con
tributi per far cadere la scel
ta per i nuovi stabilimenti a 
Siena. Non soltanto, ma la 
emanazione del decreto con 
cui si provvedeva, in base al
la legge «14. a delimitare le 
aree di depressione riserva
va una sorpresa il riconosci
mento. non sollecitato, né ri
chiesto da alcun ente citta
dino. della zona immediata
mente adiacente allo stabili
mento Ignis di Due Ponti. 

Occupazione 
Dove piti grave è il proble

ma occupazionale, li più pe
sante è il ricatto e maggiori 
le pretese degli imprenditori, 
i quali non si limitano a ri
vendicare finanziamenti • fon
do perduto, ma interferiscono 
sempre più nelle scelte della 
comunità, imponendo ad esem 
pio le localizzazioni industria
li e condizionando le scelte 
relative ad opere infrastnit
turali, per non parlare dei ca
si in cui si chiede il terreno 
e la realizzazione, a carico 
del comuni, delle opere di ur
banizzazione. 

La conseguenza è il sorge
re nelle zone di depressione 
di imprese gestite spesso con 
criteri speculativi, caratteriz
zate da una struttura tecno
logica arretrata ed operanti 
in settori merceologici con 
scarse prospettive di merca
to. Così, e non altrimenti, si 
spiegano le chiusure di stabi
limenti come l'Etna, la Framo-
sa o la Lever recentemente 
avvenute nella nostra pro
vincia. 

Anche una struttura quale 
è quella rappresentata dalla 
Società Finanziaria Interregio
nale, costituita in applicazio
ne della legge 614 sulle aree 
depresse, appare incapace a 
stimolare il sorgere di nuove 
attività industriali nelle zone 
di depressione tali da creare 
le premesse per l'avvio di un 
processo autonomo di svilup
po. A parte il fatto che nei 
primi due esercizi essa ha li
mitato la propria attività alla 
assunzione di ael partecipazio
ni al capitale di altrettante 
imprese, quasi tutte situate in 
Umbria, resta da risolvere il 
problema del coordinamento 
degli interventi attuati con le 
indicazioni di plano del Comi
tato regionale per la program
mazione economica della To
scana. 

Appare pertanto indispen
sabile una trasformazione pro
fonda della Società tale che, 
oltre all'adeguamento dei mez
zi finanziari, si pervenga ad 
una democratizzazione della 
gestione da realizzare attra
verso l'estromissione del pri
vati che attualmente la diri
gono e l'inserimento di rap
presentanti del Comitato re
gionale per la programmazio
ne e degli Enti locali, In mo
do da farne uno strumento 
importante a sostegno della 
attuazione del piano regionale 
con la partecipazione alle so
le iniziative che corrisponda
no ai nteri di priorità in
dicati dal piano stesso. 

Accanto a questa società do
vrebbe poi sorgere una strut
tura, anch'essa strettamente 
collegata con il CRPET, in 
grado di garantire alle impre
se una ii.sMstiTi/a ed una con
sulenza qualificata nel campo 
amministrativo, in quello tec
nico ed in quello commerciale. 

Esigenze 
In una situazione quale la 

attuale, con un mercato che 
sta sempre più assumendo di
mensioni europee ed un 
processo produttivo che deter
mina una rapida evolusiona 
tecnologica, le impreca non 
possono continuare ad opera
re con strutture e metodi va
lidi per un mercato locale. La 
migenea di un tale organiamo 
è particolarmente sentita pro
prio nella fascia meridionale 

della Toscana, dove più che 
altrove la piccola e la media 
industria traggono origine dal
l'artigianato. Senza attendere 
che una iniziativa in tal sen
so venga promossa dall'alto. 
sarebbe pertanto necessario 
che fin da ora gli enti eco
nomici cittadini oltre alle or
ganizzazioni d! categoria si 
ponessero questo come uno 
degli obiettivi più qualifican
ti della loro iniziativa a fa
vore del territorio senese. 

Un'ultima considerazione si 
deve poi svolgere sul Fondo 
per lo sviluppo di Siena e 
di Grosseto, costituito presso 
il Monte del Paschi. Purtrop

po negli ultimi tempi, anche 
s causa delle vicende che han
no contrassegnato la nomina 
della nuova Deputazione Ara-
ministra trice dell'Istituto, si e 
assistito ad una flessione del
l'attività; sembra però che la 
Deputazione intenda rivedere 
i criteri e le modalità dell'in
tervento attuato nel passato 
attraverso il Fondo nell'eco
nomia senese. Nostra richie
sta è che sia questa l'occa
sione per un aumento della 
dotazione di capitali e per il 
conferimento di una maggio
re incisività degli interventi. 

Marcello Venturini 

Una bottega artigiana del Senese 

SERVITEVI DI NOI 
Le piccolo imprese stanno scoprendo l'impor

tanza dell ' informazione, tramite inserzioni pub
blicitarie, sui loro prodotti e talvolta si associano 
in consorzi a questo scopo. Per esse l'Unità è un 
canale ideale d' informazione. 

#> Arriva ogni giorno feriale in 300 mila fa
miglie, in ogni angolo d'Italia, sul tavole 
dei dirigenti di enti pubblici e d'azienda, 
in migliala di luoghi di lavoro e ritrovi 

# Ogni copia viene letta da più persone, In 
proporzione maggiore di qualsiasi altro 
giornale 

# Alla domenica sono stale raggiunte tira
ture record di oltre un milione di copie 

# Il pubblico dell'Unità e fatto principal
mente di lavoratori, un pubblico nuovo e 
in espansione, i destinatari naturali dei pro
dotti di consumo di massa cui ti dedica la 
piccola industria 

E inoltre i problemi della piccola 
industria sono trattati su l'Unità 
meglio che su qualsiasi aitro gior
nale 

PERLA 
VOSTRA 
PUBBLICITÀ' 
SERVITEVI 
DI NOI 

file:///isto
http://femilavoi.it


PAG. 8 / economia - piccola Industria 
^ - ^ — ^ ^ — ^ ^ ^ ^ , |^B_^M - J. _l I L '• ' ™^™ I— « I I ^ M I I • • •!••• • 1— M — — •• — • • • • m~ I - i r — 

Lo produzione mobiliera è di qualità, ma la concorrenza dei « grossi » è forte 

Sta per finire per Cascina 
l'epoca del cliente facile? 

Oltre miattrecento piccete e medie imprese costituiscono l'o ssatura industriate del basso Valdarno, segnando pregi e di
fetti dell'economia locate: sviluppo ininterrotto, ma anche re tribuzione inadeguata del lavoro, orari di lavoro elevati, un ap
prendistato che serve soltanto a evadere i contributi - La funzione delle Mostre del mobile in una prospettiva di associazione 
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CASCINA, luglio 
« I mobili di Cascina sono nolo a Cascina »: è un po' lo slogan ufficiale di 

questa cittadina di 30 mila abitanti, affacciata tutta sulla statale tosco-roma
gnola, dove la lavorazione del legno ed il commercio del mobile hanno assunto 
proporzioni tali da farne il centro-pilota di questa attività lungo tutta la valle 
inferiore dell'Arno: se è vero che le centinaia e centinaia di piccole e medie 
aziende disseminate tra Cascina, Pontedera e S. Croce interessano svariate atti
vità produttive (dal legno alla meccanica, dall'abbigliamento al cuoio), è altret
tanto vero che il mobile rappresenta qui uno degli aspetti economici più di ri
lievo, con un giro d'affa-

Oporai al lavoro in un mobilificio 

ri almeno pari alla sua im
portanza nel tessuto so* 

ì ciale della zona. Il fulcro 
di questa attività — come ab
biamo detto — è situato in 
Cascina, ma si estende a 
Ponsacco, Vicopisano ed in 
vari altri comuni vicini, com
prendendo ormai una vasta 
zona che si è sviluppata enor
memente in questi ultimi 15 
anni: oltre 400 medie e pic
cole industrie insieme alle 
botteghe artigiane (queste dif
ficilmente censibili), sfornano 
a getto continuo mobili ar
tistici, mobili correnti, ar
redamenti componibili: una 
vasta gamma per tutti i gu
sti, dall'antico al moderno. 
Notevole pure l'attività com
merciale, che raggiunge — an
che attraverso rassegne an
nuali (mostre) — mercati na
zionali ed esteri, con quali
tà pregiate ormai riconosciu
te anche dal pubblico più esi
gente. 

L'industria cascinese riesce 
a tenere il passo con l'evol

versi del mercato? Certamen
te la risposta non e facile, ne 
può essere categorica. Ma la 
la struttura e la dimensione 
della industria cast-mese pon
gono la necessita di una — 
se pur limitata — analisi. 
Guardiamo per esemplo al 
numero elevatissimo delle a-
ziende: in massima parte di 
piccola dimensione, divise tra 
loro nell'acquisto delle mate
rie prime, nella utilizzazione 
delle macchine e nella vendi
ta del prodotto finito, si tro
vano sempre più spesso in se
rie difficolta II denaro per 
queste aziende arriva oggi a 
costare — presso le banche 
locali — 1"8, il 1«. a volte U 
12" n. Quindi, non solo diffi
coltà per i costi di produzio
ne ma soprattutto difficolta 
nel reggere la concorrenza 
spietata dei monopoli del set
tore 

La ste&aa frase « i mobili 
di Cascina sono solo a Casci
na » — gettata li con l'orgo
glio (del resto giustificato» 
di chi si rende conto di esse
re depositario di una qualità 
costante — dà un po' il sen-

Complessi sono i problemi da risolvere 

POGGIBONSI ESPORTERÀ MOBILI 
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Le difficolti dell'«ssociazion«, che tuttavia ha fatto qui più passi in avanti che altrove 
Elevati interessi pagati ai finanziatori delle imprese - Una scuola per inserire l'indu
stria mobiliera nelle tendenze a dare alK arredamento nuove dimensioni estetiche 

POGGIBONSI. luglio. 
L'industria del motti* è en-

trata qui nella seconda età. 
La prima è ttata caratteriz
zata dall'arrembaogio, dotta 
corsa alt annota a craare le 
aziende, da evi è torto l'at
tuale patrimonio industriale 
della zona. Ex operai ed ex 
contadini sono divenuti picco
li industriali; quale prezzo 
abbiano pagato per dar vi
ta a queste aziende ed im
porle sul mercato le mae
stranze di queste piccole a-
ztende è un discorso che 
non vale ripeterlo qui. ri
guarda tutta la piccola indu
stria e, in fondo, il modo stes
so in cui cresce e si tra
sforma l'economia di regioni 
come la Toscana. Il merca
to ha « tirato », si è vendu
to molto — anche se quasi 
esclusivamente in Italia — e 
ai sono formate delle strut
ture portanti che da sole, pe
rò, non costituiscono garan
zia per l'avvenire. 

La ragione non è solo net-
la mancanza di dimensioni 
per l'esportazione. La crea
zione del Consorzio provin
ciale può consentire di supe
rare il distacco sotto l'aspet
to promozione all'estero. E' il 
mercato interno che cambia, 
anche esso, profondamente, 
Per cui fare mobili che imi
tano vecchi stili, continuare 
a offrire un tipo di materia
li dalla gamma scarsamente 
variabile, significa distaccarsi. 

Per riconquistare al mobi
le una dimensione artistica. 
farne un fatto insieme di 
qualità e quantità, occorre 
creare una scuola, intesa co
me insieme interdisciplinare 
di interessi che confluiscono 
nella progettazione 

Abbiamo, così, messo in te
sta la questione della « qua
lità ». una questione di lun
go periodo Ma non perchè 
sottovalutiamo il resto. Oggi 
la provincia di Siena ha cir 
ca il l<>" « della produzione na
zionale d: mobili, ma non ha 
il 10" o delle esportazioni, che 
sono dì 4S miliardi (ha forse 
l'I o il 2 per cento) Il Con-

sorsÉ», promuovendo la «fon-.. le, o evitare certe lotte ancor 
dardtMzazione della produzio
ne e mettendo 38 aziende tn 
condizione di offrire tutte in
sieme la loro produzione — 
numerose per qualità e gam
ma — può cambiare questa 
situazione. 

Il Consorzia promozione 
esportazioni, poi, è solo un 
primo passo. Sta nascendo il 
Consorzio finanziario, per ot
tenere un credito più ampio 
tramite garanzie comuni. Al
tre iniziative consortili sono 
allo studio nella matrice co
mune, l'associazione « Poggi-
bonsi Produce», che riunisce 
110 imprese. Uno dei primi 
passi potrà essere, ad esem
pio, la creazione di un centro 
comune di contabilità che po
trà così ridurre le spese di 
amministrazione e introdur
re l'uso del calcolatore elet
tronico, consentendo di rea
lizzare periodiche anatisi a-
ziendalì 

Ija associazione economica, 
fra la piccola impresa, sta qui 
facendo strada sia pure fra 
difficoltà notevoli. Al punto 
attuale, ad esempio, non si 
può ancora dire che la pre
senza dell'Associazione sia co
sì forte da esercitare la pres
sione necessaria per ottenere 
vere e proprie modifiche nel
la posizione dei poteri pub
blici verso la piccola impre
sa- parliamo ili tassazione, 
credito. fan Ile elettriche, 
scuola e altre cose ancora An
zi, c'è diffidenza e sfiducia 
nella possibilità di andare in 
questa direzione. almeno a 
stare da quel che abbiamo 
sentito da alcuni imprendito
ri Preferiscono ancora alla 
piessione collettiva l'intral
lazzo con gli esponenti politi 
ci della maggioranza governa
tiva 

La politica della piccola im
presa. qui come aìtroi e, ri
mane un punto delicato Al
cuni proprietari di piccole 
fabbriche ancora iien*ano e 
dicono che se vogliamo aiu
tare questo tipo dirupi esa 
dovremmo contribuire a di
minuire la pressione salaria 

pi* aspre, come quelle per 
Ut salute in fabbrica. E su 
questo punto noi comunisti 
siamo e rimarremo sordi non 
solo perchè partito dei lavo
ratori. ma. molto coerente
mente, perchè quella è la 
strada per scaricare sugli o-
perai le conseguenze della su
bordinazione della piccola 
impresa all'apparato econo
mico • finanziario dei gruppi 
capitalistici che dominano il 
paese. 

Esaminando un fallimento, 
qualche mese fa, si è accer
tato che un imprenditore pa
gava il 20'» di interessi sul 
danaro preso a prestito. Per 
fare ti suo profitto avreb
be dovuto spremere dagli o-
perai un profitto del 50 o 60 
per cento. Di qui una guerra 
furiosa contro gli operai che 
non ha, ovviamente, salvato 
la fabbrica. E in quelle con
dizioni, diciamo la verità, non 
c'era niente da salvare per
chè la piccola impresa divie
ne strumento indiretto del 

grande capitale per estende
re e portare a limiti invero
simili lo sfruttamento. Gli o-
perai vogliono alti salari — 
basati su alte qualifiche uni
tarie, sulla fine dell'appren
distato — e indicano le con
dizioni per renderli possibili 
in un rapido sviluppo tecno
logico delle imprese, del tut
to possibile attraverso l'orga
nizzazione in vasti complessi 
consortili. La disponibitità 
per questa politica da parte 
del movimento operaio, d'al
tra parte, non significa affatto 
ignorare le rispettive posizio
ni "di classe, che implicano 
anche una rispettiva totale 
autonomia. Ma consente di 
fare cose importanti per la 
qualificazione dell'industria e 
l'aumento della occupazione. 
Siamo convinti che l'invito a 
riflettere e discutere su que
sti problemi cada, in questa 
zona, su un terreno suscet
tibile di far maturare dei 
frutti. 

Mauro Marrucci 

Le cifre della crisi 
Dal 19*1 al 19M la popola

tone di Paaaibonsi è au
mentata di oltre 5.500 unit i 
pattando da 11700 • 24.100, 
mentre la fona lavoro noi 
tettare industriale e com
merciale è aumentala di po
ca più di 1.000 unita passan
do dai 4.430 del 1N1 a) 
7.527 del 1*41. Perciò la por-
centuale della popolazione 
attiva in rapporto ai settori 
industriale e commerciale! 
che nel 19*1 era del 33,9% 
è passata nel 19*1 al 31,100. 

Questo è dovuto alla dimi
nuzione dell'occupazione fem
minile (si parla di M0 donne 
cacciate In quatti anni dalla 
produzione) anche di quelle 
donne ex mezzadra che tra

sferendosi nel centro abita
to sono diventata atte a casa 
oppure lavoranti a domici
lio. 

Molte aziende risultano In
vecchiate, poco competitive 
con quelle di altre zone; so
no state costrette ad abban
donare certi mercati dove 
più viva è la concorrenza per 
rifugiarsi In zone, come quel
le meridionali, dove le ven
dite sono più aleatorie, Pog-
gibonsi ha infatti 300 milio
ni di cambiali che vanno In 
protesto ogni mese, pare un 
1S"o, anziché il normale 2-
3%. L'aiuto dell'istituto di 
credito che ha sode nella 
provincia alle Iniziative con
sortili è praticamente as
sente. 

so di una « chiusura » con lo 
esterno, se volete... cu una ri
nuncia alla battaglia per la 
« conquista » del cliente: in 
un'epoca in cui il servizio 
acceaaono (posti di vendita. 
facilità di pagamento, rapidi
tà nella consegna) assume va
lore principale, i cascinesi si 
basano ancora sulla « visita » 
del cliente. Il pubblico viene 
a Cascina a comprare, ma Ca
scina non si reca dal pubbli
co a vendere. E anche le mo
stre oggi esistenti ad altro 
non servono che a mettere in 
« mostra » la produzione (in 
attesa del cliente), senza al
tri compiti cooperativi. D'al
tra parte, non si può solo di
re che gli artigiani e le pic
cole aziende non hanno avu
to uno spirito associativo; è 
necessario anche dire che la 
opera dello Stato in questo 
campo — come aiuto concre
to — non è certo stata fatti
va e consistente 

Ed è proprio la mancanza 
di sicure prospettive a lungo 
termine che rallenta non solo 
lo sviluppo del mobile ma so
prattutto lo sbocco positivo 
delle rivendicazioni, delle 
istanze di progresso dei la
voratori cascinesi. Non è un 
mistero per nessuno che tut
ti i problemi di sviluppo, di 
riorganizzazione, di ristruttu
razione di queste aziende si 
risolvono sempre sulla pelle 
degli operai, dei 500(1 e più 
lavoratori che ogni giorno pa
gano il prezzo della politica 
del « giorno per giorno », 

A ciò si aggiunga che i sa
lari sono mutevoli, e molte 
volte lasciati alla libera ini
ziativa del padrone (come il 
« fuoribusta » e l'attribuzione 
delle qualifiche), gli straordi
nari non registrati. ì cottimi 
non corrisposti. Questi ì mo
tivi di fondo della protesta, 
del malcontenti» operaio, con
cretizzatosi recentemente in 
scioperi ed agitazioni sinda
cali per sostenere con la lot
ta una piattaforma rivendi
cativa. elaborata dai lavorato
ri e dai loro sindacati uni
tari. Condizione operaia, eco
nomia della zona e sviluppo 
delle aziende sono quindi tre 
fattori intimamente connessi 
in un unico problema, che 
può e deve essere risolto. Le 
stesse lotte operaie — con i 
loro obiettivi salariali e nor
mativi — pongono, se pur in
direttamente, la risoluzione 
globale di questo problema. 
Un'opera questa che non può 
essere certo compiuta a ta
volino. da UB ristretto grup
po di esperti, ma deve collo
carsi in un discorso più ge
nerale. quale può essere — 
per esempio — quello dello 
sviluppo di tutto il compren
sorio pisa - Livorno • Ponte
dera, collegando lo sviluppo 
del mobile (e la difesa dello 
artigianato) con quello della 
industria, del commercio e 

della agricoltura del compren
sorio suddetto. 

Certamente, il « grande as
sente» (lo Stato) non può 
più fare orecchie da mercan
te. Occorre non solo una nuo
va politica degli investimenti, 
ma una via più giusta ed ef
ficace per il credito (poten
ziamento ed articolazione 
della Artigiancassa), anche 
includendo l'artigianato nel 
medio credito industriale. Un 
primo importante passo nel 
rafforzamento dell'industria 
cascinese potrebbe essere 
quello di dare vita ad una 
struttura — retta m forma de
mocratica — che permanente
mente riunisse i produttori e 
le varie mostre del mobile 
(disseminate un po' dovun
que». con la partecipazione 
degli enti locali. Questo orga
nismo dovrebbe organizzare 
la manifestazione fieristica e 
espositiva nazionale del set
tore. provvedere con un suo 
centro • studi a nuove crea
zioni del mobile e delle altre 
materie di arredamento, alla 
rteerca di zone di mercato 

Sergio Mazzeschi 

Dichiarazioni del Presidente della Mostra di Firenze 

La mostra come servizio 
dell'artigianato d'arte 

Complessità dei rapporti col mercato di una produzione che vuol seguire le 
esigenze dell'uomo - Le iniziative di promozione - Una funzione permanente 

Assistenza 

tecnica: 

tanti 

programmi 

niente fatti 
P*r f assHioAza tecake (e 

commerciale) l'artiajlanato e 
le piccale industrie hanno 
anca* UN «Me nazionale, 
rE.N.A.P.1 . , Il a u l e si dà 
da fare ' • vari campi: CMS-
tulenca, studi*, promeiteae 
di alcune attivile collettive. 
Ma i risultati sofia ImaoMi-
sfacenti agii ocelli stessi di 
chi diri«e «Mesto E n i * che, 
per ragioni di «iscrUnina-
zlene politica, non è affida
to alla gestione «el i * stesso 
categorie interessa**. Eppu
re l 'aut*g*st i*M, • puttane 
democratica, è la promessa 
di *gni programma di assi
stenza a l i * impros* che altri
menti diventa paternalismo 
• aneli* peggio. 

L'E.MJk.P.1. Ha dal pro
grammi • qualche realizza
zione all'attivo ma, di fronte 
alla r e t i t i della piccola * 
madia impresa, manca dei 
mezzi p*r adempier* al 
compiti. Si guarda Quindi al
la realizzazione dalla Regio
ne come all'occasione per 
rinnovar* tutto in questo 
campo: in modo eh* siano 
I* rappresentanze degli stessi 
operatori, a diriger* gli or
gani di assistenza, e che 
questa sia non una elargi
zione, ma parte integrante 
di una politica di sviluppo 
economico regionale che met
ta in valore le possibilità 
della piccola impresa. 

Esportazioni: 

chi vende 

di più 

sui mercati 

esteri? 
La piccola Industria, con la 

sua specializzazione, è senza 
dubbio adatta a fornire mer
ci cui sono interessati i mer
cati esteri dei paesi più svi
luppati. Prodotti di alta qua
lità, artigianali o artistici, 
hanno la possibilità di spun
tare buoni risultati all'estero. 
Ma spesso da questa promes
sa giusta si ricava una con
clusione errata: che sia la 
piccola Industria a profitta
re di più delle importazioni. 
In realtà I* regioni dell'Ita
la centrale, dove la piccola 
industria è prevalente, han
no esportato nel 1 H t per 
1.1M.335.0M dollari contro i 
•.t*2.«23.MQ dollari dell'area 
settentrionale. Lo stacco è 
tale da riflettere ben di più 
di una sproporzione delle due 
basi Industriali. In realtà 
piccole industrie come quel
la del legno o delle confezio
ni in serie di vestiario se 
vogliono esportare devono 
possedere un'organiizaxione 
che oggi non hanno. L'Isti
tuto per il commercio estero 
(ICE) e gli altri organismi 
di promozione finora hanno 
offerto poco di più che bel
le parole. 

a e e e e i o e a e e e 

CASCINA (PISA) 

Antico centro artigiano del mobile - 300 ditte 

presentano la loro migliore produzione nelle 

PALAZZO DELLA 
21* CAMPIONARIA ARTIGIANI RIUNITI 

MOSTRE Ci! 
aperte tutto Tanno 

L'attività promozionale che 
l'Ente svolge a favore deliar-
tigianato di produzione arti-
btiia. trova lo sua pm eviden
te espressione nell'annuale Mo 
stra Mercato Internazionale 
dell'Artigianato che si tiene a 
Firenze a primavera dal 24 
upnle al 7 maggio 

La manifestazione in sé stes
sa avrebbe, naturalmente, un 
ruolo scarsamente importante 
dal punto di vista promozio
nale se in attinta di servi
zio » che l'Ente svolge a fa
vore dette piccole imprese non 
seguisse un piano logico di 
programmazione e di attua
zione atto a realizzare, in ma
niera concreta, un'azione di 
collegamento tra produzione e 
commercio. Azione che. per i 
motivi che appresso indiche
remo. è alla base dt qual
siasi iniziativa dt assistenza e 
di guida al fine di sopperire 
a quelle che non sono tanto 
deficienze delle piccole impre
se, quanto « reali impossibili
tà » insite nella strutturazio
ne stessa di ognuna di esse 
per inserirsi m un mercato 
t cui confini giorno per gior
no si allargano. 

a • • 

L'attività produttiva dell'im
presa artigiana ha la sua for
za, e parimenti i suoi limi
ti. in una costante ricerca di 
rinnovamento della propria 
produzione: ciò in funzione 
non solo delle necessità di 
questo o di quel mercato, ma 
addirittura nella intuizione e 
nella capacità realizzativa di 
ciò che il singolo committen
te desidera. 

Li'ncontro tra produzione e 
commercio ha possibilità di 
successo non sulta base di va
lutazioni della qualità, ma qua
si sempre — e diremo anzi 
sempre — su un incontro di 
gusto conseguibile solo con 
l'esame del prodotto, del pro
totipo, del campione. 

Questo incontro di gusto 
non si concreta e si defini
sce nel contatto iniziale tra 
produttore e commerciante, 

ma deve in seguito ripetersi 
e talutursi tn un nuovo in
contro che lo stesso commer
ciante promuove con i suoi 
clienti, siano essi a loro tolta 
commercianti, dettaglianti op 
pure singoli acquirenti 

La molteplicità di modelli 
e dei campioni dell'impresa 
di produzione artistica isia 
essa volta verso fan edamento 
ed il completamento dell'ar
redamento della casa o verso 
iabbigltamento e ti completa
mento dell'abbigliamento) sta 
alla base del successo produt
tivo dt ogni impresa che rea
lizza un prodotto fatto dal
l'uomo per l'uomo, non dalla 
macchina anonima per la mas
sa anonima. 

• • • 
Sulla base delle considera

zioni che precedono è impo
stata e si svolge l'attività del
l'Ente a favore delle imprese 
artigiane con un'azione pro
mozionale forse poco appari
scente, ma essenzialmente pra
tica e concreta: questa inol
tre è particolarmente sensi
bilizzata verno quegli insedia
menti artigiani che per Vo
tarsi in ubicazioni geografica
mente dtstanti dai centri ita
liani di assorbimento del mer
cato mondiale, incontrano in
sormontabili difficoltà di di
retto inserimento nel mercato 
stesso seguendo ed attuando 
forme utopistiche di propa
ganda e dt pubblicizzazione. 

Attraverso la Rivista trime
strale Artigianato /grazie an 
che alla fattila collaborazio
ne dell' ICE per una capilla
re distribuzione estremamen
te qualificata), l'Ente fa giun
gere sul tavolo degli importa
tori stranieri per ben quat
tro volte all'anno riproduzio
ni ed immagini dt centinaia 
e centinaia di prodotti sele
zionati per qualità, novità e 
prezzo. Speciali « servizi », rea
lizzati a cura dello stesso no
stro Ente, svolgono quell'atti
vità promozionale a favore del
le imprese geograficamente di
stanti dai centri italiani di 

assorbimento dt cui sopra oc-
cennavamo, esaminana'o e il
lustrando « produzioni omoge
nee « ubicate in < zone eco
nomicamente omogenea » Jl 
tema di ogni seri ino e ac
curatamente studiato e laluta • 
to cosi da 'ndutduare quelle 
imprese e quelle zone di pro
duzione che hanno possibilità 
di incremento produttuo at
tuale o latente 

L'Ufficio commerciale per
manente. attraverso uria spe
ciale attrezzatura che conden
te (senta immobilizzazione di 
campioni da parte del pro
duttore/ di sottoporre al com
pratore immagini valide e fe
deli per forma dimensione e 
colore di produzioni realizza
te da centinaia di aziende ar
tigiane di ogni regione d'ita 
Ita, si prefigge lo scopo di 
favorire un diretto contatto 
tra produzione e commercio 
quando quest'ultimo attraver
so una preventiva rapida se
lezione, ha individuato ciò che 
è valido per la sua attività 

« L'annuale Mostra Mercato 
Internazionale dell'Artigiana
to » sintetizza, esalta e con
clude l'attività concreta pro
mozionale che l'Ente svolge 
consentendo su larga scala un 
diretto contatto tra l'acquiren 
te. il prodotto, il produttore 

Per rendere possibile e 'a 
alitare questo incontro che 
sarà tanto più utile quanti 
più sono i prototipi dt pro
duzione esposti (l'elaborato la
sciato in bottega non fa né 
mostra, ne mercato), l'Ente 
cerca di adeguare la struttu
razione delle sue annuali edi 
zioni, strutturazione che po
trà trovare una sua pratica 
completa realizzazione solo 
quando l'Ente potrà disporre 
di un complesso edilizio pm 
gettato e realizzato secondo 
quelle che sono le inderoga
bili necessità di una manife
stazione tipicamente specializ
zata per una produzione tipi
camente qualificata 

Cesare Matteini 
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Vetrai: fra i primi nell'arte, ultimi negli aumenti di paga 

Un'industria senza capitali 
Lo sviluppo che c'è stato pagato a prezzo di duri sacrifici — La qualità non si potrà difendere alla 
lunga se non migliorandola sia dal lato tecnico che artistico — Le richieste del convegno del vetro 

Iniziato il lavoro 

di promozione associata 

L'avvenire 
delle 

vetrerie 
Molte le cose da fare • Interesse di amministrazioni 
pubbliche ed enti economici per il Centro del vetro 

11 16 marzo delio scorso 
anno isono ormai trascorsi 
16 mesi> un gruppo di azien
de vetrarie di prima e se
conda lavorazione della zona 
empolese decisero di farsi 
promotnci di un consorzio 
volontario fra lo vetrerie del
la regione, consorzio al qua
le avrebbero potuto parteci 
pare anche le aziende art: 
giane di seconda lavorazione 
imolerie. decorazioni ecc.). 

Questa decisione era scatu
rita dalla constatazione che 
alle aziende del vetro man
cava una politica comune che 
facesse far loro un balzo di 
qualità nella produzione e 
nell'organizzazione commer
ciale. Stava sorgendo, quin 
di. un organismo da molti 
desiderato e ritenuto indi
spensabile: il Centro del Ve
tro: da anni se ne parlava 
come di uno strumento che 
gli operatori economici del 
settore vetrario dovevano 
creare e portare avanti. La 
amministrazione Comunale di 
Empoli. con il Palazzo delle 
Esposizioni aveva realizzato 
Una struttura vaiida per l'at
tività promozionale delle in
dustrie e dei commerci cit
tadini e di comprensorio e 
la sede del costituendo Cen
tro del Vetro veniva ospitata 
ne! Palazzo stesso. 

Prossimi 
obiettivi 

Per comprendere appieno 
cosa è l'industria vetraria 
nel comprensorio della Val 
d'Elsa e del Medio Valclar-
no occorre ricordare che es 
sa è formata essenzialmente 
da piccole aziende (coope
rative. società operaie e con 
larga ha se sociale) sorte do
po la crisi del 1949-1!>50 che 
•,ii'ovocó il dissesto dello mag
giori fabbriche toscane del 
\ e t ro a soffio l,'iniziai iva 
dei lavoratori per la crea
zione di queste nuove azien
de è stata amnvrevolc ma i 
risultali non sono stati rjuel-
ì; che i sacrifici sopportati 
H\rchl>ero meritato; ciò per 
uno scarso spinte di colla
bora/ione fra le aziende, per 
la mancanza di una po'.'!tea 
comune in campo commer
ciale e in certi casi per un 
deteriore e ingiustificato at
teggiamento di autosuffi
cienza. 

Il C'entro del Vetro sarà 
l'organismo attraverso il 
quale tute le aziende vetra
rie della Toscana potranno 
raggiungere una serie di oh 
filettivi che le metteranno 
in grado di soddisfare alle 
proprie esigenze di svihmpo 
e di continuità produttiva. 
soddisfacendo in pari tempo 
le aspettative dei lavorato 
ri in campo salariale e nor
mativo. 

I..i max ima parte delle 
vetrerie toscane, se faccia
mo astrazione da quelle ap
partenenti ai gruppi monn-
pol;stin de! cavo meccani
co e delle lastre meccani
che. unitamente alle aziende 
de! gruppi 1R1. non possono 
organizzare singolarmente 
un efficiente sistema di ri
cerche di mercato, di pene 
trazione commerciale e di 
valorizzazione pubblicitaria 
della produzione: è a t t r awr 
so il costituendo Centro del 
Vetro che questa grave la 
cuna delle piccole imprese 
vetrarie potrà colmarsi. Inol
tre tutti i problemi che an-
gustiano le vetrerie da niel
lo finanziario a quello eco 
nomico. dal trattamento tri 
hutario al sistema dei con 
trihnti previdenziali, dalle 
ricerche tecnologiche alla 
qualifica/ione della mano 
d'opera tutto può essere af 
frontatn e risolto più faci! 
mente in modo collettivo ed 
organizzato, con notevole ri
sparmio economico, con mag 
gaMe peso politico, con uno 
scambio di esperienze che 
favorirà tutti i partecipanti. 

D'altra parte pur non es 
sendo legalmente costituito 
come consorzio volontario, il 
Centro de! Vetro ha dimo 
strato la sua efficienza in 
occasione delia par tec ipalo 
ne di una delegazione di di
rigenti vetrai alla più im
portante mostra specializza 
tfl del settore regalo che si 
è svolta ne! gennaio scordo 
netfli Slati l'niti ad Atlantic 
City: in questa occasione fi 
aziende appartenenti al Cen 
tro del Vetro, in quanto tali, 
e dietro esplicita domanda 
del Centro, hanno ricevuto 
da parte dell'Istituto del 
Commercio con l'Estero * 
dalla Camera di Commercio 
di Firenze contributi sostan

ziali che hanno loro pertnes 
so. con una modesta somma 
aggiuntiva, di coprire le spe
se di preparazione ed invio 
dei campionari e nello stes
so tempo di partecipare alla 
suddetta Mostra e prendere 
diretto contatto con un mer 
cato. quello statunitense, che 
è il più importante per le ve
trerie a soffio e per le se 
conde lavorazioni. Recente 
mente il Centro del Vetro è 
stato incaricato di concor
dare con le vetrerie aderenti 
la partecipazione gratuita al
la Fiera di (ìotemborg «Sve
zia) organizzata dal Centro 
Operativo de'le Camere di 
Commercio Toscane. 

Da tutto ciò emerge che 
solo una organizzazione uni 
taria. in campo commerciale 
e promozionale, può essere 
presa in considerazione da 
Euti governativi poiché e-
sprime un interesse di cate
goria e non un interesse sin
golo. In un mondo economi
co che va sempre di più 
verso la concentrazione mo 
nopolistica in campo produt
tivo e commerciale le pic
cole aziende devono adotta
re forme di difesa e di svi
luppo che consentano loro di 
affermarsi e di progredire. 
ÌJP cooperative di produzione 
vetraria della Toscana, da 
vari mesi hanno costituito 
un comitato di coordinamen-

• to che esamina periodica
mente i problemi di attuali 
tà. di produzione e di colla
borazione in campo commer
ciale e che sta dando fruiti 
sempre più confortevoli: 
scambi di esperienze produt
tive. ripartizioni di produzio
ne in considerazione delle 
peculiari qualità di ciascuna 
cooperativa, avvio verso una 
organizzazione commerciale 
concordata di collalxirazione. 
Questo esempio è di inco
raggiamento anche per le 
altre piccole aziende ed in 
seguito darà inevitabilmente 
un migliore assetto commer
ciale e produttivo all'intera 
categoria di imprese. 

Ne! Centro del Vetro sono 
state discusse numerose que 
stioni di interesse Generale 
quali il rimborso più solle
cito dell'IGE sui prodotti 
esportati, l'eccessivo grava 
me dei contributi previden
ziali su! costo totale del pro
dotto, l'accesso facilitato ai 
finanziamenti agevolati, la 
importanza ai Ani dell'occu
pazione qualificata che ha 
l'industria de! vetro. 

Apporto 
valutario 

Da parte delle ammini
strazioni comunali del coni 
prensono e stato organizza 
to, dopo una larga consul 
tazione fra le aziende e le 
organizzazioni sindacai!, un 
Convegno sui problemi della 
industria vetraria che ha 
avuto il suo svolgimento a 
Empoli il 2-1 maggio scorso. 
In esso è stato ampiamente 
dibattuta e messa in evi
denza l'impiirlaii/.a dell'indu
stria del vetro nel compren
sorio e in Toscana, della 
sua validità sotto il profilo 
occupazionale, del non tra-
seurahile apporto valutario, 
della difesa e valorizza/io 
ne di un mestiere che non 
deve scomparire H (•}i*.? pre
senta tutti gli aspetti posi
tivi e validi per essere con 
sidernto una struttura per
manente della nostra econo 
m a . I! Convegno si è con
cludo elaborando un docu
mento in cui si richiedono 
ron forza tutti quei provve
dimenti che consentano alla 
industria de! vetro di assu
mere maggior peso nelle con 
dizioni d. sviluppi e< oiiomi-
i o della zona, ponendo una 
serie il. rivendicazioni e di 
proposte. 

I.'.iuUi-tna del vetro ha 
provili alo l'interessamento d. 
tutte le autorità locali e prò 
v inciali. degli operator. ei o 
nomi.-;, delle organizzazioni 
sindacali e artigiana!;, del 
Comitato reg onale per la 
Programmazione Economica. 
delle Camere di commercio 
e dell'ICE. 

I problemi del vetro sono 
continuamente dibattuti, in
corre però una maggiore de 
terminazione in tutti |wr pas 
sare dal metodo lametitevo 
le e della enunciazione di 
buoni propositi a quello dei 
fatti concreti e del lavoro 
permanente di collaborazione 
e di incentivazione. 

REMO CORTI, del f » 
mitalo del Crnlrn del 
Vetro con sede in Em
poli 

L'MPOLI. luglio. 
In un 'area di poche decine 
di chilometri . lungo l'asta del
l'Arno e dell 'Elsa, si produce 
la meta del vetro a soffio, 
colorato, da tavola e art is t ico. 
A produr lo sono piccole azien
de nate, per Io più. dalla cri
si che venti anni fa dissolse 
i pochi grandi stabil imenti del 
set tore . Benché ci sia s ta to 
un progresso, nella quali tà , e 
quant i tà del prodot to , il pas
saggio alla piccola impresa 
(privata, cooperativa, t ipo so
cietà operaia) non ha giova
to ai lavoratori e all 'econo
mia di queste zone. Dal liH6 
il salario dei « maest r i ve
trai », denominazione che si 
dà agli operai espert i , è au
menta to di sole 3-4 volte con
t ro gli aument i di 6-7 volte 
ot tenut i dalla generali tà degli 
altri lavoratori . I giovani non 
trovano più a t t raente ques ta 
professione, per cui da anni i 
nuovi vetrari si reclutano fra 
gli ex contadini , gente abitua
ta dalle classi dirigenti al la
voro du ro e alla re t r ibuzione 
bassa, in « fuga » da una real
tà che ha poco da invidiare 
a quella della fabbrica. 

Queste real tà non sono mi
sconosciute dai dirigenti delle 

la scia di quan to lo Sta to 
fa in ques ta direzione, ma 
non c'è una soluzione sola; 
p rop r io in quest i giorni ad 
esempio le cooperative si so
no date un Consorzio finan
ziario; la Regione pot rebbe 
avere al più pres to una So
cietà Finanziaria capace di in
tervenire rap idamente , con co
noscenza di cose, al di là del 
s is tema di garanzie reali su 
cui dicono di muoversi le 
banche . 

La ques t ione della qualifi
cazione del p rodot to e un pun
to dolente. Beninteso, ogm la 
produzione si vende bene, in 
gran pa r te al l 'estero. Ma si 
t e m e per l 'avvenire in una 
economia che si qualifica, nel
la quale le moler ie prive or
mai di elementi veramente 
qualificati , le imprese di de
i-orazione che si ricopiano da 
anni e decenni , i vetri di cri
s tal lo che hanno solo il nome 
di cristal lo tanche se sono 
miracoli di riuscita allo sta
to delle possibili 'a». finiranno 
col mos t r a r e la corda Si chie
de un Is t i tu to sper imenta le 
del vetro e una scuola pro
fessionale. Ma bisognerebbe 
gi iardare piti a fondo nella 
si tuazione e nella prospett iva, 

aziende vetrar ie per ì quali 
— come del resto agli occhi 
di tutt i — lo s ta to a t tuale 
delle piccole e medie impre
se costituisce uno « s ta to di 
necessità ». Solo che difficil
mente si passa dalla consa
pevolezza a una proposta po
litica concreta che consenta 
di r isolvere problemi o r ami 
individuati . 

L ' industria vetrar ia , compre
sa quella tradizionale, ha qui 
bisogno anzi tut to di una inie
zione di capitali che gli con 
senta di acquisire le più avan
zate tecnologie: forni ad ali
mentazione automat ica , in am
bienti condizionabili, in mo
do da el iminare gran pa r te 
della nocività e del disagio: 
quindi fabbriche nuove in 
molti casi; al imentazione a 
metano o a elettricità: nuovo 
macchinar io e mezzi per mi
gliorare il prodot to da ogni 
punto di vista. Oggi si pensa 
solo al credito agevolato, sul-

che vede l 'articolo vetrar io ar
tist ico cercare una collocazio
ne ne l l ' a r redamento della ca
sa, nella r if initura degli im
mobil i , nelle confezioni arti
s t iche floreali o di confettu
re. Il p rodo t to cerca un rap
po r to con l 'uomo, con i suoi 
gusti e le dimensioni della 
sua vita, in orizzonti mutevo
li e s empre più vasti . 

E ' necessar ia quindi una ri
cerca complessa, nella quale 
le acquisizioni di tecnologia 
devono affiancarsi alle acqui
sizioni ar t i s t iche , alla conqui
s ta di una capaci ta di inven
tiva e innovazione non più 
frut to del singolo « m a e s t r o » , 
m a posseduta da una cerchia 
più ampia di maes t ranze e 
dir igenti . A che servirebbe una 
scuola professionale, se non 
a farsi r idere d ie t ro da quei 
lavoratori che sanno benissi
m o che — se si t ra t ta di 
impara re a maneggiare i ferri 
del mest iere — la s t rada mi

gliore è sempre quella di u.ei 
ters i sul pezzo? E ' neces-u 
rio quindi gua rda re a una so 
luzione ve ramente innovativa. 
a un Is t i tu to del vetro dove 
si sper iment i , r icerchi , studi 
e lavori insieme, per forma 
re un nuovo t ipo di maestral i 
za che sappia u sa re bene la 
m a n o e la men te insieme. 

Nel se t to re del vetro mecca 
nico, ce r to , i problemi sono 
diversi . Sono anzi tu t to di na
tu ra finanziaria e commerc ia 
le, poiché la produzione e or
mai impos ta ta sul le grandi se 
rie , il m e r c a t o è quello del 
le bott igl iet te di bibite, il 
processo produt t ivo e anda to 
avanti con l 'automatizzazione 
E ' pe rò chiaro ohe questa dit 
ferenziazione, s e m p r e esistita 
nelle cara t te r i s t iche del p rò 
do t to t nelle ret i di vendita, 
non è qualcosa di assoluto, 
gli in teress i economici gene 
rali possono fare da cerniera 
m a la c o m u n e appar tenenza 
a una « zona vet rar ia » regio
nale, che con la sua artico
lazione finisce col cost i tuire 
merca t i contigui dei prodot t i 
diversi , è forse il piti forte 
dei legami, il p iù specifico 
Saper lo usa re p e r affrontare 
dei problemi che possono an 

| che essere diversi è questui-
: ne di saggezza e di veder 
; lontano, in un avvenire che e 
' mol to legato al la col labora 
; zione e alla acquisizione di 
; nuove poli t iche indust r ia l i . 
i II Cen t ro del Vetro è sen

za d u b b i o un p u n t o d'incon-
• t ro dove si possono c u r a r e 

interessi differenziati e al tem
po s tesso comuni . Di fronte 
a l l ' I s t i tu to per il commerc io 
es te ro o alla Camera di Com
merc io r appresen ta già una 
testa di pon te pe r efficaci 
contra t taz ioni collett ive, to
gliendo alla g rande impresa 
il monopol io dei benefici del 
lavoro svolto da enti e con 
dana ro pubbl ico . Il Cent ro . 
anche se non piacerà ugual 
mente al la Confindustr ia , non 
è un organ i smo sindacale del
le imprese , è basa to intera 
mente sulla volontarietà e sul-

| l ' interesse che può sca tur i re 
| da c iascuna iniziativa Per cui 
j lo svi luppo del Centro sem-
i b r a più affidato alla intrapre

sa di ques te iniziative che 
a d iscussioni p rog rammat i che 
sulle qual i , in linea generale, 
ci sono sufficienti consensi . 

Il p r o g r a m m a uscito dal 
convegno del maggio scorso 
ha del res to messo a punto 
con sufficienza gli or ientamen
ti comuni che sono stat i sin
tetizzati in ques te r ichieste: 

1) In tervent i finanziari sta
tali a tasso agevolato pe r il 
migl ioramento delle attrezza
tu re aziendali e degli ambien
ti di lavoro; 

2) migl iorament i sostanzia
li del t r a t t a m e n t o economico 
e normat ivo dei lavorator i del 
vetro al fine di conservare 
nei posti di lavoro la mano
dopera specializzata, quale ele
mento p r imar io per ogni fu
tu ro sviluppo; 

:<) sviluppo di una politica 
promozionale e creazione di 
una organizzazione commer
ciale collettiva pe r i merca t i 
nazionali ed esteri ; 

4> istituzione di una Sezio
ne del Centro sper imenta le 
del vetro come e lemento di 
promozione e sollecitazione 
tecnico produt t iva; 

5) sollecito disbr igo delle 
pra t iche relative al r imborso 
ICE alle aziende; 

fi) concreti provvedimenti 
per favorire la utilizzazione 
degli impianti di metanodot
to di prossima istallazione, di
ramazioni del me tanodo t to ver
so Colle Val d 'Elsa e R. Gio
vanni Val l iamo. 

Politica fiscale e credit izia. 
scuola, approvvigionamento 
mater ie pr ime, sono gli altr i 
punti su cui si sv i luppano le 
rivendicazioni. C'è il seme per
che a t t raverso una profonda 
trasformazione nel l 'asset to del 
le imprese si allarghi lo spa
zio economico su cui i lavo
ratori p remono per far valere 
la siipietiin/ia dei loro diri t t i 
sociali sulla camicia di forza 
del modo ili sviluppo capita
listico. 

Centro 
del vetro 

Sede: Palazzo delle Esposizioni, piazza Guido Guerra - Empoli 
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Danilo Sani 

La nazionalizzazione non è conclusa 

Le tariffe elettriche 
devono essere ridotte 

Nel 1!>7<» Tessera di aveie 
vigore la riduzione del 25'. . 
delle tariffe elettr iche per usi 
diversi dalla illuminazione con 
potenza impegnata fino a HO 
chilovatt A questa riduzione. 
s t rappata con una iniziativa 
comunis ta m Parlamento, do
veva seguire la r i torma della 
tariffa elettrica che at tualmen
te - llldipendi Il'elliell'e (i.l 
qualsiasi vallila/ione (il costi 

- fa pagare circa L'4 iire alle 
piccole utenze commercial i e 
industriali , ma solo 8 alle gran
di utenze con oltre ÌSIK) chi
lovatt di potenza. Il Comi
ta to dei ministr i per la pro
grammazione, discutendo il 
p rogramma del l 'ENEL, ne a-
veva impostato l 'esame .Ma, 
invece, è s ta ta presa una de
cisione in direzione opposta: 
l 'aumento da 2fi a 32 lire del
la tariffa per illuminazione a 
Milano, Roma, Napoli, Geno
va e Torino. 

Le piccole miprese di que
ste cinque città si t rovano co
si a vedere aumenta ta la spe
sa nel laboratorio, o nella bot-

o uiaoda, • » caca. UÀ 

il significato è politico, va al 
di la dell ' ingiustizia di una 
tariffa che, per essere sp ro 
porzionata ai costi reali di 
produzione e dis t r ibuzione del
l 'energia, p rende sempre più 
l'as|>eito di una imposta re
gressiva 

Il governo lia scaricato, sul-
l 'ENEI, enormi costi della na
zionalizzazione; non solo l'in
dennizzo elevato agli azioni
sti, ma anche l ' interesse sulle 
ra te e la differenza fra que
sto interesse legale e l'inte
ressa effettivo, pagato per 1 

presti t i obbligazionari . Duecen
to miliardi a l l 'anno di inte
ressi passivi gravano sull 'Enel , 
e questi li scarica sul l 'u tente . 
che viene ros i ch iamato a pa
gare gli e r ror i del cent ro si
nistra . 

L 'ENEL deve poi far fron
te a un p r o g r a m m a di inve 
st imenti per il raddoppio del
la disponibil i tà di energia in 
cinque o sei anni . F ra l'al
t r o deve accelerare 1 proget
ti per centrali nucleari , dalla 
cui esecuzione dipende la na
scita di una industria nuclea

re italiana Ma cosa c 'en t rano , 
in questo , le famiglie e la 
piccola utenza? E ' lo Sta to 
che deve dare un Fondo di 
dotazione allT'.NEL. e la gran
de industr ia che deve essere 
chiamata n pagare i costi del
le nuove fonti di energia che 
ad essa suini desi a ia te . 

I J I Irvisiulle delle tariffe 
elet tr iche si leu:a quindi a un 
mutamento di politica nel set
tore La piccola industr ia e 
l 'art igianato vi sono interes
sati in maniera vitale. I,a que
stione non e solo tecnica an
che se la tariffa a t tua le pre
senta incongruenze anche da 
questo punto di vista: un'in
dagine fatta sui consumi rea
li delle imprese conciar ie di 
S. Croce sull 'Arno, ad esem
pio, ha messo in evidenza dif
ferenze di spesa per tipi di 
consumo analoghi da 15 a 19 
lire circa al chi lovattora. Ma 
è la revisione generale, che 
tenga conto dei costi rea
li, che può fornire la base 
anche ad un cambiamento del
le no rme sugli al lacciamenti 
• 1 contratti. 

_ . . Cristalleria 

E T R U R I A 
Via Ponlerotto - Tel. 72.767 5 0 0 5 3 EMPOLI 

S.T.E.LV.IA «••-
VETRERIA ARTISTICA 

EMPOLI - ITALIA Via Salatola, 11-M - Tel. 72.177 

Soc. Coop. GENOVALI 
CRISTALLERIA E VETRO 

B I A N C O E C O L O R A T O 
Via Aurelia - Darsena • Telef. 43415 . PISA 

Toso Bagnoli & C. Soc, p. Az. 
50053 EMPOLI - PONTEROTTO (Firenie) -Tel. 74.020 M. 301242 

l'HOlH'ZlONE 

Vetrerie A rtistiche 
Mamifactory of artista- green and colored glass • Verrenes 

artwunu.es - Glaswaren kunstlerishcr 
EXPORT 

C. E. V. 
Produzione di cristallo al piombo 
al 25% - Opaline al piombo al 25 °'o 
Via dei Cappuccini - Telefono 76241 . EMPOLI 

! ! 

C. I. V. E. 
Industria vetri bianchi e colorati 

Articoli artistici e fantasia 
Via di Ponzano, 48 - Telefono 72643 - EMPOLI 

I* V. V. | Coop. Vetrai Fiascai della Bufferia Toscana 
INDUSTRIA VETRARIA VALDARNESE 

Produzione di articoli da tavola e per Fiaschi - Bottiglie 
regalo in vetro bianco e colorato : i I Damigiane e impagliati 

lungarno Guido Redi - S. Giovanni Valdarno • AREZZO ; j Via Salatola - Telefono 75271/72 - EMPOLI 

CRISTALLERIA 

PIETRO BARBIERI & C 
f'.C.I A V rin-ii/.c 1KJ014 

SOM3 EMPOLI (Italy) 

S.AS 

Via T ' i - io ftniuaitnnla Tel i l . ' t l l 

Vetreria artistica moderna 
V.A.M. s.a.s. 

Vi* PraUlla • Telefono 74.702 - 50051 E M P O L I (Italy) 
ARTICOLI DI VETRO COMMERCIALI ED ARTISTICI 

LAVORA/IONE A MANO 
ANCHE SU DISEGNO DEL COMMITTENTE 

ESPORTAZIONE 

Coop. S.AV./.A. 
Cristalleria per Bar 

Ristoranti e la casa 
Via di Pontorme - Telefono 72213 - EMPOLI 

SI. AN. CRISTALLERIE 
Vailo auortimento: articoli in vetro e cristallo bianco e colorato 

satinato • decorato inciso a mola 
PER LA TAVOLA - PER IL BAGNO - PER L'ARREDAMENTO 

ESPORTAZIONE 90" - M. 1105177 
C.C.I.A. Firenze n. lfi7t»9H Telefono n. 74.638 • Teletfr. SIAN' 
Aiane • Eni|«.li C I " ['ostale a 12934 - $0053 EMPOLI 

(Flrania) Italy - Via Motta n. I l i 
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" i f U r S S Ì ^ r IL METANO ALLE PORTE struttura valida dell'economia 
Le gravi difficoltà incontrate con il credito - Apporto positivo 
dei Consorzi alla vita delle imprese - Funzione della Regione 

Nella fitta rete delle picco
le • medie aziende industria
li e artigiane che costituisce 
la parte più importante del 
tessuto economico della re
gione toscana una componen
te non trascurabile e rappre
sentata dalle aziende a forma 
cooperativa. 

Queste aziende — circa ISO 
tn tutte — le troviamo in qua
si tutte le province ma in 
massima parte sono raggrup-
pate in quelle di Firenze, Li
vorno, Pisa. 

Alle dipendenze di queste 
cooperative sono occupati ol
tre 6.500 fra operai impiegati 
e tecnici — in massima par 
te soci. 

Infatti circa il 95'» di co
loro che lavorano presso 
queste cooperative hanno con 
esse un rapporto societario 
prima che di dipendenza. 

I settori nei quali le im
prese cooperative operano 
sono quelli dell'edilizia, del 
vetro, dei laterizi, metalmec
canici, legno, tessili, cerami
ca, alabastro, tanto per cita
re i più importanti. 

II loro giro di affari, com
plessivamente, si aggira intor
no ai 25 miliardi. 

La loro attività commercia
le si estende, oltre ai confi
ni regionali, in tutto il ter
ritorio nazionale e per alcu
ni settori — vedi il vetro e lo 
alabastro — anche verso 1 
mercati esteri. Non è affatto 
esagerato affermare che oggi 
per il numero dei lavoratori 
occupati ed il volume di atti
vità da esse svolta, le aziende 
cooperative rappresentano in 
alcuni settori — quali il ve
tro e l'edilizia — e In certe 
località come Empoli, Sesto 
Fiorentino, Volterra. S. Gio
vanni VJHJ, per citarne solo 
alcune, un fatto economico e 
sociale di una certa rilevan
za. L'attuale livello tecnologi
co conseguito dalle cooperati
ve mediante investimenti per 
il rinnovo degli impianti pro
duttivi ha costituito per que
ste aziende un notevole sfor
zo finanziario. La cifra degli 
investimenti di questi ultimi 
anni ai aggira intorno al 4-5 
miliardi di cui solo 1-3 mi
liardi finanziati con la legge 
623 e il medio credito, in mas
sima parte ottenuti attraver
so la B.N.L., il rimanente at
traverso le dlaponobilita a-
ziendali ed in molta parte con 
l'auto finanziamento dei soci 

L'ulteriore sviluppo tecnolo
gico dei mezzi di produzione 
verificatosi in questi ultimi 
anni e che sta caratterizzan
do questa fase successiva alla 
recessione economica degli 
anni '63-'65, impone alla pic
cola • media impresa l'acqui
sizione di queste moderne 
tecniche di produzione, qua
le condizione essenziale per 
essere in grado di fronteggia
re la crescente competitività 
dei compiessi industriali più 
forti che queste innovazioni 
hanno adottato. 

Se questi mezzi finanziari 
sono solo eccezionalmente di
sponibili a livello della picco
la e media azienda, sono ad
dirittura quasi impossibili per 
le imprese cooperative, le 
quali dispongono di modesti 
capitali e di una consisten
za patrimoniale molto debole 
data la loro composizione so
ciale e gli aforzi già compiu
ti. L'assenza nel paese di una 
politica economica che guar
di con simpatia e fiducia la 
cooperazione e ne promuova 
• favorisca lo sviluppo, ran
de ancora difficile prosegui
re sulla strada intrapresa; 
soprattutto se questi proble
mi vengono visti a livello di 
ogni singola azienda. 

E' par questo che il mo
vimento cooperativo si è po
sto il compito di sviluppare 
una attività coordinata fra le 
cooperative dello stesso setto
re. rilanciando, incrementan
dola, l'attività consortile a 
suo tempo intrapresa. Tale 
attività si propone di conse
guire questi obiettivi: 

programmare gli investi
menti fra le cooperative del
lo stesso settore, evitando 
che questi siano ripetitivi in 
modo da ottenere nelle sin
gole aziende il massimo di 
specializzazione e costituire 
cosi con queste aziende. col-
legate fra loro, un complesso 
industriale sempre piti effi
ciente e corrispondente agli 
interessi generali della coope
razione; 

— coordinare l'attività 
commerciale per gli acquisti 
delle materie prime e per le 
vendite del prodotto finito in 
modo da ottenere una mag
giore e più qualificata presen
za sin mercato; 

— centralizzare i vari servi
si commerciali, amministrati
vi, ecc., per trovare una «-
deguuta funzionalità rispetto 
alle nuove esigenze e nello 
stesso tempo una riduzione 
dei costi. 

Questa attività è rivolta dal 
le cooperative edili verso il 
consorzio interprovinciale E-
truria, che sta operando con 
successo nelle province di Fi
renze, Pisa, Grosseto e verso 
il consorzio di Livorno: i qua
li stanno dimostrando con 
successo la loro validità co
me strumenti di servizi delle 
cooperative associate. Impor
tanti sono i risultati già con
seguiti sul piano dell'organiz
zazione del cantiere, par l'ac-
quUisione delle necessarie 
spac4ali*sasioni, mettendo a 
disposizione delle cooperative 
maochine e attrewature tec
niche moderne, di cui è do
tato il parco macchine del 
consorzio che costituisce il 
patrimonio comune di tutte 
Te cooperative consorziate. 

Le cooperative laterizi del
la Toscana hanno dato vita 
•d un loro consorzio: 11T.C. 
X.1. — Unione Cooperative 
l à d u s ^ : ; Toscane — che 

, si è posto l'obiettivo di spe
cializzare le produzioni delle 
vane fornaci, adeguando op-

1 portunamente ì loro impian 
• ti produttivi, coordinandone 
l il collocamento dei prodotti 
i sul mercato regionale ed 
| extra regionale. 

Anche le cooperative vetra
rie si muovono verso il coor 
dinamento almeno di una par
te della loro attività. 

Da tutto questo appare 
chiaramente come la struttu
ra cooperativa e fra le pic
cole e medie industrie della 
regione, una realtà significa
tiva da guardare non solo 
con simpatia ma come scelta 
economica possibile « positi
va. Ad essa possono guarda
re i lavoratori per risolvere 
il problema della loro occu
pazione con iniziative atte al
la costituzione di nuove azien
de in cui il loro rapporto 
non sia quello subordinato al
l'imprenditore ma assuma 
ma invece il carattere di pro
tagonista nella conduzione a-
ziendale. 

Scelte di questo tipo devo
no essere fatte dagli interes
sati ma devono essere propu 
grotte e assecondate dalle as
sociazioni di categoria alle 
quali questi imprenditori so
no aderenti. In questo senso 
non deve essere nemmeno 
sottovalutato il fatto di una 
collaborazione fra il movi
mento cooperativo e queste 
aziende private con gli orga
nismi economici che loro sa
ranno in grado di darsi. 

E in questo senso vanno le 
rivendicazioni del movimen 
to cooperativo, che vede nel
lo sviluppo della cooperazio
ne un fatto democratico non 
certo secondario. La coopera
zione deve essere promossa, 
facilitata da chi dirige la vi
ta del nostro paese e per 
questo occorrono leggi che 
prevedano la messa a dispo
sizione della cooperazione di 
una larga disponibilità di fi
nanziamenti agevolati, sgravi 
fiscali ecc.; occorre in defini
tiva una nuova legislazione 
per la cooperazione, 

In questo senso molto ai at
tende anche dall'Ente Regio
ne che sarà costituito nei 
prossimi mesi. Esso, fra l'al
tro, dovrà dare alla coopera
zione il posto che. nella no
stra regione, le spetta per u-
tilizzare tutte le sue possi
bilità atte a consolidare que
sta importante struttura eco
nomica regionale che è la 
piccola e media impresa ar
tigiana e industriale. 

Vinicio Bonistolli 

Per U prima volta viene mossa a disposiziono vn* fonia di onorgia concorronzialo, a basso costo, hi 
quantità non limitate — Il risultato economico dipenderà da formo di distribuzione non speculative 
C'è fretta di completare la rete ma mancano ancora alcuni progetti e aziende comunali di gestione 

La Toscana sta per imbocca
re la strada della metanizza
zione. Il metano, uno fra ì più 
semplici e più calorifici idro
carburi, aveva fatto la sua pri
ma apparizione nella zona 
centro • settentrmale della re 
gione — a Firenze e dintorni 
soprattutto — alcun, decenni 
fa: proveniva dai pozzi dello 
Appennino Darmene e \eniva 
utilizzato esclusivamente, e in 
maniera estremamente l.mi-
tata, da qualche industria e 
da un certo numero d: auto
mobilisti in so^t.timone del
la ben più cara benzina -* 
svolta e avvenuta quando la 
SNAM. una consociata dello 
ENI, si e accorti che meta
nizzare la Toscana «come già 
si era fatto per la pianura pa
dana e per altre zone del 
nord) rappresentava un inve
stimento che si sarebbe tra
sformato immediatamente m 
un affare di proporzioni im
pensabili. Si penso in un pri
mo momento di ut lizzare il 
metano estratto dalla piatta
forma adriatica, ma il proget
to entrò in cantiere solo al
lorché l'ENI stipulo un accor
do con il governo libico per 
lo sfruttamento dei grandi 
giacimenti metaniferi dt quel 
paese nel Nord-Africa 

Si decise che il metano 
libico doveva giungere nei 
pressi di I* Spezia e per que
sto fu realizzato l'impianto di 
Panigaglia. Da qui ìniz-.o la 
realizzazione del tronco di me
tanodotto che interessa la zo
na litoranea tirrenica e dal 
quale si dirameranno i « ca-
nali » che raggiungeranno Fi
renze ed altri grossi centri 
toscani. Ma andiamo per ar
dine. Entro la meta del '70 è 
previsto che i principali cen-
tri abitati e molte industrie 
del triangolo Livorno - Firen
ze - La Spezia saranno colle-
gati ai metanodotti della S.N. 

Un alabastraio di Vol

terra al lavoro. Quella 

dell'alabastro è una 

delle industri? più an

tiche della Toscana ma 

anche una di quelle 

più colpite dulia crisi 

che investe le piccole 

imprese e le botteghe 

artigianali. 

Attività principale delle piccole imprese a Volterra 
1 — ~ • ! . • • i l . . . i n - • • — , -min _ — — ,ii. • M i • - . — • - - ^ 

L'alabastro, industria antica 
in cerca di forme più moderne 
La tradizione e vitale ma non basta - I risultati della Cooperativa Artieri - La qua

lità dei prodotti decade; i salari da troppo tempo si sono attestati su livelli bassi 
VOLTERRA, luglio, 

Nel Museo di Volterra so
no conservate 608 urne cine
rarie, metà delle quali d'ala
bastro, estratto dagli etruschi 
nelle cave di Gessert e Vti
gnano —• ormai cancellate dai 
secoli — e lavorato con quel
la maestria e sensibilità che 
ancor oggi stupisce. Ma, nel
la prima metà del '600 — co
me ci dicono le cronache — 
la polvere d'alabastro servì al
le dame del tempo come bel
letto, e addirittura vi fu chi 
ne ricavò un unguento me
dicinale. Busti e tabernacoli 
nel '500 — dopo la parentesi 
medievale — recipienti d'ogni 
tipo, di pregevole fattura, can
delabri (persino organi, con 
tanto di canne e tasti d'ala
bastro): oggetti ritrovati che 
rispecchiano il gusto di una 
epoca, il valore del singolo 
artigiano Certamente è diffi
cile seguire nel tempo la la
vorazione dt questo materia
le così prezioso e così do
cile alla mano dell'artigiano. 
altrettanto difficile dire che 
cosa « non » si possa fare con 
l'alabastro, tanti sono gli « og
getti » che ognt giorno esco 
no dalle botteghe (e. ora an
che dalle piccole aziende) di 
Volterra, dove mani esperte 
ci fanno dimenticare if labile 
confine — ammesso che est-
sta —• tra artigianato ed arte. 
Questa attività non è mai sta
ta seguita con particolare in
teresse dalle autorità centrali, 
se non per chiedere un mag 
gior impegno nelle esportano-
ni Eppure, nonostante la tvi-
luta pregiata che reca allo 
Stato, l'artigianato e vessato 
dalle imposte (che colpiscono 
il giro d'affari « lordo ». men
tre —- al di là dei falsi miti 
— il costo della materia 
prima e le spese generali ren
dono i guadagni più che mo 
desti), dagli alti cotti della 
energia elettrica, con le porte 
del credito ermeticamente 
chiuse. Se non vi saranno 
concreti provvedimenti nel 
campo fiscale, contributivo e 
creditizio (nessun interesse di 
favore, per esempio, viene 
concesso per finanziare amplia
menti o miglioramenti di opi
fici o botteghe) la gracile eco
nomia dell'artigianato non po
trà riorganizzarsi su basi più 
stabili e $icure. né potranno 
aver luogo iniaiative di più 

largo respiro, come l'incre
mento dell'esportazione. 

E c'è poi il problema ad
dirittura ritale dell'esaurimen
to delle attuali cai'e di ma
teria prima, della necessità 
quindi di nuove ricerche, poi
ché l'alabastro — come dico
no gli studi geologici — c'è, 
ed in grande quantità. Se vie
ne a mancare l'alabastro qua
le sarà la fine dell'artigiana
to volterrano, dei lavoratori 
delle cote di Castellina Ma
rittima, di tutta l'economia di 
questa zona senza altre risor
se olire l'agricoltura7 La crea
zione di un Consorzio per la 
ricerca e l escavazione dello 
alabastro, aperto a tutte le 
forze interessate, dagli arti
giani agli escavatari, con il 
fattivo contributo del gover
no, st impone come esigenza 
non più dilazionabile: che po
trà essere concretizzata con 
la lotta, superando così le 
remore e gli impedimenti pre
senti e passati, tra cui l'iner
zia del governo e la cattiva 
volontà della Camera di Coni 
memo di Pisa. L'aumento del
la produzione sacrifica — co
me m genere succede — la 
qualità' indubbiamente oggi 
assistiamo ad un calo della 
manodopera artistica dell'ala
bastro I v*>zzt più belli sono 
tnttt dagli artigiani più vec
chi Saranno gli ultimi9 I gin-
nini non si inseriscono nella 
attinta dell'alabastro, anche 
se esiste la Scuola d'Arte. Ma 
i fiochi diplomati usciti dalla 

scuola vedono che questa stra
da non offre loro prospettive 
di elevazione economica, tro
vano altri impieghi, addirittu
ra spesso emigrano. Ed infat
ti, i bassi salari, la mancan
za di assistenza mutualistica, 
i fenomeni medievali dell'ap
prendistato e del lavoro a do
micilio {lucidatrici ) non con
tribuiscono certo ad incorag
giarli. Una situazione questa 
che ha determinato nel pas
sato grandi lotte operaie (le 
cronache ci riferiscono degli 
scioperi del secolo scorso, del
la repressione, dei processi e 
delle condanne agli alabastrai 
insorti contro la miseria), che 
tutt'oggi si rinnovano con pie
na maturità: esse si sono con
cretizzate nel '6J nel contratto 
di lavoro (il primo nella sto
ria degli alabastrai), rinnova
to poi quest'anno- lotte che 
hanno portato il loro contri
buto anche alle aziende stes
se. pungolando i padroni a 
«scendere dalle nuvole» dt 
un passato anacronistico, e a 
adottare i criteri che le esi
genze del mercato moderno 
impongono Ija Cooperativa 
Artieri dell'Alabastro (se pur 
con nome diversi}) sorse ap 
punto da esigenze reali di di
fesa del lavoro artigiano dal
le speculazioni dei grossi com
mercianti, mettendo in ojx'ia 
strumenti di organizzazione 
non a carattere speculativo 
ma sociale, non privatistico 
ma pubblico « Scopo della 
società è quello di riunire 

tutti gli artigiani alabastrai di 
Volterra — dice l'art. 2 dello 
statuto — allo scopo di rego
larne la produzione net riguar
di tecnici, artistici e commer
ciali e dì facilitarne lo smer
cio in Italia e all'estero, con 
la finalità dt tutelare gli in
teressi degli artigiani 

Oggi, la sociata — pafrimo-
malmente ricostruita dopo le 
rapine e le estorsioni del re
gime fascista — opera con 
una percentuale di manufatto 
del W12°« di tutto il movi
mento volterrano, con due ne
gozi fa Firenze e Volterra) 
in funzione ed uno che sarà 
inaugurato tra breve a Pisa, 
nei pressi della Piazza dei Mi
racoli. Pur con la nascita di 
grosse aziende — che hanno 
cambiato il rapporto di forze 
esistente fino a pochi anni 
fa — essa conserva tuttora 
intatta l'insostituibile funzione 
per cui e nata, strumento di 
avanzata e di difesa delle ri-
vendtcazioni operaie ed arti
giane. Pur con limiti che il 
tempo e l'impegno futuro cer
tamente cancelleranno. Le vi 
vende secolari dell'alabastro 
insegnano — d'altra parte -— 
che soli> l'unione delle forze 
può far suturare gli ostacoli 
ha questa esperienza è nata 
la volontà dt costituire In mo
rto permanente l'astociaztonc 
deali artigiani volterrani, con 
compiti immediati e di pro
spettiva 

s. m. 
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A.M. e potranno disporre del 
gas naturale per usi c:vil: ed 
industriali. La rete dei meta 

i nodotu della Toscana :n Ul 
I modo — secondo l'ENI — co-
• mincia ad assumere una pre

cisa fisionomia regionale in
tegrata nel complesso siste
ma nazionale di trasporto del 
gas. Di questa rete e previsto 
— sempre secondo TESI — 
uno sviluppo graduale in 
modo da renderla più este
sa e capillare. \\ tronco prin
cipale — come si e detto — 
e costituito dal metanodotto 
che parte da Pamgaglia e 
scende fino a Piombino. 

Attualmente e già in eserci
zio il tratto di 7 chilometri, 
che raggiunge una zona com
presa fra Livorno e Pisa, con 
il quale si rifornisce ora la 
rete cittadina di quest'ultima 
città e che tra breve servirà 
anche quelle di Sarzana e Car
rara insieme a numerose in
dustrie di Santo Stefano :n 
Magra. Sarzana. Carrara, Mas
sa e Pisa. Il comune di Via
reggio inizierà ì prelievi per 
U distribuzione alle utenze 
civili entro quest'anno. Inol
tre tra non molto sarà rag
giunta Livorno ed iniZieranno 
ì prelievi da parte dell'Italgas 
per la distribuzione alla rete 
urbana e da parte di alcune 
grosse industrie. A Piombino 
il metanodotto dovrebbe giun
gere nell'estate del "70, dove 
si sta progettando la rete di
stributiva. 

Parallelamente procederan
no i lavori (dovrebbero ter
minare quest'anno) per la 
realizzazione del tronco di 74 
chilometri che unirà Livorno 
a Firenze - Campi Bisenzio 
(sono in corso Je trattative 
per l'attraversamento dello 
Arno) e che sarà prolungato 
fino a Prato e Pistoia (nel 
1970). Sarà cosi possibile en
tro la fine di quest'anno e lo 
inizio del prossimo rifornire 
numerose industrie vetrarie e 
ceramiche di Empoli e Monte-
lupo, la rete urbana di Fi
renze, di Prato ed una venti
na di lanifici di questa città. 

Mentre si allargherà la rete 
dei metanodotti che avranno 
il loro punto di partenza da 
Panigaglia, l'ENI nel quadro 
del programma di metanizza
zione, ha inisiato la progetta
zione di una nuova dorsale 
che collegherà la Toscana alle 
aree di produzione di Ras na
turale situate nella piattafor
ma continentale adriatica se
condo il tracciato Rimini -Fan-
sepolcro - Montelupo, dove 
convergeranno i due grossi 
adduttori di metano. 

Sarebbe opportuno che la 
SNAM fosse più precisa per 
quanto concerne le derivazio
ni per Lucca, Barga e Siena: 
per i primi due centri si sa. 
per il momento, che gli ad
duttori di metano dovrebbero 
partire da Pisa, mentre sareb
be più economico e funzio
nale agganciare Lucca e suc
cessivamente Barga al termi
nal di Montecatini, che e col-
legato con Firenze, via Prato-
Pistoia Più economico poj. 
che lungo la direttrice Pisto
ia - Montecatini - Lucca - Bar
ga i centri abitati e le medie 
e piccole aziende si susseguo
no senza soluzione di conti
nuità ed attendono per svi
lupparsi, il rapido arrivo del 
metano. Attualmente si sa 
che è allo studi») un proget
to. ma non si conosce esal
tamente di cosa si tratti, per 
metanizzare Siena, mentre sa
rebbe utile sapere da dove 
proverrà, perche da '-io di
pende lo sviluppo in un sen
so o in un altro dell'econo
mia non solo della città, ma 
del suo ampio retroterra, ric
co di industrie di ogni tipo. 
molte delle quali (come quelle 
alimentari e ceramiche) inte 
restate alla utilizzazione di 
questo idrocarburo La solu
zione ottimale sarebbe che il 
metanodotto per la città del 
palio risalisse la Val d'Elsa 
(ed un progetto in tal senso 
è già allo studio), toccando 
1 centri di Certaldo. Castel-
fiorentino, Poggibonsi. Non si 
fa cenno nel programma del
la SNAM ENI ad Arezzo e a 
Grosseto Mentre per la pu
ma ed il Valdarno superiore 
si può prevedere un aggan
ciamento verso il 1971 sulla 
dorsale Rimini • Montelupo, 
per la seconda — sono state 
avanzate numerose rivendi
cazioni — non si ha alcuna 
notizia. 

Ma ora vediamo — uscen
do dal generico — quale è il 
valore effettivo della metaniz
zazione estensiva e capillare 
di una regione come la no
stra. La SNAM, società con 
sociata al gruppo ENI. e, 
quindi, aziendH di Stato ha 
il compito in questa operazio-
ne della costruzione della le 
te di metanodotti che s; ra
mificheranno per la Toscana-
la sua funzione è di addurre 
il gas alle «melanine» 'gran
di serbatoi, che consentono 
di accumulare enormi scc-rtp 
di gas per ogni evenienza) j 
che sorgeranno nei pressi del- i 
le città Spetterà ai Comuni 
la distribuzione per uso cvile ! 
del gas. mentre la SNAM si , 
è riservata il privilegio di ri 
fornire direttamente le grandi | 
industrie che le assicurino un 
consumo giornaliero di alme- j 
no 100 metri cubi di gas. S.a I 
mo cosi arrivati ad uno dei j 
punti più delicati di questa l 
operazione: la distribuzione 
del metano nei centri abitati, j 
Alcuni grossi comuni, dove . 
già preesistevano società per | 
la produzione e la distribu- ! 
zione del «gas di città» (co- ! 
me l'Italgas), dopo aver chie
sto l'adduzione del metano ne 
hanno affidato la dtstribuzio 
ne a questa società private al 
le quali il gas già pronto per 
l'uso viene a costare, a secon
da l'uso, da 13 lire a 16 lire 
il metro cubo (quasi la metà 
del costo del gas prodotto at

traverso ì metodi tradiziona
li i 

Non e accettabile che. per 
esempio, a Firenze resti inal
terato il vecchio prezzo, men
tre può benissimo essere ridot
to come e avvenuto a Bolo
gna e Reggio Emilia 

Creare aziende municipaliz
zate o consorzi fra comuni: 
questa e la strada da segui
re. E non si tratta di una 
proposta campata :n aria E' 
una tesi sostenuta d* una leg
ge (quella recante la f Ar
ma dell'on. Spagnoili) e da 
autorevoli prese di posizio
ne. 

I presidenti delle aziende 
municipalizzate in un loro do
cumento hanno tra l'altro af
fermato: che vanno respinte 
tutte quelle iniziative ohe, im
pedendo di fatto la gestione 
da parte dei comuni della di
stribuzione del gas. contrad
dicono la necessaria riparti
zione dei compiti fra enti di 
Stato ed Enti Locali; che par
lamento e governo facilitino la 
costituzione di nuove Impre 
se pubbliche degli Enti Loca
li, anche attraverso il riscat
to di gestioni private: di mo
dificare il meccanismo di re
visione del prezzo di acqui-
sto del gas per mettere le 
aziende in condizione di po
ter programmare con mag
gior tranquillità la propria 
attività; di prevedere precise 
norme in favore delle Azien
de e degli Enti Locali che ini
ziano la distribuzione del me
tano (assunzione da parte 
della SNAM dell'onere per le 
derivazioni dal metanodotto 
al punto di consegna aMe a-
ziende ed ai Comuni; prele
vamento libero, senza limita
zioni o aggravi di prezzo, de: 
metano per i primi tre enni, 
stabilendo per questo periodo 
un prezzo di cessione del me
tano a tariffa fissa); di abo
lire le limitazioni che non 
consentono alle aziende di 
stributrioi la fornitura del 
gas all'artigianato e alle pic
cole e medie industrie: 

Carlo Degl'Innocenti 

Noi e 
la pubblicità 
Ringraziamo gli enti e le a-

ziende inserzioniste di questo 
supplemento che, oltre ad ave
re fatto ti proprio interesse, 
hanno consentito a noi di au-
tiftnamiarlo. Qualcuno, richie
sto. ha ritenuto di non dover 

j aderire, non perchè non inte-
| ressaio, ma perche suimo un 

giornale di partito, come la 
« Voce Repubblicana », mettia
mo, o il « Popolo ». Il para
gone può far sorridere chi co 

j nosce ti carattere popolare e 
di massa dell'* Unità », special
mente nell'Italia Centrale, tan
to più se fatto da dirigenti di 
impresa t quali si piccano di 
conoscere il « mercato » ma 
non saprebbero distinguere 
un prestigioso strumenta di 
informazione e formazione 
dell'opinione pubblica da un 
giornale ir dt partito » nel sen
so che circola solo in ristretti 
ambienti di partito. Ma è un 
ragionamento che ha un risvol
to politico. 

La discriminazione verso lo 
organo di partito, che in pra
tica colpirebbe solo « l'Unita », 
prtvilegterebbe giornali « «nofi-
pendenti » alla maniera della 
« Sazione », cioè giornali che 
non solo hanno un « partito » 
tnon hanno scelto, in questi 
giorni, proprio il partito della 
scissione socialdemocratica?) 
ma sono l'espressione più esa

sperata della faziosità che giun
ge. spesso, fino alla provocazio
ne. La mancata dichiarazione 

di un partito serve, lo si ve

de. solo a nascondere la m&-
no. a pescare 'lei tvbiao. se
condo un costume che la de
mocrazia deve estollere aai 
suo seno 11 partito del petro
liere Monti '0 zuccheriere. <> 
che altro, non importa/ non e 
un partito democratico, e u>i>i 
impreca dt manipolazione del
l'opinione pubblica. Si dive 
che se non si danno i quattri
ni a certi giornali ci scappa 
fuori :'. ricatto .Va da chi 
mondo e mondo, se non A: 
vuole essere complici, col ri
catto e più utile il bastone che 
la carota Subire le pressiorjj 
discriminando le testate cii 
partito, significa dare una ma
no ai manipolatori della dr-
mocrazuj in modo del tutto 
gratuito. 

Sacralmente, pensiamo di 
rivolgerci a operatori, pub
blici o privati, in buona ft-
de. Per il resto, noi non cre
diamo nella pubblicità come 
toccasana dei proserai edito
riali di un giornale, che cer
chiamo di risolvere colleqan-
c'oci agli interessi dei lavora
tori. m molteplici modi ma .v-
prattutto facendo leggere il 
giornale. La pubblicità rima-
nel tuttavia, un canale di in

formazione fra operatori e opi
nione pubblica che riteniamo 
non debba passarci sopra la 
testa, che è di reciproco inte
resse sviluppare anche sul'e 
nostre colonne, per cui sare

mo sempre più attenti e dec>!. 
nel respingere qualsiasi for
ma di discriminazione 
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«Parlando teatro » con la grande attrice a Venezia 

Helene Weigel: un eterna 
Madre 

Coraggio 
I programmi del Berliner Ensemble per 

il $uo ventennole e per quello della 
Repubblico democratico tedesca 

Per lo Stabi le d i Roma 

I progetti 
di Strehler 
Con Casa nova di Carlo Gol-

doni lo Stabile di Roma inau-
gurera quasi certamente la 
stagione 1968--70. Regista di 
questo e degli spettacoli suc-
cessivi sara Giorgio Strehler, 
nuovo direttore artistico dello 
Stabile capitolino. I! titolo del-
la commedia Koldoruana — 
scritta in dialetto veneziano 
e rappresentata per la prima 
volta nel 1761 — ha sapore 
di un auspicio: i dirigenti del
lo Stabile di Roma sono an-

siosi di trasferirsi nel restau-
rato Teatro Argentina, dove 
tuttavia non sara possibile 
prescntare uno spettacolo pri
ma deU'ottobre 1970. 

Una delle ragioni per cut 
Strehler avrebbe stabilito di 
proporre Casa nova al pub
bl ico romano — il piii vivo, 
a s u o a w i s o , che esista oggi 
in Italia — e il contenuto 
estremamente attuale del la-
voro: il dramma che deriva 
dal contrasto tra la nuova e 
l'antica generazione. Lo ha 
confermato il regista stesso, 
prima di partire per Porto-
fino, dove trascorrera un bre
ve periodo di riposo per es-
sere di nuovo a Roma U 1. 
agosto quando, ciofe. insieme 
con i suoi collaborator! stabi-
lira il calendario delle rap-
presentazioni. Tra gli autort 
che egli desidererebbe met-
tere in scena, oltre a Goldo-
ni, sono: Shakespeare, Piran
dello, Gorki, Lope De Vega, 
Majakovski, Schiller, Molie-
re. Clandel e Viviani. 

Gli interpreti saranno tn 
parte j giovani del Gruppo 
Teatro e Azione da lui crea-
to 1'invemo scorso . in parte 
artisti affermati e in parte 
sconosciuti . 

« Mi riprometto — ha detto 
Strehler — di costruire una 
compagnia stabile in tre an
ni (il s u o rapporto con lo 
Stabile romano presuppone 
una attivita triennale) . cui ag-
giungere eventualmente gli at-
tori che di volta in volta si 
rivelino necessari ». 

Ma non e questo l'unico 
obiett ivo di Strehler: egli si 
riprornette di incoraggiare la 
formazione di gruppi dram-
maturgici che abbiano la fun-
zione di presentare al pub-
blico lavori nuovi e di discu-
t e m e insieme. Intende, inol* 
tre, utilizzare gli attori dilet
tanti che recitano nelle fab-
briche e nelle parrocchie. 

Una delle condizioni da lui 
poste alio Stabile e il proget* 

to di « gradualita nelle realiz-
uazioni »: nel primo anno an-
dranno in scena tre spettaco
li (due nuovi ed uno ospita-
to) . tutti con la sua regia; 
nel secondo soltanto due re
gie saranno firmaie da lui: 
nel terzo lo Stabile di Roma 
compira un'importante four-
nee all'estero ed ospitera nel-
la sue sede definitive (il Tea
tro Argentina), grandi comples-
si stranieri, tra i quali, quel
lo londinese dell'ex Old Vic 
(ora National Theatre). L'im-
pegno con gli attori inizial-
mente sara di otto mesi; quin-
di si trasformera in un im-
pegno permanente anche in 
previsione della possibility di 
stagioni teatraii piu lunghe 
del consueto 

Questi i programrni di mas-
sima e alcune delle condizio
ni di Giorgio Strehler- Gli uni 
e le altre presuppongono la 
sua ferma convinzione: « Ser-
vire un teatro che possa di-
ventare una espressione viva 
della capitate in tutte le sue 
component! ». 

«Chi crede che lo Stabile 
di Roma sara il mio teatro 
— ha precisato il regista del 
Fantoccto lusitano — sbaglia. 
Sbaglia anche chi ritiene che 
l'avere accettato 1 "invito dello 
Stabile romano sia stata da 
parte mia una contraddizione». 

A questo proposito, il regi
sta ha spiegato che quando 
nel luglio 1968 lascio il Pic
colo di Milano (per il quale 
aveva lavorato 21 annl insieme 
con Paolo Grassi) la situazio-
ne dei teatri a gestione pub-
blica era diversa rispetto a 
quella attuale: a prescindere 
dalla nuova legge sul teatro 
che — secondo la sua convin
zione — sara approvata, si e 
stabilito nei mesi scorsi un 
dialogo tra attori e spettatori 
che non ha ragione di morire, 

Fiducioso di questo «dia
logo » egli si fara promotore 
di collaborazioni sia col Pic
colo sia con gli altri teatri 
a gestione pubblica. « Per me 
e positivo poter lavorare • 
Roma — ha detto Strehler — 
poiche il pubblico di questa 
citta e diventato il migliore 
d'ltalia s ia come fenomeno di 
affluenza, sia c o m e interesse 
specifico agli awen iment i tea
traii. Spero percib che il Tea
tro Stabile, che mi accingo 
a dirigere, diventi un luogo 
d'incontro stimolanre per la 
rultura in Renere, e la vita 
teatrale in particolare ». 

Arrive 

Montaldo prepara un nuovo film 

Gott mit uns» 
contro I' or dine» 
e il militarismo 

Gott mit uns, * Dio (.(•) con 
noi »: questo motto che i 
tedeschi portavano inci.sn sul 
cinturone della divisa. e che 
ha accnmpajtnato tutta l'a-
scesa de] nazismo, sark il 
titolo do] nuovo film di Giu-
liano Motilalrio: le riprcsc si 
svolgcranno in Olanda e in 
Jugos la \ ia . 

La storia, che il regista 
vuole raccntitrire. 6 autcnti-
ca. ed e stata ongeUo jsia 
di alciiiii due iinieni.-iri Klovi-
sivi Nei primi mm-ni del 
m,ij;^in 'A7i. jimo pnm.i cue 
arn\,«sM- !,i p.H'i', un comaii 
dantc c.ni.idt'at' on'.rd con i 
sum ~ii'.«i.iti in Olanda. in un 
campo rli smistamento appe-
na abbandonato dai na/.isti. 
In esso 1'alto ufflciale allcato 
comincio a rinchiudcre j mi-
litari tedoschi che ma no ma-
no faceva prigionieri durante 
i giorni della disfatta. Fra 
tanti, due giovanissimi — 16 
e 23 anni — avevano una 
posizione particolare; era no 

in 
vacanza 
il confetto Folqui 
regolotore deli orgonismo 
e l ideale dello praticita: 
si puo prcndt;re 
in quaisiasi ora 
del giorno o della sftra 
e si pud masticare. 

FALQUI 
fa bone a grandi e piccinl 

infatti di.scrtori. In base alle 
Uggi di puorra i prigionieri 
trdeschi. clio all'intcrno del 
campo si crano dati una dura 
disciplina e un ordine quasi 
perfetto, rostituirono un tri-
bunalc militare che condan-
n6 i due ragazzi alia pena 
di moi'U\ Sentenxa poi cso-
jluita dapli stessi todeschi. 
con lo anni che il enmandan-
to allcato dovt'ttc loro for-
nire. 

Al!c famiclio di i due jiio-
sa:ii fn notii'icatu che cssi 
crano morti in pucrra Ma 
due ,i;ui! t".i. (]II;HHIO jita !V-
pisndio a \ c \ a fornito arj*o 
mento ad un documpntario 
televisivo, il settimanale te-
desco Stem svold la vera fi
ne dei giovani mcttendo in 
allarme le due famiglie, 

Ora Montaldo intende ri-
presentare la drammatica vi-
cenda non solo e non tanto 
per riproporre il problema 
delle assurde leggi di guerra, 
quanto per meltere il dito su 
un certo tipo di « ordine > che 
ha insita in se una congenita 
degenerazionc. II regista, 
parlando con i eiornalisti. si 
c detto folic*' <ii tornare a 
nucllo che cfili definisee ci
nema cronaca. 

< Dopo Una belln grinta — 
aggiunge piocando un po' 
con le parole - ho pensato 
che fosse giusto impepnarsi 
nel disimpepno. Ora sono pro-
prio contcnto di potcr riprcn-
dere quel divcrso filone. Cre
do che il film possa servire 
non solo a chi ha vissuto il 
periodo della seconda guerra 
mondiale, ma anche. e soprat-
tutto. ai giovani » Per Gott mit 
uns Montaldo non si avvarra 
della collaborazione di attori 
noti. ma di facce anonime, 
cos! come ananimi sono i 
volti della guorra. Particolare 
interessante. nel film non ci 
saranno contrappunti senti-
mentali. episodi d'amore. 
Nessun compromesso. quindi; 
ma una storia cruda il cui 
protagonista, potremmo dire, 
e il militarismo. al quale non 
basta schiacciare la coda. 

m. ac. 

Nottro serTizio 
VEXEZ1A. 23 

Incontro con Helene Weigel 
al Lido. La grande attri
ce, la direttrice del Berliner 
Ensemble. la tedoro di Bre-
cht, ci appare, qui, nella hall 
dell'albergo. d'improwiso: pic-
cola, minuta, un grembiulino 
estivo, una abbronzatura che 
da sul rossa. Ci saluta con 
molto colore, quoti dimentica 
del severa contegno che ha 
normalmente a Berlino, quan
do la si va a trovare nel suo 
teatro, ed e in funzione di 
c intendant >. di intendente del 
teatro di Brecht. Sentiamo 
che si abbandoJia. nella tar
da ora della sera veneziaw. 
al piacere della conversazio
ne, al gusto della vacanza. E' 
qui al Lido per poch? oioro*. 

Si parla. dunque, di Vene
zia. Le chiediamo — lo ab-
biamo detto, ci abbandoniamo 
al piacere della conversazione: 
il proposito di jarle un'inter-
vista regolare. col distacco 
professionale del caso, sfuma 
subito nell'intimita amichevo-
le del colloquio disteso e un 
po' casuale — se mai Brecht 
ci fosse stato, se conosceva 
la citta. se con lui ci fosse 
Twzi venuta, prima. 

< Venimmo. ricordo, una vol
ta, nel '27 o nel "28: ed era 
un giorno d'inverno. Ebbimo 
Vimpressione di una citta 
chiusa, prigioniera delle sue 
nebbie; e poich£ dopo di al
tera Brecht non ritorno piu 
a Venezia. quest'idea gli ri-
mase, di una citta ostile. Puo 
darsi che sia cosi, nel pro-
fondo; ma certo che a venir-
ci oggi io mi ci trovo a mio 
agio ». 

— Come passa le sue gior-
nate veneziane, queste poche 
giornate che precedono il suo 
ritorno a Berlino? 

* Non vedo nessuno: il mio 
amico Nono non e a Venezia, 
quindi non posso vedere nem 
meno lui. Sto molto tempo al 
mare: e mi piace fare delle 
lunghissime nuotate ». 

E ci indica con la mono il 
frflfto d'acqua che tutte le 
mattine percorre a nuoto. < un 
chilometro », dice con entusia-
smo, agniunqendo, senza false 
civetterie, che quel chilome
tro lo fa nuotando una don
na di sessantanoi:e anni. 

* Sessantanove anni, ed ec-
comi ancora qui, sulla bar-
ricata del teatrn. Varie sow 
le vicende del Berliner — ci 
dice — che compie il RHO 
rentennale proprio quest'an-
tm, e io sono sempre dciifro 
fino al collo nella direzionc 
alle prese con reoisti. attori. 
programmi, stagioni da fare. 
opere da sceglicre, cose da 
realizzare ». 

Won e'e nelle parole della 
Weigel, ne* retorica del dirigen-
te insostituibile. indispensabi-
le, nt querimonia della vitti-
ma. C'e solo una ferma vnlon-
ta di andare avanti, affron-
landn con energia le difficnl-
ta. con nstinazinne: un ntti-
rniamn della mlnnta, direm-
mo. che xorprevrtp e ci lasria 
ammirati, in questa pircnla. 
grande donna, in quata cter 
na Mutter Courage. 

— E' il rentennale del Rer 
liner Kniomble — ns<rrrja 
mo — ma anche il ventennale 
della Hepubblica Democratico 
Tedesca. Che cosa farete, al 
Berliner, per pnrtecipare alia 
celebrazione, alle feste che. 
nel prosximo ottobre, saranno 
organizzate a Berlino? 

« Per varie ragioni non ci & 
possibile mettere in scena 
qualcosa di nuovo. D'altra 
parte, per noi una "novita" 
nasce non stimolata certo da 
un'occasione celebratira. Riu 
niremo. perd, nel corsn di 
una settimana tutte le opere 
che obbiamo in cartellone e 
che- in un modo o in altro. 
possono riferirsi alia rirolu 
zione e alia lotto nostra per 
I'edificazione del socialismo 
Cosi in questa settimana 
programmeremo ,per esem-
pio, dalla Tragedin ottimi-
sta di Viscnevski alia Madre 
di Brecht per arrivare fino 
alia nostra recente Johanna 
von Dobeln di Baieri, una 
commedia sulla nostra realta 
socialists di oggi. Riserbiamo. 
per6, una sorpresa al nostro 
pubhlico: io e Shall diremo, 
in una serata special*, il poe 
ma incompiuto di Brecht sul 
Manifesto dei comunisti. 

— Sara dunque. oszerviamo. 
un Brecht Abend numero ein 
que o set, un recital come 
quelli che late con testi parti-
colari di Brecht... 

< Esattamente. E* una breve 
composizione, ma credo alta-
mente interessante *. 

(Per i nostri lettori diremo 
che si tratta di una specie di 
versime poetica, di trascri-

zione in linguaggin lirico, 
del contenuto del Manifesto: 
«Guerre rovinano il mondo. 
uno spettro va in giro fra i 
ruderi / Non nato dalla guer
ra: l'hanno visto anche in pa
ce . da tempo / Per chi coman-
da e tremendo; ma £ amico 
ai ragazzi di strada / Sbircia 
nelle cucine dei poveri, scuo-
te la testa / £u dispense se
mi vuote. visit a amici / nelle 
carceri. dove anche senza 
permesso sa entrare... / Ospite 
nei quartieri dei poveri, spa-
vento ai palazzi / venuto a 
restare per sempre: e Co-
munismo il suo nome>) . 

— E per la prossima sfaoio-
ne quali idee avete? 

t Per ora posso dire saltan-
to che faremo al Berliner con 
la regia di Benno Besson. che 
I'ha messa m scena gia a Zu-
rigo, la Turandot. I'ultima 
opera di Brecht. Besson, co-
si, ritorna. per questo solo 
spettacolo al Berliner. Per 
conto suo. poi. lui fara L'Ani-
ma buona di Sezuan alia 
Volksbuhne. Brecht continua 
ad essere ben vivo e presen-
te, nel teatro; tn quello del
la nostra Repubblico, ma an
che in tutto il mondo. Lo da-
vano, in certi Paesi... ». 

— Anche da noi in Italia, 
anche da noi... 

* ...lo davano per superato 
e per morto, e invece la sua 
opera sta It, come uno scri-
gno, una miniera, da cui e 
possibile jempre estrarre te-
sori... ». 

Accompagnamo Helene Wei-
gel m citta. Sul motoscafo, 
continuiamo a < parlare tea
tro », di testi nuovi, di autori 
che potrebbero interessare an
che al Berliner, dato che — an
che in RDT — uno dei pro-
blemi fondamentali i quello 
della nuova drammaturgia na-
zionale, che stenta a venir 
fuori. La Weigel annota. scru-
polosamente: non si dimentica 
di essere /'intendant; ma an
che I'amica, la Mutter Coura-
ge dei suoi collaboraiori di 
Berlino. per i quali va a Ve
nezia a comprare dei regali. 
La lasciamo in piazza San 
Marco, la folia multicolore dei 
luristi la assorbe: arriveder-
ci a Berlino, per il Manifesto! 

Arturo Lazzari 

Aide e Tosco 
o Comcollo 

Ojfgi nllp ;n, replira al lr 'IVr-
TIU> it I C j : J t ' j l l f c <ii « A l d ^ • (il 
\ f : i i i '.'.i|ip: i). H ) . diri'tl.i (l;il 
m^e«tro Pi«'t!n AriCfnto <• it it ir. 

Laura Didn-r Climbardell. i . li: :-
tm Preveii i . CJiulio Fior.iv.irit'. 
I'.u'til WastlUlKtiMI. Kt'll/n c i • >• t -
/..!<•* Uniii.Liii alle I".. :«|>li-
<• . ill - l l t s f J . ill i'llii-l'll. t i 
ll H.i ii.il m.« — !:<> I ' l i v a : . ' !)<• 
K.il>: it li.*' i'>tt la tf|Ji-> 't' I ' . e l f 
Ai-lv Az/(ili:it Inti". p-*-t i [>n: i i -
p a l r Anti>t>it'tta Siell . i . K.:»!Bi--
:o liondni't. Antv>nifi I'.^t':1 

M»t'*iro i l i l i-oro del dui- sp.'t-
taci'h Trill: » B o m 

CONCERT. 
ACCADEMIA FILAR M O N I C A 

Pr«»**o la Segroter ia de l l 'Acca-
ilrniia (Vi.i KlaminiJ 118) si 
pjssono imiHivdie U" assuCu-
tioru por la s tag ione lWbtf-ll'. 
1 post! saranno teimti a disp>>. 
s i / i o n e lici Sov-i Uno al K> si-t-
ti titbre La St'j£n>t»'rt.i »•> apor-
ta noi giorni f e n a l i . tranni' il 
sahato ponu'r i tg io e la (lorn*-
tin.i dal le y alle Hi r dal le 
•.6.;i0 all? :y. <Tei. S T J S M O . 

A l O I T O R I O ( i O N F A L O N K 
Alle 21 :«» Hasilica S l.ort-n*o 
in Damaso i P z a I'aiui'llt'ria I. 
fi iruiTto di Souther California 
Youth Choi ale dir. K Gene 
S immons - InUresso l i l v r o 

B A S I L I C A 1>1 M A S S E S Z I O 
Ilomani alle 31JU) eoncerto di-
rt-tto da Inor Cjadrov. In p m -
gtannua musit-lit' di Vivaldi t> 
Mns^oi(!ski-Havel 

TEATRI 

C A N N E S - Una nuova attr i -
c* dlcioHenne si af faccia al ia 
r ibalta nel mondo cinomato-
graf ico: e amer icana, ha di-
ciotto anni , e si chiama Rosa-
lyn Kind- I I suo vero cognome, 
perd, e Streisand: infatti Ro-
salyn e la sorella piu giovano 
della cet*br« Barbra . Nel la 
foto: la neo-attrice in una tc«v 
na del f i l m « For me formi
dable > che si sia girando sul
la Costa Azzurra 

Sabofo si sposa 
Gioncarlo 

Del Monaco 
MILANO. 2.1. 

II 26 luglio prossimo. a Lo-
noenigo (Treviso) sara celebrq-
to il matrimonio di Gjancarlo 
Del Monaco, figlio del tenore 
Mario Del Monaco, con Chri
stina Schwerdtfeger. La ceri-
monia si svolgera nella capjjel-
la privata della villa del te
le bre tenore, la stessa cap-
pella dove 23 anni fa venne 
celebrate il suo matrimonio. 

Giancarlo Del Monaco c da 
quattro anni. apprezzato regista 
lirico in Italia e nelle due 
Germanic 

La sposa figlia del proprie
tary di un quotidiano tedesco-
occidentale e ballerina all'Opera 
di Stato. 

A L U dUERCIA DEL TASSO 
((iianicolo) • Tel. 734JJ20 

Alle 21^0 Estate di prosa 
« AmBtt-lonr • di lMauto. He-
gia Serg io Ammirata eon 
Aloisi . Ammirata . Chiari, U o . 
nato, Larice. Pasauin i . B o -
nini 

BOKG<> S . S P I R 1 T O 
Domenica al le 17 la C ia D'Ori-
g l i a -pa lmi present* « Hit* da 
Case la > tre atti in 15 quadri 
di Stmene i « b r u n - P r e z i i fa . 
mlliari 

FILMSTUDIO 10 <VU Ortl 
d'AUbert 1-c) 
Alle 19-21-33 « l.a v i ta dl 
O'haru donna galantr » di Mi-
roguehi 

PURO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 2t,:UI Ital iano, Inglese, 
Francesi-. Tt-deseo; ore 2'.i 
solo Inglese 

F O L K S I I I MO 
Al le 22 la ehitarra ela«sii-a di 
J P Juitiez - Folk sudanu' i i . 
eann eon .'os^ Mariano - Kollt 
i tal iano eon Clara Sereni 

I L NOt:CIOI>0 
Al le 22 Musiea Jarz - Fol . 
klore a m e r u a n o eon S t h e -
plian Ciiossinan 

LA F E D E 
AHe 22 dim « Ulalogo ron 
"Ch»" * di Jo*e S o l i e i o con 
Rolando Pefia e Taylor Mead 

MUSED DELLE CERE CA-
NIN1 ( P ^ » Sa. Aoo«toll t>7| 
All* 9-13 e IS-22 emulo dl 
lladame TouMandi di Lon-
dra • Grenvin dl Parlgl. Sta
tu* in cera dl peraonaggi c*. 
lokcf a grandezxa natural*. . 

MWSINI 
A l l e 21,45 u l t ime rec i te C-la 
Kr P icco lo de Roma dir . E. 
Lib*rti con « B*h! M«no o o r -
• t e pe" txadlz loar > d i E Li* 
berti con M. Pace, G. Dona . 
to . E. Liberti , B. Ciangola. 
Regia autore 

T E A T R O D ' A R T E D l R O M A 
All* »1,15 nel la chleaa S Ma
ria de l la Conto laz ione pre
s e n t * a grande rich lest» 
« • Praaieefeo J t e o p a n r da 
Todl • con G. Monf iovtno , G. 
M a e t U . A aferanj . L. Raddl 
(Tel . 084AM). 

TEATRO ROMANO Dl OST1A 
ANTICA (Tel. StMtS) 

Allf 21.30 • l.r donnr di Ar i i tn -
fane • l ibera rlduzinnc dl 
Giorgio Proaperi con P a o -
la Mannnni, Renzo Palmer, 
Jo«e Grecl 

le prime 
Musiea 

Dory-Tom sic 
a Massenzio 

Un boon concerto alia Ra-
sihca di Massenzio fmartedi). 
pur se incentrato sn musiehe 
di repertono, che pero. per 
non iKX'tli — si tapiva dal 
ehiacchiericcio — si profilava-
no per la prima volta in un 
a^colto diretto. vmi. TuttHvia. 

îa il direttore (i'nrchestra De 
nes Dory i.'lfl anni. utiBhere.'.e 
Hi Pees, che Ha alrneno -i'l e 
in dimestiche//a con la mu^i 
<••!) sia la pianista Duliravka 
Tonisic. jujjo^lava di Dubrov-
nik. da tempo trapiantata ne-
gli L'sa, hanno confento al re-
pertorio un piglio d'inedita in-
tensita. 

Denes Dory frontejtdia l'or-
chestra ad ali spiegate. come 
in un abbraccio cui poi si 
sottrae. volteggiando sui suoni 
con gesto molle e sicuro, so-
stenuto Ha una lunga espe-
nenza on hentrale. Ad una fer-
\ida esecuzione deH't'urwante 
Hi Weber, ha fatto seguire uno 
>m.»j!ltante caccompagnamento* 
del secondo Conccrtn op. IB. di 
Itachnian.nof e. a chnisura. una 
\eemente e pur paeata reali/ 
/.a/ione HelU .Stnfonia op. 9S 
'»Dal Nuovo Mondo »). di 
Dvorak, che, risalente al 1K94, 
compie il 75.mo, glorioso com-
|)leanno. 

La pianista Duhravka Tomsic, 
e^ordiente nei concerti dell'Ac-
cademia di Santa Cecilia, im-
prontando I' esecuzione del 
Coneerlo U901) di Hachmaninof 
ad uno slancio virilmente gran-
dioso. e ^embrata addirittura 
voler porre una rivalutazione 
della mmica di Rachmaainof 
che ella ha sottratto a languo-
ri patetici e ha proprio sca-
raventato sul pubblico sbalor-
Hito (poi sono seo()piati i « bra-
\a » e le riclneste di bin) co
me un mcandescente blocco di 
.suoni. Quasi diremmo che la 
Tomsie ci ha fatto scorgere una 
altrs. possibile faccia del po-
polare compositore russo. 

1 due protagonisti dells se
rata sono stati molto applau-
diti. Auguriamoci di riaacoltar-
li al chiuso. con un programma 
meno termale. 

• . V . 

Cinema 

II compromesso 
II :• .'. '.i oi . iri ' le >e. P l n i o 

Hi .' '• ': 'I ; .i. -• IO ;i,"illlll lun-
Jliene!: . i- ' . ' .o e .-! 11«• < i ! h e \ o d e l 
Cen'.: o ^;fi ,-if u i . i l e (li I t o u m . 
/. c/mipi ••im - " r ; eem;o »0 |H':a 
;>• .III.I 11 c ^',i'o vi - to la t ino 
-<or^> .ilia Mo'-tra Hi \ e n e z i a , 
.o j-'e^-o „'i<>nv> <lell italiano 
s'n ci ID I i . .i 'iMi 'j! ,i ne!l.i le 
'ii.r.' .i ••' i i i| ..iN' i' [vi fov 
' iri.i •• i;i< n-'e. I jxT'-on.lgHin 
<<:i!• .i!c r " ~'e->o- un int*-l!et 
t ia!c •:' - ii. ': a < !)<• M nvel . i , 
a'!a ;»:'>•, a <lei f.ilti, hen s«-arsa-
nie.'i'e p -",!: I'--I^!.i e, anxi, sal-
danie.'i'e ,i.'JNi;>;>.ito a! suo be-
nesse ie lx»rjiie->e Anche siut rno-
ghe. in<li>-.-.a!rico e folornodclla. 
.sembra t<:it.it.i come il marito, 
.sebbene JHT nn>t;vi diversj Oion 
inf«'l!et*. wli m.i sent imcntal i ) , 
Ha! fascino irn-goldre di un a-
meneano . a n u o l a t o s j nella 
Imuite 'lei "Living Theatre - ' e 
jiosto din<i:i/i a! di lemma di tor
nare in pa'r:a per indossare la 
Hi\jvT i c l I ' I ^ I C jirobabihnente 
manHa'n nei \ i e t n a m ) o Hi da; si 
Overture Pero inentiaci <!i ri-
nunciate atfii i-'i <ii una vita 

cotiv>ia -M'.x :lieia!men'.C spru/^a-
;.i <i'"ii,j •.!!'!•> ,H>!I!K'O. entrambi i 
eoninJ'. rji-n'rano ne! eomune 
nii i i | i :nii i i '"0. 

Noiui-tante '.'.«'.'. ualitn c so 
praMir'o la vendk-ita del qua-
dro .storico iri c n la vicenda si 
insen-< e. !<i -t:tit(ura narrativa 
e i per.son.iL'.'i non mnncano di 
conven/ionalita. Ma I'interesse 
del film (interpretato da Marli-
ne Friizius. Gerben Helljnga e 
John Thiel) e e«iid!mente c<»nsi-
derevoie. cosi come la destrez-
za de l lautore nell'uso della ei-
nepre.sa. con una sigmlicat iva. 
anche se insistiLa. abhondanza 
di primi piani e di dettauli ele-
ganti. // romjiromexfo \ i e n e e-
sibito nella copia di V'ene/.ia 
(ongina ic con .sottotitoli), 

Tattooed 
I'na nuova perversione ?.e<t-

suale: il riorso tatuato. Purehe 
la [>«'l!e, s'lntende, sia quella 
degli altri Tale VIZIO segreto 
t , a quanto pare, eccitantisai-

1 m o , e r o ! t i i a t < i ' ia un rria('i;<i 
< ' . l | l l l , l i . T I , I l l i | l | i u l l : i o . i l f|< j . i ! i • 

fa imiminere . <l.i un m a e - t m 
del mi'sliere. siill,, s(iiii'i),t di 
una delle sue uc i ihe un angelo. 
p su quella di un'altra una 
cortiuiana all inferno. Ma la-
tuaggiu attira tatuaggio: tant'e 
\ e r n che !e duo r a e a / / e si 
ainami tra loin, e (l ie la piu 
e-pcr'a <'.• e - se s \,i maliie 
stramente a penlere con nn po-
co di huonii. che lia pero il 
fa semo in i - . i s i ib i 'e di un af-
f i I'MII (|iii -,i!e ,iin he lui. 

La pum/miie fina.e del ca 
pitah- 'a . che !e Mttime si <ie 
dicanu a lain,ire a eoltell . ite. 
e I'UIIIMI segno deli'antica rah 
bla sociale (ieH'il.uslre Hideo 
Sekigawa. uno flei piii possenti 
regi^Ii di s n i s t r a (iel c inema 
giapfxmese, finiio nella palude 
come tanti altri. 11 film a co
lon e. interpretato da (,'hi/uko 
Arai. Ynsnke Kawa^u, Kikko 
Matsuoka. 

4 M f t t a 
L« a l«U « * • 
•*•!«> al tttoll 

t a « * t * elMaifleagd*** » • * 
g e a w l t 
A a A l l l l l a m i 
C 3 Coaaleo 
DA = u u e c n * a o t a u t * 
DO = U a e n m ^ v u r t * 
PK = DrajnamaUM 
c. = r . ialU 
M = MuaieaJ* 
8 = BeDtlaarntal* 
»A = Sat ir ic* 
I M = morico-aaltologl** 
Il Boatro gludimlo iftl n i a 
v i r o e Mpr«M« nel a w d o 
• e g u r a t e : 
^ • • « « = #«-fi ioa*J« 

+ • « > + — ott lmo 
4>4>4> = buoao 

«>«• = diacrcto 
4> ar aaediocre 

• M 1* a vtMAto al Ml-
•«>rl dl I t a w l 

Le donne 
del pianeta 
preistorico 

f'l -ol io fi a; 'li < f.i:i!,l-« i e i i / a » 
cm- .lo;><i il iiniiw nun ito di 
ptoie/;one tes^ano del tutto di 
esser tali. K' il caso del Mini 
<ti A;thai Pierce, Le doinic del 
pinni'lo iiieittorico — uKerpre 
t.i'.o da Wetwiei! Corey, Ker.h 
l.irseii. John Aii.tr. Paul (iilbert. 
Irene Isu — the si irasforma 
ben presto in un"avventura fu-
meiti.-tiea ambientata in un'iso-
la di cartanesta della Pohnesia 
(la quale funne da pianeta del 
super spa?.io), con mostri. ser-
l>»-nti, la^hrtti anieni, sel\aggi 
spuntati chissa da dove. E' pos
sibile anche vedere una borrac-
cia caserci'Cia. pi.stole m<Kierne, 
e centralmi telefomn come cru 
scotti di astronavi del futuro. E 
tra un eruiione vulcanica e I'al-
tra (tutlo materiale di reperto
no) affiora anche, come tema 
d'obbligo, lonnipresente raizi-
»mo di fondo non certo «fan-
taAtico » di queste pseudo pelli-
cole di « f*nU»cienza >. 

vic« 

VILLA ALDOBRAND1NI (Va» 
N u i o n a l e - Tel. C145M) 

Alle •.'l.W XV Kstate Romana 
di Checeo *• Anita Durante. 
I.oda Uueei eon • II traboe-
chr l to • gr.iriiU' s iuces so c o . 
m i n i di U. Palnu'rmi. Regia 
C. Durante 

VILLA CELIMONTANA (Piaav 
xa S. Giovanni e Paolo) 

Alle LM.:W) Complps-so romano 
de! Halletto. dir. M Otinel l i : 
roreogr. M- Otinell i . M P i -
stoni . W. Venditt i . A Cap*>-
rilli. inusii-he Cia ikowski . 
Heiiedott". Mareello Rota. 
Rimski Korsakov 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLJ (Tetelev 

no TSt t^t l f l 
Tutto sul rosso e rivista Sbar-
ra-Ciintn 

CINEMA 
Prime visioni 

A D K 1 A N O ( T e l . 3Kt.li3) 
Odlssra fulLa Terra, con F. 
G rUber A 4> 

ALf ' tEKI (Te l . ZWIJS1) 
Gli iaabroglioni, con W. Chiari 

C • • 
A M E R I C A ( T e l . SWUM) 

odi«kca culla Terra, con T. 
GrUber A + 

A M A K K S ( T e l . K9UJM7) 
GH ucc»lIU v a n n o u morire l a 
Pt rii. eon J. S e h e r t 

tVM 1H) DR 4> 
AHHIO I l e i . rvt.*i*) 

Hari ruhati , eon J P. Leaud 
(\'M im s • • • 

A R C H 1 M E D E ( l e i « . S J « 7 ) 
Chlusura est iva 

AK1S1XJN ( T e l . 3M-230) 
Mrti l , una sera a cena, con 
r Bo lkao (VM 18) 1>K « • 

A K L E O L H 1 N O ( T e l . 35SJIM) 
ChiuaurM eat lva 

A T L A N T I C ( T e l . 1K.IU.HVi) 
Top srn&atlon. eon M. de 
Bel leroe l i f (VM 1H) « « + + 

AVAIMA ( l e i . M.15.IU5) 
(1 motnento dl urcldrrr . enn 
Ci. Hi l ton A • 

AVKN I I M I ( T e l . 572.1371 
ChiUKura e s t i va 

BALUVINA ^ l e i . W7.5H2) 
Calma raaa7ze oggt ml apotn 
con L. De Kuiieu C 4> 

B A K B h K I N I ( l e t . C7L1VI) 
Z ' L'orgla de l awt«r«, oon 
V. Montana D * « • • 

B O U M i N A 4 T e l . 4l».7tQ> 
I* v i a la (tea di L. Bunuel 

OR 4>44>4> 
B K A N C A C C I O M e t ..t5.^aA) 

Vaeanze a Malaga (prima) 
C A f l l O L ( l e i . Mi.*mt 

B r e v e eh iusura e i t l v a 
C A P K A N U A | l e i i i^.4S5> 

La sljcnora a m a v a |c nisi-, eon 
I' iW.il UK 4 * 

C A P K A M C I I K I I 4 I l t . i i . l b 5 ) 
Hreve chiuaura entlvu 

C 1 N K S I A R ( T e l . 78»24Z) 
(ill ImliroKllonl 

COLA IM K I K N / . O ( I :tVI%K4) 
Varanze a Malaga (prima) 

G O K X ) d e l K7l.t>9l) 
11 dlariit proibltn dl Fanny. 
con J. Len (VM mi h 4> 

DDK AI.IAJKI ( l e i . 273.2117) 
Vacanre a Malaga (prima) 

EI1KN ( T e l . IttHUWi) 
Tup sensat ion , eon M do 
Hellrroi-he (VM IK) I)R 4>4> 

E M B A S S V ( T e l . »70J45> 
1,'uomo dall 'ncchlo dl vrtro 
con H Tappert (VM Ml G • 

L>1PIHK ( l e i . 855.1122) 
Alcune rasa7ze lo (anno, con 
H Johnson A • 

K I R C I N F : ( p i a z z a Ital ia B 
ElfR Tel 5*»1.0SH«l 
Hari ruhaii . eon J I' 1 i .,M<1 

(\'M Ml S ^ 4 . 4 
Kl KOI'1 ( l e i Kha.?;i«) 

II pi-llt'Krlii(i. con C Chaplin 
C • • • • 

FIA.MMA ( l e i . 471.1(H)) 
t'liliisura e s t iva 

H A M M K H A ( T e l . 470.4«4) 
I'lav i t ir iv 

O A M . K K I A ( T e l . 673^67) 
f l i inmn .1 I M I V . I 

( iAKI)KN d e l M^.84K) 
V a r a n / e a Malaga (prini.i) 

( i l M O I I M I ( l e i A'll.Mtl)) 
V i i a v i v a Villa, con Y Hi.in
ner V + 4 , 

( i O L O K N (Te l . 75.'i.tH») 
8or«Hiio. con A Celentnno 

(VM 14) SV 4 

De Sica porta 
sullo schermo 

«L'occhio 
del gatto» 

Non api>ena nvr.'t terminate) 
di « Rintre » il film / girasoH 
con la lAiren e Mastroianni, 
attualmente in luvorazione a 
Mosca. Vittorio De S u a por-
terk sullo .schermo il noto ro-
manzo di Alberto Bevilaequa 
I.'occhip del gatto, vincitore 
del Premio Strefja del 1968, 

II romanzo dello scrittore 
italiano. che insieme con Dc 
Sica sara anche l'antore deiU* 
acenegRiatura del film, narra 
la storia di un matrimonio 
di&astrato, intorno a cut ruo-
tano molti personaRRi della 
borghesia aRiata. ORnuno ca-
rico di problem! che non rie-
sce a risolvere e che finisco-
no con 1'agRravare lo stato dl 
alienazione che e la condizio-
ne perninnente della loro vita. 

Vittorio De Sica ha lascia 
to capire che, nel comporre 
il cast del nuovo lavoro cine-
matografico, penserebbe di ri-
uervare per se una piccola 
parte. Si tratta cu un perso-
naggio di secondo piano che 
git e particolarmente piaciu-
to. Comunque 11 regista deci
der* su questo fatto non ap-
pena comlnrera la prepara-
Eton* dc4 film. 

aOLiOAT (Larf» 
Breve ehiusura eativa 

UtTluaUALClM!. N. 1 (Tata. 
f o o t « * .74 i> 
Per te nuda ml vend© l'ajtlma 
con t , Remberg (VM IS) O 4. 

tMfkJUAlAOMai. N. 9 ( lato-
fooo n«JHt l ) 
| l poz/o e il prndolo. c.>n \" 
t 'nee (VM ".61 <; 4, 

M A L > H > S O (Te i . .«k.Ua«) 
Chiuaura es t iva 

M j U K S r i C ( l e t . C74JM) 
B r e v e cniu»ura e*tiv» 

M A Z Z I M I T e l . i S l > H 4 ) 
La v ia lattea di L Bunuel 

DR • • • • 
METRO DRIVE IN ( le iefo-

no KUJMIJU3) 
I n aerntr rhiaittatn lUi^her 
eon T Moore (VM U > \ «. 

M K I R O P O L I I A N t l o*a.«uu) 
Ved« and*, con N. Manfred) 

C 4> 
(VM li) G 4. 

M I G N O N D ' E S S A I ( 1 . MMMKI) 
II rumprumesso, oon M. F : u -
ziu? (VM :»l UK 4.4.4. 

M O H K R N O d e L « « » - « » ) 
Del ir ium, con J R*ynand 

(VM IS) OR • 
M O D E R N O S A U b t ' t A (Tcto-

f o o o M U B ) 
I.a r u a dcull amori partiri lari 
eon A H j k a i ) (VM 18) UK • 

M U . M I I A L d e l - &M-M;») 
Chiusura eativa 

NEW VORK (Tel. 7«l^71) 
O d i u e a sul la Terra, can P. 
GrUber A 4> 

O l . l M r - l ( ^ ) ( l e i :«ri.k.tS) 
Bora bora, con C. Panj 

(VM 18) S 4> 
PA1-AZZO ( I r l *b..«..fc.U> 

Le stel le *i vedono di tiortto 
(prima) 

PAHI.S (Te l . 7S4-MKI 
t.r donne drl planrta pre is to
rico. ton W. Corey A 4> 

PAS>44LINO (Te l . M M 2 2 ) 
Pendulum (in originate) 

P l . \ / . A d e l KK1.1KI 
Le voel blanche, con S. Milo 

(VM lb) SA 4.4. 
QUATTRO F O M A \ K I l e l e l » 

n o 4M0.11I} 
T«tto<>ed. le venerl tatuate . 
con C. Aral (VM 13) DR 4-

U t IKINALfc. d e l iMJi&H) 
La donna nel mondo DO 4> 

Q t i l K l N K I ' l A ti>- K7U.UU) 
II macnacr lv (prima) 

R A D I O CITY (Te l . « M J t 3 , 
II K'ttopardo, con B. Lan
caster DR • • • • 

RKAI.K (Te l . 5W»^34) 
BourKlie* operas ione Ghesta-
po, tun H- Kruger DR 4-

R t A (Te l . KM.IUO) 
Chiuaura eatlva 

RITZ d e l . (07.4X1) 
Le stel le ai vedono df giorno 
(prima) 

R I v l l L I (TCI. 4UIJR0) 
Non Urate U dlav»lo per la 
coda, eon V Montand 

(VM 14) SA « • 
ROliCiE E T N O I R ( T <W4JA5> 

l.a nortr del general) , n m 
P. O" Toole (VM 14) DR + 

Hll> \ l < Ir i . JJli-vW) 
All' lnferno e ritorno, con A 
M m p h y A • 

Rt i .Xi (Te l . ffKLSM) 
Bisexual , con M. Yasuda 

(VM 1H) DR 4. 
SAVOIA (Te l . W5JGC3) 

Aprntc 047 Thundrrhal l . enn 
S Connery A 4.4. 

S I S T I N A 
Chiuaura entiva 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 J 8 1 ) 
II matr imonio perfetto, con C. 
Stoll s 4-

S U P E R C I N E M A ( T e l . a $ , 4 9 8 ) 
Chiusura est iva 

TIFFANY (Vis A. De Pmtt l . 
Tel. 4CS3M, 
nrltbl, eon J. Gabin O 4 - 4 4 

TREVI (Tel. V&Jtm 
Fmnay «lrl, con B- Strelaand 

M + • 
TRIOHTPHE (Tel. 83U.U003) 

Chiusura estiva 
UNIVERSAL 

Cliiusiira estiva 
VKiNA CLARA (Tel. S30JS9) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 
A f l M A : l^n xancster venuto 

da Urooklln, eon L Tony G + 
ADKIACINI:: Hipowo 
AFKIl 'A: Chiusura est iva 
AIKONK: Tre contro tu i t l , con 

P. Sinatra A 4-4.4. 
A L A S K A : Warklll , con G. 

Muntgoniery UR 4 
A L B A : I dlecl gladlatori , eon 

a Rizzo SM 4 
AI.CE: Se vuol v lvere spara 
AI.CVONK: Momrntn dl urr | -

dore. eon G. Hilton A 4> 
AMHA8CIATORI: Tttrllllnit. 

con A. Sordi SA 4-
A M B R A JOVINKI.LI: Tutto sul 

rnssn e ri\Msta 
ANIKNK: 11 pnntlrpllo mul Hu. 

mn del Eliai. eon J. Lewis 
t' • 

APOLLO: Barbarella. eon J 
Fonda (VM II) , \ 4. 

AOI ' l l .A: SfXtiaiatinn. eon V. 
Heed (\'.M IK) <; 4 

M t A I D O 1 dlspeiai i di Sand...' 
enn T. Mnln.u l)K 4 4 4 4 

AHGO: l .ariiKlio hlu, eon K 
Kiuski i\'M 18) G 4 

A K I I I . I eontrabhandierl del 
eirlo. eon H Taylor A 4 

ASTflK: II itiarto nrfreto dl 
una mliiorenne, cor> M Bi-
se .mli (VM 18) S 4 

At ( i t S i t S: Catherine un so
lo ImpoHslhllr antiirr, eon () 
(i I'M .>l (VM II) A 4 

At KKI.IO; Le profrssionltte , 
eon K MatHiio 

(VM lrtl l)R 4 
\ l l l l 'O: 7 sp inehe < ariii;iif 
\ l »<»i t \ - ( o m p far carrier* 

s e n / a lavorare, eon R. Moise 
SA 4 

At 'SONIA: I runiplessl. ,-on N. 
M.i i i fndl S \ 4 4 

A V O I l l o : I'.ikt-r dl saiiKUr. enn 
I) M.ului A 4 

HFLSITO' l e false verirlni, 
eon V I'l u e DR 4 

HOITO: l.a nol le drHagK«>l<>. 
inn ('• Peek DR 4 

H R \ S I | S ( r a / U m | ma dl ea-
elo sa / laml | iA 4 

BRISTOL: to non perdonn \«c-
r ldo 

B R o w n V A Y : i.e foccahll l , eon 
J. Hrian (VM 18) S 4 

CALIFORNIA: Tar /an e II 
Krande flume A 4 

CASSIO: Cj«man|to 
CASTELI.O: Clint II lo l l tar lo . 

eon G. M a n l n A 4 
< I.ODIO: Chiusura es t iva 
COLORADO: Poker dl raHKUr. 

eon D. M«rtit) \ 4 
CORAI.I.O: A Ohentar s | muo-

rr faetle, eon G. Hilton A 4 
m i K T A L I . O : II s e r ( e n t e Rsker 

eon I.. Maiv in A 4 
HK.L VASCKLLO: Chins est iva 
D I A M A N T E : Tre p M o l e ron-

tro t'p**re, eon T Hunter 
* • 

DIANA: Viva viva Villa eon 
Y Hrvnner A 4 4 

DORIA: Mal ri'Wrlea 
( \ M Hi DO 4 

FDFl .WKlSS: R m f n u n '< h«h\ 
eon M Farrow 

(VM ^4) l)K 4 4 
K » P K R I \ : II piacere r l '»morr. 

eon J Knnd.i (VM 1H) S 4 
FSPKRt): Sta / lone 3 Tup Se

cret. eon R H.inehart A 4 4 
FARNF.SF'. Trlonfo del dlerl 

Kladlaiorl 
FOfi l . IANO: Chiuaura eativa 
O i l I.IO CESARF.: Spaceman 

contro I vamplrl del lo apai lo 
HARLEM: Ripoao 
HOLLYWOOD: Corpo a forpo. 

eon R Koselna A 4 
1MPERO: Chiusura es t iva 
INDUNO: L a r t l j l l o hlu. con 

K Kin*ki (VM 1») O 4 
JOLLY: Per favore non tnor-

derml sul collo. con R. Po. 
lunski SA 4 4 

JONIO: Pal In freffa ad urrl-
derml ho freddo, con M Vittt 

»A 44> 
LFBLON: Addlo al l* »rmi. 

eon J. Jonea DR 4 
L t x o R : La via lattea dl L. 

Runnel DR +44» + 
MADISON: Dlamaati 
MASSIMO: Taraaa * it grande , 

I Data A • 

FILMSTUOK) 70 
Via aVtgli Orti S P A I U M H 1/C 

(Via Lungara) T t l . 4» -444 

Ore 19 - 21 - 2J 

LA VITA 01 O'HARU 
DONNA GALANTE 

d: K. MIZOGUCHI 
con TOSHIRO M I F U N E 

N E V A D K . Vol* 1-C non atten
tate e,i:i \' . J.'hnson OR 4 

N 1 A G A K \ : I t del Pater N o 
sier , eon P. Villa*gio C 4 

N I O V O : I do di piu i l l l n f r r -
no. eo:i (i Hi';t"n \ 4 

M O V O ( ) H M H I \ Xr^heMiuf 
eon G Peek \ 4 

PALL- \D1LM: Diario k e | r e u » 
dl una m i n o r m n e . v - M Bi-
seardi i\'M 18 1 S 4 

PLANETARIO: Superipia K. 
e<>n S H o \ d \ 4 

PRF.NF.STK: 11 momeotn d> ue-
eidrre, i ':; (; Hilt0:1 A 4 

PRIMV PORTX: 1, assa-s iao 
ba le ore rontatr. 1 1:1 C 
Brook (i 4 

PRINCIPE: I f i iu iu l l i del We-t 
eon Stanl io-Olho (' 4 4 4 

RENO: l e hanihi.U rlrl dr<l. 
derto. ti>n V I' : i;i" 

\'.M : 11 c. 4 
RIALTO: LO spatronr. e ;:i p 

N e w m a n 1 VM :>". OR 4 4 4 
R l ' B I N O : iN'ifi pe -vennto i 
SPLENDID-. Kl Che Guevara, 

eon F Hah,,l OR 4 4 
TIRRENO: t: ioco di m a u i c r t , 

enn J. P. CasseH 
(VM l»i SA 4 * 

T R I A N O N : 24 049 lrghe tot to 
I marl , con J. Mtason A 4 4 

TCSCOLO: L'na donna p«e 
Ringo 

VL1SSE: Guerra e Inferno a l 
paral le lo X 

V E R B A N O : Diario di una nchtl' 
•o fren ica . con G. D'Or5av 

DR 4 * 
V O L T l RNO: I . M Strrrp-(ra«w 

scuses (VM it > DO 4 

Terze visioni 
ARS CINE: C h u i s m a es t iva 
COLOSSEO: La liggi- del p i6 

furho, eon I. Dc Punts C 4 
DEI PIC'COLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Chill!:, e s t i va 
DELLE RONDINI: F.B I. o p e -

razione v lpera ( ia l la U 4 
ELDORADO: I contrahhandle -

rl del c l e lo . con R. Taylor 
A • 

F A R O : A Ghentar *l m m > n 
faci le , con G Hilton A 4 

FOLGORE: B r t v e eliiua e s t i v a 
NOVOCINE: O i i u s u r a e s t i va 
ODEON: Summit , con G M. 

Volonte (VM Id) DR • 
OR1ENTE: A t i a l t o al centra 

nucleare. con F. Wolff A 4 
PLAT1NO: c°e un uiimo nel 

le t to di m a m m a , con D. Dav 
S 4 

PRIM A VERA: Riposo 
PUCCINI: La ragazza de l 

Texa* 
REGILL.A: Sparate a vista a 

Killer Kid 
SALA CMRERTO: II gobho d l 

Parlgl 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: I n do l lar* 

per 7 vlgl iarchi 
COLOMBO: Marcelllnn pane e 

v ino, enn P Calvo S 4 
CRISOGONO: Chiusura e s t i va 
ECCL1UK: V'lp mio fra tedo 

superuomo DA 4 4 • 
MONTE O P P l o : A tutto CAJ. 

con E. Prealey M 4 
ORIONR: Le avventure dl Da

vid Crockett , con F. Parker 
A 4 

T R I O N F A L E : L'orq del mondo 
eon Al fiann S 4 

P A N F I L O : cronaca famil iarr. 
con M- Ma«troianm 

DR 4 ^ 4 4 
S A L A S. S A T U R N I N O : I.'ora 

del la furia. enn H. Fonda 
A 4 

TIZIANO: Come far rarriera 
s e m a lavorare, con R M o i s e 

SA 4 
SAN FELICE: Mlchele Stro-

goff, eon C. Juijjens A 4 

ARENE 
A L A B A M A : Goldface 11 fan -

last irn superman, con R A n -
thonv A 4 

CASTE1.LO: Clint il ffllltario. 
enn CI. Martin A 4 

DELLE P A L M E : I r iapegat i 
del capltan Kid. eon H. Frank 

A 4 
E8EDRA MODERN!) : Del ir ium 

con J. Hevnaud 
(VM Kl) DR 4 

FELIX: I 3 che s r o n \ o | s e r o 11 
West 

MESSICO: Donne hotte e Her. 
sa*Iii'ri, eon L Tony S 4 

N E V A D A : Volo I t non at ter-
ratr. eon V. Jnlinson DR 4 

N t D V O : I n n di piu a l l i n f e r n n , 
eon G. Hilton A 4 

ORIDNE: I.e a\ venture dl D«vy 
Crockett , con F. Parker A 4 

p i u X; I piratl della M a l n l a . 
enn S Rci-vos , \ 4 

REGILLA: Sparate a vista a 
Killer Kid 

S. HASH IO: Per SO 004 maledet -
II dnllarl 

T A R A N T O : I nlpotl dl ZoTro, 
eon Franchi - lng i .e-sia r 4 

TIZIANO: Come far carrier* 
senza lavorare, enn R. M<nme 

SA 4 
T C S C O I . A N A : Per S* (Khi m a l e -

dett l dol lar! 
Cinema e Teatri chr pratiche< 

ranno ogxl la rldurlonr \ R f l -
E N A L . A C I S : Amhra-Ji ivlnel l l . 
Apol lo . Arjjo, < ni alio Colnf 
srii. Cristallo Espena. Farne-
sc. .Iiillv, SoiiH'nlailii, Viinvo, 
O H m p l a . or ionr . PalUdiuaa. 
Pa\( | i i lnn, l>l,iniM»rii> I' la/a, 
Pr ima P o n a , S.ila I'li'tiionte. 
Traj.imi (II Fiii imeinn. T l i l r s -
lo - T I ' H R I I.e relative I*. 
morma/ l i in l r rtduriont at Ta
rt hot lrghinl , 

ASCA ASSICURA2I0NI 
cenvamlenala organlaazl*-
nl damocrallclM con tariff* 
RC Auto occotlonoll CERCA 
PRODUTTORl Roma Pro-
vlnela. Talofonara ora offi
cio 141.10S • i s i . m . 

i l i l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l i l l l i l l M l t l l 

A V V I S I SANITAR1 

ENDOCRINE 
Studio • Gablnetto Medico pt I* 
diagnoti • curs dalla • tola » dittun-
lioni • d«bol«ii« Mifuali di natura 
narvoia, ptithics. «ndotrin« (n«u-
n«t«ni«, dericiama tatsuali), Conmi-
tazloni • cura rapid* pra-fflatrlmonlall. 

Dofl. METRO MONACO 
Roma • Via 4*1 VlMlaala, 31 , tal. 4 
(Station* T*rmini) • Orario a>1l • 
IS- lSl rMtivi: » - i a . T*L 47 .11 .10 
(Non tl cur too v*n#r**. poll* *cs.) 

SALE ATTESA SIPARATI 
A. com. R « M i « o i a • * i» - i i - »* 

CHIRURfila PLASTIC* 

ESTETICA 
dtfetti d*l vtao a doi 

DRPILAZIOKB baTrbfrlTVA 
BMccfala a t iwor t dalla 1?K 

Dr USA) **** ** •• *««< * 
VI wjaii Apo^aauawaaoa t. i f f J « 
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Scienza e societd 

Convegno all'Istituto Gramsci di Roma sulle 
lotte nei centri e negli istituti di ricerca italiani 

RICERCATORI: 
movimento di massa 

e azione politica 
Le lotte del Centri e degli 

Istituti di ricerca italiani, in 
oorao ormai da tnesi, sono 
una novita dello scontro di 
classe di questo I960. Ammi-
niatretivl e ricercatori del 
Consiglio Nazionale delle RI-
eerche hanno da poco sospe-
ao l'occupazione. ma al Co-
mitato Nazionale per l*Ener-
gia Nucleare, nei Centri di 
Prascati, della Casaecia. di 
Bologna, da oltre un mese 
si prolunga la paralisi delle 
attivit*. Una generazione di 
tecnici, ricercatori, opera! e 
amministrativi sta compien-
do una nuovissima esperien-
za politieo-sindacale. 

Stimolato da questi fatti, 
llstituto Gramsci ha indetto 
una riunione (cui hanno par-
tecipato tecnici e ricercatori) 
sui temi del movimento che 
investe i lavoratori della 
scienza e sugli sbocchl cui 
l'attuale spinta contestativa 
pu6 condurre. nei quadro di 
una realta sociale e politica 
estremamente mobile. 

Nei corso della riunione, 
che ha registrato soprattut-
to le voci di alcuni fra i pro
tagonist! delle lotte, le espe-
rienze e la varieta notevole 
delle posizioni, 11 nodo del 
discorso e stato quello dei 
modi in cui si e andats co-
struendo la piattaforma del
le richieste rivendicative e 
di potere. II dibattito ha ve-
rificato 1'alto livello di cotv 
aapevolezza politica cui ri
cercatori e tecnici erano 
giuntl. Minors attenzione, 
proprio per la novita della 
lotta dei ricercatori all'inter-
no dei luoghi dl lavoro, e 
Btata lnvece dedicata alia 
problematic* degli obbiettlvi 
concreti. ai fini dell'individua-
zione di una politica della 
ricerca alternativa. per una 
politica dell'energla (e quin-
di anche dell'energla nuclea
re) che si innesti in una pro-
apettlva anticapitalistlca del
lo sviluppo economico nazio
nale. Tale lacuna che la riu
nione del Gramsci ha lasciato 
emergere in modo chlaro, cor-
risponde in qualche mlsu-
ra a ritardi nostri, del par
tite, cos) come peraltro alia 
natura di classe ed alle con-
dizioni della lotta dei ricerca
tori. 

L'errore che 11 movimento 
operaio oggi registra al pas-
aivo e quello di una tardlva 
presa di coscienza della na
tura rivoluzionaria ed esplo-
aiva delle contraddlzioni esi-
atenti all'interno dei luoghi 
di produzione della scienza, 
cosl come alia fine del 1967 
si regtstrb un inizlale ritar-
do verso le lotte studente-
ache. Questa debolezza si sta 
oggi colmando. 

Per quel che riguarda ln-
vece il movimento dei lavo
ratori della ricerca, va te-
nuto presente che la diffi
cile aaldatura della lotta con 
le tndicazioni concrete di 
una politica alternativa della 
rioerca (che In talune oom-
ponenti del movimento dl-
venta rifiuto stesso delta ri-
eerca in Italia, fintanto che 
Iton saranno rovesciati gll at-
tuali rapporti di produzione, 
autonegando cosl la funzio-
ne stessa del ricercatore e 
dell'lntellettuale) deriva dal
le condizioni particolari del 
lavoro dei ricercatori, II pro-
cesso lavorativo dei Centri 
non ha apesso un riscontro 
lmmediato nella produzione. 
I rlsultati della ricerca non 
hanno sempre scadenze ur
gent! oppure vincolate alle 
leggi della domanda e del-
1'offerta. All'interno del pro-
cesso produttivo, 11 «padro
ne» e uno Stato poco inte-
ressato alio sviluppo della 
scienza, condizionato dalle 
pressionl multiple delle lm 
preee private e pubbliche, 
eon competenze e ruoli de-
terminati dalla divislone in-
temazionale del lavoro e dal
la subordinazione dell'Italia 
alia ricerca sclentifica ame 
rlcana. 

II potere contrattuale del 
lieeroatore e del tecnico in 
lotta risulta cosl meno forte 
dl quello degli opera! in fab-
brica. lm durata delle agita-
zioni pub essere prolungata 
quasi indeflnitamente; la Di 
resione non tratta, confidan-
do nei tempo e nella stan-
cnezisa. La tendenza delle 
larghe avanguardle che oggi 
hanno preso, attraverso 1'as-
semblea, la testa del movi
mento del ricercatori diven-
ta allora quel la di usclre dal
le pastote di una strada ap-
parentemente senza domanl, 
per la via breve della nega-
alone totale della scienza 
* borghese», al di la del-
l*uao sociale che di esse pub 
eaaer compiuto. 

La mancansa di contattl e 
eollegamenti, il ridotto nu-
mero di operai che lavorano 
nei Centri di ricerca, e so-
prattutto la novita e I'esten-
dersl rapido del movimento, 
hanno fatto il resto. Ne e 
derivata, ad esempio nei va-
rl centri del CNEN, una dlf 
formita di orientamento ed 
una frequente contrappoaialo-
ne di piattaiorme rivendica
tive e di potere, che pasta 
no da «luddistlche > negexio-
II totali aella scienza, a solu-
pjtti etflcientistiche o aaten-

daliste, fino a richieste di 
ambigue «autonomie della 
scienza e dello scienziato», 
per finire con accordi che 
possooo venir rapidamente 
riassorbitl dalla Direzione, o 
perfino (come e stato 11 caso 
del laboratorio PRV di Bo
logna del CNEN) dalla Di
rezione suggeriti. ae non im-
poati. 

Ma il movimento di massa 
dei lavoratori della ricerca 
ha saputo trovere in molt! 
cast il punto di fuskme at
traverso obbiettlvi di base 
uguali per tutti, legandoel 
alia prassi delle richieste che, 
ae saranno strappate al po
tere politico e burocratico, 
cominceranno a spostare fin 
da ora i rapporti di foraa 
airtnterno dei laboratori a 
favore dei dipendenti. 

I Cinque jmnti della Co-
saccia — ricordavano molti 
degli intervenuti — sono 
l'esempio piu importante di 
questa ipotesi politieo-sinda
cale diretta a conquistare 
spazl di potere e migliora-
menti salariali per tutto il 
personate. Con 11 diritto d'os-
semblea durante le ore di la-

• • • 
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voro in ciascun laboratorio, 
la eliminazlone del lavoro 
straordmario e degli aumenti 
di merito, fino alia richieste 
della carriera uttica, 1 lavo
ratori del CNEN cercano di 
colpire nei vivo il potere del
la Direzione contestando gra-
di e gerarchie, togliendo di 
mano al <padrone* gll stru-
mentt della discrezlonallta e 
dell'arbitrio. Ma 11 discorso 
rivendicativo, per quanto con-
creto possa essere, a cagione 
delle debolezze organiche dl 
quelle unita produttive tutu-
ribili che sono oggi, in quan
to non immediatamente pro
duttive, 1 Centri di ricerca, 
potra difficilmente essere por-
tato a fondo, o comunque so-
stenuto nei lungo periodo. se 
non si collega net fattt al piu 
ampio orizzonte dello scon
tro di classe in atto nei pae-
se, nelle fabbrlche, nelle unl-
versita, nelle campagne. 

II problema dei eollega
menti diventa cosl 1'asse di 
un discorso che si faccia an
che politico, dopo esser nato 
come scontro sociale. Che si 
faccia ctoe linea d'attacco 
strategica. in connessione con 
la lotta del movimento ope
raio, slndacato e partito. Ta
le ipotesi obbliga a porsl dei 
probleml nuovl che escono 
dal chiuso dei laboratori per 
calarsi nella pratica sociale, 
per dare contenuto d'analisi 
teorica e di iniziativa politi

ca ai problem! generali della 
scienza, individuando fino a 
che punto e in qual modo co-
struire una linea alternativa 
a quelle attuale, senza violen-
tare i dati della realta e sen-
sa lasciarsi prendere, nei eon-
tempo, da forme subalterne 
di razionalizzazione produtti-
vistica. 

Gli obbiettlvi, allora, della 
lotta debbono necessariamen-
te, e fin dal principio, essere 
general], totalizzanti, inoond-
liabili con il sistema nei suo 
insieme, oppure posaono con-
sistere nella progressiva con-
quista di spazi di potere che 
aprano a lore volta la strada 
alia conquista di altri spasi 
di potere? Con questa secon-
da ipotesi, inserita in un'ot-
tica generale. e possibile dare 
sbocco politico rlvoluaionario 
alle tension! sociali della ao-
cieta neocapitalistica, elimi-
nando i verticisml, ricavando 
dal basso, dalla spinta egua-
litaria che muove le glovanl 
leve di lavoratori, gli stru-
menti e i modi per una stra-
tegia flessibile che non lasci 
aperta la strada al recupero 
del sistema, ma neppure eon-
senta al padrone de) margi-
ni di discrezionalita. 

I rischi di arretramento e 
di riflusso sono sempre pre 
senti in lotte che, nei porsl 
probleml d) potere. non si 
propongono anche il proble
ma di come usarlo e in che 
direzione. Diventa quindi con* 
dizione essenziale per l'espan-
sione del movimento, che ] 
lavoratori della ricerca man!-
festino, in collegamento con 
il movimento operaio, un in-
teresse e un orientamento sui 
temi dello sviluppo scienti
f i c e dello sviluppo econo
mico in generale. E' necessa-
rio che l'anallsi critlca delle 
condizioni della ricerca in Ita
lia, elaborate da ricercatori 
e tecnici neU'ultlmo anno, si 
misuri con l'anallsi piu gene
rale delle strutture del siste
ma produttivo, collocando le 
lotte dei Centri e Laboratori 
(nuclear! e no), nei contesto 
del processo produttivo e del 
rapporti di produzione capi
talistic! in Italia e nell'Occi-
dente. 

Un movimento che non si 
batta per un discorso che sia 
rivoluzionario e politico in
sieme, corre 11 pericolo dl 
essere condizionato prima, e 
poi isolato. nella propria azio
ne all'interno del luoghi dl 
produzione. Per evitare che 11 
discorso sui la ricerca nuclea
re rest! confinato nelle com. 
missioni parlamentari o nei 
corridoi ministerial), e indi
spensable che l'azione dl 
massa si colleghi all'azione 
politica, obbligandola a scelte 
radical), misurando la propria 
forza anche su questo terre-
no, rifiutando dl sottovaluta-
re il proprio ruolo sociale. 

Carlo M. Sintoro 

Letteratura 

«La paga del sabato» di Beppe Fenoglio 

II partigiano 
si fa bandito 

Con un nuovo roroanzo inedito dello acrittore piemon-
teae ai torna alle vicende paeaane e dialettali gia note 
attraverao i primi racconti aulla «citta di Alba » 

I tempi e i modi in cui fu 
rooo composte le opere narra
tive di Beppe Fenoglio sono 
diventati tema di appassiona
to dihattHo nella cultura ita 
liana. L'offensive fu aperta 
dalla scrittrtee Maria Corti. 
dopo la pubblicazione del Par-
tiaiamo Jonimv nei 1968. in una 
eerie di studi appami nella ri-
vista cStrumenti crittci» e 
oonfluiti poi. sotto U titolo 
«Trittico per Fenoglio» nei 
volume Metodi e fantasmi (ed. 
Feltrinelli. 1M0). Maria Corti 
sostiene la tesi della priority 
di quel libra rispetto a tutti 
gli altri dello acrittore pie-
montese not! fino alio scorso 
anno. D punto importante del
la sua analisi e dato. tuttavia. 
da una sottile ricostruzione dei 
rapporti e delle affinita temati-
che e strutturali nella narra
tive dl Fenoglio. Le precisa-
zioni dl carattere filologico fi-
niscono per dard un quadro 
illuminante sui metodo e. di 
pit), sulla tormentata forma-
zione di un uomo fra i piu sin 
golari e appartati. 

Einaudt pubblica ora un al-
tro romanzo postumo di Fe

noglio. La paga del tabato 
(pp. 151. L. 1800) ripropone 
problemi analoghi a quelli ora 
indicati. In una note finale 
della stessa Maria Corti. essi 
vengono esposti esauriente-
mente. Infatti. con questo ro
manzo ugualmente si risale 
ai tentativi iniziali del nam-
tore. Una prima stesura del 
testo fu affidata a Calvino nei 
novembre 1950 e. da Calvino, 
proposta a Vittorini per la col-
lana del * Gettoni ». Corretto 
e ricorretto. com'era abituale 
per I testi di quella collana. 
La paga del sabato era rima-
sta inedita. Alcuni capitoli fu-
rono allora trasformati in due 
racconti — esattamente c Et-
tore va al lavoro > e < Move 
lune » — e compresi nella rac-
colta ormai famosa / venture 
awrni della citta di Alba che 
nei 1952 riveld Fenoglio. 

A leggere oggi questo li
bra fuori dal contesto che 
produsse le obiezioni di Vit
torini. e come un ritorno al 
narrators « paesano » e < dia 
lettale » ehe si era affermato 
fra i protagonisti mapgiori del 
neo-realismo Primavera di 

Le serlltere Bappe Fenoglie 

Economist 

Un saggio di Ota Sik presentato dagli Editori Riuniti 

Piano e mercato nei socialismo 
Non e 11 caso dl dilungarsi 

in presentazioni per Ota Sik, 
autore di questo Piano e 
mercato nei socialismo, ora 
apparso anche In edizione 
Italians (Roma, Editori Riu
niti, 1969, L. 2200) dopo quel
ls originate e quella, di poco 
successiva, in lingua inglese: 
ma le principal! idee infor-
matrici risalgono, a quel che 
dice Sik stesso, agll anni 
1957 58 « quando in Cecoslo-
vacchia si andava preparan-
do il primo riordlnamento 
della pianincazione e della 
gestlone economics». Fu al
lora che comincib a farsl luce 
ncll'autore 1'idea della neces-
saria utilizzazione. nell'econo-
mia sociallsta, dei rapporti 
merce-moneta ossia dei rap
porti dl mercato, rapporti che 
Marx aveva decisamente col-
legato alia propriety private 
dei mezzi dl produzione e che 
Lenin aveva, forzatamente, do-
vuto accettare durante il pe
riodo della NEP, per resiste-
re alle dlfflcolta del momento. 

Pu Stalin — osserva Sik — 
a delineare, pero, 11 princi
pio della radicale estraneita 
di questi rapporti all'econo-
mia socialisu (sebbene, poi, 
si opponesse alia teoria dello 
scambio dlretto del prodot-
ti), motivandone la persisten-
ea, con esclusione del eettore 
statale, in seguito alle carat-
teristiche del settore agricolo. 
La teoria della distribuzione, 
seguita fra gli altri da Kron-
rod, offre dal canto suo una 
InsufBciente alternativa alle 
teorie di Stalin, esaendo, per 
esse, i rapporti merce-moneta 
llmitati in funzione della di
stribuzione dei prodotti ae-
condo il lavoro. 

Sik, guardsndo agll svllup-
pl della puuuflcaalon* oeco-

slovacca, con cut completa U 
suo discorso storico, rileva le 
carenze di una pianincazione 
prevalentemente « estenslva », 
in cui, cioe, l'aumento della 
produzione, a grave scaplto 
della efneienza, e direttamen-
te collegato all'aumento del 
fattori produttivi che contrad
dlzioni di questo tipo di svi
luppo (tra cui quella dl rl-
chiedere continui aumenti di 
mano d'opera), sono alle fon-
ti della crisi del 1962-63, ca-
ratterizzata da una grave re
cessions nei settore indu
strials 

II necessario passaggio a 
uno sviluppo intentivo impli-
cava, d'altra parte, 11 supers-
mento di ogni pregiudlzio 
dogmatico verso quel rap
porti di mercato soctalisti, 
che non hanno, dato il diver-
so assetto dei rapporti di 
produzione, nlente in comune 
con quelli, assal piu speri-
mentati, dei paesl capitalist!. 
ci. Con 1 rapporti socialistl dl 
mercato, la cui funzione non 
si llmita alia correeiont del 
trend, come spesso viene af
fermato, viene, cosl, a supe-
rarsi la contraddizione, ineii-
minabile con I vecchi slsteml, 
tra lavoro erogato e lavoro 
soclalmente necessario o, In 
altri termini, tra lavoro e bl-
aogni sociali. 

La legge del valors, che agi-
sce nella sua forma consape-
vole, piamflcata, diventa cosl 
strumento dl una verinca so
ciale suU'andamento economi
co, che per essere pienamen-
te ruionale avra bisogno dl 
una monete capaoe di colle-
gare 11 commercio estero alia 
crescita interna, cessando dl 
essere perci6 una sempllce 
unite di conto. lncapace dl 
•eprimere le eondltioni eflev 

tlve della produzione dl mer-
ci; analogamente, per quel 
che riguarda i prezzi, si trat
ta, per Sik, di passare (senza 
nascondersl le difficolta di 
questo processo) dalle misure 
amministratlve a un sistema 
di prezzi dl produzione in 
grado di esprimere I costl dl 
investlmento. II discorso teo-
rico e quello applicato al 
completano cosl a vicenda in 
questo lavoro, che di tutto 
pud essere accusato ma non 
di essere privo d'interesse. Vi 
e anche una forte carica de-
mistiflcatrice nei segnalare, 
senza veil e senza pudori, ri
tardi, arretrateaze e probleml 

lrrisolti d'ognl genere, anche 
per chi procede a colpi di 
citaaionl, 

Ma, insieme, questa stessa 
attltudlne critica ci sembra, 
paradossalmente, rovesciarsi, 
nei suo opposto, neU'accetta-
sione acrltica di squillbrl e 
ritardi nella eostruxione del 
socialismo, che non scompaio-
no, ae si accetuno in parten-
sa, quasi dovessero essere 
eternl, proponendo metodi 
ptu efBclenti dl gestlone, na 
lasclando in patrimonlo al 
dogmatlcl, 1 quail ne faranno 
certamente un cattlvo uso, 
tutto U peso del signlflcato 
politioo della gestlone econo
mics, della proapettiva, nien-
t'affatto eacatologloa ma con-
oreta • matariala, dal aomu-

nismo come regime sociale e 
non come « regno del flni ». 

La critica al soggettivismo 
del piano, inteso alia vecchia 
maniera, ce ne da l'esempio; 
si pub considerare, a tale 
proposito, una vera e propria 
via d'uscita (a parte l'eslgen-
za fondamentale e lnnegabile 
di completamento da un pun
to di vista macroeconomico, 
le grandi scelte del piano) il 
riferimento alia • oggettivita », 
solo apparente, della doman
da, che ci rimanda. al contra-
rlo. o a una nuova soggatti-
vita, lncapace di spiegarci la 
sfera della produzione, o a 
una ORRCttlvita facilmente 
orientabile dal livello di aspi-
razionl sociali. che 11 piano. 
in buona misura, determine 
soggettivamente? 

II discorso sembra a volta 
perci6 limltato alle forze pro
duttive, che, per la loro libe
ra esplicazione, necessitano si 
di assenza dt dogmatlsml dl 
ogni sorta, ma che da sola, 
senza 11 concorso del prodttt-
tori, non possono, neanche 
net socialismo offrire quelle 
garanzie di autonomfa e de-
mocrazia che Sik. in sostan-
za, rivendica. Sarebbe pero 
troppo facile, come talora si 
e fatto piu per gusto fraseo-
logico che per oonosoenaa 
effettiva del probleml, par la-
re di libarallsmo, salvo lo 
staccare Is categorie politlche 
dall'analisi dei rapporti di pro
duzione, dall'analisl marxista, 
dato che per Sik non e in di-
scussione ne il marxismo ne 
I rapport! socialistl dl produ
zione, neH'ambito dei quail 
esprime una concesione, que
sto si, Ubaralisaante: U che 
e coaa assal divsrsa. 

Rkcardo Fiorlto 

beHezza e. soprattutto. U par-
tipioNO Johnny ci avevano fat
to apparire. invece. una piu 
ampia ricerca. una tastiera 
linguistic* molto piu ricca e 
compJicata. La paoa s'inqua-
dra neirimmediato secondo 
dopoguerra. ma con una situa
tions ugnalmente legate a ra
dio' resistenziali Ettore e un 
ex partigiano. figlio di pove-
ra gente. Non e un intellet-
tuale come Johnny. E non gli 
va di integrarsi o di lavorare 
sotto un padrone Sconta le 
conseguenze della c sua guer-
ra », pensando di essersi esau-
rtto in quell'epopea: ce < 1'ha 
messa tutta > < ...tanto da non 
rioonoscersi piu ». Che esista 
una frattura rispetto al pas-
sato anten'ore alia guerra. 
glielo ricordano le oppressive 
esortazioni della madre e 11 
distacco dal padre aliens to e 
domato dal suo lavoro di bot-
tega. 

Per non sottoporsi al < pa
drone >. Ettore si associa in 
loschi affari con una banda di 
ex compagni di guerra e par-
teclpa a imprese criminal!, dal 
ricatto al vecchio fascista al
ia rapine, dal furto al traffi-
co dl coca. Pure, in questa 
condizlone fuorilegge, segue 
un programma: accumulare 
danaro e tornare In condizioni 
vantaggiose alia «vita one-
sta ». L'acquisto di un nuovo 
equilibrio potrebbe senz'altro 
derivare dall'amore per Van-
da, tanto piu quando la ra-
gazza rimane incinta. Con gli 
illeciti guadagnl acquistera un 
distributore di benzina. Si spo-
sera. In un modo o nell'altro 
avra guadagnato la sua ra-
zione di fellcita. Ma questo 
sogoo di ritorno all'ordlne ca
de drammatieamente nella 
precarieta dell'assurdo. Etto
re muore schiacciato da un 
camion. 

Le riserve e le preoccupa-
zioni di Vittorini sono facill 
da ricostruire. T\ meno che si 
possa dire e che. nella sua vi-
sione d'insieme. il romanzo 
obbedisce agli scbemi di un 
pesante nnturalismo. Non co
sl nei particolari. E sono que
st! I due elementi, a volte non 
combinati bene, che dovettero 
inquietare fl primo critico del 
libro. Ettore. ad esempio. ri
mane. preso a se. un perso-
naggio incerto. nonostante la 
superficlale acorza di durezza. 
L'azione narrate trova in lul 
il suo centra. Ma di solito lo 
vedlamo aglre con motivazio-
ni prevedibill. sottoposto alia 
meccanlca dl precise determi-
nazionl: rambfente, la storia, 
II programma per fl future. 
E' come se la sua condotta 
fosse dectsa e (nevltablle. 

Eppure la sua figure acquf-
sta una notevole vftalHA nei 
libera giuoco dl eerte scene 
e In cert! moment!, non appe-
na egll antra In rapporto con 
altre presenze: nei Htigl eon 
la madre. negll lncontri furtl-
v\ con la Vanda (senz'altro la 
figura remminile p!u bella e 
timana che n narrators ple-
montese abbla ma! diseena-
to). nsgll avventura^i trafffci 
con 1 ^ocl della « banda ». Pal-
mo. fl « eretlno » che senza vo-
lerlo finisce per ammazzarlo, 
e Bianco, un tiplco t capo» 
della narrativa di Fenoglio. 
con la <<un grinta e fl suo trl-
ste destlno. 

La mediation? fra schema 
dl partenza e diretta esnlora-
sione dei * fattl» ^ data da 
tin lincuaggio nervoso e ag-
gre^iivn che ricava timorl e 
aromi da vlito^l Insert! dia
lettali. fl ramanro soree *o-
nrathittn dal dlnamtsmo sce-
nlco Finn aH'iiUlmo. la vita-
lita qvjnsl rabWosa ron cui 11 
narrator* cn^tnifve I *unl 
enKodi dltnerde nerslno oual-
rhe rlcordo o analoirla (da Pa
rens. ma anche dal Ca«*n!a 
del prlml racconti del dooo 
irtierra, anch'e««*i t̂i *Jtua7in-
nl dl nartlfflan! che tnrnano 
alts vita enmune). F,d e la 
«te*«a d'namira ranore«entatl-
va che fa da contranoeso al 
fatalWmn alia miasl orecon-
cetta adenine aH'a««mrdn che. 
net aottofondo. chlsrlsce e 
metfe In HHevo rintewrfone 
dell'autrtre Me! nartWano Ft 
fore tpma ro^tante dl rife* 
«lnne A la morte- enme *fne 
f're alia morte, anche morale 
Forse nerrh^. nur at-en«lncsla 
« mesM lutta ». etfll rlcon*!-
dera la « sua mterra » ne! li
mit! d! tin'occaslone eslsten-
rlale. Non ancora come una 
lotta ehe ^apnla rlnnovare e 
preclsare l»» vie nro«nettlve 

Michala Rage 

Rai-Tv 

Controcanale 
COME UN FILM HOLLY 

WOOOIANO - Sapete ouet 
films hollywoodiani (cui or
mai per svariati motivi han
no rinunciaUf persino gli 
amerieoni) dove le truppe al 
leate — daU'ultimo soldato al 
primo oeaereie — son tutte 
brave, buone, inttUigenti, ef-
ftcienti e generote; mentre il 
nemico (tedesco o giappone-
se) e sempre cattivo, sciocco 
e buon combattente quel tan
to che basta per mettere in 
risalto le virtu mil it an dei 
protagonisti? Bene, con quel
la stessa teenvca Arrigo Pe-
tacco ha svolto U diciannove-
sinto numero aella serie Do-
cumenti di storia e cronaca. 
curando una non meglio pre 
cisata < verstone italiana * 
della battaglia di Normandia 
firntato dalla francese Daniel
le Coustelle. 

E francamente, non si con\-
prende a qual fine questo do-
cumentario. con quel commen-
to. sia stato mandato in onda 
come programma principe del
la serata; e soprattutto, come 
programma storico. La batta-
glia di Normandia, infatti, e 
uno degli episodi piu noti del
la secondo guerra mondiale: 
grazve anche agli innumere-
voli pretesti offerti proprio 
al cinema hollywoodiano. Vo-
gliamo dire: la meccanica dei 
jatti, le cifre. le tappe del-
Vavanzata anglo • americana 
sono ormai question* sulla 
quale non vale la vena tor
nare a meno che non si voglia 
prenderne occasione per chia-
rire alcuni momenti ancora 
aperti al dibattito storico: fra 
cui, ad esempio, la stessa le-
pittimUa per la scelta della 
Normandia per lo sbarco al-
leato. Ma di tutto questo, nei 
servizio di Petacco, non vi e 
cenno. In ogni caso, non e 
ammissibile che questa vagina 

di guerra sia presa a pretesto 
per tam dixcorsi sui « datn-
teresse » COB cui gli Stati Uni-
ti dichiarorono guerra alia 
Germanta natista; o per ripe-
tere una volta di pm la bugja 
che < i raoazzi amencan> > 
sono t-enufi a liberare VEu-
ropa con la sola speranza di 
tornar presto a caso, dtmen-
ticando conpletamente tl mec-
canismo deH'tmpertaltsmo sta-
tunitense del quale, semmai. 
furono una pedina; ma del 
quoit, innamttutto, si dovreb-
be porta re in una < rievoca-
zione » che pretenda di fare 
un punto storico. 

NO AL SUICIDIO - Per il 
ciclo di Leonide Moguy, e an-
dato in onda Domani e un 
altro giorno che costituisce 
uno dei momenti migliori del
la sua mediocre filmografia. 
Girato nei 1950 dopo tl sue 
cesso di Domani e troppo tar-
di. questa peUicola e ancora 
una lancia spezzata da \toguy 
in difesa di una generica uma-
nitd e nei name di un uma-
nitarismo troppo velleitario 
per risultare pericoloso a quel
la societa che, sia pur bona 
riamente, egli pretende di 
mettere sotto accusa. Moguy, 
in questa storia di un tentato 
suicidio e del ritrovamento di 
una ragione di vita, chiude 
infatti il ciclo delta sua ri
cerca in ristretti termini in 
dirtduaU. trascuraitdo le ra-
gioni di fondo. ben piu gravi. 
che muorono i destini dei suoi 
protagonisti. Tutto sommato, 
Domani e un altro giorno e ui 
film che intenerisce soprattut
to perche ci mostra attrici or
mai piuttosto consunte come 
la Pierangeli e la Ferrero ai 
primissim- nn^v cinemalogra-
fici. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
H,1S LA TV DEI RAOAZZI 

a) II ttetrfno dal gloved!; b) Tr« raoazzi nei marl del tud 

19,15 OUATTROSTAGIONI 

19,45 TELEGIORMALE SPORT, Cronacha italisne 
2949 TELEGIORNALE 

91,99 SENZA RETE 
Lo spottacolo di quetta sore avri com* protagonisti Gigliola 
Cinquotti, cha cantor* lo suo caruoni piu roctnti • quella 
del suo dobutlo • Non ho I'ota». Intorvorranno Mino Roi-
tano, Lara Saint Paul. Johnny Dorolll o Marls Gangi 

22,99 TRIBUNA SINDACALE 
Conferenza stampa dtlla Confcommercio 

23,99 TELEGIORNALE 

Televisione 2' 
21,99 TELEGIORNALE 

21,15 CRAVATTA A RIGH6 
E' un documentarlo doll'lnglaso Max H. Rthboln, la cui 
varsiono Italiana t itala curata da Graiiella CiviloHi. Nol-
I'lnchlotla *l cores di appuraro te la classe dominants 
IngltM si IdontlAca ancora con quella che froquonta I 
f clubs» o mentions vivo carlo forma 

22,99 CONTROPATICA 
Ls rubrlco si occupa stasora della Campania. Sara tra-
smosso, tra I'altro, un »orvljio tulle difficolta domonlcoli 
doi napolalani in corca dl un «weak and • doconto o poi 
Alberto Lupo illuilrori lo ultima novita in fatto dl roulottt 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I , 
19, 12, 19, 15, 17. 20, 23; 4 Mat-
hitlno mutlcalo; 7,19 Mutlca 
step; 7,47 Pari o dispari; 9,39 
Lo cansoni dot mattlno; • I 
natlrl agll; 1M Colonna mu»l-
cala- 19,95 Lo ore dtlla mutlca; 
11 Una voce por vol; barltono 
Dino Dondl; 12,95 Contrappunfo; 
12,31 Si o no; MM Lottoro opor
to; 12,42 Punto o vlrgola; 12,53 
Giorno por giorno; 13,15 La Cor
rida; 14 Tratfoistionl roglonali; 
14,37 Littino Borta di Milano; 
14,45 Zlbeldont Italiano; 15,45 I 
nottrl tuccasii; H Vltto dal 
grandi, vltto dal ragazil; 11,25 
Sui nottrl morcali; 1l^t Orcho-
tfro dirt Ho de Bert Kampfart, 
Jama* Let!, Stanley Black o 
Tony Tatch; 29.15 Tutto II caldo 
mlnuto por minute; 21 Corl da 
tutto II Mondo; 21,15 Concerto 
doi clavlcamballtta Ralph! Kirk-
Patrick; 22 Tribune tlndacalo. 
Conforama itampa dolla Conf-
commorcio, 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: oro *,3», 

7,39, 9,39, *,39, 19J9, 11,39, 12,15, 
1349, 14,99, 15.99, H^9, 17^9, 
19,39, 19^9, 22, 24; 4 Prima di 
comlnclaro; 7^3 Blliordlno a 
tamo* dl mutke; 9,11 Buon 
vleggto; 9,19 Pari • dispari; 
9,49 Votrlna dl t Un ditco p«r 
I'attato »; »,*5 Coma a porch*; 
9,15 Romantica; «,49 Intorludio; 
19 Roderick Random; 19,49 Chia-
mete Roma 3131; 12,29 Tratmlt-
tlenl roglonali; 13 ParolWtlo G-
* O.; 14 Juko^ex; 14̂ 99 No-

vll* ditcograflcho; 15 La rat-
ugne del ditco; 15.19 Appun-
tamento con Bitot; 15,35 Can-
tonl napolotano; I t Una voca 
al vlbrafono; 14^5 La ditcotoca; 
doi Radlocorrloro; 17,19 Pomo-
rldlana; I I Aporltlyo In mutlca; 
19,55 Sui nottri morcati; 19 
Ettato In citta; 1943 Si o no; 
19^9 Punto o vlrgola; 29,91 
Ritnclranno gli atcoltatori a to-
gulro quotto nottro programma 
tenia addormontorti prima dol
la lint?; 29^5 Armando Trova-
joll al pianoforte; 21 Un lunodl 
del '43; 22,19 Parolifklo G. A 
G.; 22,49 Appuntamonto con Nun-
ilo Rotondo. 

TERZO 
9,39 Bonvonuto In Italia; 9,99 

Un racconto par lo vacanto; 19 
Concerto dl aportura; 11,15 Ta
ttlers; 114$ I Quartern per or-
chl dl G. F. Mallploro; 12,11 
UnivortiU Internationale; 1249 
Civilta ttrumontalo Italiana; 12 
a 55 P. Shuboii; 19 Intermezzo; 
14 Voci di tori a dl oggi: toner! 
Auroliono Port Ho e Carle Bor-
gontl; 1449 II ditco in votrlna; 
1549 E. Block; 15.39 Concerto 
doi baritone Andrze) Snartkl; 
15,55 C. Balbottro; 14.19 Mutl-
che Italians (feggl; 17 Lo opi
nion I degli altri; 1749 G. P. 
Msendei, A. Vivaldi, G. P. To-
lomenn; 19 Notlilo dot Tone; 
11,15 Ouadrantt aconomlco; 11,36 
Mutlca loggora; 11,45 Poglna 
aperta,- 19,15 Concerto dl ogni 
tore; 29,95 Concerto tlnfonlco 
dirotto da Potsr Maag; 22 II 
Glornalo del Torzo; 22,49 Rlvitta 
dells rivltts. 

VI SEGNALIAMO: c Un lunodl del '43 > dl Alflo 
Velderlnl (Radio V. ere 21) — Le regis 4 dl Oanto Railorl. 
Tra gll Interpret): Antonio Battttttlla o Olulltne Cerhellinl. 

CM scrive 

TanaMi 
Dall'on. Tanassi abbianao 

ncevuto questa letters: 
< Egregio Oirettore. il au-
mero 197, datato 12 luglu 
1969. ed il numero 188. da
tato 13 luglio 199D. del quo-
tidiano da Lei diretto hanno 
pubbheato in prima pagma 
due articoli intitolati. il pri
mo: "La scissione conc«jr-
data e finanziata dagli USA" 
ed il secondo: "Altre rive-
lazioni sui finanziamenti 
USA (3 miiiardi) ai social-
democrat ici". 

« Ne! mentre Le comunico 
di aver dato incarico al mio 
legale di esaminare se nei 
predetti articoli possa no rav-
visarsi gli estremi di reato. 
La invito a pubblicare. nei 
quotidiano da Lei diretto. ai 
sensi dell'art. 8 della legge 
sulla stampa. nelle forme e 
con le modalita ivi previ-
ste. che le notizie anzidette 
sono destituite di fondamen-
to e. in modo particolare. 
che i fatti a me attribuiti 
non rispondono assolutamente 
a verita >. 

L^nsegnante 
come lavoratoret 
uo problema 
ignorato 

Leggo sempre con grand* 
tntereste t vottrt articoli tul 
la tscuola italiana» e. quan 
do fate parlare gli ttudentu 
condtvidO ptenamenu LO lo*o 
affermazume che Vamo scotm 
stieo teste trascorso non U 
Ha preparati ai nuovo tipo di 
esamt o. m altri termini ca* 
git tnscananti non sono stati 
capact (e non lo saranno ver 
anni) di mseanar loro m o* 
sta del nuovo tipo di esame 

Considero pert nostra lacy 
na I'tgnorare ti problema del 
la seuola ttoltana dot punto di 
vista tnsegnante quale lavora-
tore. Come vice e come lavo 
ra I 'tnsegnante ttaluino e a 
quale classe apparttene? (Non 
intendo bentnteso parlare dm 
baroni delle cattedre unmertt-
tarie). 

La vita dt lavoro deU'tnse-
grvxnte italiano non e tacUe 
contrariamente a quanto vo-
trebbero far pensare git ora 
ri com, spesso riccnt di ore 
buche. e le lunghe vacante 
estive annuUate da ripettatomt 
private «per tar mangiar ic 
famiglia ». 

Infatti un orario dt lavoro 
mal distribuito (i capi-tstituto 
hanno monipolato git oran di 
lavoro usandoli come arma di 
ricatto. di sottomusione. dl 
divistone), le sedi lontane dal 
Vabitaztonc, la mancanza di 
asili-nido (il corpo tnsegnante 
e in maggioratua castituito da 
donne) possono concorrert a 
trasformare un orario corto 
in pesante gtornata dt lavoro 
Si aggiunga a cid che itnse 
gnamento m edltld spesso ta 
tiscentt e sempre sprotnnstt di 
materiale didatttco, la man-
canza di mense. I'elevato nu 
mero di alunnt per classe. u 
comportamento autoritarto e 
mortiflcante dei cam d'tstttu-
to, la dlsinformazione delle se 
greterie e dei proweditorati. 
gli stipendi tnsufflctentt, che 
hanno aUontanato dall'inse-
gnamento la stragrande mag 
gtoraraa degli uomtm: tutte 
cose che fanno di questa ca-
tegoria di lavoratori dei mal-
contentt, degli tmpreparatt, 
degli analfabeti-laureati di n-
torno, dei burocrati, pronti a 
lottare burocraticamente tutta 
una vita per Vapprovozion* di 
una leggtna che rtsolva tn par
te il loro caso personals ma 
tmpreparatt dt fronts a un ptu 
vaslo problema. La mtrtade dt 
smdacatt autonomi e il laba-
aoso e ritardoto parto dal 
stndacato Scuola-CGlt ne an
no un'altra prova. 

A. POSTIGLIONE 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e unposalbile ospitare 
tutte le lettere che ci pervan-
gono. Vogliamo tuttavia asai-
curare i lettori che ci scrivo-
no e 1 cui scritu non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora-
zione e di grande utilitk per 
il giornale, fl quale terra con
to sia de) loro suggerlmenti 
sia delle osservazioni critiche 

Oggi ringraziamo: Olno OI-
BALD1, Milano; Silvio FON-
TANELLA, Oenova; Cesare 
VANNETT1, pirenze; Maria 
P1ROZZI, Averse tCaaerta); F 
COSTANio, Catania; T.C., Ar-
core (Milano); Lino GLUSI-
NI, Vedano al Lambro (Mi
lano); Mario GAMBINERI, 
Firenae; Alvaro DE ANGE-
LIS, Castel Gandolfo; A.C., 
Gusplni (Cagliarl); R. ZAGU, 
Firenae; Leila GRILLI, Trie
ste; Giuseppe PANZARANA, 
Alessandria; Rolando PIGQ 
NI, Nusza (Prancia); M Mad 
dalena TOMASSETTI, Roma; 
Luigi PENAT1, Milano; Luigi 
MANTOVAN. Riva (Rovigoi; 
Maria VACCARIO, Bologna; 
Giuseppe BOZZANI Lndi (Mi 
lano) 

Se 11 letiore Hauueliu UAL 
LI (Livomo) desldera una no 
stra risposla ci faccia aver* 
I'indirizzo Dreciso 

acrtten mtcn br»vi mdtcano* 
oaa ehloretM BOOK, eofnoiow • lo 
eirtoo CM deaMora ckr la caicv 
son raoiyit II ptoerto noow e* 
io orooM La lettert MO nrmate, 
o olflMo, o c*» MmM UM«tt*ei» 
o oat fooaao la 
• Do troaf «•-
pooWkala. 
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All'ltalia il triangolar* di atletica leggera 

AZZURRI OK A STOCCOLMA 
(MA IRINCALZI 
SONO POCHI) 

II punteffgio: Italia-Svezia 111*100; 
Italia-Romania 122-90; Svezia-Ro-

mania 125,5-85,5 

IL MEETING DI SIENA 
SIENA, 23 

I migllorl specialist) dl atletica leggera dl diversi paesi, oltre 
benlnteso ad un folto gruppo dt luiianl, saranno present I al mee
ting Internazionale dell'amicUla In programma al « Rastrello > 
dl Siena per II 2 e II 3 agosto 

L'Ungherta presenter*. fra gll altrl. Knlesar e Nemeth nel gla-
vellotto e Sehulek nell'asta e la Romania alllnrera anche la cam-
plonessa del lancio del disco, I.la Mannllu. Per Cuba, sempre 
p resell te all'lncontro senese, saranno In gar a t veloclstt Pablo 
Monies e Hermes Ramirei ambedue con It" nettl nel 100 metrl. 
Da Trinidad sono gluntl a Siena, in netto antlclpo per prepararsl 
scrnpolosamente al confronto. II veloclsta Edwin Roberts (200 
metrl In 2t"3) e II mezzofondltta Benedict Cayenne (800 metrl 
In 1 « " 3 ) 

Contunque II qaadro delta parteclpaxlone stranlera non e an-
eora completo Nella foto: DIonUL 

Inizio il 31 agosto 

/ / calendario 
di Coppa Italia 

La Lega calclo ha reso noto 
U calendario delle partite di 
Coppa Italia 1800-1970 Le gare 
com I ncrranno alle ore 17,30 per 
quelle pomerldlane e alle ore 
21 per quelle serall Ecco II ca
lendario: 

GIRONE 1: I. t ionuta: Arex-
(o-Fiorentlna; Barl-Livorno: 2. 
giornata: Fiorentlna-Barl; Ll-
vorno-Arezio; 3 giornata: Arez-
so-Bari; Livorno-Florentlna 

GIRONE 2: 1. giornata; Ca-
tanzaro<Cagliarl; Palermo Ca-
tanlaffl 2. alornata: Cagllarl-
Palermo; Catanzaro-Catanla; 3. 
giornata: CaglUrl-Cataqia; Pa-
lermo-Catanzaro 

GIRONE 3: 1 giornata: Co-
mn-Verona; Mllan-Varese; 2 
giornata:; Varese-Como; Vero
na-Milan: 3 giornata; Como-
Mtlan; Varese.Verona 

GIRONE 4: 1. giornata: Ge-
n»a-Hampdorla; Pita-Interna
tionale; 2 glornaa: Sampdorla-
Internazionale: 3- giornata: In-
riaGlonael C(Gta S mmm mbbb 
trrnazionale-Geno*; Pisa samp-
doria 10: settemhre «9: Genoa-
Pita 

GIRONE S: 1. giornata: Bre-
•<-la-4talanta: Mantova- Ju-
ventuv i. ginrnata: Atalanta-
Jmentus; Manlova-Brexela: 3 
giornata: Atalanta-Mantova: 
Juventus-Rrescla. 

GIRONE 6: 1. giornata: Pla 
cenza-Torino: Mania-Laneros-
si Vicenza; 2. giornata; Tori-
no-Monza; Piacenza-Lanerosfl 
Vlrenza: 3. giornata: Lanerossi 
Yirenza-Torino; Monza-Pia-
crnza 

GIRONE 7: 1 gtornaU: Fog-
gU-Cascrtana; Reggina-Napo-
II; 2 giornata: Casertana- Reg-
gina: Foggla-Napoli; 3 giorna
ta: Napoli-Casertana; Reggina-
Foggia. 

GIRONE 8: 1 giornata: Peru 
pla-I.a/lo, Trrnana-Roma: 2 
ginrnala: Roma-Perugia; Terna-
na-Lazio: 3. elartiata: Perugia-
Ternana; Lazio-Koma. 

GIRONE 9: 1. giornata: Rolo-
gna-KeKeiana; Cesena Mndena; 
2 giornata: Cesena-Roloicna; 
Itegglana-Modrna; 3 giornata: 
Miidena-Bologna; Reggiana-
Cesena 

Come gla noto. la prima gior
nata di gara e in programma II 
31 agosto, la seconds il 3 set-
trmhre e la (erza 11 7 settemhre 

Come prevlstn dal regolamen-
tn le gare In programma per le 
dnmenlche 31 agosto e 7 settem
hre 1909 potranno pert esspre 
an'lrlpate, MI rirhlesta della so 
rleta ospltante. al sahato prrrr-
dente. Tale rirhlesta deve per-
venire alia I.ega entro e non 
nitre sahato 9 agosto 

S U L N . 30 D I 

COMPREREMO LA CENA A CAMBIALI? 
Sa I proul contlnuano • lallra con questo ritmo e I'lpota*! 
piu probablla. Vololo aapare chl tono gll speculator), da 
cha C O M dipanda II earovlta? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

SULLA LUNA SI MANGIA IL BUDINO 
Valata (.apart chl a Von Braun, II padra dal I a Luna, chl 
a II capo dagli ailronautl, cha cosa al mangia a coma ci 
i l va»ta Mil no»tro tatalllla? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

MEGLIO MORTA CHE MADRE 
Trtntatal anni a otto flgli: Anna BatlliM. alia vlgilla dl 
partorira II too nono bambino ha prafarlto lanlara II tul 
c»d»o. Voiala tapara la »torla dl una donna dall'ltalia tan 
ia pillola? 

LEGGETE NOI DONNE DI QUESTA SETTIMANA 

Pro"etieme tra->ferla a : iu r -
ra in Sveziu L'Italia ha re 
yolato con bw>n maraine la 
quotata Svezti. e ha strapaz-
zato al di la di oqm previ-
•ihne la Romania In tucces-
so che era preventuaio. ma 
importante. perche chiarisce 
molti dubbi circa la tenula 
agonistica della nostra sgua-
dra. Alia prova det fatti, non 
sono mancatt ne le prime don-
ne dell'aUetismo azairro ne. 
ed $ quello che piu conta in 
queste compettzioni, i numeri 
due vedi le prove di Tracheilo, 
Ballot i, Ardizzotte, Preato-
ni, ecc, anche xe dietro di 
lorn c'e il vuota E questo per 
colpa della politico spnrtiva 
del COXI della quale arremo 
moda di rt pari are Per il re 
sto gli altri. cioe Arese. Ottoz. 
Frinolli hanno fatto il loro do 
vere. collezionando vittorie e 
punti. Dior»\j ha fatto ben piu 
del proprio dovere. egua-
gliando il sua record con la 
misura di metri 5,30, e supe-
rando il pericoloso Blomenist. 
Alcune delusioni nei land: 
Faustina- De Boni. caricato a 
dorere dai recenti ottimi ri-
tultati. non e andatn piu in 
la di un terzn potto, tutto som 
tnato deludente. al termine di 
una gara maxsacrante. Anche 
A-tta. neo primatista italiano 
del pexo. si e fermato su una 
misura non certo eccezionale. 
Speriama si tratti solo di un 
incidente, e che Asia sappia 
riabilitarsi piu avanti. Le oc-
casioni non mancano, a comin-
ciare naturalmente dagli eu-
ropei di Atene. 

Intanto, in campo azzurro, 
si pensa al piu recente impe-
gno di Stoccarda. dove si tro-
veranno di fronte la selezhne 
di America e d'Europa. Ottoz. 
sempre polemico anche dopo 
la vittoria, ancora una volta 
ha fatto sapere di non essere 
molto caricato; Ottoz se ne 
ritornera solo a casa, le tour-
nee indubbiamente pesano 
sulfa spirito e sul morale de-
gli atleti. Chi invece pare de-
ciso a tener duro per arrivare 
al gran risultato, e Erminia 
Azzaro: il primatista italiano 
del salto in alto, commentan-
do la sua gara. ha chiarito 
che a Stoccarda andra cari-
catissimo, ben rfcriso ad an-
dare oltre il record. Un ulti
mo commento dell'allenatore 
degli azzurri, Pagani: « / ra-
gazzi sono stati merariqliosi e 
hanno lottato fino alia fine, 
coraggiosamente. In effetti. 
per una volta. la squadra az-
zurra ha dimostraio quel tern-
peramento e Quel coroggw che 
in altre occasioni le erano 
venuti meno ». Questo e un po' 
il succo del successo azzurro 
in quel di Stoccolma. dove in 
molte occasioni abbiamo assi-
stito a pesanti sconfitte. 

Quesla volta, e vera, il tern 
po ha favorito gli azzurri; so 
le caldo. al contrario della 
temperaUira inrernale preven 
tivata. Bisognerebbe anche 
aprire un discorso sulla con-
sistenza degh avversari degli 
italiani La Svezia si t* mostra-
ta inferiore alia squadra vista 
in azione in precedenti tour-
nee. Gli svedesj si .sono di 
fc*i nell'asta. nel peso, nel 
Jriplo. (nuoro record di Nil 
berq) Ma hnnno anche fatto 
intranedere numerose lacune. 
La Romania, pur cnllezionan-
dn numerose viltnrie nella pri
ma qiornnta. £ crollata alia 
distanza. e worattutto non ha 
presentato numeri due all'al 
tezza del numeri un'i Conclu-
dendn, rxjjllnli di prevtinio. 
che comunque non rforrebbp 
?(isrinr dormirp xuqli allon 
atleti e diriaenti Altn impe 
gni certamente piii fiqntfica 
tivi del trianqolare di Stoccol 
ma. attendono gli azzurri Spe 
riamo che la soddisfazione per 
I'affermazione svedesp. wm 
debba ben preito frnsformarM 
in una cocente delusion* alia 
prova dei fatti Cioe quandn 
gli avversari non st rhiame-
ranno Svezia e Romania 

b. b. 

75.000 lire 
di multo 

a Vito Taccone 
MILANO li 

Vito Taccone KlerrTiamot We-
z.i) c stato punito con una am-
nu'ruld di 75 mi'a hrr (pan a 
meta dfll'ingaggio) per * nhro 
'iignisnftcato» nella prima par 
to del f Circtnto deflli ^ssl » 
svoltosi a Felino (Parma) il sei 
luglio *corso I/) ha deciso la 
com mi MI one tecnico-disoiplmare 
del. Union? ciclismo emiliano 
pn>fc-i*ioniitico f(ICIP), in wde 
di omologazione gare 

Per il 10 Giro dflla Provin-
cia di Renn.o Calnhna. pro\a 
di campionato italiano assoluto, 
disputata il 22 giugno scorso, 
la commissione ha inflitto am-
m«nde di cinquerrula lire a 
Milioli fOrmanvox Wega) per 
allcnamonto per brevp tratto ed 
a Santantonin iMolteni) per ap-
poggio e slancio da automezzi. 

Al criterium degli 

a)ssi di Ronse 

Godefroot 
in volata 
s'impone 

a Merckx 
A Kun-e (Ht> ^ t>» i! Wg* 

Walter Godefroot lid vinto il 
Criterium dej'i A"i di nc!i-
SJIIO bdtteiuio ,n \oldtd Kddy 
Merk\. L,i jj.ua era !a pt'tna 
dl una -ietie ch LOi-̂ t- po--t T»Mr. 
Secondo alcune \oct abbastdn-
z« attendibili Godefroot nella 
prossima stadione entrera a far 
parte della squadia di Gimon-
di. Contatti fra il velocista bcl 
ga e la SaUarani ci sono gia 
stati. r.ircoi-do sarebbe stato 
ratijtiunto e il contratto do-
vrebbe ps«t>re firm.ito ru-i pn»s-
sitni siiorni. 

A Heims in una nun,one ci-
clistica su p-'-ta cui IIH'UIQ par 
tecipato moHi corridon redin-t 
dal Tour. Ira i (I'MII (i'liiomii. 

î M.mo awite le vittor.e d. .Jan 
ssen. Anquetil e AltiR Ekoo i! 
dett.it;lio della sor.ila-

Veloctta: 1) Janssen: 2) An
quetil; 3) Gmiondi: 4) Pin-
geon. 

Individuale: 1) Anquetil; 2> 
Pingeon; 3) Gimondi; 4) Jans
sen. 

Inseoutmcnto: 1) Anquetil • 
Pmgeon: 2) Gimondi-Janssen. 

Grand Omnium dot vwcito-
ri del Tour: 1) AnqueUl-Pingeon 
4 punti; 2) Gimondi - Janssen 
5 punti. 

Omnium del Tour: 1) AltiK 4 
panti; 2) Dehsle 7; 3) Cattiau 
8 p.: 4) MatignoD p. U ; 6) Gan-
darias 15; 6) Letort 18. 

7ndit'td«ote generate su SO 
giri: 1) Altig; 2) Anquetil; 3) 
Gimondi: 4) Pingeon; 3) Cat
tiau: 6) Matignon; 7) Janssen; 
8) Dehsle; 9) Gandanas. 

I Italia 
M M M M W 
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un paese £ «sportivi sednti»] 
a. 

A Reggio Emilia il Comune 
ha fatto la scelta giusta 

Un milbrdo per gli impianti sporthri * 1.500 ragazzi ai torsi di formazione sportiva - II ruolo delle sociefi 
e degli Enfi di propaganda - Auiogestione degli impianti - La ConsuHa sportiva comunale organo decisional* 

La condition* • la con.ode-
raruutm del problema ael'o 
sport in un paese sono stretia-
mtntt connetse al Uvello cultu
ral? e di costume: m ultima 
anahsx dipendono. sono courier-
st con le strutture econ&mwhe, 
politicht 4 soctali del ;*ir.-e 
slesso. 

In Italia, cuando si parla Hi 
sport, si mtende lo spettocolo 
sportito. soprattuUo t campio-
nati di calcio. la Coppa Davis. 
U arosso match di box*. \l Giro 
d'ltalta e oani 4 onm le Olm-
ptadi. E .^portivi si chiamano itr 
propriamente i Ulost. oli appa.* 
sumati alio spettacolo sportivo 
11 nostro i un paese di < spot f in 
sedufi ». 

Questa situazione e il prodotto 
del disinteres^amento piii com
pleto da parte del pnter? cen 
trale (nel bilancto dello Stato la 
voce « <port » c.Mi,'i' MI.'O I» en 
frafa); e il prodolto di una a«-
<cu:a <jr<OM roriipfi'fii <{• \tnit 
ture; e ti prodotto de'la dtstor 
sione del problema opcrata dal-
U stampa sporttia e n»n *i>or 
Ufa e dalla radwtclri 'smnv >r; 
particolare. che trattaro 'I tcma 
« sport » solo per oh a tietti apo 
nistico-spettacoUin, esasperanrio 
it divis-mo. utilizzando la voce 
sport come un ernporio di noti-
zie per alihientare le di^cussiom 
da caffe. 

II risultato di que^tn stain di 
cose produce la seauente s'tna-
zione: 

1) Solo II T"o della popo-
laiionc italiano prati-
ca lo iport; 

1) gran parte dei nostri 
ragazzi (il aS% a Mi-
lano - II 52% a Far 
rara, II 45% a Cavria-
go) * affatta da dl-
sformismi o paramor-
flsml, cioe da dlfetti 
flsici a volte leggeri 
a (uparabili, volte di 
grave pragiudizio per 
la loro cratcita, ch* 
potrabbaro ossare in 
gran part* risolti da 
una Intelligent* * gui-
data pratlca sportiv*. 

Siamo di fronte ad un vuoto 
enorme d ie ttessuno si cttra di 
colmare percM porrehbe proble-
mi che nessuno pensa 0 vuale ri-
solvere. 

La quasi totalttd dei nostri 
rapazzi, no» fruisce degli effetti 
vositivi della pratica sportiva 

Accordo tra Marchini e Lenzini 

Roma e Law 
cosfruironno 

un grande stadio? 
II caldo imnazza. e tempo di 

fone, m<» sul fronte calcistico 
Roma e l^a/io sono piii che mai 
mdaffarate. O^m ci sara la nu-
nione della Lega per la ele/ione 
del nuovo CD. nel quale ilovreb 
be essere eletto un rapprc-en-
tanle del CentroSud 

Lenzini e Mai chin: si sono dati 
una energica stretta di ma no e 
.si prescnteraniio insieriic a que 
sta elezione: il candidato del 
Centro Kud •iara Mareh>m con 
il completo apnogtfio di U-n/ini. 
So cid non ixitesse avvenirt- ^ara 
lo stcsso Leii7im a preseniarc 
la sua candidatura, forte del-
l'appogffio di alcune grosse so-
(leta del Nord 

Ma I'at cordo r.on si ferma qui. 
1 due t i)ig * 'it>l iali.ii) rom.iiio 
sono fermamente intcnzionati a 
dare a Itoma uno stadio. tutto 
per il calcio. capace di 100 mila 
posti, uiteramento coperto, in 
rnodo dd so,>penre alle detl-
cien/e dell'Olitnpico. die e otti 
mo quanto si \uole ma che ha 
il difetto di far \edere poco o 
niente agli spettatori delle 
curve 

La cosa e fattibile. tcnuto con-
to che sia la Rurna che la Lazio, 
anno\ erano nelle loro file consi-
Klieri o<l ex cunsiglien costrutto-
n edili. come lo sono gli stessi 
Marchini e Lenzini Le spese per 
la costruziune deH'impianto do-
\tebbeio insert' di\ist» a metA. 
Ci rto le ditllcolta da superare 
saranno molte, m« se veramente 
Marchini e Len/ini farannn se-
guire alle inten'ioni i fatti. non 
crediamo che queste difficolta 
sianii m^onnontabili 

Sul piano della preparazione 
precampionato. stanno per sca-
dere le ferie dei njocatoi i bian-
cazzurn che (iomani dovranno 
trovarsi in sede e quindi par-
tire il -'7 o IU IUKIIO per I'Abe-
tone. do|x> le visile mediche di 
rito Loren/o e atteso per oggi. 
Facendo fede alle mtenzioni ma-
mfestate prima di partire per 
Cannes che lo voleiano a Roma 
con un certo anticipo 

I bianca7/urn cor.vocati sono 
24 e cioe - Di Vinienzo. Sulfaro. 
Chiossi. Fdcco. Wilson Papado 
pulo. (io\ernafo. Cucchi, Morro-
ne. Glim, Fortunato Cninaglia, 
Ma/rola II. Mel lone, Soldo, Mar
ches). Dol.so, Fenoli. Fiorucci, 
Marchrtti. Dt Luca. Mass*. Nan-
ni, Oddi. AH'appello mancheran-
no Massa, N'anni e Oddi perche 
militan e che ragffiungeranno I 
compagm all'Abetone nei primi 
giorm di AROSU) mentre Marche
s s che e lmpennato a Covercia-
no. per il c o w alienator!, arri-
vera con un paio di giorni di ri-
tardo. 

II governo inglese 
invito il CIO 

nnnovorsi 
I .ONDRA. 23 

II m i n l ' - f o rli-llo Sport bri-
t.inuii'" I><-ns Mnurll ha inv i -
t.ito nni!i il Comitato Ol im-
p ( o Inti rti.i/ion.iU- (CIO) ;id 
arTront.iri «<n.inn'ntp il pro-
h'l-tii.i ili-l ilili'ltaiitmmn nrl 
moricli" I. :mr.i Bltcrnativa, 
«Kh lit di Mo. e la fine dpl-
i i i t C - ' i n i - i l l ' ' 

'( I rejfiil:tm< ml 'u l la d l ' t t n -
7lnnr ira <lilettanti e profes-
«i» mi^t: - HOIACII ha dottii 
Bono il' I ' <H" ,i«i«iit<ll e >nno 
dtii ui i litz.iM il principl validi 
vi'tiT i P t' "in i aunt fa » 

, Si- i! CUt oi n fu i ta (ll prrn-
CIIMP .IIKI 'ii < IA clip vp-rnmente 
*rtn î i ,i'l' ndo np| mondo — 
l l i m r l l l i i I'nrtinuatO — sari"! 
pipvto - .n i i ' . i tn (la qualrhi' 
;iltr.'i nrtj.irii77.i7inne » 

»Fnt t . i In Olimpladl II CIO 
rtnvrA agtrioi-nalr I proprl re-
KnlnrriiMi <' ( inparnrsi alia di . 
"intt'Kr.i/ioiiP . ha d c t t o Ho
well 

" O E S I i'i «spo-t P duro , un 
affare rotnp|ps-.o e r lrhiode 
una pipp ir i7uine pd una mpn-
talita dn profp«^lonl«ta » 

Le responsabilita 

del governo 

II diitntrrrup del coverno (nel bllmnclo dello Stmto A 
is \oce «upon • Mine solo la entrata) e la prima *•* 
causa delta it rave sltuazioiu- sportiva Italiana: .litre 
la nifti drl romunl p sprovvlsta dl un solo Implantn 
sporclvo. V»Z% del «lov»nl non pud pratlrare sport. 
solo II 2% drlla popolHZlonr iivoljp JttlittA sportivu 
l.e amminlstrazlonl lurali dpmopr.ulrhp hanno fatto 
m(illi) per rovenclare (jucsla Mnia/nuip dl pstn-rnj 
c.irt-ii/a di ai'rr/74luri-. di t-niirr/iniii f dl orit-ni.i 
uipiitl sporlUi it'ONI loiiii'ri'Mii vulti alia <• iffHV1.MII-
rii'Uci sppttjH'iiln c all'afTrrm.i7lonp del rimplnnitmn 
111-* spp>>.i> t'ii7/aiiii ciiniru • taeli [>rofp|ll?t » pcrrhi' 
in Italia. tu-H'epoca drll'minm sulla Luna lp spc.e 

Ciisi dove non si ha un'ammlnlstrailooe locale spnslblte 
sup Hnalitft rducatlvo-formatlve nltrrrhe »niinU(lchr ai 

Dusirl ruKH x̂l non testa rhp la pio-ppttiva dei prati mtUeodorantl e delle itrjde pericolo*? 
per la partita a pallone. E' II casn del t'unimip di Kum.i. ppr csi-iiipiu. the rt".ta pomplpt.inii'iitp 
\ordo alle npt-esslta dello sport amhe quatido nun rompiirtaiui Krandi spi-sr. F. allnra ai K>'>-
vanl non rrsta che orRanUiarsi per roktrulrsl da soil II campo come hanno fatto a Tlburtino 
NiUa toto I raxazzl d| Tihurtlno durante la fase locale del Clorhl della Glnvcntii In nara 
sol ranip<< che si sono costruito da se con l'lntervent« dell'LISP - Roma della Polisportlva 
Tlburtlna e la solidarleta drlla Rente del quartlere. 

sperilxe sciiii aurora. • 
al prolili mi <l<Hu sport 

larnltJlup > 
i l l t l S n i n Hi-

come component* formatlva del-
I'lndirtdtio nej suo uisteme. 

Gli sfudtosi hanno dimostrnto 
Quorito sio importante la prati
ca sportiva per lo sviluppo /' 
sico e quanto possa per la pre-
venzione nonche per la cura di 
particolari mahttte. 

Anche sul piano formativo e 
dimnstrnto come la concreta pra
tica sporttt'o comhafta la aso-
ciahtd, etluchi alia lealta. rat-
forzi lo spirito di *acnftcio. 
ahitui alia metodiata. all'autodi-
sciplina. alia ri/Iesstone. 

In sinter e aisodata I'esiaenza 
che lo sport nella vocieta at-
tuale i enaa considerate come 
component? essenziale iwl pro-
cesso foitnatno dflfindividuo; 
venga i alutato come vn m.'::i) 
rum ^o^tiiuibile tier tare del 
tiiovaitu un pervmaogw autono-
mo. consapevole e sociale. oltre 
vhr fisicamente sano. 

I'd'tendo <Lt que-sta ( oii-.;i|K-\o 
le/.za i'Atnministrazione. Comu
nale di Reggio Emilia, in que-.ti 
ultinu anni ha prodotto un «ran-
dv sforzo per lo svilupixi d<-IU 
pratica sportiva. sia atti.i\i'rso 
iiu/i.itive dinette, sia aiutaiKio il 
libero d^s(K•la?.lonl.snlO m,i >o-
iwattutto attraverso la costru/io-
ne di impianti: grazie aoli sfor-
:i deliAmmmi.tlrazwne Comuna 
1c. umfi a quelli di tutlo il mondo 
.sportiio. |a pratica sportiMI IH'-
la nostra citta. m questi ul'nni 
anm. ha avuto una I'span-vone 
constderei ole. 

L'aspetlo piu importante ri\ 
que.sta espanstone nun sta wla 
nella quanlita maagiore dl atti 
vita e di initiative, ma nella 
loro qualita. neqli uidirizzi nuoi i 
messi in atto 

A Rt'uaio operano poco main 
di UK) Soi-ietn dilettanti*tiche 

Le cronache uiornah^ficlie <li 
reaola mettono in nsullo ; prepi 
e i menti di afcitne. and delle 
magowri: c'c da nicer* perd 
che il patnmonin piu prezio'n/ 
sia costittrto dalle decine di 
picrofr ' .S'o'-iefa t quasi sempre 
colleiiat'' "Hi mone Italiana 
Sport I'opu'are r nl Cairo Spor 
two Italiano cite popolano le 
no^tre jnuinni ed I nn*tri quar 
fieri p riie permettonn a ecu 
Unaia di I W J C raaazze d\ 
late le prime e^pcnriKC *pnr. 
tn e 

l.l nwii a r< alia consiih' nella 
affvrmazioi.v di ma^a dei t Cor 
-i per la torma,ione sportiva ». 
.Si froJfn di rorst organizzati 
mm alio \copo rd dare una spe 
ciaii>'fKione )nntna ai raaazzt 
ni al fine di ncercare «cam 

pumcini », ma alio scopo di ov 
viare i raaazzi. sopraitutto t 
mono dotati alia pratica spor-
fua. al line di contrihu'ire con 
un opportuno proaramma alia lo
ro formazione complcsira. 

In altri fprmini: un tempo chi 
roleva fare dello sport aveva a 
disposition* solo le Societa Spor-
tire tradizmnali che, arendo /j-
nalita apomstiche, « proravann • 
i ragazzi e affihavano solo i piii 
promettenti; oogi questo nuovo 
strumentu capovolae i termini: 
i ragazzi piu curati. piu seguitt. 
piii aiutati sono quelli che ne 
hanno maggior bisogno. 

I primi corsi s-orfi con questa 
tmpo^tazionc. nella nostra citta 
sono t corsi di addestramento al 
nuoto oroamzzati gia da una de-
cma d'anra dalla Ammmi.strazio 
ne Comunale In seauito del pro 
hlerna se ne sono inlcressaU la 
ll ISP. il CSl e la Consulta Spor 
Uva Comunale. tanto che nel 
I'M' a cura di questo ultimo Or-
pam.^mo Sportiro unitano. e 
stata errata una vera e propria 
Istituzione: d »Centro Comu 
nale di Formazione Fisica e di 
Avviamento Sportiro*. 

Ques-(a uuoia Istitmione. forsp 
umca in Italia, finanziata dal 
Comune, ha organizzato nel 1968. 
direttamente od m collahorazione 
con WISP e il CSl. 39 Corsi di 
formazione sportiva can oltre. 
l'ttH) partpcipanti (bamhine e. 
hainhun dn\ (i ai 14 anm), che 

hanno impegnatn permanente-
mente 2J inseanaiiti di educa-
zione fisica in qualita di tstrut-
ton ed altrettanti tecnici. 

L'impcyno del Comune di Ren-
aio ncpli uldmi 10 anm nel set-
tore degli impianti per la pra
tica sportiva e stato tale da com-
portare investimenti per un mi-
hardo di lire. 

K* ormai convinzione diffusa 
die la cittd di Reggio sia pas-
sat a da una condizione « meri
dional* » a una delle mipliori 
situazioni in rapporta al nunero 
degli abitanti tanto per cntrare 
nel concreto ecco le maggiori o-
pere reallocate: 

Stadio comunale di pattmagnw 
(costo 50 mihoni di lire); set pa-
lestre scolastico sportive (240 mi 
liom); Palasport (46!) milwm); 
piscina per raaazzi (30 mdiom): 
due nuovi campi da tennis (10 
mtlioni); impianto per il tiro al 
piattello (3 milioni); sistemazio 
ne del Campo di atletica ley-
gera (20 milioni); dicinnnoi>e im-
pianti sportivi penferici per il 
gioco sportwo (40 milioni); im
pianto polisportivo a Cmcctta Co-
nahna (tn fase di appalto • 170 
miltotu). 

Cio non signifwa die ooai non 
esistano piii prohlenu tanto e 
vera che iAgsessorato alio .S'porf. 
con la collaborazinnp della Con
sulta S'porttra romiwnfe. .sfn oid 
elaborando tl progetto del 3. Pia
no pluncnnale dt 5 anni per il 

Domani al « Palazzetto » 

Zampieri al vaglio 
del forte Ahumibe 

Kodnlfo s, (hh.'itlnt prencn\a 
dnintttii al f'.ila7/ptio una riu-
nione dltamente -ipeitaeolaie 
11 cartellotu- (• Ticca ill rtlBl-
chP" tl^l innlt'iiuto alti?<inaiue 
(iianiii /.ninpicil .iffrontira il 
nltfrri.inn Fprdnund Miiimilj". 
un tlpo tl.iWfio pt-rlcoloao ll.i-
sti due t-he tl < battuto a Llone 
f'mte.ido i' a f'di igi Farad ,1 

Knro I'ptriKlia ne la vedra ron 
Ait Ahmed, un franco-algenno 
molto quotato La il«»»e di 
PetriBlia e l'ardore agi-nhtieo 
del suo avversario d.iranno 
aenz'altro vita ad uno a^nntro 
eniu»iaiimant« 

Marlolmo Sanna avra di fron
te 11 prate*? Russo, recente 
vincltore a Casfllarl (per k o ) 
di Rugger! Sanna, flno ad o«-
(i, ha soatenuto aai matches 
vincendoli tutti. Cavazzlnl. 

ha 
:m-
,11a 
in. 

S7itka <• (ipim.itu-iiipo ll 
hattuti <II punti Hilda v ( 
t.ii<-|l.i i mi .imlii pi-i k n t 
quirii.i i ipri-M \'illaR"i\i< ,i. 
f'.np. piT ahhandono ,<l | P I / O 
round |!n n i n i d . quuuli . 'pit I-
10 di Sann i asv.ii po»itivo Ad 
oKnl Ini-ontiii vunle auiiient.i-
re la diffli-olia <|iiriiiipp(lii<i 
<• ppt taimnto qiit"«to RuBsn «• 
fatto npposta prr t ollaudare li> 
rpall piH^ihillta <IPI pnpillo tl• 
Ciarno 

II tiro^'Ptano Italo Uuran'i 
avia an< h't'Bli un cuiiuulo *>•• 
veris«imu < otitro quel Kid Rain
bow. nigeriano, die fpre s<if-
frire Incredlbllmente Petrigli.i 
11 nettnne»e Antonio Laurl. tn-
flne. rtovra dlfendcrsi dasli 
anH.ilti di Un srnrlnitn'o gennvr-
se Peirllln. ffimato snltanto 
per ferlta nel recentp match dl 
Cisterns con D'Antlml 

la meta dei ragaui 
ha difetti fisici 

I.a met* dp 
linsfrl ra««//l 
e affptta du 
iiKformlsmi c 
p aramorfitmi 
varl. cioe da 
difetti fisici a 
volte leggeri e 
superficial) a 
volte dl gra
ve pregladlslo 
per la loro 

i-resrlta che potrebbero essere In gran parte rlsoltl da una 
Klusia politic* sportiva. in rlila come Mllano la perceu-
tuale tocca punte del «1 % Mentre lo stato i t* a., guardarp 
I ragaril, «e vogllono un rardpo per glocare. debbono aglre 
(la soil come bannu ratio a San BMIIIO dove, prese pale e 
rariole si sono costruito II • loro » campo da pallone Espe. 
rlente cone questa dl Han Haslllo o quells dl Tlburtlnn o 
Pletralata. tanto per rest a re alia rapltale, ma gll esempl Si 
potrebbero e^apdere, debbono far rlfletlere serlamente I 
invernantl ma ancbe I genltorl cha d»J covernantl vedono 
negaio ai loro OgH il dlrltio a fare dello sport (specie se ne 
hanno blsogno perche tutta la polltlca del CON1 e delle 
Federaalonl va verso II camplonlimo). E' II momento per I 
genltorl dl far sentlrt la loro voce. 

settore, dopo che t prt?ni due 
sono .start r«»altiiafi al completo 

ll nuovo P w i o prei *de la co-
stnuione ikila Piscina coperta 
al prrmo posto L'lmpianto. gia 
prooettato. comporxera una spe-
sa dt lire 146 mil'om; eomprm-
dera una I'asca per adulti ed 
una per bambini e soroerd tn 
via Melato m odia:enza alia 
pUcina icoperta 

L'tmpeano deliAmmimstrazw 
ne nel settore continuerd e i cri-
teri ispiratori della politico spor 
tiva del Comune si monderanno 
come im passato. iui seouenti 
principi: una scelta decisa tra 
profeseionismo * pratica sporti
va, a favore della pratica spor-
tiva evidentemente; stretto rap
porta (anche iititunotialuiatoi 
tra Cnri locait e mondo sportivo. 
perch* i'atritntd dell'Ente locale 
awenoa con I'apporto. lo sfimoio 
ed il controllo del mondo spor. 
Hvo Questo rapporto a Reagin 
e stato istituzionalizzato con la 
creazione delta Consulta Sporti 
va Comunale-. delta quale fan-
no parte i dirigenti delle Fed* 
razioni sportive, delle iocietd 
sportive, degli Enti di propa
ganda. 

£ ' un'espcrtenza che dura da 
t anni e la Consulta da oroani-
smo consulHvo si i trasformata 
in organismo decsionale. in 
amnio tutte le inirtatfo* di «a-
ratfere sportivo che la pubbliea 
Amministrazione decide di pren-
dere, sono paste al vaalio di que
sto Organismo; ami questo Or-
gamsmo spesso * promotore di 
proposte che poi vengono fatte 
nroprie dal Consiolio comuna
le. il quale da S anni (e impor
tante 1 tola su questa materia 
atl'tinamraifd Cardim di una 
huona politico sportiva dell'Ente 
locale sono: 

— operare in modo da non so-
sfitutrst atle soctefd sportive tna 
in modo da rafforzarle e da ren-
derle piu forti ed autonome, 
perche sono momentt di vita 
associativa che non solo ranno 
salvaii ma vanno estesi; 

— fare una scelta a favore 
dcqli impianti destinati alieser-
cizio sportiro e non per quelli 
destinati alio spettacnlo; 

— favorire lo sviluppo del-
iautogestione degli impianti 
pnhblici fpo.<u'fira I'esperienza 
fatta a Renpio per il Palazzo 
dello sport, lo stadio di patfinao-
aia. pli impianti sportiwi pert-
ferici, il Centro di formazione 
flsico-st>ortiva di Regqio Emilia, 
aestiti o per mepfio dire auto-
aestiti da Commissioni formate 
dagli sportivi che usano p(t im
pianti). 

— aiutare con contribute ftnan-
ziari le societd sportive di pro
paganda. le societd sportive che 
sviluppano le attivita fra i ra
pazzi; 

— proarammare I'attivitd a 
medio e lungo termine in stretto 
rapporta con gli sportivi da 
una parte e con gli altri setto-
ri dell'Amminisfrazione Comu
nale dall'altra. 

L'impeano dell'Amministrazio
ne Comunale di Reagin discen-
de dalla consapevolezza che lo 
sport, cioe la prafica sporttrn. 
come importama e per funzio-
ne. non pud essere cons'tderata 
un fattor* secondario. n& pud 
essere staccato dalle altre for
me di educazione e di forma
zione deliindividua, quindi non 
e secondo ne5 alia cultura. ne 
alia medicine. 

Le istanze culturali piii avan 
zate della cittd. i seffori p'it 
impeannti dell'urhanistica. dVF 
la pedaoooia e delta soriolngia. 
hanno aid recepifo il ivilore del 
vroblema che si imponc in ter
mini di salute pubbliea 

K' necessario operare perch,11 

lo sport si affermi in tutto tl 
Paese come un dintto dei nf 
tadini. come un scrrizio sociale 
a cui gli Enti Pubhlici e m par
ticolare lo Stato debbono fani 
frontp puntualmcnte e cample 
tamente. 

Giulio Bigi 
(Assessore alia Cio\entu e Siwir' 

Comune di ReJivn Knulni 

in 
vacanza 
II confetto Falqui 
regolatore dell organisrrx> 
61 Kleole delta praticitdj 
si pud prendera i 
In quolstasi ora 
del otorno o della sera 
e si pur) masticare. 

FALQUI 
fa b«n« a grandl • piodni 

CALLI 
Et tWATl CON 

ouow memo 
• a m * oon t laaWdsflal Hipaccht M 
I raaoJ par^oloail a nuovo Hquklo 
NOXAOOflN dona aaiiMMO < 
plata: dsManica duronl • " • » 
aaa radlca. oon Lira 300 «t 
rata da m ynm auppNito. O 
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NASSER: POSSIAMO RESPINGERE 
IL NEMKO IN OGNI MOMENTO 

AMMAN — L'atMvK* «*•« ptwrHfllerl dol « Front* d'atlwi* p«r 
l« Ukmultma della Pale** In* » si f a u m p n piu interna • 
maaciccla, Nella foto: MM report* dl « command* • palmtiimi 
Id mi campa dl addtttramont* 

la mi discerse al cenfressa dell'Uaiene sociali
sta araba il Presideate da affanaata cat la farza 
annate eg iziaae « pesseee ara caaibattara per la 
libaraziaiie a aanne cetnpiata artfressi aacha •*-
tre la stadia difaashra » - « La latta sara aialta 
dara. E* la gaerra di asara che camiacia » per la 
lieeraziene di Gerasaleaiaie a dafli aftri tarritari 

IL CA1HO. 23. 
II presidente della RAU Nas 

ser ha pronunciato questa *era 
un discorso ai 1.700 membri del 
Congresso dell'Unione socialists 
araba nel 17. anniversario della 
rivoluzione egiziatw. « L'KgiUo, 
egli ha detto. e entrato in una 
nuova fa.se dejla nostra lotta. 
guella della liberazione dei no-
stri territon occupati. di tutti i 
tern tori arabi ivi compresi Ge 
rusalemme, la Osgwrdania. (Jo-
Ian e Gaza ». » Posiiamo e»sere 
fieri delle nostre forze armate, 
ha oontinuato. Esse possono ora 
combattere per la liberazione ed 
hanno compiuto progress! anche 
oil re ki stadio difensivo. Sia mo 
noi ora abbastanza forti da re-
spingere una resa? si e doman-
dato Nasser. La riiposta e si. 
La lotta sara moito dura: e la 
guerra di usura che eomincia. 
Tutti gli arabi devono attuare 
verso Israeie una guerra di usu 
ra. In questo sense compiremo 
nuovi sforzi per coordinare la 
azkme araba al piu alio livello. 
Le forze della Resistenza che 
rappresentano la lotta del popo-
lo palestinese devono partecipa
re coo noi a questa azione. Inol-
tre rafforzeremo il fronte orien 
tale » (quello del Giordano). Qui 
Nasser ha ironizzato sui comu 
nicato israeliano secondo cui 
martedi le posizioni egiziane lun-
go tutto il canale xarebbero sta
te bombardate c L'aviazione i-
sraehana. egli ha detto. ha bom-
bardato zone desertiche dove non 

II presidente USA assistera airammaraggio dell Apollo 11 
^ ^ ~ ~ ~ 1— — — i ^ ^ _ i 

NIXON OGGI NEL PACIFICO 
POI IN ASIA E IN EUROPA 
Fra4a capfeN cee visiter* vi a Bacarast - Un celleauie can II capo di 
rtatt wafftare Wheeler, reduce da im'ispezloM itel Vietnam del sud 

WASHINGTON. 23. 
H Presidente amerieano Ni

xon c partito questa mattina 
alle 5 (ora italiana) verso 
San Francisco da dove rag-
giungera la portaerei c Hor
net*. A bordo della nave Ni
xon assistera all'ammaraggio 
(Ml* capsula spaziale < Apol
lo 11 > che riportera domani 
sulla terra i tre astronauti 
americani. reduci dal volo 
sulla Luna. Subito dopo la so-
leitne cerunonia con la quale 
sari date il benvenuto agli 
astronauti, il presidente par-
tira per una aerie di visite. 
che dureranoo in tutto una 
doxzina di giomi e che avran-
no inisio da Manila, Nixon 
avra cplloqui con i dirigenti 
fllippini, indonetianj. thailan-
deai. tediani. Pakistani e, in-
flne, oon qftelii della Repub-
bUea popolare romena. A con-
chisione del suo viatfgio, den-
so di incontri. 11 presidente 
amerieano fara una breve so-
sta in Gran Bretagna. 

Ieri sera, a qualche ora dal
le partenta. Nixon aveva te-
nuto una riunione con espo-
nenti politid dei partiti re-
pubblicano e democratico e 

con dirigenti dell'economia del 
paese. Nixon ha ordinato che 
le spese federali siano ridotte 
di altri 3 miliardi e mezzo di 
dollari poiche, da aprile in 
poi. il congresso ha aumen-
tato le spese in molti settori 
mettendo coal in difficolta il 
piano del presidente stabilito 
appunto in aprile, di riporta-
re la spese al livello di cir
ca 193 miliardi. Nixon ha av-
vertito, attraverso una dichia-
razione che accompagna il 
progetto di legge per gli stan-
ziamenti, che la situazione <kl 
bilancio dopo aprile e peggio-
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ta^rtrt^s?" 

Il Pentagon* 
ammette di avare 

bosi chimicba 

o Okinawa 
WASHINGTON. 23. 

Le autnrita militari degli Stati 
Uniti hanno ammesso ieri uffl-
cialmente per la prima volta di 
creare arsenali per armi chimi-
che nelle basi militari america-
ne all'estero. Ne e una prova 
la dichiarazione del porta voce 

del Pentagono i) quale ha comu-
nicato che 1'8 luglio 24 soldati 
della base americana di Okina
wa hanno subito 1'azione del 

gas nocivo ai nervi durante la 
ispezione profilattica dei proiet-
tili contencnti questa sostanza 
mortale. 

rata e che sono previsti ulte-
riori aunoenti. II Presidente 
ha inoltre awertito che se il 
Congresso approvera ulteriori 
aumenti di spese, dovranno 
esservi nuove riduzioni in al
tri settori. A quanto si e ap-
preso nel corso della riunione 
Nixon ha lanciato un nuovo ap-
peJIo al Congresso affinche 
approvi la proroga della so-
vraimposta fiscale. II presi
dente lascia quindj, partendo, 
una situazione economica e n-
nanziaria complessa e diffi
cile. 

Durante la riunione di ieri 
Nixon ha parlato del suo viag-
gio che lo portera in Asia e 
in Europa. Al termine dell'in-
contro il sen. Everett Djrksen. 
capo del gruppo repubblicano 
al Senato. ha dichiarato che 
< la buona volonta 4 proba-
bilmente la principals preoc-
cupazione nel viaggio del pre
sidente v Diverso & stato il 
commento di Gerard Ford, ca
po del gruppo repubblicano 
alia Camera. Egli ha detto 
esplicitamente che. per quan
to concerne il viaggio in Ro
mania. gli Stati Uniti < hanno 
annotato le crepe » nel eampo 
socialists e intendono c scgui-
re qucsti sviluppi nell'inte-
resse dei popoli dell'Europa 
orientale e neH'interesse della 
pace ». 

L'ultimo incontro di Nixon. 
prima della partenza. 6 stato 
con il generate Wheeler, capo 
di Stato maggiore amerieano, 
reduce da un'ispezione nel 
sud Vietnam. 

eti«teva nessufu difesa aniiae 
rea: ha bombardato la .sabbia >. 

II presidente egizwno ha de-
nunciato nel .suo distorso I'ap-
pottgio che itli Stati L'niti e. sot 
tobanco. la Gran Bretagna off no-
no a Israeli*: » senza questo ap-
pocfio Israeie nun potrebbe own 
tinuare nella sua tnda e nella 
sua impudenza > 

Israeie chiede lannesiione di 
altro territono arabo e sta in 
effetti annettendo territorio a 
rabo. t Ma. eRli Ha detto. lEgit-
<o hd deciio di \ivere onorevol-
mente: nelle no-.tre rtienti non vi 
e nessuna c-onfusione tra pace 
e resa >. 

II presidente egiziano ha poi 
' reso un vibrante omaggio alia 

URSS per il suo appoagio morale 
e materia le alia nazione araba: 
« Senza I'appoggio materiale ao-
vietico Israeie avrebbe potuto 
attaccarti tutti I soorni senza che 
noi poteuimo rispondere > e ha 
reso noto di aver ricevuto un 
me«sagj(io di Brezhnev che lo 
asiicura che l'URSS non accette-
ra nessuna sduzione per la crisi 
del Medio Oriente senza lap-pro-
vazione dei paesi arabi. Nasser 
ha anche ringraziato il Presi
dente francese Pompidou c per 
la sua politics giusta verso il 
Medio Oriente » che continua 
guella i.staurata da De Gaulle. 

II discorso vlene inouadrato 
dajcii osservatori nel dramma-
tico deterioramento delta si
tuazione reRistmto in quest! 
ultimi giomi nel Medio Orien
te. Tale e stato l'argomento 
dei colloqui che il generals 
Odd Bull, capo degli osserva
tori delle Nazioni Unite nel 
Medio Oriente. xiunto oggi nel 
pomeriKKio al Cairo, ha avuto 
con il sottoseeretario al ml-
nlstero degll Esteri eglziano, 
Salah Gohar. Al termine del 
colloquio, Gohar ha dichiara
to di aver spiegato a Bull 
che «Israeie * il principal* 
responsabile del deterioramen
to della situazione, perch* so
no stati gli israeliani a pren-
dere l'inlziativa deU'aairressio-
ne contro 1'isola dl Khadra, 
domanica scorsa. violando co
al in modo flagrante 11 cea-
aate 11 fuoco ». 

A Tel Aviv intanto aumenta 
n nervoaismo per la sempre 
crascente attivlta dl resistenaa 
e sabotaggio da parte del guar-
riRlieri palestinesi. che oerl 
hanno agito nel pleno centro 
della capitate israeliana facen-
do esplodere una bombs dl* 
nanzi ad alcuni edifici gover-
nativl nella Petah Tirkva road 
che ha causato un morto e 
un ferito grave. Un soldato 1-
traeliano ^ rimasto ferito duran
te un attacco a col pi di bombe a 
mano ed armi automation* vtel-
rw a Dir el Balach. 

Sonzioni 
degli Stoti 
americani 

contro 
Salvador? 

WASHINGTON. 23 
II consiglio delta Organizza-

zione degli Stati Americani, 
riunitosi questa notte a porte 
chiuse in qualita di organismo 
consult! vo provvisorio, ha de-
ciso di convocare una riunio
ne dei ministri degli esteri a 
Washington il 26 luglio pros-
simo per decidere sanzioni con
tro El Salvador in seguito al 
rifluto di questo paese di ri* 
tirare le sue truppe dall'Hon-
duras. Tale decisione i stata 
presa poco dopo la scadenza 
del termine flssato dall'OSA 
per il ritiro delle truppe. Il te
ste delta risoluzione relative a 
tale decisione £ in via di pre-
parazione 

Un'inttrvista dal premier Ribicic « « Komunist»» 

Migliori i rapporti URSS-Jugoslavia 
Scambio di mest«ggi fra i due governi e i due partiti * Atteta 
per la visita che Gromiko fara a Belgrado ai primi di settembre 

Dal aostro carritpoadeate 
BEL.GRADO, 23 

I segni di una normalizzazio-
ne dei rapporti tra la Jugosla
via e rUoione sovietica, mamfe-
statisi negli ultimi tempi anche 
attraverso la diminuzione delle 
polemiche sulla stampa e con 
la ri presa dei contatti e dei col 
loqui, hanno trovato oggi con-
ferma in una intervista nlascia-
ta dal Presidente del Consiglio 
Mitja Ribicic all'organo ufflcia-
le della Lega dei comunisti 
iugoalavi il Komunttt. 

NellintervisU II Premier Ju-
goalavo esprime concretamente 
la volonta di normalizzare le 
relation) tra Moaca a Belgra
do che, come * noto, si erano 
deteriorate in conseguenta del
le polemiche aeguite agli avvo-
nimenU dei 21 agoato. Ribicic 
afferma tra l'altro che «nelle 
ultima settimane i due govern) 
e i due comitati Centrali hanno 
effettuato uno scambio di met-
Mgfi in cui k statA •apratM la 

reciproca buona volonta di di-
minuire e addirittura ehminare 
le difficolta accumulatesi nei 
rapporti tra i due paesi e i due 
governi >. Un segno positivo di 
questo processo il Premier ju-
goslavo lo vede anche nella vi
sita che il ministro degli Ksten 
soyietico Gromiko compira nei 
primi giorni di settembre in 
Jugoslavia e che sara proprio 
dedicate « al miglioramento dei 
rapporti tra l'URSS e la Jugo
slavia ». Ribicic ha anche riba-
dito tutto cio che g\k nel pas 
sau) i dirigenti judoslavi ave-
vano detto in merito alle pos 
sibilita e alia piattaforma di 
un miglioramento dei rapporti 
con Moaca e ciofe che < essi 
poasono ivilupparsi soltanto sul
la base del reciproco rispetto 
deUe difference esistenti e sui 
principii formulati nelle dichia-
razioni di Belgrado e di Moaca 
Annate nel '55 e nel '56 >. 

Come e noto le due dichiara-
tioni Annate da Krusciov e da 
Tito tegnarono la ripreaa M 1 

rapporti tra i due paesi dopo 
la rottura del '48. 

II premier jugoslavo si e an
che occupato, nell'intervista. 
delle relaziont tra il suo paese 
e gli Stati Uniti affermando tra 
l'altro < che esse si tviluppano 
sulla base della piena uguaglian-
/a c del reciproco rispetto ». In 
questo spirito vanno giudicati 
anche i messaggi che si sono 
recentemente scambiati Nixon • 
Tito, « Kststono tutte le condi-
zioni necessarie perche I rap
porti tra Belgrado e Washington 
continuino a svilupparsi in tutti 
i campi: politico, economico. 
culturale, scientiflco». Noi. ha 
concluso il premier Jugoslavo, 
nteniamo che le relation! con 
gli USA rappreeentino un con
tribute alia ttabilita della pace 
in Europa e l'esempio di una 
normale collabeeasione tra una 
grande potenza e un piccolo pae
se con different! •isterai to-
ciaU, 

Franco Petrena 
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Dopo I'approvazione della proposti di Franco 

La successione 
accettata 

da Juan Carlos 
II presidente delle Cortes ha camanicate ufficiar 
mente II voto al « principe di Spagna » • Franco 

nan si ritirera - Piu oppositori del previsto 
MADRID. 23-

D presidente delle Cortes. 
il c pariamento > spagnolo, ha 
annunciate urncialmente que
sta mattina a Juan Carlos di 
Borbone la sua designazione 
a capo dello Stato dopo che 
Franco motrra, visto che il dit-
tatore nel suo discorso di ieri 
ha fatto chiaramente capire 
di non aver* nessuna inten-
zione di ritirarsi dalla vita po-
litica- Juan Carlos ha pronun-
ciato la formula di aocetta-
zione. 

Ieri sera alle 19.30 le Cor
tes riunite in seduta solenne 
avevano votato la designazio
ne su proposta di Franco: vi 
sono stati 491 voti a favore 
19 contrari e 9 astensioni. 

Negli ambienti politici di 
Madrid ci si aspettava che gli 
oppositori o i dubbiosi fosse-
ro al masaimo una decina. H 
fatto che si siano triplicati in 
una assemblea controllatissi-
ma come le Cortes indica che 
le contraddizioni interne al 
blocco che sostiene il regime 
franchista non mancano. 

I voti contrari non sono di 
proven ienza oraofenea: alcu
ni provengono dai « carlisti », 
c M dai fautori di un ramo 
secondario della famiglia rea-
le spagnola: altri dagli ultra 
falangisti, che non accettano 
la monarchia che, in effetti, i 
fascisti spagnoli avevano abo-
lito al momento della presa 
del potere; vi sono inftne i 
snstenitori del padre di Juan 
Carlos (che si chiama ugual-
mente Juan Carlos). 

Questi ultimi sono partico-
Iarmente amareggiati e dico-
no che Juan Carlos, accettan-
do di diventare erede ufflciale 
al trono < ha tradito suo pa
dre ». Uno dei «leader» di 
questa tendenra che si auto-
deflnisce * monarchico libera-
le» ha indirizzato, secondo 
quanto riferisce Le Monde, 
una lettera al giovane erede 
in cui fra l'altro scrive che 
suo padre * che vive attual-
mente le ore piu amare della 
sua vita » e stato wartato dal
la successione < perch^ vole-
va essere re di tutti gli spa
gnoli » mentre il principe e 
stato scelto «per prolun-
gare una situazione di immo-
bilismo >. 

Al di \k del risentimenti del
le singole fazioni del potere 
reazionario spagnolo, bisogna 
dire <*he ancora una volta il 
settantaseienne Franco A riu-
scito ad imporre la sua volon
ta. Nel discorso pronunciato 
ieri alle Cortes, dopo aver ri-
cordato la legge costituzionale 
in base alia quale la monar
chia e rientrata in Tspagna. 
ha sottolineato che non si trat-
ta ne di restaurazione, nk di 
ritomo al passato». ma di 
una nuova istituzione figlia 
legittima del falangismo e sua 
naturale continuazione. 

In questo modo sembrereb-
b* risolto il problema del 
dopo-Franco. problema al qua
le il dittatnre fascists ha pen-
sato per lungo tempo: basta 
esaminare le biografie sul neo-
eletto principe di Spagna per 
vedere come sia stato da lun
go tempo preparato ad a*su-
mere la carica che gli viene 
affldota nelle accademie mili
tari franchiste e sotto la gui-
da di intellettuali del regime 
per cura particolare dello 
stesso Franco. In questo mo
do i) dittatore ha cercato di 
salvart il regime che sembra 
BMOQ toUdo dl un tempo. 

Incontro del 
nuovo ambasciotore 

ronteno con i 
parloitttntari 

italiani 
n niKno amba-^iatore della 

Repubblica socialista romena. 
Jacab Jonascu. si e incontrato 
ieri sera, nella sede dell'amba-
sciata. con i parlamentari ita
liani aderenti alia sezione italo-
romena del gruppo italiano del-
l'Unione lnterparlamentare. 

Nel corso del cordiale incon
tro il senatore Santero ha ri-
volto al neo ambasciatore un 
caldo indirizzo di saluto e di 
augurio per un fruttuoso e con 
tinuo sviluppo dei rapporti di 
amicizia e cooperazione tra i 
due paesi. 

Rispondendo al rappresentante 
dei parlamentari italiani, 1am-
basciatore Jonascu ha posto 
l'accento sui tradi2ionali legami 
di amicizia tuttora esistenti tra 
i due popoli. solida premessa 
per una utteriore proncua col 
laborazione tra i due paesi. 

Tra i numerosi parlamentari 
intervenuti. il senatore Umberto 
Terrocini, gli onorevoli Avolio, 
Cera volo. Bianchi, Baldi, Rampa 
e Prearo. 

Nella RDV 

Donnt e nimbi 
1 8 0 % delle 
vittime sotto 

le bombe USA 

SAIGON. 23 
Un rapporto pubblicato oggi ad 

Hanoi dalla commissione d'in-
chiesta sui cnmini di guerra 
americani, relativo a quattro an-
ni di scalata dell'aggressione 
aerea contro il Nord Vietnam, 
rivela che 1'ottanta per cento 
delle vittime causate dai bom-
bardamenti e costituito da donne 
e bambini. II documento afferma 
anche che quattro dei sei grossi 
centri urbani della Repubblica 
Democratica del Vietnam sono 
stati rasi al suolo, mentre i 
bombardamenti hanno distrutto 
1.5M scuole. £.607 ospedali e 
ambulatori, 475 chiese e 420 pa-
gede. 

Hanoi ha annunciato che ieri 
la contraerea nordvletnamita ha 
abbattuto un altro aereo ameri
eano da ricognizione. senza pi lo
ta. sulla provincia di Hai Hung, 
a met a strada tra Hanoi e Hai
phong. 

N'el Vietnam del Sud, dove I 
B-W hanno effettuato 5 bom
bardamenti a tappeto. forze viet-
namite hanno inflitto perdite ad 
una unita americana in rastrel-
lamento a Sud Est di Danang, 
nel corso di una doppia imbo-
scata. 

L'unita americana. sotto 11 
fuoco dei vietnamiti. ha dovuto 
ritirarsi e trincerarsi all'inter-
no di un villaggio. mentre una 
unita delta mduia dei fawtocci. 
che si trovava nei pressi, veni-
va anch'essa colta in un'imbo-
scata. 

Le unita vietnamitc hanno ef
fettuato nove bombardamenti coi 
mortai e i lanciarazzi su oove 
basi americane in varie parti 
del paese. 

A Saigon la crisi aU'tnterno 
del regime collaboraxionista con
tinua, il rimpasto di gabinetto 
annunciato nei giorni acorsi non 
* ancora stato portato a termi-

no le sue inteatioai, semina 
tempesta. Un govern© che na 
•ca su questa lose tm-.era da 
porte nostra una Lott* senza 
quartiere. Sappiamo cne qiial 
cuno — a proposito d«.'- < cu 
rameoto antiiooMJ.i.sta - - sus 
surra: — ma si tr.i't* solo d. 
parole, per taciOre I'll seal 
manati stiuiooist). Si* qta'cu 
no pensa di ust-ire d-i!!.t pro 
fonda crisi in .-orso. coil q.'*5te 
• furberie -• da.\ TO non ha 
t dpi to nwlto 'L'lla .sit.idz one 
che stiamo viv f>do. e delle 
sielte profonde i.oe ilcono e--
sere cotxipiute. A' MI SI u&tta 
di escOKItare >,ual< ne ê >pe 
riiente per tontinaart* ?ila rra-
niera del passato. .:1 n JI.-.IW 
lmbrighando qualche oltransi 
sta. Le lotte delU cUsse ope 
r-iia e dellf Krandi masse po-
polari — ne biamo ben consa-
pevoli — chiedono un cambia 
intritu sosi^nzidle ttelU dtretiu 
r>e politica e negli indirizzi di 
governo. 1'ropno perche esse 
rooipotto gli eguilibri conser^a 
tori e utlpiM'ono punti nodali 
del potere del grande capitate 
monopolist ico. es>e richtedo 
no riforme strutiurali e — -*u-
bito -- intervenn qualificati 
cotttro la manovra dello tsciO-
pero del cdpitale -. contro il 
ricatto inflazionistico. contro le 
resistenze di corpi e apparati 
pubblici controllati dai ceti pn-
\ilegiati. Altro che pateracchio 
con gli scissionistt soctaldemo-
cratici! Si chiede invece una 
volonta politica forte e nuoia 
per intervenire attivamente. 
subito; e quindi una unita del; 
le for« avan/ate. e strumenti 
del potere pubblico che rispon-
dano ai bisogm e alle rivendi-
ca^ioni delle masse. Del resto. 
gli scissjonisti socialdemocrati-
ci, assai probabilmente, si ren-
dono conto che non hanno la 
forza. subito e da soli, di de-
terminare una a pert a svolta 
reazionana. e ricorrono all'ar-
ma classica. tipica della sociaj-
democrazia italiana. che e il 
ricatto da destra, per blocca-
re le forze nnnovatrici. divi-
derle. paralizzarle neH'iniziati-
va, seminando sfiducia e im-
potenza. e determinando cosi le 
condizioni per uno sbocco a 
destra. Non ci sorprende che a 
questa tattica di paralisi e di 
impotenza non reagiscano i di
rigenti dorotei della DC. che 
hanno scelto sittora il ruolo 
di amministratori e mediator! 
delle scelte del grande capita-
le monopolistico. E' preoccu-
pante invece che forze cattoli-
che avanzate non si rendano 
conto che su questa strada es
se non hanno prospettiva al-
cuna. Le sinistre democristia-
ne non possono attaccare il 
doroteismo e poi condividere 
gli squallidi metodi dorotei di 
condotta e di soluzione della cri
si di governo. La scelta che es
si credono di rinviare ora ben 
presto si ripresentera a loro di 
fronte. in modo piu aspro e dif
ficile, e se non vorranno adat-
tarsi ad un ruolo di copertura. 
saranno obbligati a sposta-
menti assai piu profondi. 

Quanto al Partito socialista, 
esse potra ritrovare una solida 
forza solo rinnovando i suoi 
collegamenti con la realta nuo
va del Paese. E percid dicia-
mo al compagno De Martino: 
qualsiasi concessione all'antico-
munismo indebolisce il PSI, 
perche mantiene steccati e so-
prattutto ritarda la costruzione 
di strumenti nuovi di potere de
mocratico, senza dei quali De 
Martino non potra fare nulla 
di piu di Nenni e sara esposto 
all'attacco e al ricatto degli 
scissionisti. 

Ingrao ha sottolineato che 
quando parhamo di una nuova 
unita nel Paese e nelle as-
semblee elettive. intendiamo 
non un accordo di potere con 
noi o addirittura una c sur-
roga » fornita dai comunisti alle 
organiche incapacity del centro-
sinistra. ma questa crescita di 
un potere democratico delle 
masse lavoratrici: questa e 
I'arma importante che vogliamo 
giocare in questa crisi, interve-
nendo sui grandi nodi del po
tere operaio in fabbrica. delle 
riforme nella societa che ri-
guardano la casa. la scuola, la 
salute. I'occupazione. e che de
vono aprire uno spazio alle ri-
yendicazioni popclari e battcre 
il ricatto padronale e le minacce 
autoritarie. 

In questo modo intendiamo pe-
sare con I'iniziativa di oggi su-
gli sviluppi e sugli appunta-
menti dei prossimi mesi. senza 
attese, e comprendendo tutto il 
valore che ha il modo con cui 
le masse sentono e vivono oggi 
la crisi in corso e la costru
zione di sbocchi positivi. 

Quanto alle elezioni politiche 
anticipate, non le temiamo: e 
ncordiamo a tutti quali erano 
le previsioni della grande bor-
ghena prima del 19 maggio e 
quale fu la sua rielusionc dopo. 
E" chiaro pero che chi volesse 
andare a questo sbocco, spinge 
ad un rinvio delle soluzioni ne
cessarie e acutizza gravemente 
i problemi. Metteremo anche 
questo nel conto. se ehiame-
ranno il Paese a questa prova. 
In ogni caso. ricaviamn anche 
da cio la neeessita della pre-
senza e della mobilitazjone del 
partito. consapevoli della asprez-
za del momento, ma anche del 
grande ruolo che ci spetta e 
delle potenzialita profonde che 
porta con so la .situazione. 

II compagno Luigi Petroselli. 
Segretano regionale del PCI 
del Lazio, ha intziato il suo 
discorso affermando che le 
forre le quali pensano a ten
tative di ster/ate autoritarie 
non debbono dnnenticare « che 
la classe operaia. i lavoraton. 
i giovani di Roma e del Lazio 
hanno Ipvato da tempo la ban 
diera della Costituzione Re-
imbblicana. sanno come difrn-
derla. come pnrtarla avanti ». 

\\d poi ncordato che la ma-
nifestazione e anche una com-
battiva nsposta airappello del
la Conferenza di Mosca dei 
partiti comunisti ed operai per 
una giornata internazionale di 
•sohdarieta con la lotta del po-
polo vietnamita. 

Dopo a\er sottolineato l'am-
piezza del movimento che ha 
scosso la regione e l'urgenza 
di una lotta che saldi le nven-
dicazioni salanali alle esigenze 
di riforme. contro il caro vita, 
per la piena occupazione. per 
uno sviluppo economico e de
mocratico alternative il com
pagno Petroselli ha concluso 
affermando che anche in rap
porto alia neeessita di dare 
sbocchi politici nuovi alle lot-
te < rivendichiamo il rispetto 
della legge per la elezione 
rontemporanea dei Consigli re-
gionali. provinciali e comunali. 
a il rispetto delle scadenze 

elettorali Ji autunno. come uno 
dei banchi di prova di un go 
\erno che \ogua muo\er<>i nel 
la direzione delle sptnte che 
continuano a sahre dal Paese* 

II compagno Tnvelli. dopo 
a\er sottolineato l'lmportanta 
dei movimenti politici e delle 
lotte dei lavoratori romani ha 
me%so in luce il ruolo demo
cratico che e c-hiamato ad as-
solvere !o schieramento popo
lare a Roma. E' proprio a Ro
ma ha proseguito Tri\elli — 
che hanno sede quei centri e 
quelle forze everM\e di de
stra di iui si tortia regular 
mente a parlare nei inomen 
ti di crisi politica. (ill stessi 
scandali che hanno travolto 
tutt<* la Squadr«i mobile e In 
Questura di Rotna rnettono in 
luce l'esistenza di o-,curi rap 
porti fra apparato dellu Stato 
e ambienti ben determinate 
rapporti che possono assume-
re una particolare pencolo^ita 
per la democrazia. E' in que
sta circ'osUnza che il movimen
to operaio e democratico ro-
mano deve sent ire tutta la sua 
responsabilita nazionale e bat 
tersi per lo sviluppo della de 
mocrazia. Momento importante 
di questa battaglia e la lotta 
per imporre al Comune ed alia 
Provincia di Roma dove 
il centro sinistra ha fatto pie 
no fallimento — una svolta 
profonda nei contenuti della 
politica capitolina e nel me 
todo di funzionamento delle 
As3emblee. 

Crisi 
pegnativi le questioni di do-
saggio politico e ministeriale. 

Bencbe nessuno voglia 
ammettere ufficialmente che 
la trattativa e entrata ormai 
in una fase impegnativa e 
forse risoiutiva, questa e la 
sensazione che ieri si cogiie-
va negli ambienti politici ro
mani. Ed e d'altra parte 
confermata la tendenza di 
autorevoli ambienti dc a 
crearsi un alibi in alcune in-
certezze ed in alcuni silenzi 
de4 PSI per spiegare 8*1 i 
aspetti piu arretrati e vulne-
rabili del governo che si va 
a costHuire. Anche le ipote-
si di un bicolore DC-PSI o 
deHe elezioni politiche imme
diate sono state agitate co
me mezzo di estrema pres-
sione (o come fatto di pura 
facciata), ma su di un piano 
m era mente tattico. Per quan
to si e riusciti a sapere del 
programma del prossimo tri
partite, possiatno dire fin da 
ora che esso registra passi 
indietro e non gia in avanti. 
Dopo l'assurda richiesta de
gli scissionisti di un esame 
anticomunista cui sottoporre 
tutti gli altri partiti della 
coalizaone, pare che le dichia-
rajaoni programmatiche ri-
cakrhino fino ad un certo 
punto la formulazione che 
venne scelta all'atto della 
formazione del primo gover
no Rumor per definire il pro-
Hema dei rapporti con l'o-p-
posizione (* autosufficienza 
della maggioranza »), con la 
aggiunta di alcune frasi 
« explicative », introdotte in 
seguito aria lunga trattativa 
a tre e relative, a quanto 
pare, anche alle questioni 
delle maggioranze nelle Re
gion i e negli enti locali. Cir
ca gli altri punti del discor
so di Rumor, vi e da regi-
Mrare qualche propensione 
a cedere ag>li interessati al-
larmismi sulla situazione 
economica e sui pericoli in-
flazionistici, in una ehiave 
che pare nprendere quella 
— conservatrice — del 1964. 
Questa. nelle intenzioni di al
cuni. dovrebbe essere una ri-
sposta anticipata da parte 
del governo aHe grandi lot
te operaie che si preannun-
ciano per l'autunno. 

Tra le tante schermaglie 
che fanno da contorno ai 
contatti promossi da Rumor, 
vale la pena di segnalare un 
discorso di Ferri a Milano. 
II segreta-rio del pa>rtito del 
Monte di Pieta. in pratica, 
conferma l'abbandono di una 
* posizione di pregiudiziale 
rifiuto alia partecipazione a 
un governo di centrosini-
stra » e torna a chiedere una 
maggioranza «autonoma e 
autosnfficiente ». cioe — 
spicga — c per cio stesso de-
limitata verso destra e verso 
sinistra ». Per fare il gover
no — ha concluso Ferri — 
« e'e la nostra pregiudiziale 
di chiarimento politico che 
deve essere soddisfatta ». 

Nella tarda serata di ieri 
De Martino si e incontrato 
con Criolitti. Quest'ultimo ha 
poi dichiarato ai giornalisti 
che, pur esistendo un « mar-
gine per la trattativa •. ri-
tiene difficile che la direzio
ne socialista < po55a dare 
senz'altro parere positivo ». 
Scalfari, che fa parte della 
cmrrente di Giolitti, ha detto 
che nel caso di una dichiara
zione congiunta del triparti
te ispirata ad un < anticomu-
nismo da anni 50 » egli prov-
vederebbe a dissociarsi da 
questa linea in sede di di
chiarazione di voto alia Ca
mera. 

II segretario del PRI La 
Malfa, che nel pomenggin 
ha avuto a Palazzo Chigi un 
colloquio con Rumor, ha di
chiarato che il presidente in-
ca'ricato lo ha informato del-
l'andamento della trattativa: 
alia domanda .se vi era qual-
cosa di mutato nell'orienta-
me-nto repubblicano, che e 
di disimpegno, egli ha rispo-
sto: « No. noi daremo il voto 
a favore ». 

Mentre negli organi diri
genti dei partiti non tutto e 
ancora risolto (e nessuno 
esdude sorprese dell'ultima 
ora). circolano intanto le vo-
ci nulla distribuzione dei por-
tafogli ministeriali. La novi-
tk di maggior spicco di ieri 
riguarda la candidatura del-
l'inefFabile Tanassi alia Di 
fesa. Queata candidatura 
avrebbe anche un significa-

to riflesso: se la DC cede il 
dicastero delle forze annate, 
vuol dire cbe deajdera alio-
ra tenersi gli Esteri (di eonv 
sefuenxa, per la Fanacaina 
sembra piu forte, alia stato 
delle cose, la candidatura di 
Moro rispetto a quella. sem
pre incombente nonostante 
ogni voce in contrario. dl 
Nenni). De Martino avrebbe 
confermata la viee-presiden-
za del Consiglio. mentre en-
trerebbero ne^ gtn'erno ancho 
Viglianesi (Lavori Pubblici). 
Giolitti (Bilancio). Mariottt 
(Trasporti) e Bertoldi (La-
voro). I sorialdemocratici 
avrebbero chiesto quattro 
ministeri, invece dei tre cho 
avevano. II blocco delle si
nistre dc ne avrebbe chiesr! 
sette, due dei quali dovreh-
bero andare ai basisti (Ripa-
monti e Misasi). 

GIOVANI DC E PSI. AW, 
tortuosa trattativa in corso 
neH'ambito del mandato ri-
cevurto da Rumor fa da coo-
trappunto una ricca serie di 
prese di posizione che inte-
re%a sia le compooentt di 
sinistra dei partiti govee-
nativi, sia alcune organizza-
zicm di base. II fatto di 
maggiore spicco e costitui
to, in questo senso, da UB 
documento comune delle so-
greterie del Movimento gie> 
vanile dc e della Federazio-
ne giovanile socialista, lo 
quali annunciano per i pros
simi giorni una manifesta-
zione pubblica che dovreS-
be richiamare all'attenziona 
delle nuove generazioni « i 
rischi autoritari e le occo> 
sioni democratiche che t»-
sieme caratterizzano Vattiu* 
le momento politico». Sa> 
condo i due movimenti gio-
vanili, l'attuale situazione 
politica presentera realmen-
te dei rischi di involuzione 
*se la DC e il PSi non si 
assumono la responsabilita 
di respingere con la for
mazione di un governo bi
partite le provocazioni e la 
avventura promosse dalla 
stessa nascita degli scissio
nisti del PSU, con autore
voli complicity interne e in-
ternazionali »; un governo 
DC-PSI, affermano i giova
ni socialisti e democristia-
ni, c pud impedire lo sposta-
mento a destra di tutto I'a.t-
se politico seqnando una 
profonda svolta rinnova-
trice ». 

Nella DC vengono segnala-
te prese di posizione analo-
ghe nelPEmilia. su scala re
gionale (in una riunione dt 
rappresentanti della < mo-
zione emiliana > delle sini
stre) e a Modena e Regglo 
Emilia. I rappresentanti del-
la sinistra della regione af
fermano che il voto date 
dalle varie componenti dl 
sinistra a Piccoli puo consi-
derarsi il frutto di un at-
teggiamento valido solo a 
condizione che esso seen! 
l 'awento di una nuova mag
gioranza e di una «nuovn 
nolitica» al vertice della 
DC: le sinistre. inoltre. do-
vrebbero subordinare il lorn 
consenso alia soluzione del
la crisi « solo se si costitvi-
rh un governo hasatn sul-
1'essenziale rollahorazione 
DC-PSI». n comitato nro-
vinciale della DC modenese. 
dopo una riunione con i se-
gretarj di sezione della pro
vincia, ha approvato un do
cumento di vivace critica 
agli scissionisti del PSU con 
U quale, tra l'altro, si pro
pone, come sbocco po^sibHe 
della crisi, * falliti i tenia-
tivi esperiti nei confronti 
del PSU e del PRI, la co
stituzione di un governo 
DC-PSI». Il comitato pro-
vinciale della DC di Reggio 
auspica dal canto suo che la 
soluzione della crisi awen-
ga attraverso la creaaone di 
una coalizjone < che faccia 
proprie le esigenze sociali e 
civili emergenti dalle clot-
si piu popolari e piu vive 
della societh italiana e nel
la quale risulti determinate-
te Vapporto degli schiera-
menti politici maggiormente 
sensibili a queste esigenze ». 

«INTERNAZIONAlE SOCIAL 
DEMOCRATICA »>_ I e r i m „ . 
tina il presidente e il segre
tario dell'Internazionale so-
eialdemocratica, Pittermann 
e Janitschek, si sono incon-
trati con una delegazione 
del PSI ed una delegazione 
del PSU. Nel pomeriggln 
hanno avuto un colloquio con 
Nenni a Formia. Dopo l'ln-
contro con i socialisti, al qua
le hanno preso parte De 
Martino, Mancini. VittorelM, 
Finocchiaro e Bertoldi. II 
segretario del PSI ha dichia
rato che l'incontro ha avuto 
essenzialmente * enrnttere in-
formativo »; • la delegazione 
dpi PSI — ha soggiunto Vlt-
torelli — ha riconferviato 
anche se non ve ne era biso-
gno, Vadesione del partito 
all'lnterna:ionale •. Dopo lo 
incontro con i socialdemo-
cratici. Cariglia ha detto che 
la delegazione del suo parti
to ha confe;-mato a Pitter
mann I'intenz-ione degli scis
sionisti di far parte del go
verno « a condizione che sia 
chiara e netta la chinsura 
verso i comunisti ». Pitter
mann non ha rilasciato di-
chiarazioni significative; ha 
detto soltanto che la situa
zione determinatasi in Italia 
con la scissione sara esami-
nata alia fine di agosto nel 
corso di una riunione dal 
bureau dell' InteroastaaaJr 
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